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Alta tensione sui mercati mondiali: il giorno più lungo della Borsa italiana si chiude peggio che nell’S? (-7,1%) 

Lunedì nero in Rfg (-12,8%). Il dietrofront di New York (+3,4%) attenua la caduta di Londra e Parigi 

Crolli a Milano e Francoforte 

Wall Street spaventa FEuropa, poi toma a salire 

I conti in so^jeso 
con il reaganiano 



Andreotti 
e De Benedetti 
fanno pace 
sul latino 


Le lettere classiche hanno unito i più lamosi avversari del 
momento; Andreotti e De Benedetti. È accaduto a Siena dò» 
ve l'Università, di cui è rettore Luigi Berlinguer, ha chiamato 
politici, scienziati e uomini di spettacolo a rispondere alla 
domanda; «L'uomo moderno ha ancora bisogno della cultu* 
ra classica?». Oltre ai due contendenti hanno detto «si», con 
accenti diversi, Alessandro Natta (nella (oto), Giuliano To- 
raldo di Francia, il card. Sitvestrìni. Beniamino Placido e Ro* 
beitoVecchioni, _ftP«oim 6 


Commissione Un pesante atto d'accusa 

Aiifìmafla* nei confronti dell'operato 

* del governo contro la mafia; 

«LOStAfO questa la sostanza della rétà* 

À HIcannftfAM zione stesa dalla comfnisslo' 

e uisannoui» ne Antimafia dopo un anno 

di lavoro. Le imputazioni: 
scarso impegno e inglustifi* 
cabili «regali» alle organizzazioni criminali. La bozza, attuaL 
mente in discussione aH'intemo della commissione presie* 
duta da Gerardo Chiaromonte, verrà consegnata al Parìa» 
mento. Un intero capitolo è dedicalo alle proposte concrete. 

A PAGINA • 


MARCELLO VILURI 


I l crollo di venerdì scorso della Borsa di New 
York non è dunque passato senza conseguen* 
ze. Il contraccolpo nelle principali piazze finan¬ 
ziarie europee e asiatiche c'è stato e non lieve. 
Perdite consistenti si registrano non solo nelle 
borse dove la componente speculativa è domi¬ 
nante, come Hong Kong o Singapore, ma anche a Milano 
(oltre il 7%) e Francolorte (12%). A Wall Street, invece, la 
rate di salvataggio stesa durante il week end ha funzionato. 
Ma ohe succederà domani? e dopodomani? Il fatto è che 
wnerdt scorso si è aperta una nuova fase di forte incertezza 
nei nlercàti mondiali che va a cumularsi con le altre fonti di 
Stabilità. Un solo esempio; se la manovra espansiva, con 
l'allentamento dei tassi-di interesse e l'iniezione di liquidità 
nel $jstema.iealizzfita4alie autorità monetarie do^ il crol¬ 
lo di due aprii far, è niiiciià in modo soddisfacente, .è ^ 
certo che, anche questa volta, in una fase di inflaziòrie cré- 
scente, essa riesca a produrre gli stessi risultati? Da molte 
parti si avanzano dubbi. 

Ma al di là dei fattori contìngentj<U problema è che l'e¬ 
conomia Intemazionale deve ancora fare i conti con l'ere¬ 
dità del reaganismó. E li deve fare anzitutto a livello delle 
borse valori, trasformate, negli anni Ottanta, in una sorta di 
casinò dove a dettare legge sono i grandi gruppi di interme¬ 
diazione e non gli Uiteressi della produzione e del rispar¬ 
miatori, L'alto livello di indebitamento deile.imprese ameri¬ 
cane, impegnate in scalate cosi appassionanti.da dare al 
capitalismo moderno l'immàgine di un affascinante e spre¬ 
giudicato gioco d'azzardo, o l'uso incontrollalo dei «junk 
bond» (i titoli ad alto rischio e ad alto rendimento che ven¬ 
gono collocati pressoi! pubblico pg^^anziaipe le,scalate) 

rè, alrindomanl deiqriJS^delìlS^RUèhvQirilPtf? 
del Tesoro Usa, Nicholas Qrady, presentò un rapporto dove, 
ànailiÈzandp tecauM 

zlone» nell uso dernuori strumértti nnanzlari; dal móndo 
degli affari di Wall Street si alzò una barriera di ostilità con¬ 
tro quello che venne subito definito un tentativo di reiniro- 
durre quel dirigismo e quell'lnterventismòche il reagani- 
smo aveva smantellati; Salvo poi. nei momenti di crisi; ap¬ 
prezzare con eniMslasmo gli interventi di «salvata^io» delle 
autorità monetàrie. 

L # altro lascito del reaganismó riguarda il rappor- 
“ to degli Osa con ilresto del mondo. Per finan¬ 
ziare un debito estero dì 1000 miliardi di dolla¬ 
ri, gli Stati Uniti sono costretti ad attrarre capi- 
tali da fuori. Questo debito è la consenguenza 
della scelta politica di non finanziare i deficit 
federali cór\ l'aumento (jelle tasse ai capitalisti e alle classi 
medie per non perderne il consenso pblitico e per non af¬ 
fievolire ,queU'CÙf0iia consumistica che è stata un po' Il sim¬ 
bolo di massa qeH’eufòrlco capitalismo degli anni Ottanta. 


dagli alti tassì di interèsse? In parie dàisurplusgiappònesì o 
te^àchì, in parie da quel «denaro caldo» - si tratta di una 
massa enorme di éurodoliari vaganti da una parie all'altra 
del globo - la cUi.origlrie è la più yaria (attività itiMall, eva- 
sipne fiscale intemazionale, .narcotraffico, fuga df capitali 
dai Terzo mondo ecc.). La crescita di questa massa draui- 
vità finanziarie di dubbia provenienza inceicadi occasioni 
(o di riciclaggio) Astata resa possibile dalladeregulation e 
dalla creazione di .un unico mercato mondiale dei capitali. 
Ma èssa produce ogni giorno' movimenti dì capitale tanto 
desiébillzzànii da ‘rendere sempre più arduo l'Intervento 
delle banche centràli. 

La scèlta^poiitica deiramministrazione americana di 
non Usare la leva del fiscó he dunque scaricato sull’esterno 
i problemi deìl'e^nomia Usa. Con JLrisuitato dì rèndere 


mondiate, di far prosperare il «denaro caldo» e di provocare 
guerre, combattute a cqlpi di tassi-di interesse, cOn altri 
paesi forti còme la Gerinania. Eie borse’valori. rese fragili 
dal gioco d'azzardo, ne subiscono le conseguenze. 


Più che negli Stati Uniti la crisi di Wall Street si è ri- 
percossa suU'Europa. Se la Borsa di Nevtf York do¬ 
po un’apertura in forte ribasso ha chiuso in attivo 
(più 3,4%) sui mercati finanziari europi vi sono 
stati anche dei veri e propri,crolli, f^aricofoite ha 
chiuso con una perdita superiore al 12 %, mentre la 
Borsa di Milano, che ha vissuto la gioniata più lun¬ 
ga della sua storia, ha subito un calo del 7.11%. 


NEW YORK 

-1- 3,4% 

TOKIO 

- 1,8% 

MILANO 

- 7,1% 

FRANCOFORTE 

-12,8% 

LONDRA 

- 3,1% 


Dollaro 
in rialzo 
dopo 
l’altalena 


SIEQMUNQ QINIBERQ OARIO VINBQONI 


■ Le Borse di tutto il mon¬ 
do hanno atteso, quando 
era possibile, con trepida¬ 
zione l’apertura dehà Bòrsa 
di New York. Da Wall Stritet, 
infatti, si aspettavano le noti¬ 
zie sull'andamento delle 
quotazioni dopo l'allarman¬ 
te calo di venerdì. I mercati 
che hanno concluso le con¬ 
trattazioni prima che dagli 
Stali Uniti gìunges^ia noti¬ 
zia che Wall Sireel’era Jn 
cupero hanno subito dei veri 
e propri crolli. È stato so¬ 
prattutto il caso di Franco¬ 
forte, che ha dovuto r^istra- 
re una perdita superiore al 
12%, e di molti mercati asia¬ 
tici. La Borsa di Milano no¬ 
nostante i continui rinvìi'ha 
chiuso con un calò siiperio-'' 
re al 7%. Sentite le misure 


eccezionali prese dalla Con- 
sob. La seduta in piazza Af¬ 
fari è durata più di 10 ore. I 
grandi gruppi henrfo costret¬ 
to te cprfoeillès a rinviare «a 
fine seduta» i toro titoli in at¬ 
tesa che giungessero notizie 
da New York. Soltanto alle 3 
del pomeri^io, il primo tito¬ 
lo rinviato è ^to ripresenta¬ 
to. 

GosV.per :mena gioniiata 
quélò kàlt^no^ ItàtoyllUnì- 
co mercato prezzi uffi¬ 
ciali. mentre'partite ingentis¬ 
sime di titoli veriivanp scam¬ 
biati fuori borsa., il rihviò del¬ 
la seduta a RVancoforte è 
stato ~ invece.»-,di scrii 25 
minuti c questo non ha evi¬ 
tato che alla fine si registras¬ 
se un vero é 'proprio crollo 


PARIGI 


delle quotazioni: meno 12%. 
colpa soprattutto (teiFonda- 
ta di vendite venute ciai |nc- 
coli risparmiatori. Giù Parigi 
e Londra (un po’ meno). 
Un sospiro di sollievo è stato 
invece tirato dàgii operatori 
della Borsa di New Yoric. 
Wall Street ha tenuto e anzi 
si è leggermente rifwesa. fi¬ 
nendo a più 3.4. riatto alla 
seduta di venerài 13, quan¬ 
do l'indice era sceso di 200 
punti, feri ne sorto stati recu¬ 
perati 87,7. 

La 6(^ nuovayoichese, 
ieri aveva ritrovato una certa 
stabilità attorno a quota 
2.6Ó0. A inetà delia giornata 


- 6.9% 


di contrattazioni, infatti, l'in¬ 
dice Dow Jones dei 30 prin¬ 
cipali titoli azionari era a 
2.608 punti. Al rialzo di 40 
punti rispetto alla chiusura 
dì venerdì. A Wall Street al- 
,iora erano già stati cambiati 
305 milioni di titoli, un volu¬ 
me di contrattazioni che è 
già tra i dieci più alti della 
storia Wall Street. 

Hanno avuto evidente¬ 
mente effetto le misure pre¬ 
se nel frenetico week-end, 
ma Alan Greenspan, capo 
della Federai Reseive avver¬ 
te: «Non sappiamo quali 
problemi ci esistano anco¬ 
ra». 


ìd 






■i II dollaro ha seguito da 
presso la crisi di Wall Street; 
ieri mattina, da Tokio a Parigi, 
da Milano a Francoforte, il ca¬ 
lo pareva dovesse essere 
drammatico, poi nel pomerig¬ 
gio la moneta americana ha 
registralo un seppur modesto 
recupero. Mentre il marco è 
balzalo in alto e ha assorbito 
gli spostamenti di capitali da¬ 
gli Usa. la lira ha peiduto ter¬ 
reno. Ancor più la sterlina bri¬ 
tannica. Poi la quotazione a 
New Yoric, il dollaro è in rialzo 
nei confronti di tutte le princi¬ 
pali monete. In ogni caso, an¬ 
che se Wall Street recuperasse 
il terreno perduto venerdì po¬ 
trebbe aver fallo come vittima 
proprio il «superdollaro». 


AFAOINAA 


Da domani nuovi Da domani cambiano I limili 

liinitidivelocità/ 

sulle Sudde potrà andare solo sulle auto- 

» culi» aiif Acfrailp ^ ‘ slomi con te 

e suite auiosiraue ^^,0 superiori a 1 100 cm» e 

con le moto di oltre 349 cm^. 
Entra in vigore il codice 
Prandini che abolisce il «doppio regime» tra giorni festivi ic 
giorni feriali. Chiarita la controversia per i seggiolini ,pei;l 
bambini fino a 4 anni, il 26 ottobre anche per le auto im^ 
incoiale prima dei gennaio '78 obbligatorie le cinture 
e"'®*»- _«PAOIWA .‘:'M 


Ustica: Inizia un'altra settimana 

«■•HlylAiit n^olto «calda» per il caso 

duumum Ugjica, Qu^sia rnaltlna la 

d pone Apenef commissione Stragi deckle 

Oaal si deddA ^ ^ generali saranno ascol- 

UggiMOeuae tati a pone aperte o in segrc- 

lò. Poi sarà stabilito ilcaten- 
darlo delle audizioni. Intan¬ 
to si scopra che la tesi deila bomba, sponsorizzata da De e 
Aeronautica, si basa su un documento di esperti militari che 
è servilo, agli avvocati degli ufficiali incriminati, per sollecita¬ 
re una controperizia. Ma il magistrato non ha neanche ac- 
collolarichiesla. • 


ms s m 


aperto la sbÉltei 


» 


«È tutta la storia del Pei ad averepntHbuito alle de¬ 
cisioni assunte 9 I congrèsso»; Po|j|^, uomo di 
punta del rìnriovarnénto ungherese; saluta cosi la 
visita a Budapest (li Oèchettù e ìNapoiitano. E 
Nyers, presidènte del nuovo Partito icx^lista. pro¬ 
pone al Pei un gruppo di lavoro «che affrónti insie¬ 
me i rapporti coti; l'euroèin[^rw,^IÌèiJa prospettivé 
(lei rappòrti cóiiil|flérn«è|>rialei!wàiis^^ 

DAL NOSTRO INVIATO 


PABRI<IOIIQNOPMim <r . 

H BUDAPEST. Una Budàptel ^ alfe pre- 

aawlata e frenetica’ aocò|.)re ’aWfeniiali Pòaagày'è it'rtlinistio 
Oochetto. in visiia-lampo per Ealerl Ho^ta polemra 
il primo incontro tra ìl ’prest- Tnneacata -fia ^&ajtt'. ’ propri o 
dente del nuovo PÙi Nvers e suli eppdelteàwjlt^imgheresc 
un dirigente politico.óttiden- 


jriolle acqui«aiom,del Psu - S 

dice li segretano del ftrj- fan- pieseni^teltellàmlgiia 
no parte da tempo della mo- cìaljsta;. la fami^ -là còno- 
stra elaborazione: per, questo scono già». «La vera gara Ira 
salutiamo con favore il "nup- pqi e Psi - dk:e Occhetlo -< è 
vo corso" ungherese*- La dele- su come aiutare il processo di 
gazicme del Pei incontra, oltre democratizzazione», 
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Almeno centoventimila persone sono scese per le 
vie di Lipsia, ieri sera, per la seconda grande ma¬ 
nifestazione nel gito di una settimana, affa vigilia 
di una riunione del Pólitburo della Sed che, oggi, 
potrebbe essere decisiva per lo sviluppo della crisi 
nella Rdt. I manifestanti inneggiavano alla demo¬ 
crazia, al pluralismo, alla libertà di stampa e alla 
libertà di viaggiare. 

DAL NOSTRO INVIATO l 


PAOLO SOLDim 
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In cenloffite hanno manifestato Ieri a Lipsia per la libertà e le rifanne, la più grande manifestariòne mai saltasi In Rdt 
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WB BONN. Lunedi della sew- 
sa settimana proprio da Lipsia 
era venuto il segnale decisivo, 
la svolta che aveva aperto una 
fase nuova della »4ta politica 
della Rdt; ì sellantamila scesi 
in piazza allora avevano di¬ 
mostrato che la wa della re¬ 
pressione del disseriso era im¬ 
praticabile. ieri sera la scena 
si è ripetuta, ma In una di¬ 
mensione àncora più impo¬ 
nente. Un fiume di gente ha 
percorso in corteo il centro 


della città. La tele\4siòiw ìli 
Stato, che ha dato con Injèdila 
tempestività notizia deHà mji- 
nifestazione nel telegiòmale 
della sera e ha inc»tràto ah* 
, che .alcuRe immaglt^Mtertitì 
da -ctruiiue chiese in quartieri 
diversi i cortei si sono, riuniti 
nei pressi, della piazza 4ellà 
.stazione ài grido di «libertà», 
«democrazia». Né la polizia, 
né gli uomini della tèrriùtà «si¬ 
curezza dì Stato», sono ìnteit- 
venuti e non c'è stàtò.Ù mini¬ 
mo incidente. 


AFAQINA11 


lÙna sentenza della Corte d’appello di Roma Soddisfazione nel mondo del cinema 

n tribfttiale condanna Bedusconi 


Volevano ueddere Elt^? 


ANTONIO EOLIO 


''■l ROMA. «Finalménte una 
■bella- notizia!». GosL-Federico 
Fellini commenta la sentenza 
con la quale la Corte d’appel¬ 
lo civile di Roma ha dato ra- 
gìone agli eredi di Pietro Ger¬ 
mi e lilprtò alla Fininvest: inter- 
romj»r 0 iÀ film in tv. sia pure 
icomin‘solo spot, altera e di- 
..storce l'opera del regista, viqla 
il dlritlo: d'autore, fi figlio Òi 
Germi. Francesco, aveva cita¬ 
lo in giudizio (allretlanlo ave- 
• vano fal|o i più poli tra autori 
e regiftl) Rete Italia, una delle 
società Fininves!:x.he operano 
nell'area cinematografica. Dé- 
stinal& a produrre effetti di- 
, rxfmpèntl le motivazioni del 
giudizio: non ci sono film che 
si possono spezzettare ed altri 
no; nessuno può arrogarsi la 


potestà di decidere quanti 
spot introdurre e dove, poiché 
IL film è una creazione com¬ 
plessa e unitaria; non è vero 
che senza spot nei film le tv 
commerciali non potrebbero 
sopravvìvere né potrebbero 
olirne programmi gratis: basta 
metterli prima dell'inizio e do¬ 
po la fine del film, tra primo e 
^secondo tempo. Zangheri e 
Soave (Pel). Bassanini (Sini¬ 
stra ind.); è ora di rìprednere 
in esame la nostra legge sul 
divieto degli spot. Scola e Ma- 
àelli:s*La, nostra battaglia non 
era nè inutile né persa in par¬ 
tenza*. La Fininvest' annuncia 
rlcotsò in. Cassazione e accu¬ 
sa 1 giudici dì allinearsi «ogget¬ 
tivamente» con le proposte 
del Pei. 


L a sentenza delia 
Corte d'appello di 
Roma è inequivo- 
ca e sarà diffìcile 
prescinderne, d'o¬ 
ra in avanti. Quan¬ 
do, all'inizio dell'anno, fu pre¬ 
sentata la nostra proposta in 
Parlamento e gli autori del ci¬ 
nema si raccolsero in un ap¬ 
pello e in una grande manife¬ 
stazione all'Eliseo vi fu una 
controreazione tanto forte 
quanto nervosa. Fummo tac¬ 
ciati di «khomeinismo»,e piov- 
I ve una valanga di accuWam- 
, plificate dai potenti mezzi del¬ 
ia televisione dì Berlusconi con 
j una arroganza delia quale 
I questo gruppo ha dato dimo- 
I strazione anche in questi gior¬ 
ni. Poi si dovette riconoscere, a 
malincuore, che la nostra bat¬ 
taglia non era poi cosi infon¬ 
data e si arrivò ad un accordo, 
pur del tutto inadegu^to, per 
ridurre gli spot nei network di 
Berlusconi. Per presentare 


Quando 
ci dissèrn: 
«Siete tutti 
khomeinisti» 

WALTER VELTRONI 

questa ^ limitazione fu preso 
persino a pijeslito il noàiro for¬ 
tunato slosah «non ^ spezza 
una storia, riòn si interrompe 
un'emozìoriè». Poi altre televi¬ 
sioni nazionali e locali si di¬ 
stinsero scegliendo, nel tra¬ 
smettere ì film, di non inter¬ 
romperli con gii spot facendo 
di ciò motivo di prestigio e, al 
tempo stesso, ; .Éntosirando 
concretamente làlpqssibilità di 
far coesistere le esigenze im¬ 
prenditoriali e il rispetto delle 


leggi e delle rs^ni della cul¬ 
tura. Ora, con la sentenza, ca» 
dono ad uno ad uno. come N- 
riliì, gli argomenti di Berlusco¬ 
ni, fatti propri da qualche parti¬ 
to o da qualche uomo poiilico 
di governo: non ha senso di- 
silnguere tra film dì qualità e 
no; non si può misurare la co¬ 
lazione del diritto d'autore in 
ragione del numero delle ìiiler- 
ruzioni; non si vede perché 
noti ri possano collocare gli 
spot prima, dopo i(filmé tregìi 
intétyaili n3tdralì.'ItoLiwtróm' 
mò'aggtungere alle ragioni le¬ 
gali quelle culturali legate alla 
necessità di difendere ìLdiritlo 
dei ciltadini alla fruizione dì un 
Kim, e quelle del mercato a tu¬ 
tela della pubbiicilà per ecta- 
re. come disse uno dei padri di 
questo settore, Jacques Segue- 
la, che «troppa pubblicità ucci¬ 
da la pubblicità». Ora ia nostra 
propala di legge può e dera 
marciare in Parlamento con la 
necessaria rapidità. 


Mi MOSCA. Con la lesta av¬ 
volta dentro un sacco e lan¬ 
ciato nella Moscova da un 
ponte alto quindici metri. Do¬ 
veva finire cosi rirrequieto Bo¬ 
ris Eltrin, il singolarissimo agi¬ 
tatore della già movimentata 
vita politica deirUnione Sovie- 
lk;a? dopo i clamori del viag¬ 
giò in America, davanti a mi¬ 
lioni di telespettatori, e ai 406 
deputati presenti neH'auia del 
soviet supremo, le notizie sut 
tental'ivo di omicidio dell'ex 
membro del politburò sono 
entrate in tutte le case ma ne 
sono uscite con la stessa velo¬ 
cità quando lo stesso Eltsìn, 
invitalo alla tribuna da Mikhai) 
Gorbaciov, ha negato tutto. E 
allora? allora, per dirla cbn il 
segretario bel Rcus, «nessun 
attentato è slatq compiuto ai 
danni del deputato ^ris Ni- 
koiaevìch Elisio». Ma ì1'«giallo> 
resta e sta tutto nel rapporto 
che nientemeno il ministro 
deirinlemo, Vadim Bakatin, è 
stato chiamato a leggere da¬ 
vanti ai parlamentari ancora 
irtcreduli. Di che si tratta? 

Il ministro sovietico è stato 
chiamato ieri sera alla tribuna 
del Soviet supremo da Corba- 


Un altro misterioso «caso Eltsin» scuote l’Urss. L'ex 
membro dei Politburo prima dichiara di essere stato 
lanciato da un ponte nella Moscova, poi nega: «Forse 
scherzavo e sono stato frainteso.Al Soviet supre¬ 

mo (e poi in tv) il rapporto del ministro dell'Interno 
(come fa un uomo a venirne fuori cadendo da 15 
metri?) e la dichiarazione di Gorbaciov; «Come ha 
confermato l'interessalo, nessun attentato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 


ciov, tornato a presiedere do¬ 
po l'assenza della mattina, 
per eliminare le «speculazioni 
politiche» che si erano diffuse 
dopo le voci su un presunto 
attentato all'ex primo segreta¬ 
rio di Mosca, il quale, peraltro, 
aveva tenuto un comizio do¬ 
menica sera davanti a dieci¬ 
mila persone. Tutto sarebbe 
accaduto il 29 settembre scor¬ 
so quando Eltsin, con una co¬ 
municazione verbale, dichiarò 
di essere stalo vittima di un 
fallito attentato. La dichiara¬ 
zione venne rilasciata ai poli¬ 
ziotti di vigilanza al villaggio di 
Dacie del consìglio dei mini¬ 
stri non distante dalla capita¬ 
le. Secondo il rapporto di po¬ 


lizia, Eltsin si presentò ancora 
bagnato dalla testa sino ai 
piedi denunciando che alle 
undici e dieci della sera, dopo 
aver licenziato l'autista a circa 
500 metri dall'ingresso del vil¬ 
laggio, venne preso con la for¬ 
za da uomini sconosciuti, ca¬ 
ricato su una vettura, incapuc- 
ciato e lanciato da uh ponte 
nella fredda Moscova, il fiume 
della capitale. Eltsin. secóndo 
il rapporto, sarebbe riuscito 
ad evitare l’annegamento e, 
una volta riavutosi, si sarebbe 
presentato alia polizia. 

Il «giallo» comincia proprio 
qui perché Eltsin avrebbe 
chiesto al miliziano dì non fa¬ 
re menzione deH’accadulo. 


Ma il ministro ieri ha detto che 
l'addetto alla vigilanza rìtert 
egualmente, era obbligato a 
farlo. Ma l'indagine che scattò 
subito dimostrò che Eltsin non 
avrebbe raccontato le cose 
come stavano. Sìa il suo auti¬ 
sta, sia un ispettore della mUL ' 
zia negarono che Eltsin avesse ; 
compiuto un pezzo di rirada 1 
a piedi al momento del suo I 
arrivo al villaggio e, poi, >in ; 
uomo lanciato da un ponto ah - 
to 1 5 metri, con l'acqua pro¬ 
fonda un metro e mezzo non 
può non aver subito* (ìgraVI ' 
mulilazioni». Due ^qmì dopo, | 
il 30 settembre. Elisiti tri un 
colloqui a quattr’otchl. con 
Bakatin, autorizzò a nòn pro¬ 
seguire le indagini in quanto ; 
«attentato alla sua vita non vt 
era stato». E ieri davanti al Par¬ 
lamento, dopo e^rsl alzato 
dal suo seggio, accanto a Vo- 
rolnìkov. membìo del polìlbu- 
lò à) ii»{ ha chiesto la oàcclàr 
ta. ha aggiuntò; ,«può esaète 
che una mia battuta schenio- 
sa non sia stala còmpiesa. 
Tutto qui». E Goibackw ^1è 
uno scherzo, la* crìittinalità 
non c^entra». H <asQ Bmn» 
continua. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mandela e De Kletk 


maucilla emiliani 

C on la liberazione di Sisulu, Kathrada, Motsoale* 
dì, Mqwayì, Mhbaba, Mpetha e Masemota do¬ 
menica scorsa in Sudafrica è davvero successo 
qualcosa di nuovo. Un regime come quello del- 
l'apartheid non può permettersi un beau geste 
ispirato alia carità umana. Né può reggere più 
di tanto l'ipotesi che Fhfeloria abbia fatto tornare in libertà I 
suoi più pericolosi «nemici storici* solo in vista dell'apertu¬ 
ra dei lavori del Commonv/eallh in calendario questa setti- 
tnana, per scongiurare l’ipotesi di sanzioni Aprire le porte 
del carcere ad otto leader storici del movimento antisegre¬ 
gazionista é stato un gesto politico preciso. Gli osservatori 
più attenti delle cose sudafricane, infatti, affermano che a 
volere, chiedere e ottenere la scarcerazione degli otto sia 
stato Mandela in persona, per altro ancora prigioniero a 
Victor Zerster. 

Il presidente dell'Anc, Oliver Tambo. oggi gravemente 
ammalato, usava fare fino a poco tempo fa una curiosa 
• battuta riferendosi a Mandela e all'ex presidente del Suda- 
frìca, Keter Botha: «Non è Mandela ad essere prigioniero di 
Botha, ma Botha di Mandela*. Al tempo, che era solo l'an¬ 
no scorso, il tentativo di riforme dell'apartheid di Botha si 
era ormai definitivamente arenato di fronte allo scoglio 
dell'ostinato rifiuto opposto dal vecchio afrikaner ad avvia¬ 
re qualsiasi forma di dialogo istituzionale coi rappresen¬ 
tanti politici della maggioranza nera. Il suo successore, il 
giovane De Klerk, ha capito la lez'ione e ha lanciato la pa¬ 
rola d'ordine «rtegoziamo». Questo però, anche accredi¬ 
tando a De Klerk il massimo della sincerità, non sarebbe 
stato e non sarebbe sufficiente se l'Anc. tutt'o^l fuori leg¬ 
ge, e l'Intero movimento anti apartheid non avessero a loro 
volta maturato nuove posizioni e non avessero sfoderato 
ancora una volta tutta la loro forza. 

È una storia, questa, ancora tutta da scrìvere, di cui però 
vediamo bene I risultati. L'Anc da una parte sembra aver 
completamente abbandonato ogni tentazione allo scontro 
armato o a tecniche di tipo terronsUco; dall'altra, recupe¬ 
rando in pieno le tradizioni pacifiste delle origini, ha sapu¬ 
to far propria la pratica politica maturala negli anni del do- 
po-Sovreto, quella che, basandosi su singole battaglie civi¬ 
li. ha saputo dar vita prima al Fronte democratico unito 
(Udf) poi al Movimento democratico di massa. Senza di¬ 
menticare l'enorme apporto politico e organizzativo alle 
campagne di disobbedienza civile che è stato profuso dal¬ 
le centrati sindacali come la Cosaiu. 

Mandela dai carcere ha giocato e continua a giocare un 
ruolo fon^mentale in questa nuova era della lotta anti 
apàrtheid. All’alba delia presidenza De Klerk, in primavera, 
quando era ormai evidente che il vecchio Botha, ammala¬ 
to,'avrebbe dovuto farsi da parte, cogliendo al balzo l'oc- 
cisione politica, di sua iniziativa ha suturato la più grave e 
pericolosa crepa che divideva 11 mondo nero, per consen¬ 
tirgli poi di presentarsi come un muro compatto di fronte al 
regime. In quest'ottica ha scrìtto una lettera ispirata all'ap- 
pello per una pace sociale a quel Gatsa Buthelezl, leader 
degli zulu e del potente partito Inkatha che fino a poco 
'leibiki (vilfia Veniva indicato dalla Anc come «un traditóre 
e dn fiancheggiatore dell'apartheid», le cui squadracce si 
distinte nella provincia del Natal nella cac¬ 
cia ai militanti della Anc, dell'Udf e di altre piccole forma¬ 
zioni anti apartheid. Buthelezl, che della liberazione di 
Mandela ha sempre fatto comunque una propria bandiera, 
aveva la tentazione di qualificarsi come il leader nena con 
le carte In regola per dialogare col regime. E abbene, con 
quella lettera Mandelo ha azzerato ogni differenza, pur di 
far salvo il negoziato net nome dell intera maggioranza, 
(^rché è questa la tase che il Sudafrica sta vivendo oggi: si 
I àiscureperauvia/v la trattativa. 

D eH’oggetto vero e proprio del negoziato sì par¬ 
lerà poi, quando 1 neri avranno finalmente otte¬ 
nuto lo status di interlocutori politici. Per queste 
discussioni sulla trattativa esiste una precisa 
piattaforma politica, redatta datl’Anc due mesi 
fa ed articolata in sei punti: revoca dello stato 
d'emergenza, piena legalità per l'Anc e tutte le organizza¬ 
zioni anti apartheid, scarcerazione incondizionata di tutti i 
prigionieri politici, sospensione di tutte le condanne a mor¬ 
ie, ritorno in patria di tutti gli esiliati e garanzia di negoziati 
sinceri. La liberazione degli otto anziani leader, senza al¬ 
cuna condizione, è parte di questa «trattativa per la trattati- 
I va» non esitiamo a dirlo ispirata da Mandela. E De Klerk, è 
I evidente, sta dando prove su prove per attestare le proprie 
buone Intenzioni negoziali. Una delegazione del Movi¬ 
mento democratico di massa, l'enorme organizzazione 
ombrello che oggi raggruppa tutte le associazioni anti 
apartheid comprese le chiese e i sindacati, mercoledì scor¬ 
so (giorno in cui De Klerk ha annunciato ia liberazione de¬ 
gli otto) ha fatto vìsita in contemporanea a Mandela in car¬ 
cere e allo stesso presidente De Klerk. Nel Sudafrìca anco¬ 
ra paralizzato dallo stato d'emergenza si sta dunque muo- 
; vendo qualcosa. E il mondo che sta a.spettando la libera¬ 
zione di Mandela può Immaginare che Mandela sarà scar¬ 
cerato solo il giorno in cui questa fase politica sarà finita e 
j tutti avranno la certezza che bianchi e nen nel paese po- 
I Iranno davvero sedersi allo stesso tavolo per parlare del io- 
I ro futuro. 


riMità 


Commenti _ 

Alcune riflessioni provocate dalla lettura del recente libro 
di Adalberto Minucci. Il ruolo del Pd e della socialdemocrazia 

Noi comunisti 
e il capitalismo 


Intervento 

Denaro e egoismo umano 
Perché non condivido 
l’analisi di Barcellona 


OANILQZOLO 


H Contrastare la diffusio¬ 
ne di un senso comune cir¬ 
ca l'Irreversìbile trionfo del 
capitalismo è lo scopo, cer¬ 
tamente condivisibile, del 
recente libro dì Adalberto 
Minucci. Da esso deriva l'in¬ 
teresse e l'utilità di questo 
libro e lo stimolo al dibatti¬ 
to, al quale la migliore ri¬ 
sposta consiste ovviamente 
nelt'entrare net merito. Co¬ 
sa che mi accingo a fare re¬ 
lativamente a due questioni. 

Innanzitutto vorrei consi¬ 
derare ia lettura che il libro 
fa dello sviluppo capitalisti¬ 
co dell'ultimo trentenhio, «il 
modello fordista*, e soprat¬ 
tutto della lettura che di es¬ 
so ha fatto il movimento co¬ 
munista nei decenni tra¬ 
scorsi. Minucci riconosce 
che le categorie interpretati¬ 
ve elaborate da Lenin - «fa¬ 
se suprema, capitalismo 
monopolistico di stato»... e 
usate dal movimento comu¬ 
nista fin quasi ai nostri gior¬ 
ni, riflettono l'analisi del ca¬ 
pitalismo della seconda 
metà dell'Ottocento e risul¬ 
tano praticamente inagibili 
per comprendere nascita e 
caratteristiche del «modello 
fordista». Minucci segue 
un'altra strada, che muove 
giustamente daH'approccio 
di Gramsci, che sottolineava 
già, alla fine degli anni Ven¬ 
ti, la capacità di trasforma¬ 
zione del capitalismo, e che 
é rimasto, anche in questo, 
nettamente minoritario nel 
pensiero della Terza .inter-^ 
nazionale. 


Gli interrogativi 
in buona misura 
elusi 
dal libro 


Ma se è vero che il movi¬ 
mento comunista ha com¬ 
preso quasi nulla di quella 
fase del capitalismo, né la 
sua forza espansiva, né le 
caratteristiche del nuovo 
modello dì sviluppo, né la 
trasformazione dello Statò 
che. nell'epoca del suffragio 
universale e della democra¬ 
zia organizzata, non poteva 
più essere semplicemente 
espressione de) capitale mo¬ 
nopolistico, alcuni interro¬ 
gativi si impongono. 

Innanzitutto quale giudi* 
zio fu dato e quale diamo 
(^gi dell'esperienza social- 
democratica. che deila de¬ 
mocrazia organizzata e del¬ 
io Stato sociale, e quindi de) 
«modello fcHdista». fu ìi prin¬ 
cipale fattore costitutivo. E 
poi; come é potuto sopravvi¬ 
vere e ha potuto espandersi 
un partito quale quello co¬ 
munista italiano che pure ha 
operato proprio dentro 
quella realtà che il movi¬ 
mento comunista ha così 
malamente analizzato. Que¬ 
ste domande mi sembrano 
in buona misura eluse nel li- 
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■1 Ogni due o tre anni par¬ 
te regolarmente un'Inchiesta 
sull'a^omento, a livello na¬ 
zionale o regionale, e ogni 
volta si arriva agii stessi, de¬ 
solanti risultati: i giovani sot¬ 
to l venl'anni non conosco¬ 
no la contraccezione. E non 
solo, ma non sanno assolu¬ 
tamente niente dì quei fatidi¬ 
ci incontri fra spermatozoi e 
ovuli che danno luogo, in 
determinate circostanze, al 
formarsi di un embrione che 
diventerà un feto e poi un 
bambino. 

So di aver già trattato l'ar¬ 
gomento altre volte, e me ne 
scuso con chi legge questo 
giornale e questa rubrica. Ma 
il permanere di una situazio¬ 
ne di ignoranza sul tema mi 
sembra una minaccia per i 
ragazzi e per i loro genitori, 
e non si può evitare di tor¬ 
narci sopra. L'ultima indagi¬ 
ne è quella condotta dall’U¬ 
niversità di Roma «La Sa¬ 
pienza», e nel proporne i ri¬ 
sultati i ncercalori hanno de¬ 
nunciato le tante porte che si 


bro di Minucc) 

Credo che oggi possiamo 
riconoscere la. grandezza 
dell'idea e dell'esperienza 
dello Stato sociale, il ricono¬ 
scimento della piena occu¬ 
pazione come punto centra¬ 
le del patto sociale e dei 
nuovi diritti di cittadinanza 
nei campi deHistruzione, 
della sanità, della previden¬ 
za.... che ha prodotto un for¬ 
midabile condizionamento 
della allocazione e distnbu- 
zìone delle risorse, non era 
affatto l'esito scontato delta 
crisi degli anni Trenta. E per 
la prima volta l'aspirazione 
alle riforme ne) mondo dei 
lavoro è stata tradotta in un 
grande precetto, dotato di 
un apparato teorico e tecni¬ 
co, che ha condizionato lo 
sviluppa capitalistico per 
decenni. 

Nei confronti dell'espe- 
rienza socialdemocratica, 
noi abbiamo avuto, a mio 
avviso, un atteggiamento 
ambivalente. Da una parte, 
muovendo dall'analisi ter- 
zaintemazionalista, abbia¬ 
mo accusato di cedimento i 
socialdemocratici. DaH'altra 
siamo stati, in Italia, la forza 
che più di ogni altra si è im¬ 
pegnata per iscrivere nella 
Costituzione e realizzare in 
pratica, con lotte e l'azio¬ 
ne di governo, i valori e i di¬ 
ritti dello Stato sociale. 

D'altro canto ì comunisti 
italiani hanno rivolto ai 
«compromesk) socialdemo¬ 
cratico» critiche più fondate 
di quelle ^1 derivazione ter- 
zaintemùiònalista. Anzi, 
credo che siamo stati la più 
grande foirza'politica In Oc¬ 
cidente che abbia dato voce 
alla crìtica che là gran parte 
délld ' 'cultUfà ^-'órogfeSii^tà 
andava formulando verso i 
limiti dèi rhòdelló d)'si>ìlù|^ 
po fordista. Tale critica ha 
coinvòlto ^éoptattutto tre 
grosse questioni: l'alienazio¬ 
ne de) lavorò derivante dal¬ 
l'estrema separazione tra la¬ 
voro manuafe é lavoro intel¬ 
lettuale; il rtprodursi, in for¬ 
ane nuove, dello.squilibrio 
Nord-Sud; effetti perversi 
di comportamenti ispirati da 
urtideolggia, .consumistica. 
Queste crtUche>. per quanto 
formulate talvolta ingenua- 
mente. sono rìsuhate valide 
e hanno costituito gii ante¬ 
cedenti culturali delle elabo¬ 
razioni, che oggi coinvolgo¬ 
no gran parte delta sinistra, 
rivolte an’«umanìzzazÌone 
del lavoro», alla definizione 
di un nuovo rapporto tra 
Nord e Sud e tra sviluppo e 
l'ambiente. 

Vi è poi da considerare 
i'interpretazioné specifica 
che fq data dello sviluppo 
capitalistico italiano. Ne sot¬ 
tolineava soprattutto l'arre¬ 
tratezza il modello interpre¬ 
tativo prevalente, elaborato 
soprattutto da Togliatti. Se¬ 
reni, Amendola. Esso ha 
avuto il pregio, corrispon¬ 
dendo in parte alla realtà, di 
mobilitare forze diverse ne) 
senso di una modernizza¬ 
zione del paese e delio Stato 


e di offrire notevoli margini 
di autonomia rispetto al mo¬ 
dello interpretativo terzain- 
temazionaiista. La sua difet¬ 
tosità tuttavia è apparsa 
sempre più evidente per la 
sottovalutazione del dinami¬ 
smo del capitalismo italia¬ 
no, che è, a mio avviso, tra le 
cause principali delle due 
sconfitte patite dalla sinistra, 
negli anni Cinquanta, so¬ 
prattutto sul terreno sinda¬ 
cale. e alla fine d^lì anni 
Settanta. Infatti, per quanto 
la crìtica di quel modello in¬ 
terpretativo pervade il con¬ 
fronto nella smistra e nei 
partito comunista dalla fine 
d^H anni Cinquanta, esso è 
rimasto, a mio awnso, punto 
di nferimenlo prevalente del 
gruppo dirigente comunista, 
sino aU'impostazione e allo 
sviluppo della strategia del 
compromesso storico. 

Come seconda questione 
vorrei considerare le valuta¬ 
zioni conclusive di Minucci, 
in riferimento alla fase di 
transizione in corso, sulle 
quali è già intervenuto, in al¬ 
tra sede, ingrao. Compren¬ 
do la preoccupazione di Mi¬ 
nucci di evitare un discorso 
sul cambiamento che si 
svolga in una dimensione 
tutta politica e l’esigenza 
quindi di ancorarlo a una 
valutazione del nuovo «para¬ 
digma tecnologico organiz¬ 
zativo» che può eme^ere 
dalle trasformazioni in cor¬ 
so. Eia condivido. 

Nell'approccio dì Minucci 
vedo tuttavia tre rischi. Il pri¬ 
mo è che ia ricerca di una 
«nuova classe superiore* da 
collocare, mi pare, ancora 
una volta neH'industria. o 
rtteglio. nellegràndi imprese 
industriali, risotti ridùltl^ 14- ' 
spetto «Ila nuova realtà so¬ 
ciale, ancor'pìù che héf pas¬ 
sato. L'impegno nel li¬ 
bro òer rldlmen^mare la 
portata dei processi di ter¬ 
ziarizzazione è Indicativo. 
Sono convinto che le deter¬ 
minanti di fondo di quel pro¬ 
cesso. a cominciare dall'e¬ 
spansione dei settore pub¬ 
blico, vadano considerate 
con grande interesse. E an¬ 
che quando l'espansiorie 
del terziario risulta da una 
autonomizzazìone - di fun¬ 
zioni prima integrate nelle 
imprese «produttive», esso 
Implica un reale e spesso 
positivo mutamento dei si¬ 
stema delle imprese e delia 
àtralìfica^one sociale. Infi¬ 
ne. proprio chi sostiene la 
necessità di una nuova qua¬ 
lità dello sviluppo, che sicu¬ 
ramente implica una minore 
crescita della produzione di 
manufatti e una maggiore 
produzione di servizi e ^for¬ 
mazioni. dovrebbe conside¬ 
rare con interesse e favore la 
tendenza alla terziarizzazio¬ 
ne. Piutt(»to che esorcizzar¬ 
la dovremmo discutere dei 
•modelli di terziarizzazione» 
come in pa^to abbiamo 
discusso dei modelii dì indu- 
strìaiizzazione. 

Non credo che si possa 
oggi ricercare nel mondo 


sono ritrovale chiuse in fac¬ 
cia; i presidi, ministero dell'I¬ 
struzione in testa, si sono ri¬ 
fiutali dì distribuire i questio¬ 
nari alle scolaresche Su un 
campione di 72 scuole solo 
13 hanno risposto all'appel¬ 
lo. Tutto questo lo si legge su 
«rUnltà» dell'altra domenica, 
e in genere su tutti i quoti¬ 
diani. Comqnque i ragazzi 
interrogali che hanno rispo¬ 
sto sono circa 4000 e il 99 
per cento chiede informazio¬ 
ni in proposito. 

E cosi siamo sempre dac¬ 
capo; in famiglia nessuno di¬ 
ce niente, e i genitori (quelli 
che si guardano attorno e 
capiscono come va il mon¬ 
do) chiedono che sla la 
scuola a informare. La scuo¬ 
ia tace, per timore di suscita¬ 
re vespai. In Parlamento 
giaccionó numerosi progetti 
di legge, da dieci anni o più, 
sull'educazione sessuale a 
cura della Pubblica Istruzio¬ 
ne, ma l'armento suscita 
tali controversie che nessuno 
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del lavoro una componente 
che per il suo peso specifico 
possa fare naturalmente da 
centro di tutto lo schiera¬ 
mento. MI pare piuttosto che 
occorra unificare te svariate 
componenti del lavoro di¬ 
pendente intorno ad alcune 
idee (orza fra le quali indub¬ 
biamente un ruolo rilevante 
può avere la valorizzazione 
della creatività e della re¬ 
sponsabilità del lavoro sia 
nelle attività manufalturiere 
che in quelle terziarie. 

In secondo luogo mi pare 
che ci ii rischio di consi- 
dei;are che i bisogni emer¬ 
genti abbiano creato solo 
una caduta di consenso ri¬ 
spetto a) «modello fordista* e 
non anche fratture col mon¬ 
do del lavoro. Questa frattu¬ 
ra è messa in evidenza dalle 
rkierche che più seriamente 
hanno analizzdto la «rivolu¬ 
zione silenziosa» che sta 
producendo una progressi¬ 
va mutazione nella compo¬ 
sizione dei bisogni. E la si¬ 
tuazione è complicata da) 
fatto che le determinanti og¬ 
gettive dalle quali hanno 
avuto origine la cultura e gli 
obiettivi che hanno plasma¬ 
to l'identità tradizionale del¬ 
la sinistra permangono, 
mentre si rafforzano le de¬ 
terminanti che generano la 
spinta verso una nuova cul¬ 
tura e nuovi bisogni. 


Nuovo modello 
di regolazione 
complessivo 
e coerente 


portanza, vi é il rischio se¬ 
gnalato dal fartò^l[fe l'obiet¬ 
tivo di fòndoHptoposto da 
Minuccì resta, mi pare, cir¬ 
coscrìtto a livello di impresa. 
Ritengo anch'io molto im¬ 
portante che4à«nNi^ta óel- 
la democrazìa e'^èlla parte¬ 
cipazione avvenga nql senso 
di superare la^dì^iomia tra 
democrazia pblKfi^a e auio- 
.rìta^^rnq. imprese e 
ciré da'questo Mperamehb 
può trarre una qualità nuova 
là stessa democrazia politi¬ 
ca. Ma proprio per questo 
siamo oggi chiamati a deli- 
neare un nuovo modello di 
regolazione comj^ssivo e 
coerente. E non possiamo 
esimerci dì parlare dello Sta¬ 
to e delle istituzioni interme¬ 
die, cioè di un sistema com¬ 
plessivo per la partecipazio¬ 
ne democratica alla alloca¬ 
zione e distribuzione d^le 
risorse. 

La portala dei temi che 
sono stalo indotto a discute¬ 
re dimostra quanto possa 
essere feconda la «provoca¬ 
zione» di Minucci se corri¬ 
sponderemo alla finalità che 
essa si propone, che mi pare 
quella di una ripresa del di¬ 
battito sulle grandi questio- 


ANNA DEL BO SOFFINO 


I l denaro è lo sterco del diavolo». 
La frase è di Giovanni Papini, 
esponente del cattolicesimo anti- 
moderno e romantico che ebbe 
hhhnm fortuna in Italia nel primi decenni 
' del secolo. Pietro Barcellona non 

è Giovanni Papini. La sua critica del «rapporto 
di denaro» probabilmente non ha nulla a che 
fare con il volontarismo barocco e decadente 
detr«atleta di Dio» Eppure, mi lascia perples¬ 
so il suo intervento di mercoledì scorso su l'U¬ 
nità. in risposta a Giovanna ZIncone. 

Non entro nel mento della disputa. Mi per¬ 
meilo solo un breve commento laterale. Re¬ 
plicando a Giovanna Zincone, Barcellona 
stabilisce una connessione molto stretta fra 
economia monetaria e individualismo giun- 
dico. Non c'è intermediazione finanziaria, 
egli dice, senza l'autonomia dei soggetti di di¬ 
ritto e senza la loro «astratta» parificazione di 
(tonte alla legge Simmetricamente, non c’è 
individualismo giuridico senza economia 
monetaria. Rapporto di denaro e «diritto 
eguale* costituiscono l'essenza del Moderno 
e sono, nello stesso tempo, la duplice radice 
del nostro malessere quotidiano. 

Se il mondo moderno è dominato dalla 
guerra, dai razzismo, dalla violenza nei con¬ 
fronti dei bambini, delle donne e degli anzia- 
rvi, dall'onore per l «malati cantagiost» e i mo¬ 
ribondi, in una parola dall'egoismo nichilisti- 
co e dalla «volontà di potenza» - ammonisce 
Barcellona - questo lo si deve alle «astrazioni 
mutilanti» che l'universalismo giuridico e l'e¬ 
conomia monetaria hanno imposto alla no¬ 
stra umanità. 

il mondo moderno ha sacrificato il nostro 
bisogno di comunicazione, di amicizia e di 
solidarietà ad astratte esigenze lunzionall. Il 
denaro e it diritto, secondo Barcellona, sono i 
veri colpevoli di questa tragedia. È la logica 
del)'«indìfferenza» chp essi hanno introdotto 
nei rapporti umani ad aver generato quella 
confusione e indeterminatezza delle forme 
di vita* che oggi rimuove dal nostro orizzonte 
sociale l'idea stessa di comunità». 

Non sono d’accordo. Riconosco a Barcel¬ 
lona i) merito di ncordarci ad alta voce, m 
tempi di trionfo del modello occidentale e di 
catastrofe delle sue alternative storiche, le 
•promesse non mantenute» della democrazia 
liberale e dello Stato di diritto. E sono pronto 
a denunciare assieme a lui le inadempienze 
del progetto illuministico della modernità: un 
progettoche da Condi»cet a Kant, a Kelsen, a 
a Noiik£àà^||k^ttamenréfraj)orD; 
'‘^diritti fftdìviduaii, proprietà privala, sviluppo 
l^ipommerci, sc«ottbca\^iPrt>*' > 

greiio rm^ale den'iimanità'e si impegna nel¬ 
la straordinaria promessa della fellcilà per 
tutti. Non nego la dimensione «tragica* della 
modemità^ non percepisco meno Intensa- 
hiente di Barcellona le «mulilazioni» che la ci¬ 
viltà dei consumi, dei veleni metropolitani, .. 
dei moK m^ro e della discnminazicne réz- 
ziale irnpone ai nostri «mondi vitali». 

Ma la sua diagnosi mi convince. Anzi- mi 
sembra un ripiegamento moralistico che ri- 
, nuncià agli stmmenti analitici e alla dimen¬ 
sione della poliifca per elevare una protesta 
metafisica, fondamentalista se non proprio 
rehgiosai,contro ia «condizione umaqa» nel 
mondo mddemo. 

L a convinzione che sia l'uso del 
denaro la causa o il fattore pnnei- 
pale deiregoismo umano è un'i¬ 
dea arcaica, monastica e paupe- 
ristica, che ha dato vita ad una in¬ 
finità di progetti di comunità ai- 
temative: una tradizione di pensiero che è po) 
sfociata nellagrande fioritura ottocentesca di 
progetti comunistici ed anarchici, da Weillìrig 
a Cabei, a Fourìer, a Proudhcm, e che ha eser¬ 
citato una notevole influenza sul marxismo 
ed anche sul socialismo antìgiacobino, da 
Martin Buber alle esperienze dei kibuzzirn 
israeliani. 

Ma ha un qualche senso, oggi, pensare ad 
una società industriale ed informatica senza 
intermediazione finanziaria^ È per me ovvio 
che non ne abbia alcuno La struttura simbo¬ 
lica del denaro fornisce prestazioni funzio¬ 
nalmente preziose e insostituibili propno per¬ 
ché consente lo scambio «indifferente» ed 
«astratto» fra gli attori sociali (non solo quelli 
economici), che prescinde dalla concretezza 
e dalle motivazioni dei singoli contraenti «sti¬ 


lizzandone» i profitti in termini economici e 
gìundici. La differenziazione dei prodotti e 
dei consumi e la moltiplicazione degli scam¬ 
bi che arricchisce e rende più complessa la 
nostra vita - che in qualche modo ci rende 
più liberi, perché ci scioglie da vincoli organi¬ 
ci, localistici e naturalistici - è impensabile 
senza intermediazione finanziaria. 

Che scambio monetario e fomialismo giu¬ 
ridico siano storicamente e funzionalmente 
connessi è innegabile, ed è stato merito 
scientìfico di Marx averlo sottolineato con Jor- 
za. Ma il rifiuto del formalismo giuridico a 
causa della sua connessione con l'astrazione 
monetaria e con i rapporti capitalistici di pro¬ 
duzione è stato alla base delle più gravi di¬ 
storsioni nell'esperienza del «socialismo rea¬ 
le» ne} postro secolo. Basti pensare alla sop¬ 
pressone di ogni forma di legalità nei primo 
decennio dell'esperienza sovietica, grazie al¬ 
le teorie radicalmente antifoimaliste di teorìe) 
del diritto come Stucka e Paskukanis. E si 
pensi alia giustificazione dello stalinismo che 
l'infausta teorìa della «estinzione del diritto e 
dello Stato» ha puntualmente fornito. La 
drammatica «fuga dal socialismo» alla quale 
assistiamo in questi giorni è anche una fuga 
da modelli sociali che in nome della solida¬ 
rietà e della emancipazione collettiva si sono 
Ispirati ad ideologie organicistiche ed antifor- 
malisliche. 

C oncludo. Temo che l'opzione co¬ 
munitaria di Barcellona rischi di 
operare come una crìtica esterna 
al paradigma della modernità, 
che raccomandi implicitamonie 
una «riabilitazione» (Kehabiliiie- 
rung) di elementi pre-modemi. Da) mio pun¬ 
to di vista la critica del moderno dovrebbe ès¬ 
sere un tentativo di restituire vigore ed attuali¬ 
tà ad una riceica che sia esperta delle «dure 
lezioni della storia* e sia consapevole delle 
novità • e dei rischi - che gli sviluppi stessi 
della «astratta» razionalità tecnico-scientifica' 
hanno introdotto net mondo moderno. Penso 
in particolare ai crescenti effetti riflessivi sulla 
slrullura antropologica e persino biologica 
deir/iomosopiensche le tecnologie Informa¬ 
tiche, robotiche e bio-ingegneristiche stanno 
esercitando in un imponente hed-òack fun¬ 
zionale. E Intravedo i rischi che ne possoiv) 
derivare per le istituaioni democratiche, per I 
diritti,soggettlvie per la nostra stessa Identità > 
,|^rfp(Mle.E{rt»}so atll'abk^chgaemp^^t) 
separerà il npstre r^ndq.f^bÌDduilrialejdali-,. 

za che ne deriveranno. 

Ho viceversa molti dubbi che nel patrimo¬ 
nio filosofico occidentale - e in particolare 
nella ^adizione organicistica e antiformalisli* 
ca, da Platone a Rousseau, a Lenin - sla di¬ 
sponibile un'alternativa pensabile e pratica¬ 
bile rispetto al presente. Netta misura in cui la 
modernità comporta un distacco delle grandi 
metafore olistiche e o^anicisiicfìe della Veri¬ 
tà, de) Bene, dell'Ordine e della Storia essa mi 
sembra una acquisizione irrinunciabile del- 
l'intelligenza. 

Il processo di differenziazione funzionale, 
di tDhiplessificaziQne e dì autentk;a esplosio» j 
ne della tlifferenza. da cui nasce l’universo 
moderno, rende a mio paieif ormai mitica 
t’aspiraziorre ad una vHa colleniva caranerlz- 
zata da (orme dì unità originaria, di comuni¬ 
cazione informale, di interazione rton stilizza¬ 
ta ed «astratta», non mediata da strutture sim-' 
boliche complesse, come il linguaggio, il di¬ 
ritto, U denaro. Queste mi sembrano conqui-; 
ste irreversibili dell’evoluzione sociale. 

L’adozione di (orme «concrete» di intera- ' 
zione politico-sociale, come hanno mostrato 
nel nostro secolo le alternative di destra e di 
sinistra all'individualismo e al formalismo, ri- 
sctriano di affidare regressivamente al'siSle* ' 
ma politico compiti che non possono essere 
più suoi nelle sociétà differenziate. Il bisogno 
di comunione profonda, di amicizia, dì gehe- 
rosità; eccedono e devono eccedere Tambilp 
di intervento e la capacità di ri^sta di un cò¬ 
dice politico moderno, lo penso che nessun 
progetto di trasformazione poiitica delia so¬ 
cietà moderna potrebbe ^ssi^ere qqm? supi, 
questi ptfcdDlemi senza cadere né) consensuà- . 
lismo paternalistico e nella riduzione illibera¬ 
le della complessità. 


Sesso e politica 
dello struzzo 



se l'è sentila di dare batta¬ 
glia. scontentando questo o 
quello o turbando precarie 
alleanze politiche. E intanto 
ogni anno 15 000 ragazze ri¬ 
mangono incinte e aborti¬ 
scono nelle pubbliche strut¬ 
ture, e si calcola che altre 
50.000 interrompano la gra¬ 
vidanza clandestinamente. 
Bel modo di iniziate la pro¬ 
pria vita sessuale. 

Ma se questa è la realtà 
dei fatti, perché ancora e 
sempre cala il sileiuno? Per¬ 
ché » preferisce mandare al¬ 
lo sbaraglio tante ragazzine, 
piuttosto che parlare? A que¬ 
sto punto siamo noi adulti 


che dobbiamo analizzarci, in 
proposito. E te motivazioni 
emergono subito. Nell'inda- 
gare sull'argomento, qualche 
anno fa, avevo colto l'imba¬ 
razzo dei genitori, delle ma¬ 
dri soprattutto, a informare 
sulla contraccezione le pro- 
pne figlie. Sotto sotto ci stava 
una domanda inespressa: 
«Se le parlo dì contraccezio¬ 
ne, le devo parlare di sesso: 
ma come, in che modo'^ E lei 
non la prenderà come 
un'ammissione, da parte 
mia, di una sua attività ses¬ 
suate? Pose si sentirà spinta 
prima del tempo a buttarsi in 
un'esperienza per la quale 


non è matura. Forse Inter¬ 
preterà le mie parole come 
un invito a considerare il ses¬ 
so facile, quando facile non 
è». Nei dubbio, astieniti, di¬ 
ceva un vecchio adagio. Ed 
è ciò che fanno, saggiamen¬ 
te, tutte. 

E allora, la scuola: ma an¬ 
che qui ci ritroviamo di fron¬ 
te a insegnanti che sono a 
loro volta persone in carne, 
ossa e sesso. E che magari 
nella loro stessa vita non 
hanno avuto modo di chia¬ 
rirsi granché le idee in pro¬ 
posito. E che non sanno da 
che parte Incominciare, o te¬ 
mono di esporsi, con le pro¬ 


prie emozioni; alla scolare¬ 
sca, in tutta ladoro'fragilità. 

Nel presentare i rìsullatt 
dell'indagine, a'Roma, sì è ri¬ 
chiesta la presenza di Gior¬ 
gio Abraham, lo psicanalista 
e sessuologo ginevrino che 
ha avvertito tutlij Tinfoima- 
zione sessuale non può esse¬ 
re solo tecnica, erogata a 
freddo. Il sesso è emozione, 
e non si può parlare alle pic¬ 
cole donne e ai piccoh uo¬ 
mini dei loro organi riprodut¬ 
tivi come del loro orecchio 
interno. É questo, appunto, il 
problema non risolto, che 
giace sul tappeto. Al quale si 
aggiunge la grande contro* 
versia sulla morale sessuale, 
che ormai si è divisa in cam¬ 
pi opposti, e tra il libertario e 
l'astensionista ci stanno di 
mezzo tante gradazioni 
quanti sono .stali I pensa¬ 
menti e l&esperìenze di que¬ 
sti ultimi due decenni. E che 
dire dell'eme^ere di un co¬ 
dice sessuale femminile, che 
contesta quello maschile. 


tuttora in vigore Óa millenni, 
e forse per questo mànlfe» 
Stante sintomi dì decrepìlqzj 
za? 

Come si vede informare 
non è facile. Ma tante altre 
questioni sono irte di difficol¬ 
tà, e sonp pur state affronta¬ 
te, se era necessario farlo. Il 
dibattito, del resto, fa circola¬ 
re gii argomenti, se ne discu¬ 
te. si confrontano le proorie 
Idee (o i propri pregiudizi) 
con quelle degli altri, e final¬ 
mente si trovano le paroiq 
per dire ciò che, sotto silen¬ 
zio. pareva indicibile. Anche 
questa sarebbe educazione 
sessuate. Ma occorre, in ogni 
caso, abbandonare te ostirià-^ 
le scelte di campo, l fronti 
opposti. Ognuno dovrebbe 
.spèndersi. In questa impresa, 
in vista def bene dei pròpri 
figli, e nel pieno rispetto del¬ 
la morale altiut. Ciò c'hc è fn- 
toilerabile è questa politica 
dello strtizzo. ma sta a noi 
donne/madri invertire la ten¬ 
denza e ostinatamente ripro¬ 
porre il problema. 



















Borse, 

lagrai^e 

paura 



POLITICA MERNAZIOIMLE 


Fiato sospeso, paura, alla fine un boato, centinaia 
di foglietti rosa lanciati in aria. Wall Street ha tenuto 
ben oltre le aspettative: +3,4%. Il capo della Fed: 

«Non sappiamo quali problemi ci aspetaó » 

Sollievo a New York 


Le chiusure 
nelle principali 
Borse 
mondiali 


Ecco come hanno chiuso ie contrattazioni le principali Bo^ 
se del mondo dopo lo scossone di Wall Street. 
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Ma Greenspcm avvisa: ì nostro futi^ 

Wall Street, dobo un'aoeitura nervosa, tiene, anzi no cominciato a contrattare «Le Cifiie sùi computer non so- denti e amministralcm delega* notizia starebbe nel fatto che precipitati ad ordinare ai loro 


De Benedetti: «Il mercato ha «empie raplo- I 

.11 MAv/'&f A commentate II 

«Il nicrUlO presidente delI’Olivelli, dar- 

ha SèmOrfi t^e Benedetti, la tèrtip^ 

2 stosa giornata borsistica. De 

rd^iOnC» Benedetti ha affermalo di ; 

avere avuto sempre un gran- 
de rispetto per il mercato e j 
di essere quindi convinto j 
che esso, a| di là di manipolazioni e di emozioni tempora- ' 
nee, abbia ragione e quindi l’abbia avuta anche questa voi- i 
ta. Secondo De Benedétti iltnercato «è partilo dagli Stati Uni- | 
ti con un segnate giusto ed è dilagato nei mondo perché vi- i 
viamo in un clima dl globalizzàzione». Il grande propulsore i 
de]meicatosonoslate-secondoDeBenedetlii**leacquisi- , 
zioni, rese po^ibiti da un colossale mercato di finanaiamen- i 

10 formato dai titoli spazzatura. Ora questo non è più pos^- 
bile; il mercato sarà più selettivo e comunque a veiocità più 
ridotta. 

Politici li mondo politicò guàR|a • 

lnall»ntiA« con viva attenzione quanto 

in aUaiinVt avviene in Borsa e non solo ! 

Pellicano iPnl finanziari, li vice- 

■■ .1 ■■fitL.it. t\ ' presidente dplla commisslo- 

C(|lllllDnSta ne Bilàncio della. Càmera, il 

repubblicano Geròlàmo Pèl- 
ticanò, sostiene che «ia si¬ 
tuazione non va né sopniva- 
lutata né sottovalutata», rilevando che quanto avviene con¬ 
ferma che non esistono più tante borse, ma una sola borsa , 
mondiale «e di questo bist^na tener conto,sul piano orga* ; 
nizzativo e normativo». 

CdStdflnOld* L’altro vicepresidènte ^lla ' 

I « stessa commissione, il có- 

«La DOiSa munisla Luigi Castagnola, ' 

non e tutto che è sempre sba- 

i»!a gliato «considerare fa Bona 

I €C0n0nila>> come la colonna vertebrale 

deli'economia». Tuttavia, ha 
aggiunto, «non C’è duboplo ( 
che in questi ùltimi anni 

l'euforìa speculativa e la finanziarizzazione sfrenata hanno , 
prodotto una grave situazione che sarebbe un errore sotto- 
valutare»,. 

IldcBerlshda Il presidente della commls- 

aIaaSa sioné Bii^nciodeiJSenatò, il ; 

elogia de Ezio Berlànda, hà sótIòH- \ 

Odia COnSOD consentito agevolazioni ne¬ 

cessarie per evitate che la il' 
tuazione di questa giOtÙa^ ; 
fosse più negativa*. E 

prio perché la Consob si è organizzala - hà aggiuntoBerlah- 
da ^ cher l'odierna glomàtà borsistica è stata menò hèg&tK’a ^ 
rìspeuoagliallrìmercatieuropeL' /. : - ; 

11 ministro Il ministro delle FinanKt.clel 

ombra Visco:, ;! 

StnitiUrOli -’Hcesso di «sempllSé'aTfnjw^ t 

OS? <‘>negIf'WlH<Wf^tl^ÌEÌÒII^ 1 ' 

Viscononritlénerctie inIM- i 
, V Itavi siano le attese e le ditti- 

coliè che «I registrano oltre oceano. «La nostra siluaziqrte T ' 
ha de|u> t é decisamente più calma e la Consob ha fatto tul¬ 
io queflp che èra in grado di lare per contenere ultérión ff* 
bassi fì^Fàndàrriento dei titoli». Visco ha cotnùhque cdnf^ 
matoi l’esistenza di problemi strutturali' nel mercatò azionà- ^ 
rio italiano e ha quindi sollecitato l'approvazione delle le^i 
chesilrovanoinParlamentoperqueslosettore. j 

Percalli Secondo il ministro dei te- >1 


risale. C'è un gran sospiro di,sollievo. Autorità mo- "Scui&lnt 

nelarie e operatori ce l’avevano messa tutta, in un rebbe riflcucré ulieriormenie, 
week-end frenetico, ad evitare che la giornata si è che anche per la tenuta di 
trasformasse in un nuovo lunedi nero. Ora c'è per- 2wenui™'’aii SwerM’"'Mn 
sino chi sostiene che non tutti' i crolli vengono per crolli di due anni la 'e di ve- 
nUocere. Ma' Greenspan avverte: «Non sappiamo nerdi. è che è siala Chicaao a 
quali problemi ci aspettano ancora.. noHSk^ ^nl 


no giuste». Ma le contrattazio¬ 
ni sono proseguite senza in* 
* toppOr<}9n.Ja Federai reserve 


ti di grandi imprese nerica* «in un'ora appena di contrai* «discount borkers» di vendere 
ne riuniti pér un conve^o a fazioni forsennate il mercato è lunedi mattina, ai prezzi più 


è che anche per la tenuta di qhe ha màntpnuto fé promes* 
questa volta, cosi come era se pornpéndp '2 miliardi di 

nuueniil/\ all'inuBven nAr 1 


iderat reserve Hot Sprir^s. in Virginia. 


riuscito a fare quello che Tarn* bassi. Comunque la si metta a 


to uno scossone salutare con* ministrazione Bush aveva tén* loro è andata male, ai grandi 


tro la manìa delle scalate tato di fare, senza riuscirci per bene. 


avvenuto, all'inverso, per i dòllari dr liquidità rief sistema azionarie, se un po'deil'istena settimane: é^uscito a convin* 
crolli di due anni fa c di ve- baneàriò. ” ' >- delle fusioni si ^nFia non è cere la Federai reserve ad al* 

nerdì. è che è stala Chicago a un sospùro di'sollievo l’ha male), dice il presidenle della lentare la stretta sul credito ed 
indicare la tendenza a Wall -L —w- — r--- .t è riuscito a tògliere il vento In 


tirato etMentemente anche Texaco, James Kinnear. «£ 
Bush. Se n'era stato assoluta* stata una reazkme ai la«fqge 


Nel suo Inteivento alla 
■convehzioh» deirAssociazio- 
ne dei baftehierì americani *- 
impegno che non aveva volu* 


QAL NÒSTrtÓ CÒRRÌSPÓNQ^NTE 

tlMMUNDQINZHRQ 


■I NEW YORK. .Era comincia- 
là cól fiato sospeso e le dita 
incrociate. Ma Wall Street ha 
tenuto. Anzi si è le^rmente 
ripresa dai tonfo del venerdì 
: 13,. Malgrado un vtolumeenorT 


cerimonia di giuramento. Col- 


_ -- -. V j . Duali, pe TI era siaio aasgiuia* aiaia una ico^iuiic ai 

andamento su e S'u dei Futu* niente Esitici per due giorni, ha buy-out& Che dice quarto sia- 

res ha anticipalo di qualche àiteso che' le nubi sP schiàris- no operazioni pericolose», di- 

dichiarare: «No, non ce il presidenle della General 

°r,Ai£ sono preoccupato». «La Fed Motors. «È stata sgonfiata l’ala 

SSo^niì <la banca centrale), la Sec Las Vegas, quella tipo casinò, 

a^sottSIrearè efre^Smai^r^ Oa. Contób'.Usa), il Tesoro del mercato: ho l'impressione 

rnnta^rScorfomia iSte ^a s^ùnno seguendo là situazione che sarà più facile fare affari 

XquerdiSrta^é stato n ò qUesl^è quanto», ha ag* nei prossimi mesi per la gente 

mercato delle scommesse DU- giunto .affettando calma e se* sena, senza che debbano 


poppa ad un dollaro che sem- to di^ire per non dare aulie- 
brava non si riuscisse altri* riori segnali di nervosismo cir* 
menti a tenere giù». ca il temuto lunedi - Alan 

Il «business» è pronto non Greenspan. il capo della ban* 


liate. Ma Wall SIreel ha ili quasi 200 punii, ieri l'indice coS°l''Konomìa 'ina 

’■ i"?'.” f + ® ■ »lo quella di Srta è Maio il 

a dai tonfo del venerdì punti. +3.4%. mercato delle scommesse po¬ 


sero per dichiarare: «No, non ce il presidenle della General li «business» è pronto non Greenspan. il capo della ban* 

sono preoccupato». «La Fed Motors. «E stata sgcmfiata l’ala solo a far buon viso a quel ca centrale Usa, si è attenuto 

.Ha banca centrale), ta Sec Las Vegas, quella tipo casinò, che poteva sembrare cattivo ai tema specifico, quello della 

(la. Consoj)',.Usa), il Tesoro del mercato: ho l'impressione gioco, ma a balzare sulle pos* capitalizzazione delle banche. 

A Wall Street ha fallo cenno 


po.ii peggìopotwa^re ^ g guj^ja^ i, mercato delle renità 4» luttM;pori coi gioma- 


me di azioni che cambiavano .evitato io si era capilo già alia scommesse che si ritiene ab- gjì . chiedevano di come parare le scalate azio- 

matìò e parecchio yehdére. AI chiusura di Tokio. Apertasi blano ancora almeno un te- commentare stì Wall Street or- narie altrui»,, é ii commento di 

suoriò delta campana di chiù- con un forte ribasso nei primi nue legame coi valori reali -rhai iti ripresa'' Geo^ Keller, ex presidente 

delle aziende e della orodu- ' C‘è aricHe' chi sostiene che 


suoriò delta campana di chiù- con un forte ribasso nei primi nue legame coi valori reali 

stira, dopò Una delle giornate quindici minuti, l'indice Nik- delle aziende e della produ- 

g iù campali della stona della kei si era poi mantenuto allo zione. 

orsa di New York, net gran stesso livello, fino alla fine. «Se À Wall Street ad un certo 

salone delle contrattazioni é resta cosi possiamo tirare un punto il volume delle coneat- 


Consob',.Usa), il Tesoro del mercato: ho l'impressione gioco, ma a balzare sulle pos* capitalizzazione delle banche, 

no seguendo là situazione che sarà più facile fare affari sibili consegirenze positive. A Wall Street ha fallo cenno 

uesto è quanto», ha ag* nei prossimi mesi per la gente Vedono già i vantaggi che solo indirettamente confer- 

to .affettando calma e se* seria, senza che debbano possono Privare da urvatiésa mando che la situazione vie* 

là dà tutti,) pori coi gioma* preoccuparsi giorno e notte di riduzione dei tassi di interesse ne seguita con costante atten* 

che, gji .chiedevano di come parare le scalate azio* e da un dollaro più basso. E zione. «Abbiamo mantenuto 

imehlare Sti Wall Street or- narie altrui»,, é ii commento dì se così continua ad andare una .particolare sorveglianza 

ili'riprésa'' Geo^ Keller, ex presidente bene a molti, a pagare il prez* durante la notte, ha rivelato, 

é aricHe' chi sostiene che della Chevron Corpóralion. zo della correzione» sono sta- sui mercati' asiatici ed europei 

ìduta di -veneidì. potrebbe Altri argomenti ancora sul ti ancora una volta gli azionisti e ci siamo tenuti in contatto 


risuonato un boato, un enpr- sospiro-di sollievo», era stato il 
, mp sospiro di sollievo colletti- comrrientq di Leo Melamed. il 
vd dicéniinala di gole.con ùn presidenteMel Mercantile Ex* 


}ne. la caduta di -verteidì. potrebbe Altri argomenti ancora sul ti ancora una volta gli azionisti e ci siamo tenuti in contatto 

A Wall Street ad un certo avere effetti pqsitìviì Jonifican- perché il mondo degli affari più piccoli: quelli che erano produttivo con le nostre con* 

into il volume delle conbat* ti. Già dòrneòica, quando, or* dovrebbe essere più soddisfai* rimasti esclusi dal «boom» per troparti all'estero». Ma ha con* 

zioni è stato tanto frenetico mai già ciberà più serenità gra* io che preoccupato dello sci* molto tempo perché non ave* eluso con un awertiménio, ri- 


resta cosi possiamo tirare un punto il volume delle contrai* t>- Già domenica, quanpp or* 

sospirp-di sollievo», era stato il tazioni è stato tanto frenetico ntai già C’era più serenità gra* 

comfriento .diLBoMelamed.il che sono saltati i Cornpùter zie alle *1011 di sicurezza tese 

presidentejjdel Mercantile Ex* che dovevano seguirle. Gii in* conUà promessa di «liquidi a 


mai già C’era più serenità gra* io che preoccupato dello sci* molto tempo perché non ave* eluso con un awertiménio, ri- 

zié ^le'réli ai sicurezza tese votone del venerdì 13 a Wall vano avuto il coraggio di ravvi* ferito nel contesto alle ban* 

GonUà promessa di «liquidi a Street - «anche se è pre^o per ciriarsi a Wall Street dopo la che: evidentemente da inten* 

volontà» da parte della. Fed. fare salti di giota» - vengono scottata di due anni fa, erano dere in senso più lato: «Nessu- 

c'era una vena prevalente di avanzati sulle colonne del tornati sui mercato compran* no sa quali problemi ci aspet* 


turbinare di foglietti rosa lan- change di Chicago A Chica* \ìati che seguivano in diretta volontà» da parte della Fed. fare salti di giota» - vengono scottata di due anni fa, erano dereinsensop 

ciati In aria, come 1 cappelli go, sede del mercato delle per le ^ sono Impalliditi c'era una vena prevalente di avanzati sulle colonne del tornati sui mercato compran* no sa quali prc 

dei cadetti di West Poìnt alla scommesse sul future, aveva- quando è arrivato l'annuncio: ottimismo tra icirca ISO presi- Watt Str^ Jourmd. La buona do a prezzi già alti, e si sono tano ancora». 


Chiusura a'42%^^ ^,4%. Bruxelles ha latitato 

Pranootàe a pierò, 

(ascano tutti i grandi gtupra : 


SchMo a Bérégovoy: chiusura a -6,9% 


Di prima màcina,l'onda diurto di Wall Street ha 
fatto, venire le lacrime agliocchi ai broker di Lon¬ 
dra, Francoforte, Amsterdam, Zurigo e Madrid. A 
mezzogiorno nella capitale finanziaria tedesca l'in- 
ìdiéit'pax precltiltSvlà’a“fit@no‘'’,l(NS'mentre in Òlan» 
dÌ*lr (»rdité*àirflV|VartiJ'àl'2TO''$'1^ chiusura di 
( F|h|i9fiaiftè 

ha voluto aprite le cdntràttàziòhi. 



■i toMA. Lo .^fiiamer^OqO: (iloti guida (l blue chips) cev 
coriarherité 11 ^éroji me le Daintler (da76l a 712 

, mà fgriifi pa^rà ^Ùo )l titolQ . marchi),, le Volkswagen ordì- 
déi ill ’gipmo della Jtt’àride narie (da 473 e‘mezzo a 
pauraV E la paura siavotià hà 442)^ le Bmw (da S87 a 543). 
laito 'dawero ncWania Visto Idem per le bancarie dove le 
l'andamento iniziale dèlie Deutsche Bank sonò pascle 
principali Bqrse europee. Lon- dà 687.3 a 640) e le Oresditer 
dra scivolava quasi subito nel . pank„spno, andate da 342 a 
i:panfeÒ''hft|élànd61ri'Ùh ‘àtll«^ '32^; meqtrè per le chimiche le 
[ mb' elica SOrriila miliàidl. Pèr ^y^r Wnò’.Wivplate da 296,7 
alcune òre il cadi « statò qua- à 275 é la H^hèt'da 286,8 a 
si iWalè. A Bnixfelles le autori- 272. Insomina una vera deòa- 
là non se la sòno^senlita di c/e. Anche qui i veri prolagòni- 
aprire; cosi da accampare un àti sonò stati I piccoli rispar- 
.guasto al computer più diplo* miatori. già scottati dal lunedi 
malico chq'.verq; rieró.déìrsfche rton se la so- 

Perule àttrevBorse le cose nò sàriiua% rischiare troppo 
iwn 8ono;andate mpho^divèr- i al puntò che un 'operatore di 
samente. Soprattutto ha domi- Bórsa.-iibnizzandò, ha detto: 
natO)la-paura.: scioliasi solo .. wGòme:iedeSchi. sècrolleremo 
[coh i4a« de({e cWusureJlnali , k» fàrenio nel mòdo-giusto», 
ichpt pei.^iuaiÙGì. pèMntt*%han-. ; Nel corso della giòmata sì so- 
irte ^^ato -un sorriso riapetr , no pol aggiunti ariche gli inve- Calo alla Borsa di Francoforte 
ltoallqp.ro5pc(llvedelimattifte., .stitòri stranièri- (inglesi in par- ————— 
f^®^^ 9 ^?decQn\unquBè que)-,tjcolare) ette in un crescendo 

la che ha segnato la widi)a .jprioso hanno quasi gettato t ^ pif»! Innrlll 

:plO cantei fiìf no l2%..Am- ^via i loro titoli cosLda far par- ^ VHy 1011011 

sì è. aMeslala a uri g qualcuno di «bagno di 
i^7,4%, mentre Zurigo nono- sangue^ « ' 
starileW,sUyWrez?a ìqBÌBtó^ 1 

- motoriamente sensibile alla fi- V-AJl JtOd 

'-ntea, non. « stala- da meno 

'.A, • AH **• i delle altre Borse. Dopo la pri* __ -j-, j, _ 

Del resl0sindallamattma.il nan» ft ner ri- 


•• -TW 

A» 


■ h 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMAMIUI ^ 


lAMULLI-- ^ pà nei prossimi mesi. I com- 

i ■ mehlatòri'francesi puntano 

■1 PARlG.C’é voluta la no- sera, intervistato da TfFnel- dunque il dito contro gli 
«zia chq a NewYotkilDow l'ora d) massimo ascollo. americani, accusaUlnpaitì- 
Jpnes «YieYòvpttto in ripie* avBva àttermato chòiUtpnW- colare dì contrarr^ debili 
sa,di,45i punf per ti4are un spgnava .vendere*, rassicv' enormi per acquìsiarg. e ri- 
.r^Bdsi,iji»^SlqriJrsn<;& vendere, grandi-iqiRBse. Il 
I)A4 iS hS-v^tó Mfe m st,qmeljen(fo.in^u« «1^ sistema borsistico Usa viene 
peggtorwpmaia WWotto- pria selvaggio negli Sia- giudicalo fragile e troppo 
bre I9g7 Fino a pnnto po- tt Uniti, dove,-?! ^quislano 

meriggio la peidìta a aggira- imprese a tei talmente alti „„ apprendisd stregoni». U 
^ mediamenle sui IO punti, per rerenderie poj a compar- ^^ji nei linanaiamenti delle 
^la chiusura ire ^aiw- .menti reateanao proto U- pubblico acquisto, 

dagnati quasi 4, tumulando leciti». Anche Le Monde di ,, 
con un ^.9. Nell'arco della oggi punto il& contro il si- " 
giomata la quantità di vendi- sterna finanziario ainérica- 


con un-^.9. Neirarco delta oggi punta il^ìlo contro il si- ‘. J?® - aumaniinr» 
giomata la quantità di vendi- sterna finanziario ainérica- “i* ^ . 

te da parte del piccoli azio- no: i piofittr "delle società ? ‘‘T f '1».; 

riisU ha réso impossibili le americane'-^'nota il quoti- .. - Il I nAn^icAiiA 

quotazioni. TYà I pochi titoli diano parigino + si sono de- «[J^rttenti di obbligaziom ad | jlOII CI SOHO 

cambiati si registrava E^ro» gradati a partire dai secondo rendente: tutto ciò da 

tunnel (-^+43%; ai -minimi trimewetft ragione; in parti- Pa^g wne visto, come un 

storici della societàrcfie ge- colare. dL iimiaumento dei esplosivo ma preve- 

stisce il Traforot della Mani- salari, fenomeno classico ab dibuc da almeno un m^ e 
ca, già in crisi per te wei di la fine di un ciclo ecceziona- tne“o- Tuttavia l espenenza 

ritardi nei lavori e dì costi le dì sette anni di continua anni fa (crack fenor 

smisuratamente accresciuti espansione; Eun fatto che la menale, ma non.seguito da 

deU’opera), Laboratoire Ro» Borsa di New York si era ri- crisi economica) in»gna ad 

ger Bellon, poi Bis, ^bedue fiutata finoratdi tenerne con- essere ineno allarmisti. E In- 

in calo di quasi 8 punti. to, fino al veneri 13 della ralleggìainento del 

A poco erano servite le scorsa setUmsinBi. Gli analisti mondo economico è stato 

parole tranquillizzami spese francesi vedono dunque in pìù di prudenza che dì pani- 


Politici 
in allarme: 
Pellicano (Fri) 
equilibrista 


Castagnola: 
«La Borsa 
non è tutta 
l’economia» 


Il de Borlanda 
elogia 

il comportamento 
della (.onsob 


ombra Visco: 

-PÌÒbl(Ì!n(;::.i*,U,i;.; 


crisi economica) insegna ad 
essere meno allarmisti. E in¬ 


di CTÌSÌ 


dagli esponenti dei governò quanto accaduto nelle ulti- 
nell'arco del week-end, do» me ore l’inizio di un rìaggiu- 


to, fino al venerdì 13 della ^«1 l’aueggìainento del 
scorsa setUrnanq. Gli analisti mondo economico è stato 
francesi vedono dunque in pìù di prudenza che dì pani¬ 


co. La paura ha raggiunto 
soprattutto! piccoli azionisti, 
i più. indifesi, che infatti ieri 


crisi finanziaria e ha aggiunto che «! 
no, alla fine, più saggi degli uomini». 

Per II calo l un 

laMandelll iT. 
rinvia ''an 

Ìl«debutt0>> rinv^ 


Secondo il ministro dei Te* 
solo Guido Carli «la tempe¬ 
sta sul mercàlì azioglri q|fi* ; 
glia dì uhà pàHIcoliHssiéia 
situazione àriierìcàfia 
non trova riscontro né in ìte- 
f ,. , lia né ir. Europa». Secemòo 
• Carli non esistono nel nòstro 
paèse i presupposti di una 
to che «spesso i mercati si rl^à* 


1 timori per II calo in Bòrsà 
hanno fatto una prima^avilii- 
ma»; la Mandelli, società atth 
va nella produzione 4ì mac¬ 
chine utensili, ha dpei^ pi 
rinviare li cpllocamentò del* 
lé proprie azioni pre^iòper 


po i sanali d’allarme che stamento, più che j segni di i più. indifesi, che infatti ieri 

venerdì erano venuti da NeW un altro crack. Ed é un rie- vendevano ppr quanto pos- 

I York: fi ministro delt'Ecpno^ quilibiio di valori che è de- sibìle, nella quasi totale as- 

I mia Beregovt^, dcHnenicà stinato a raggiungere‘TEuTo- senza di àcquirenti. 


FIUPROIUINIRI 


totlo. Alte 12,40 là Borra belga SrnoTtete d York 
chethannofunrionatoxome 
Ziiàn,tehisa.i:àu,lebeltedon.| 

Ktllfc ptotorob l'apettrea "«rr, i. 


La City londinese peme^lO miliardi di sterline e chiude a -3.2% 

Cbnsarvatoriiiei 
privatìzzamotii più difficM 


Hong Kong -6,5%, Sydn^ -8,1%, ManiIa-6% 

Tokio aiuta Wafl Street 
sólo un’ora di allarme 


tinti di rosso ed è scoppiato ìt sioso di tranquillizzare polen- 
panico. A mezzc^iomo è co* ziali acquirenti. Ieri, milioni di 


■i PARICI. Cé voluta la noti- erano venuti da New York. Il 
zia che a New York il Dow Jo- ministro dell'Economia Bere* 


sesnalava reRtessi medi del Nel primo-mattino infatti la mante crollo iniziale che in 
15% risrieltó-à' venerdì Ad Banca Centrale Svizzera aveva pochi minuti ha spazMlo wa 


tX)NDRA. Dópò uri';ajfar- cominciata con dichiarazioni minciata la trepidazione per piccoli azionisti, hanno r^i- | nes aveva aperto in ripresa dì govoy. domenica sera, Jntei^- 

>>A mìreiala ..in rial Itrm. ^i-tlrmnamn Haùantì v,a,4am .»jirea eatnkka ciw>y>eccn clralrv norrlilo Hai R ai IO min. I niinti -xar nrlam.un n#^' Hi ctain Ha Tf) noìl'rtra Hi tnacei. 


15% rispettò à vénerdl. Ad 
/i^stei^àm à metà giòrrìatà si 
gridava un ribasso del' 7,4%, 
che sbmmaìó agli ahdàméntl 
delle àitre ÌBoree e al clima di 
grande incertézza, sqprattMttp 
di Lohdm. faceva ^h^iàré ai* 
ebbi ilfoil fino ad’ un •20'.^, 


annunciato una linea^Maglnot | oltre 30 miliardi di sieriine dal 


del tipo,: «Ci/ troviamo davanti vedere cosa sarebbe «jccesso strato perdile, dai 6 ai JO pun- 
a un precipjaiq, ii governo a Wall Street e proprio In quei lì. della British Gas e della 
rìon può':aMaiEr»'..pronuncia- momento, nel tentativo di ri- Ush Telecom. 


di un riag^ustamento, più che 
i segni di un altro crack. Ed è 
un riequilibrio di valori che é 


sullo stile americano (immis- | valore delle compagnie e'ha ta col fiato corto da un òro/ter portare la calma, il cancelliere Lawson si trova davanti ad | giomata dal, 19 ottobre 1987. 


42 punti per ridare un po' di stato da Xf] nell'ora di massi- destinato a raggiungere TEu»' 

fiato alla» Borsa .parigina, che mo ascolto, aveva affermato ropa nei {»pssimi mesi. Tutta-! 

ha vissuto ieri la sua peggior che «non bisognava vendere», via l’esperienza di due anni fa' 

giornata dal, 19 ottobre 1987. rassicurando ì risparmiatori (crafck fenomenale, ma non 


sione di liquidità)' dicendosi fatto registrare oltre punti che si faceva, j^ràda fra una dello scacchiere, il ministro un grave dilemmi- Bue setti- pomeri^io la francesi e metlendò Ili causa seguito da crisi economica)' 

sicura dùriuscire a tenere la si* meno rispetto alTindice nervosa fo)la;tìi|c01lèghi verso del Tesoro Nigel Lawsoq, ha mane fa ha alzalo dell‘1% If perdila si aggirava mediamen* «il capitalismo selvaggio negli insegna ad essere meno aliar» 

... a7tonanrk Pl.lDn una raduta i_ ___ a : Il» .SUI il) nilhtl. Alia rnilisiira Stati Uniti Hrtun ci arniiictnnn midi P int,,»ii 


tuazione sqtto controllo. I suoi 
esperti, erano convinti di una 
caduta minima dei 5% che in 


azionario Ft*l00, una caduta 
de) 10%, la borsa londinese ha 
concluso la giomata più tur: 
bolenta dal crack del 1987 
con una ripresa, in gran parte 
alimentata daH'andamento di' 


lo Stock Markel.‘'É questo no* emesso un comunicato. «No* lasso di interesse, elévandoiò 

nostante il fatto che durante il nostante la caduta di stamane al 15%, dopo la decisione del* 

weekend.)a8aqcaiÒ'lnghiltet- i valori del mercato azitmarto la Bundesbank. Ha agito nel 


lasso di interesse elévandoiò 1^ PMòli» Alla chiusura Stati Uniti, dove si acquistano 

al-15%. dopo la decisione del* ne aveva riguadagnati quasi 4, imprese a tassi talmente alti 
la Bundpsbarik. Ha aeito npl terminando con un —6,9. per rivenderle poi a compartì* 


Uii^ . tosipne contìnua che caso di catoslrofe avrebbe po- con una ripresa, in gran parte 

rHà fWtaVhiudère éoii un ca* tete salire finoal 9% senza na- alimentata daH’andamento di' 

terièi 6.86% fispelló al venérdi scondere peraltro Ja speranza Wall Street, che ha (atto tirare 

Diw^ente pari ad un indice che si sarebbe potuto compie- un sospiro di sollievo alla City: 

generate del 5,TX. A metà po- re qualche buon realtezo. Ma alla chiusura l'indice FI-IM à 


ra,-il.g(?vqmo,-e^doz:^ÌÓe,.d^ a Londra sono al di sopra del quadro della sua strategia 


misti. E infatti l’atteggiamento' 
del mondo economico è stalo: 
più di prudenza che di pani- 


esperti avessero cercq,lg,con livello raggiunto dopo ii crack cóntro l'inflazione che si man* 9.' 

ogni, mezzo di.Rassicurare gli dell’S?», ha detto Lawson. tiene sopra al 7% e per tenere ^Lillofkn; -r?! i 


ogni mezzo dì .rassicurare gli deii’87». ha detto Lawson. 

inglesi che ' i «tàllori speciali» (^esto intervento pubblico allo ii valore della sterlina che 
che la settimana scorsa hanno è stato studialo per calmare sta scendendo rispetto al mar- 

influito su) meiC((lQ., azionario gli animi attraverso il paese. Il co tedesco. Gli attuali .episodi. 

ameTic.àrìd .iiòn,''sòhd ptesenti thàtcherismo ha aumentato il del mercate azionario potreb- 

in Inghììtertà’,'óqr cui non <*e* numero di pKcoli investitori e bero Imporgli , di dìrqinujre il 

rànessi^'motivd di vendere. oltre 9 milioni di persone han* tassodi interesse mettendo in 


quantità di vendile da parte cili». Anche Le Monde dì oggi 
dei piccoli azionisti ha reso punta il dito contro il sistema 


menti realizzando profitti JIle- co. La paura ha raggiunto so«; 
cili». Anche Le Monde di oggi pratlutto i piccoli azionisti, I,' 
punta il dito contro il sistema più indifesi, che Infatti ieri! 


nwijigip, comunque si è ra- 
I^Wtalo rècord: me- 


all'apertura il- crollo è stato 
immediato: dimetto 10% che è 


nò' 15% salvalo solo dal buòn arrivalo a * 11.7% a metà malti* 

anciampnlo dl-Wall Street, nata per chiudere a *10,5%. 

Mollo nei^sismo invece a Pure la Borsa di Vienna ha 
Ftancoforte che ha anche rin- segnalato un calo del 6.74% ri- 
vialo rapertura ^ 25 minuti, sentendo, come tulle le Borse 
Nonostante questo c'è stota mondiali, delle massicce ven* 


21,63 punti, equivalente ai 
3,2% in meno. La sterlina è 
scesa leggermente rispetto al 
dollaro e di 2 pfennig rispetto 


un cncnim Hi «nlllravri altra Pifv ‘ «IdilUil sptxidii» iinerveiiiu puuuiK.u dfiu il vdiuie uciid sicriliiei UIIU 

aHa chiusura l'indice Ft-IGO si che la settimana scorsa hanno è stalo studialo per calmare sta scendendo rispetto al mar* 
è fermato ai 70,5%, ovvero influito su) merè<(lQ,jazionariQ gli anirni attraverso il pae». Il co tedesco. GII attuali episodi. 


rà nessi^'motivo di vendere. 
Ma ■àiràperturèi' i dealers 


no acquistato azioni nelle so* pericolo la sua. s.jrategia anlU. smisuratamente accresciuti alla fine di un ciclo 


unfì caduta immediato del dite,dei piccoli risparmiatori 
7/8%, che-ha trascinato anche mentre Madrid ha chiuso a • 
ii doliaro. Hanno perso tutti: i 6,35%. 


al marco tedesco. Lo choc hanno pensato che se t cosid- oetà e compagnie pnvaUzzate rnHaztenislica. irportavoce dell’opera). Laboratoire Ro* naie dì sette anni di continua 

non è finito. L'opinione gene* detti «fundàmentàls» del mer* come il gas e i telefoni. Ormai per rmdustria, del governo ger Bellon. poi Bis, ambedue espansione. È Un fallo che la 

rale è che è stala evitala una calo americàrìo' destano tutti sanno che diventare azio* ombra laburista Biyan Gould in calo di quasi 8 puhti. Borsa di New Yòrè si era rifiu- 

calaslroic, ma nessuno è in preoccupazioni, tò stesso vale nisU non è necessariamente ha detto; «L'economia britan* A poco erano serrile le pa* lata finora di tenerne conto, fi- 

grado di fare previsioni certe' per* quelli inglesi e si sono una strada senza ostacoli. Fra nica è già suirorlo della reces* rote tranquillizzanti spese da* no al venerdì! 3 della scorsa 

per Hmmediato futuro. messi a vendere. Oli schermi un mese il ^vemo inizia a sione. li cancelliere ha com* gli esponenti del governo nel* settimana. Gli analisti francesi 


impossibili le quotazioni. Tra i finanziario americano: i profil* vendevano per quanto possi- 

pochi titoli cambiali si regi- ti delle società americane - bile, nella quasi totale a^nza 

strava Eurtìunnel (—13%. aj; nota il quotidiano parigino - di acquirenti A risentire del 

minimi' storici della società si sono de^dati a partire dal sommovimento fctersisltco è 

che gestisce il Traforo della secondo trimestre in ragtone, statoancltelKranco.lndeboH- 

Manica, già jn crisi per te voci in particolare, di un aumento tosi rispetto al marco. Ha 

di ritardi.nei lavori e di costi dei salari, fenomeno classico mantenuto posizioni, di tonta 

smisuratamente accresciuti alla fine di un ciclo eccezlo- soltanto rispetto alla iifa ttalia* 

deH’opera), La^ratoire Ro* nate dì sette anni di continua na e alla pesete spagnola, Ma' 

ger Bellon. poi Bis, ambedue espansione. E un fallo che la nel complesrò non è stata 
in calo di quasi 8 punti. Borsa di New Yòrè si era rifiu- messa in caiisa la posizióne: 

A poco erano servite te pa- lata finora dì tenerne conto, fi- più volte affenhala da Piètre 

rote tranquillizzanti spese da* no al venerdì 13 della scorsa Beregovoy: la parità franco-: 

gli esponenti del governo nel* settimana. Gli analisti francesi marco dev'essere mantenuta 


Manica, già in crisi per te voci 
di ritardi.nei lavori e di costi 


La giomata di ieri, che si è ette registravano la caduta dei vendere te azibni per la priva- piuto eiYorì rriolto seri e si è l'arco del week-end, dopo i vedono dunque in quanto àc* ad og 
rivelata più grìgia che nera,, è valori si sono praticamente tizzazione dell'acqua ed è an- messo in trappola da solo». I sanali d'allarme che venerdì caduto nelle ultime ore rinìzio costi? 


marco dw'essere mantenuta 
ad ogni prezzo; costi quel che 
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Boise, 
la grande 
paura 



Piazzaffari aperta dieci 
ore nella speranza di 
una ripresa americana 
I grandi gruppi lasciano 
le «corbeilles» alle banche 
che vendono. Solo Cir 
decide di quotarsi 
Non basta: chiusura -7,1 


Milano, il ^omo più lungo 
ISmìla miliardi in fumo 



Una seduta di oltre 10 ore, terminata con una auten¬ 
tica falcidie dei prezzi alla Borsa di Milano. L'indi¬ 
ce Mib segna una flessione del 7,1%. Qualcuno ha 
calcolato che si sono volatilizzati in un giorno in 
piazza degli Affari oltre 15.000 miliardi. Una brutta 
giornata, con la Borsa paralizzata dalle scelte dilato¬ 
rie dei grandi gruppi che volevano attendere co¬ 
munque notizie da New York. 


DARIO VSNEGONI 


M MILANO. Il giorno più lun- 
so, la pagina più nera deila 
Borsa di Milano. Non sono ba¬ 
state dieci ore di lavoro per 
ignare in qualche modo un 
brezzo accanto a ciascun no- 
rbe del pur striminzito listino 
di piazza degli Alfarì. La pii- 
me' seduta atl'indomani delia 
qaduta del prezzi alla Borsa di 
r^cw York non avrebbe potuto 
vigersi in modo peggiore, in 
i^n tnptidio di furberie e di di¬ 


sinvolte manipolazioni del 
mercato. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria della Borsa di Milano la 
«chiamata» della grande mag¬ 
gioranza dei titoli quotati ~ e 
tra questi quasi tutti t maggio¬ 
ri, come Fiat, Generali, Monte- 
dison e compagnia bella - è 
stato rinviata a fine b^rsa per 
eccesso di ribasso. Fino a me¬ 
tà pomenggio tutti i titoli mag¬ 
giori del listino - con l’ecce¬ 


zione di quelli di Carlo De Be¬ 
nedetti - sono rimasti letteral¬ 
mente senza prezzo ufficiale, 
esattamente come se la Borsa 
fosse stata chiusa e l'avvio 
delle contrattazioni rinvialo a 
tempi migliori. Questo era 
uello che i grandi gruppi, pa- 
roni incontrastati del merca¬ 
to a Milano, volevano; e que¬ 
sto hanno ottenuto. 

Già la vigilia era stata vissu¬ 
ta in un clima irreale da «leggi 
eccezionali» per responsabili¬ 
tà in primo luogo aella Con- 
sob, che pure dovrebbe esse¬ 
re un organismo di controlio e 
non certo di onentamento dei 
mercato 1 prezzi a New York 
sono crollati venerdì? Oddio, 
la gente potrebbe essere pre¬ 
sa dal panico, si sono detti al¬ 
ta Consob. E quindi via, due 
giorni interi di bombardamen¬ 
to Ininterrotto, con gii esperti 
in Tv e sui giornali a spiegare 
che in fondo non era succes¬ 
so granché e che non biso¬ 


gnava per cosi poco spaven¬ 
tarsi. Fino alla battuta finale: 
la Consob, grande mamma 
bianca dei nsparmialori. ha 
varato alcune misure eccezio¬ 
nali d'intesa con il vertice del¬ 
la Borsa e alcune importanti 
istituzioni finanziarie (leggi- le 
grandi banche). 

Di che cosa si tratta'^ Sem¬ 
plice, si favoriscono gli acqui¬ 
sti, riducendo dal 100% al 75 il 
deposito obbligatorio in caso 
di acquisto, e si ostacolano le 
vendite sp^ulative, imponen¬ 
do ai venditori la dimostrazio¬ 
ne del possesso dei titoli offer¬ 
ti. Per venire incontro agli 
operatori in difficoltà finanzia¬ 
rie, d'intesa con le grandi ban¬ 
che, è stato ritoccato il cosid¬ 
detto scarto di garanzia sui ri¬ 
porti. (n pratica, Se un inter¬ 
mediario ha bisogno di soidi, 
cedendo in garanzia a una 
banca azioni per 100 mitioni, 
potrà avere linanziamentt fino 
a 60, e non più 50 come pri¬ 


ma 

Tutta fatica inutile. Le ban¬ 
che erano piene di ordini di 
vendita - ^iwesso senza iiKlica- 
Zioni di prezzo, e cioè a qual¬ 
sia» condizione - raccolte dai 
borsini in quantità anche 10 
volte superiore al normale. E 
non avevano m^una voglia 
di dargli corso. I gr^i grup¬ 
pi, dal canto loro, rK>n voleva¬ 
no subire l'affrcHito di un crol¬ 
lo, fiduciosi nelle possibilità di 
recupero indotte da (^obabili 
migliori notizie nel pomerig¬ 
gio dalla Borsa di Wall Street. 

E cosi è scattato un grinte- 
SCO gioco delle parli, con le 
bancne che vendevano a man 
bassa e nessuno interveniva a 
comprare. Il pre^ di riferi¬ 
mento scendeva in caduta li¬ 
bera fino a superare la scolla 
> fissata tra il 5 e II 10% - di 
«eccesso di nbasso». A quel 
punto il comitato di intervento 
della Borsa - in pratica il rap¬ 
presentante degli agenti e 


quello della Consob - interve¬ 
niva sospendendo la contrat¬ 
tazione e rinviando la chiama¬ 
ta *0 fine seduta». Fiat. Gene¬ 
rati, Montedison e quasi tutti i 
titoli principali del listino han¬ 
no seguilo ia stessa sorte, con 
la sola eccezione dì rilievo dei 
titoli del gruppo De Benedetti, 
il cui nome veniva citato dagli 
operatori in piazza degli Affari 
con unanime deferenza. De 
Benedetti è infatti intervenuto 
pesantemente sul propri titoli 
quando questi si sono avvici¬ 
nati a soglie ritenute degra¬ 
danti; il segnale lo ha dato la 
Cir, chiusa dopo un lungo 
traccio di ferro appena sopra 
le 5000 lire. Per ore è stato 
questo l’unico titolo di rilievo 
ad avere un prezzo in tutto il 
listino. Analoga sorte hanno 
avuto poi Olivetti, Mondadori 
e Cofide. 

Ben 134 titoli sono invece 
stati «rùiviati». In pratica verso 
le 3 del pomeriggio, in conco- 


milanza con l'apertura della 
Borsa di New York, la Borsa di 
Milano ha ncominciato dac¬ 
capo, con la chiamata del ti¬ 
tolo Enimont alla grida «A». 
Dopo IO minuti di scambi 
convulsi, li titolo ha segnato fi¬ 
nalmente un prezzo ufficiale. 
1382 lire, quasi 40 in meno ri¬ 
spetto al prezzo di colloca¬ 
mento. Per gii oltre 200mila 
sottoscrittori del «polo chimi¬ 
co» un brusco risveglio dopo 
una breve illusione di facili af- 
fan. 

Poi, una dopo l'altra, le al¬ 
tre «regine» del listino: Fiat 
(-7.2%). Generali (-5,66), 
Femjzzì Agricola (-6,89), e 
vìa elencando. Nessun titolo - 
e anche questo è un record - 
ha chiuso in naizo. La seduta 
de) mercato ristretto è stata 
nnviata a notte fonda. La 
Mandelli, che doveva colloca¬ 
re i propri titoli domani, ha 
deciso di soprassedere, rin¬ 
viando l'operazione a data da 
destinarsi 


Guido Rosa: 
i<llanno manipolato 
àndie questa volta» 

^ c'era una volta in cui la Consob doveva stare 
iltta, quel momento era questo. E invece no. Si so¬ 
no messi in lesta di o^anizzare loro il mercato, con 
jntftventi che in ultima istanza sono solo liberticidi, 
tio^iticidi e inutili, perché poi in verità a fare il 
mercato, da noi, sono i grandi gruppi». Al culmine 
della più infausta giornata della storia della Borsa 
di Milano, questa é la denuncia di Guido Rossi. 


A Rimini parlano il premio Nobel Leontief, il giapponese Oba e Tamericano Hortmats 

Cloroformio dopo il grande scossone 
«Non abbiate timore, la aià non dè » 

Illustri medici al capezzale di Wall Street. Sono il 
premio Nobel Leontief, il giapponese Obà, l'ameri¬ 
cano Hormats. La Banca d'Italia, in disparte, cpn 
Lamberto DIni, fa sapere di avete apprezzato'il 
comportamento della Consob in Italia. Ma i medici 
litigano sulle cause del trauma americano. Torna¬ 
no i temi del deficit, delle troppe spese militari. Ma 
tutti spargono cloroformio. 

_ - DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UGOLINI 


■■MILANO. Sono le 4 del 
pomeriMio. La Borsa è al cul¬ 
mine d^ta sua giornata più 
nera. Da New York arrivano 
notizie blandamente incorag- 
l(iantÌ'8Ulla tenuta del maggio¬ 
re mercato del mondo, e final¬ 
mente anche in piazza degli 
Affari si comincia a lavorare 
sul serio, dopo 5 ore di Incre¬ 
dibile surplace. Guido Rossi, 
éx presidente della Consob, 
ha io studio li vicino, dietro 
vKa Montenapoleone. 

( Immum, profeseore, che 
COM pia succedendo? 
fjler andare con ordine direi in¬ 
tanto che a New York c'è stato 
un riailineamento, un ribasso 
prevedibile, e infatti largamen¬ 
te previsto. All'origine del «ve¬ 
nerdì nero» ci sono 2 ragioni: le 

a te, questi take over nei 
si è vista una riduzione 
del capitale di nschio e un in¬ 
cremento deirindebìtamento; 
è — in conseguenza — l’e- 

S ione del fenomeno del 
spazzatura», la cut im¬ 
portanza non corrispondeva 
più ai potenziali utili delle so¬ 
cietà. 

Tutta qui? 

SI. non si può pensare che nel 
lungo periodo ci siano investi¬ 
menti che conservino un tasso 
di rendimento 2 o 3 volle supe¬ 
riore a quello di tutti gli aitn. 
Sempre, quando un settore 
deirinvestlmenio finanziario 
■scappa», ne se^ue un riaggiu¬ 
stamento. 

n ri^iueainenlo quettu vol¬ 
ta è «tato particolarmente 
bnuca e vistoso. 

Infatti. E questo si spiega con 
le caratteristiche dei mercato 
americano, dove tutti gli inve¬ 
stitori sono investitori istituzio¬ 
nali. Solo da noi il cittadino va 
in banca a farsi bidonare. In 
America pochissimi investono 
direttamente in Borsa. Per lo 
più si rivolgono ai fondi, ai fon¬ 
di pensione, alle grandi finan¬ 
ziarie. . 

Ma cosa insegna In ultima 
Istanza questo riaggiusta¬ 
mento? 

insegna che è cresciuto il di¬ 
stacco dell'economia reale dai 
fatti specuiatilvi. Oddio, è vero 
che rispetto ail’87 l'economia 
americana sta peggio: c'è più 
inflazione, è cresciuto il deficit 
pubblico, le Imprese fanno 
meno utili. Ma nessuno di que¬ 
sti fattori da solo è catastrofico. 


tale da giustificare sconquassi. 

Cos'è, la finanza che va per 
conto suo rispetto all'econo¬ 
mia reide? 

Diciamo pure cosi. Ammetten¬ 
do che ogni tanto ci sia un 
riaggìusiamenlo, perché indi¬ 
pendenza della finanza non 
può voler dire separazione to¬ 
tale. Insomma, c'è del metodo 
in questa follia. 

E che dire di quello che sta 
succedendo da noi? 

Che dire? Vorrei dire che il 
mercato deve essere rispettato 
sempre, compreso quando c'è 
il riallinamento. È inutile riven¬ 
dicare nuovi poteri alla Con¬ 
sob se la Consob è questa. 
Non Si può pensare di oiganiz- 
zare, indirizzare il mercato. £ 
forse intervenuta la Sec (la 
Consob di Wall Street, ndr)7 
No che non l'ha fatto. E invece 
da noi si annunciano misure 
straordinarie per favorire gii 
acquisti e scoraggiare le vendi¬ 
le. Ma si è mai visto nulla di si¬ 
mile? 

Tanto più che questi provve¬ 
dimenti non sono serviti 
granché. 

Ovvio che non servono Vo¬ 
gliono ingessare il mercato, fa¬ 
cendo finta di dimenticare che 
r80% degli scambi si fa fuori 
Borsa. E che il mercato lo fan¬ 
no i grandi gruppi. Insomma, 
se c'era una volta in cui ia Con¬ 
sob non doveva fare assoluta¬ 
mente nulla era questa 
Nulla? 

Assolutamente nulla Questi 
sono prowedimenli liberticidi 
e mutili E infatti non son servi¬ 
ti. 1 gruppi che hanno voluto il 
rinvio dei loro titoli l’hanno im¬ 
posto ugualmente. De Bene¬ 
detti, che era contrario, è inter¬ 
venuto e ha fatto segnare co¬ 
munque un prezzo ai suoi Ma 
insomma; si è mai sentito che 
la General Motors sia interve¬ 
nuta sulla quotazione dei pro¬ 
pri titoli? 

E per il futuro? Quali sono 1 
provvedimenti più urgenti? 

Sono tre. sempre quelli La ri¬ 
forma degli inlermediari con la 
nascila delle Sim, la concen¬ 
trazione di lutti gli affari in Bor¬ 
sa e la regolamentazione del 
conflitto di interessi, per evita¬ 
re che siano i grandi gruppi a 
fare il mercato. Facciamo que¬ 
ste tre cose e cominceremo a 
ragionare. DDV. 


M RIMINI. Stanno giungendo 
notizie allarmanti dalla Borsa 
dì Milano, ma nulla ancora da 
New York. Ed ecco tre impor¬ 
tanti signori offrirsi in pasto ai 
cronisti, senza mostrare alcun 
dubbio. Non sono forse forti le 
economie di Usa e Giappone? 
E allora, chiarisce subito il 
premio Nobel Wassilly Leon- 
tief, «escludo qualunque peri¬ 
colo di crisi finanziaria»... Oggi 
è lunedi, spiega ironico To- 
momitsu Oba, presidente dei 
centro giapponese per la fi¬ 
nanza intemazionale, «ma 
non sarà un lunedi nero». È 
una rassicurazione che si ba- 


■i ROMA Una catena di er¬ 
rori di giudizio, su cui si di¬ 
scuterà a lungo, è ail'origine 
dell'estensione a livello mon¬ 
diale della crisi borsistica di 
venerdì a New York, La prova 
di questo errore ci viene dal¬ 
l'ipotesi che la Borsa di To¬ 
kio, grazie alle tradizioni in- 
lerventiste della Banca del 
Giappone e del ministro delle 
Finanze in quel paese, avreb¬ 
be dato li segnale di stop. La 
Borsa di Tokio apre alcune 
ore prima di quelle europee e 
l'ipotesi era plausibile. Di più. 
SI è realizzata, con un cedi¬ 
mento del solo l ,8% a Tokio. 
Il «segnale» però non ha fun¬ 
zionato, il crollo deite borse 
europee, dopo la chiusura di 
Tokio, è dilagalo egualmente. 

La ragione delia mancata 
ricezione del segnale è nei- 
terrore di considerare la crisi 
borsistica di venerdì provoca¬ 
la da fattori circoscritti agli 
Stati Uniti. Fra venerdì e do¬ 
menica le consultazioni fra i 
ministri delle Rnanze e i ban¬ 
chieri centrali avevano dato 


sa sui dati provenienti da To¬ 
kio; il calo é stato pari all'I.S 
mentre due anni fa, quando cl 
fu appunto un «lunedi nero», il 
crolloi fu del 14,9 per cento. 
Ma perché questa differenza? 
Perché questa volta, risponde, 
c'è stato un miglioramento del 
coordinamento tra le banche. 
Un po' più Inquieto appare 
l'americano Robert Hormat- 
sche a New York dirige la 
Goldman Sachs International. 
Il pericolo di un processo a 
catena, dice, ci sarebbe se a 
New York proseguisse la ten¬ 
denza al ribasso. 

Ma all'origine della prece- 


tutta la colpa all'Indeboli¬ 
mento delle imprese statuni¬ 
tensi e l'atteggiamento restrit¬ 
tivo della Riserva federale in 
matena di credito. A Londra 
lo stesso cancelliere Nigel 
Lawson sì è scomodato per 
avallare questa teorìa: le ban¬ 
che inglesi, hanno detto, 
hanno in canco meno credito 
avventuristico. Lawson ha 
completamente omesso ogni 
riferimento al tasso record 
del 15% ed alla crisi presso¬ 
ché permanente della sterli¬ 
na. 

Nei (atti invece l'aumento 
dei tassi ha avuto il suo epi¬ 
centro. nell'ultimo mese, pro¬ 
prio in Europa occidentale, 
per iniziativa della Bunde¬ 
sbank. Le scalate borsistiche 
finanziale quasi totalmente 
con debiti il cui costo e ri¬ 
schio sale con i tassi, sono di 
moda anche in Europa II de¬ 
clino dei livelli produttivi non 
risparmia le principali econo¬ 
mie europee 

Da Bruxelles, negli am¬ 
bienti della Comunità euro¬ 
pea, la teoria di Lawson è sta- 


dente altalena borsisticd sem¬ 
bra esserci so{Hattutto il conto 
aperto tra Giappone e (Isa 
Questt uhim(,f spiega .Toipo^ 
mitsu, sono il paese con il più 
grande debito e sorto la più 
forte potenza militare. Il 
pone è il paese che ha più 
crediti ma non altrettanta po¬ 
tenza militare. Sono i gia{^> 0 ' 
nesi a finanziare il deficit di 
bilancio Usa costituito dalie 
spese militari. Lo squilibrio tra 
surplus e dekùto è il prc^ilema 
principale. E mentre U Giap¬ 
pone fa il suo ckntere. dice To- 
momìtsu, frenando la doman¬ 
da interna, gli americani non 
fanno il loro inciementando, 
come dovrebbero, la quota 
destinata al risparmio. Leon¬ 
tief e Hormats lo ascr^tano e 
scuotono la testa. L’amenca- 
no. addirittura, poco dopo, 
quasi seccato, lascia la confe¬ 
renza stampa. Un piccolo m- 
cidente diplomatico. La rispo¬ 
sta del premio Nobel è un po’ 
nerwrsa. Le Incertezze, le vo¬ 
lubilità del mercato di New 
York, sostiene, dtpenékmo an¬ 
che dal capitati strani, spe¬ 


la tuttavia accolta e integrata 
con l'osservazione > ricavala 
dafl'espenenza del crack del¬ 
l'ottobre 1987 - della pretesa 
ininfluenza della crisi torsisti- 
ca sugli andamenti deU'eco- 
nomia di produzione e com¬ 
merciale. Insomma si è anda¬ 
ti all'apertura dei mercati, ieri 
mattina, con la convinzione 
che la cnsi era nata in borsa 
e sarebbe stata domata con 
l'opportuna manovra dei 
meccanismi della borsa. 
Un'ora dopo l'apertura delle 
contrattazioni questa teorìa 
era saltala 

Solo dopo alcune ore - 
con successo a New York, 
grazie allo sfasamento di 
mezza giornata nell'apertura 
a suo favore - il giudizio è 
stato modificato ed i mecca¬ 
nismi anlicnsi hanno avuto 
successo. Gli europei non 
avevano fatto in tempo a 
cambiare i piani; o non han¬ 
no voluto o saputo farlo. 

La Banca di Francia non 
ha ritegno ad annunciare dì 
avere immesso 15 miliardi dì 
franchi nel mercato per a^i- 
nare la caduta. È un rimedio 


cialmente giapponesi, investili 
su quelle 'piazze ; anche per 
motivi dì sicurezza politica e 
non tanto percltà 1 profitti sor 
no maggiori. Non credo, ag¬ 
giunge, che si possa ottenere 
mollo con gli interventi sul ri¬ 
sparmio. Ma il Giappone, 
esclama polemico Leontief, 
potrebbe contribuire a quella 
parte delle spese militari che 
gli americani potrebbero n- 
durre, oppure nessuno po¬ 
trebbe incrementare te spese 
militari. Questa seconda solu¬ 
zione, conclude Leontief. si 
collocherebbe bene ih quel 
disegno tanto perseguito da 
Goitaciov per la riduzione de« 
gli armamenti. Il leader njsso, 
insomma, finirebbe con il da¬ 
re una mano aH'economia 
americana, oltre che aiutare 
la pace e le riforme in Uiss. 

il clima, comunque, a parte 
queste dispute sulle cause 
della febbre, appare ottimista. 
È uno stalo d'animo che pro¬ 
viene qui direttamente anche 
dalla Banca d'Italia. li suo di¬ 
rettore generate, Lamberto Di¬ 


a CUI sono ricoree tutte le 
banche centrali, ma funziona 
soltanto con un po' di tempo 
ed in presenza di una appro¬ 
priala organizzazione del 
mercato La Banca d'Inghil¬ 
terra. già in difficoltà con la 
sterlina, è stata lenta a mobi¬ 
litare le pur vaste risorse della 
finanza privata In Germania 
e Italia le banche centrali, 
pur avendo macini di inter¬ 
vento, non sono attrezzate in 
modo specìfico per fronteg¬ 
giare nel giro dì ore una do¬ 
manda di credito. Pare però 
che le grandi società emitten¬ 
ti non lo abbiano nemmeno 
chiesto. 

L'allargamento delia borsa, 
il quale presuppone un allen¬ 
tamento del credito e quindi 
tassi più bassi, sembra tutta- 
l’esito generale più proba¬ 
bile deffa giornata di ieri An¬ 
cora una wha, insomma, la 
Riserva federale degli Stati 
I Diti sarebbe stata sconfitta 
sul terreno della manovra 
monetaria in due giornate 
campali, esattamente come il 
19 e 20 ottobre 1987 la crisi è 
partita da una manovra al 


ni, mantiene il più assoluto ri- 
«erbe, «si limita a dar sapere 
rapprézzamento delllslituto 
di erqissione nei confronti dei* 
l'operato della Consob. Ma a 
quanto si può intuire la Banca 
d'Italia considera ia «discesa» 
italiana quasi alla stregua di 
un fatto locale. E quel che è 
successo a New York venerdì 
scorso? Rientrerebbe in una 
logica di mercato. Le cause 
sarebbero rintracciabili In una 
serie di fattori concomitanti, 
quelli stessi che sono stali illu¬ 
strali qui dagli esperti ameri¬ 
cani. E poi c’è il capitolo degli 
speculatori. Luigi Arcull, presi¬ 
dente deirtmk a quelli che gli 
chiedono commenti su Wall 
Street, risponde con un'altra 
domanda: «Chi ha comprato 
le azioni? Andate a vedere e 
scoprire la verità». 

■La Borsa italiana, com¬ 
menta alla fine Franco Kro 
(commissione Finanze della 
Camera) è un’avventura che 
si può arrche tentare. Quella 
Usa, no. È solo una gigante¬ 
sca bisca carica di titoli spaz¬ 
zatura». 


rialzo dei tassi e si salda con 
una marcia indietro totale. 

L’impiego dei rompifuoco, 
dei meccanismi tecnici di ar- 
ginazione delia crisi, ha gio¬ 
calo in modo efficace soltan¬ 
to a New York. Gli interme¬ 
diari sono in grado, una volta 
scattalo l'allarme, di fermare 
la valanga dellofferta con 
l'appoggio delia banche. 
Vantaggio evidente di una 
borsa dove una decina di tn- 
lermediari ormai controllano 
la quasi totalità delle opera¬ 
zioni e che, nei fatti, fanno 
mercato fra di loro. Nelle bor¬ 
se europee lunedi è stata se¬ 
gnalata la presenza a migliaia 
di piccoli investitori che cer¬ 
cavano di realizzare il guada¬ 
gno del recente boom borsì¬ 
stico A New York stavolta 
non si sono presentati La 
specie, se non è in estinzio¬ 
ne, appare fortemente dan¬ 
neggiata sui territorio degli 
Stali Uniti 

Se la Borsa di New York è 
un mercato fra intermediari 
appare anche logico che si 
accordino per rompere le li¬ 
nee di fuoco quando scoppia 
l'incendio. Lunedi 16 ottobre 


Da Tokio a Londra e New York una giornata che ha sconvolto giudizi e scelte dei governi 

La seconda capitolazione della Fed 

RENZO STEFANELLI 


Cede il dollaro 
Poi la diiusura 
Usa: rialzo 

Il dollaro segue da presso la crisi eli Wall Street: ie¬ 
ri mattina, da Tokio a Parigi,-da Milano a Franco- 
torte, il calo pareva dovesse essere drammatico, 
poi nel pomeriggio la moneta americana ha regi¬ 
strato un modesto recupero nei confronti di tutte 
le principali monete. Mentre il marco balza in alto 
e assorbe gli spostamenti di capitali dagli Usa, la 
lira perde terreno. Ancor più la sterlina britannica. 


STEFANO RIONI RIVA 


H MILANO Se tutto il mon¬ 
do finanziano ha seguito con 
trepidazione gli indici di oscil¬ 
lazione dei listini delie Borse 
valori, un'occhiata frequente e 
molto nervosa andava anche 
al corso delle valute. Sotto la 
lente d'ingrandimento l'anda¬ 
mento del dollaro, per verifi¬ 
care se e quanto la moneta 
americana dovesse seguire 
con un tonfo parallelo, come 
avvenne neirST, il tonfo di 
Wall Street E solo con il pas¬ 
sare delle ore, quando ha co¬ 
minciato a consolidarsi anche 
alla Borsa newyorkese un an¬ 
damento di tenuta e di parzia¬ 
le recupero, anche la moneta 
americana ha cominciato a n» 
prendere fiato, chiudendo la 
giornata a New York bene: a 
1,86 sul marco, a 141,8 sullo 
yen. a 1375 sulla lira. 

Ma partiamo dall'inizio: 
■Dollaro precipita», «Doilaro in 
fortissimo ribasso a Parigi*. 
■Capitombolo del dollaro a 
Tokio», i dispacci d'agenzia 
della mattina hanno tìtoli 
drammatici, che rìmbàlzano 
da tutte le piazze mondiali. 
Non sono notizie inaspettate, 
visto che già venerdì scorso, 
prima ancora che conseguen¬ 
za della crisi di Borsa, l'inde- 
bùlimento del dollaro rie era 
stala la causa. Nel senso che 
proprio te aspettative d'infla¬ 
zione confermate dalle rileva¬ 
zioni di settembre avevano 
contribuito al clima di sfiducia 
di Wall Street. Peggio ancora 
dunque, dovevano essere e 
sono stale le reazioni del «do¬ 
po». Con due pericoli imme¬ 
diati; che la Federai reseive 
intendesse abbassare i tassi di ' 
credito per favorire il migiiora- 
mento della liquidità e la ri¬ 
presa del mercato, .contri-, 
buendo cosi alla spinta inflat- 
uva, c che gli investitori inior- 
nazionali spaventati da questa 
prospettiva cominciassero in 
massa un’operazione, magari 
immediata, di rimpatrio dei 
capitali 0 di spostamento su 
piazze più redditizie. 

Ecco dunque in termini 
drammatici i riscontri de) lu¬ 
nedi mattina: col dollaro che 
in apertura perdeva massic¬ 
ciamente sullo yen e sul mar¬ 
co, e con massicci sposta¬ 
menti di capitali che abban¬ 
donavano l’area del dollaro e 


andavano a spingere verso 
['alto le valute dello Sme. Una 
prospettiva peraltro, quella di 
un ridimensionamento del 
corso della valuta americana, 
che veniva vista non senza in¬ 
teresse da molti, a cominciare 
dai giapponesi, che noh da 
ora si augurano un corso del 
dollaro più aderente ai valore 
reale, e più adeguato al rie- 
quilibrio dei loro conti con l’e¬ 
stero in colossale eccedenza. 

A fianco del dollaro solo la 
sterlina, che si faceva trascina¬ 
re a) basso indebolita dalle vi¬ 
cissitudini interne, dal buco 
dei conti con l’estero alla ri¬ 
presa dell'Inflazione risalita in 
settembre ai 7,6%. Mentre a 
Milano, benché ia lira perdes¬ 
se a sua volta il contatto con il 
marco e con le altre valute 
Sme, i) dollaro cedeva circa il 
2,5% del suo valore. 

Solo coi passare delle ore, 
man mano che da New York 
si confermavano le notizie di 
parziale recupero della Borsa, 
anche )a valuta americana ha 
ricomincialo una lenta ripre¬ 
sa. Sempre restando al dato 
italiano, mentre in apertura si 
erano toccate le i 359 lire per 
doltaro, che diventavano ad¬ 
dirittura 1357 al fixing, si arri¬ 
vava alle 1375 delle contratta¬ 
zióni nei «dopo fixing». Ma ov¬ 
viamente i punti di maggior, 
tensione sono stati.nel con-' 
fronti dello yen e del marco: a 
Francòfone si chiudeva a 
1,864 marchi per dollaro, ma 
si era cominciato con 1.84 e a 
metà mattina addirittura le 
previsioni erano per lo sfon* 
damento della soglia critica 
deli’1,83. Non diversamente a 
Tokio dove ia conclusione a 



ytMtÉIlOS centesimi i 
quotazione di venerdì sconip.' ^ 
Ora la febbre resta alta: an¬ 
che se per adesso il paragone 
col crack dell'B? è lutto favor 
révole, e comunque.già jn 
quell'occasione non si verificò 
il temuto rimbalzo della vicen¬ 
da borsistica suH'economia 
generale degli Usa e del mon¬ 
do, i timori di una recessione 
americana si stanno esten¬ 
dendo. E per il dollaro i gto.Tii ' 
caldi continueranno. 



1989 sarà ricordato, allora, 
come la prova generale di un 
mercato finanziario «a circui¬ 
to chiuso». Per chi crede ai- 
l'auionomìa di questo circui¬ 
to rispetto airecopomia reale 
questa crisi è finita II. Però un 
progetto di politica moneta¬ 
ria, basato sulla stabilizzazio¬ 
ne del dollaro e la .priorìlà 
della lotta aii'inflazione,'è sal¬ 
talo per la seconda volta in 
due anni. La crisi, a nostro 
parere, si è aggravata istallan¬ 
dosi a livello istituzionale. 

L'aumento del 30% alla 
Borsa di New York nel corso 
del 1989, mentre i ritmi pro¬ 
duttivi Si dimezzavano e il de¬ 
bito ricominciava a salire, è 
un fenomeno politico creato 


dalla politica fiscale di Wa¬ 
shington. Che si sviluppi in 
modo autonomo, una volta 
lanciato, sì può capire 1 
crack a ripetizione sono però 
la conseguenza di quella po¬ 
litica. Lunedi, proprio mentre 
l'incendio veniva spento, tor¬ 
navano di piena attualità gli 
interrogativi emersi nel rap¬ 
porto Brady sul crack dìel* 
1987: j) mercato finanziario 
sorto dalla deregolamenta- 
zlone porta vantaggi alTeco- 
nomia? Se la risposta è nega¬ 
tiva consegue un tipo di rifor¬ 
me che rimettiamo in discus¬ 
sione ['autonomia del merca¬ 
to finanziario dall'economia 
leale. Una discussione che è 
stata soffocata su) nascere. 
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POLITICA INTERNA 


Con Napolitano da Nyers e Poszgay 
Tra i due partiti un gruppo di lavoro 
suH’eurosinistra e sui rapporti 
con rintemazionale socialista 


«Da tempo volevamo questi mutamenti» 
I dirigenti magiari: «Più strette 
le relazioni con i comunisti italiani 
ma vogliamo un’alleanza anche col Psi» 


Occhetto neU’Ungherìa della svolta 

«Il Pd plaude alle vostre scelte cora^ose» 


Nell Ungheria del rinnovamento e della sfida de¬ 
mocratica Occhetto e Napolitano primi esponenti 
di un partito occidentale, incontrano i dirigenti del 
nuovo Partito socialista (Nyers, Poszgay, il ministro 
degli Esteri Horn) per esprimere solidanetà e con¬ 
senso a «scelte che sollecitavamo da tempo» E per 
gettare le basi di un lavoro comune «nella prospet¬ 
tiva dell eurosinistra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■i Budapest tutta la sto 
ria del Pci con le sue posizio¬ 
ni politiche e teoriche ad aver 
contribuito alle decisioni che 
abbiamo assunto nell ultimo 
congresso» Imre Pozsgay 
candidato alla presidenza del 
la Repubblica riceve gli ospiti 
Italiani nell immenso palazzo 
neogotico adagiato su) Oanu 
b)o che ospita il Parlamento 
ungherese Illustra ad Achille 
Occhetto e a Giorgio Napolita 
no il variegato panorama poli 
tico ungherese e le posizioni 
dei nuovo Partito socialista 
Toma con la memoria ai con 
gresso del Pci cui partecipò 
come ospite E riconosce ne) 
comunisti italiani un punto di 
riferimento importante per le 
forze che In Ungheria si batto 
no per il rinnovamento 
Nella loro rapida visita a 
Budapest capitale efferve 
scente del paese più avanzato 
sulla via della democratizza 
zlone Occhetto e Napolitano 
hanno potuto constatare diret 
temente la profondità delie 
scelte compiute dal gruppo 
dirigente dell ex Posu la por 
tata (fella sfida tn corso la ri 
solutezza con cui questa sfida 
viene affrontata Sono stati i 
pnmt esponenti di un partito 
occidentale ad essere Invitati 
a Budapest dopo il congresso 


che ha cambiato natura e no 
me al vecchio Posu («Un mo¬ 
stro» secondo Poszgay) E 
non per caso Nella comples 
sa situazione che si è venuta 
creando nei paesi deil Est 1 1 
dea di una possibile riunifica 
zione delle forze di sinistra al 
di qua e al di là di quella che 
per lunghi anni fu la cortina 
di ferro» non appartiene più 
al mondo dei sogni Pci e Psu 
accomunati per molti versi 
nel) essere forze di «frorttiera» 
alla ricerca di nuove strade a 
livello nazionale e sovranazio 
naie hanno dunque molti 
buoni motivi per lavorare m 
sieme «Abbiamo dee samente 
incoraggiato il Psu dice Oc 
Ghetto - a compiere passi co¬ 
raggiosi verso tutte le lorze so¬ 
cialiste compreso noterai 
mente 11 Psi a qualsiasi livello 
E abbiamo incoraggiato - ag 
giunge - la ricerca di un rap 
porto organico con I Interna 
zlonale socialista* Una que 
stione che appartiene ormai a 
pieno titolo all agenda politi 
ca del ^i 

È stato Rezso Nyers presi 
dente del partito e leader dei 
riformalon a proporre ad Oc 
Ghetto un gruppo di lavoro bi 
laterale che affronti le prò 
spettive dell eurosinistra atei 
ti i livelli il gruppo di lavoro si 


occuperà anche di integrazio¬ 
ne europea mercato unico e 
rapporti con il resto dell Euro¬ 
pa e discussioni informali sa 
ranno condotte sui problemi 
della sicurezza Ma è soprat 
tutto il pnmo punto a suscita 
re curiosità e interesse «1 no 
stri partiti > dice Occhetto • 
sono entrambi nell ordine di 
idee di costruire un rapporto 
organico con 1 intemazionale 
socialista» Naturalmente pre¬ 
cisa è necessano che tutte le 
forze socialiste abbiano «una 
identica valutazione sia dell e 
venluale gradualità di questo 
processo sia dei suoi conte 
nuti» Tanto più che aggiunge 
Occhetto tra le stesse forze 
socialiste sono sul tappeto più 
ipotesi Insomma dice Oc 
Ghetto non devono essere le 
•questioni organizzative» ad 
essere poste in pnmo piano 
Ma una cosa è certa il per 
corso della nuova eurosinistra 
è ormai avviato E lo è in una 
fase in cui ad Ovest come a 
Est la ndeflnizione e ncolloca 
zione delle forze in campo 
procede ormai speditamente 
Sul grande viale delta Repub 
blica popolare che i budape 
stini continuano a chiamare 
Andrassy dal nome del mini 
stro degli Esten dell Unghena 
indipendente e che dopo la 
guerra si chiamò Stalin si af 
faccia una graziosa villa fine 
secolo II partito la utilizza pei 
gli incontri e i colloqui inter 
nazionali Qui Nyers di buon 
mattino accoglie la delega 
zione del h:i con un somso e 
molte strette di mano «Col Pci 
- dice • abbiamo un rapporto 
storico per cosi dire più com 
pleto» E col PsI’ «Vorremmo - 
nsponde - costruire e svilup¬ 
pare un rapporto di collabora 



Achille Occhetto e Giorgio Napolitano a Budapest con Rezsà Nyers 


zione di alleanza» La polemi 
ca che propno a partire dal 
«nuovo corso» ungherese ha 
avvelenato i rapnorti nella si 
nistra italiana sembra turbar 
lo un poco Dirà Occhetto più 
tardi «Gli avvenimenti unghe¬ 
resi potevano essere una carta 
in più per un lavoro comune 
tra Pci e Psi invece non per 
responsabilità nostra ne è ve 
nuta fuon una polemica del 
tutto mutile» Ma il leader co¬ 
munista sembra bttimista An 


che perché dice «la v»a gara 
tra noi e i compr^ni sociaìisb 
è su come aiutare il processo 
di democratizzazione» 

Con Nyers 1 uomo che più 
di ogni altro impersona il nuo 
vo corso ungherese il lungo 
colloquio dt Occhetto è stato 
■molto soddisfarne» Nel 
partito ungherese ci sono sia 
ti dice il segretario del Bei 
«mutamenti di sostanza» che il 
Pci sollecitava da tempo c d\e 
rendono le due o^nizzazio 


ni «molto più vicine che in 
passato» «Molte acquisizioni 
del fóu - prosegue Occhetto - 
fanno pane da tempo del no¬ 
stro bagaglio la scelta demo¬ 
cratica e pluralista il nfiuto 
dei “modelli della dittatura 
del proletanato e del dogmafi 
smo marxista leninista I estra 
neità ad ogni idea di “movi 
mento comunista intemazio¬ 
nale" • Nyers e Occhetto ne 
vocano quell autunno del 77 
quando a Mosca davanti ad 


una platea gelida Enrico Ber 
linguer celebrò a suo modo il 
sessantesimo anniversano del 
1 Ottobre rosso sottolineando 
il «valore universale della de 
mocrazia» Quante novità da 
allora Oggi quel «valore uni 
versale» campeggia nello sta 
tuto del Psu Né suona forma 
le il nlievo che gl) ungheresi 
attribuiscono alla ricerca de) 
Pci all impegno dt quel parti 
to per favonre il nnnovamento 
ad Est Al funerali postumi di 
Imre Nagy («militante comu 
nista e combattente per la li 
beltà» dice Occhetto) il se 
gretano del Pci venne per 
■rendere un doveroso omag 
gio» e per «rettificare un giudi 
ZIO sbagliato» ma anche o 
forse soprattutto per «aiutare 
il processo nfonnatore» £ di 
questo Nyers gli è grato 
Se I obiettivo è dunque ciò 
che 1 comunisti italiani chia 
mano «democraiizzaziDne m 
tegrale» le situazioni di par 
lenza a Est e a Ovest sono 
ben diverse Dice Occhetto 
da una parte c è un «capitali 
smo di Stato* un «colleltm 
smo burocratico» dall altra 
c è un mercato che ha biso 
gno di un «processo di demo¬ 
cratizzazione peivasivo del- 
I intera società* E diversi sono 
I due partiti Ma li respiro or 
mai è comune L impegno 
del PCI spiega Napolitano è 
duplice aiutate \l ptocesso di 
ricomposizione della sinistra 
europea e stimolare e appog 
giare tutti quegli atti de) gover 
no italiano (a cominciare da) 
l iniziativa «quadnlaterale» tra 
Italia Austria Unghena e Yu 
goslavia annunciata da De Mi 
chelis) che aiutino concreta 
mente il nnnovamento unghe 
rese 



A Roma s’infiamma la campagna elettorale. Gli imprenditori incontrano i capilista 
Tortorella: «Vergognosi insulti contro il nuovo corso che toglie pretesti a De e Psi» 

«Forlaiiì e Cmxì uniti contro il Pd» 


Domande a bruciapelo per i candidati sindaci della 
capitale Gli imprenditon romani sono stati secchi 
«Darete m 30 giorni un governo alla città^ Che farete 
per appalti e riforme istituzionali^» hanno chiesto ai 
capilisla Pci De, Psi, Psdì, Pn, Pii Pci e Verdi Carra- 
ro ha glissato sulla futura giunta mentre in un comi¬ 
zio Craxi ha invocato genencamente «stabilita» Tor¬ 
torella «A Roma inaudita campagna anti Pci» 


ROBSILLA RIPERT 


AlfrèdoReictìlm 


■B ROMA Non SI sono persi 
in chiacchiere Gli imprendito¬ 
ri rcKnani della Federlazio 
hanno glràto ai candidati sm 
daci della capitale tre quesiti 
secchi II pnmo «Vi impegna 
te a dare alla città un governo 
In un mese superando quei 
600 giorni di crisi deli ultima 
fógislatura»? Due anni su 5 
perduti in litigi e risse penta- 
pàitite Nasce da questa co- 
stazione la prima scottante 
domanda degli imprenditon 


rivolta ad Enrico Garaci capo 
lista della De Franco Carraio 
del Psi Paolo Batlistuzzi del 
Pii Enrico Ferri del Psdl Oscar 
Mamml del Pri Gianfranco 
Amendola dei Verdi per Ro 
ma Marco Taradasch degli 
Antiproibaionish e Alfredo 
Reichlin 

Nessuno si è tirato indietro 
molti però hanno glissato sul 
futuro schieramento capitoli 
no A cominciare da Carraro 
«il 30 ottobre le elezioni saran 


no concluse dopo un paio di 
giorni SI saprà il risultato poi 
SI potranno cominciare i con 
tatti Ora npn si può dire al 
tro» Disposti a risolvere in un 
lampo la lunga crisi che ha in 
gabbiaio il Campidoglio an 
che gli altn ex partner del 
pentapartito «Spero che al 
1 arrivo di Gorbaciov a Roma 
previsto per i) 29 novembre 
un mese dopo il volo ci sia 
un sindaco con pieni poteri» 
ha auspicato il liberale Paolo 
Battistuzzi e Enneo Fem capo 
lista del Psdl ha incalzato lUn 
mese basta per una giunta 
credibile» Enneo Garaci nu 
mero uno del partito di Giubi 
lo e Sbardelta non si é lasciato 
andare al pessimismo La 
giunta SI può fare in una setti 
mana ha detto «a patto che t 
punti essenziali del nostro 
programma siano approvati 
anche da altri» «Sindaco di 
tregua in grado di scegliere i 


SUOI assessori - è tornato a n 
petere il repubblicano Oscar 
Mammt - poco pnma della n 
sposta polemica di Alfredo 
Reichlm «N<m si possono da 
re risposte fasulle alle doman¬ 
de sene degli imprenditon - 
ha detto - cosa costa dire “mi 
impegno a fare la giunta in un 
mese" se poi non si dice con 
chi contro di eh) come e per 
che cosa si vuole gos^mare 
Roma»^ Candidato sindaco 
contro la De d) Giubilo e Sbar 
della m una rapida battuta 
Rcichlin ha anche indicalo 
una futura coalizione «rosso- 
verde» «Roma deve es^re pu 
lita anche dal punto di vista 
politico - ha commentato 
Gianfranco Amendola> capob 
sta dei Verdi per Roma per 
questo abbiamo posto la pie 
giudiziale democristiana Ma 
per le future alleanre noi non 
possiamo prescindere dai 
programmi» Grandi opere 


appalti affan Su questo m 
treccio perverso gli imprendi 
ton hanno chiesto impegni 
precisi "Cosa farete^» «Le leg 
gl CI sono vanno applicale» ha 
nsposlo Amendola >Cè un 
bisogno di nuove regole il 
comvolgimento di politica e 
affan non è più tollerabile» ha 
incalzato Battisluzzi mentre 
Garaci ha di fallò optalo per i 
meccanismi attuali anche se 
spesso «sono farraginosi e a 
trabcxchetto» Ma Reichlm é 
tornato a nbatlere ed insistere 
■I) punto vero è separare la 
politica dagli affan solo cosi 
SI potrà realizzare la traspa 
lenza Se sarò sindaco io farò 
come a Bologna A comincia 
ce dall uscita dei partili dalie 
Usi» Ma il Campidoglio potrà 
funzionare con i vecchi rego¬ 
lamenti^ Municipalità e gover 
no metropolitano sono te ri 
forme imnviabili indicate da 
fteichlm e Menimi mentre 


Garaci ha già imparato la le 
zione di Giubilo «la giunta ha 
bisogno di più poten grazie 
ad alcuni articoli del regola 
mento di fatto ogni consigliere 
può fare ostruzionismo» E 
Craxi^ In un comizio ha alluso 
a un «disordine» nel quadro 
politico nazionale in caso di 
•disordine politico» a Roma ed 
è tornato ad attaccare frontal 
mente i) Pci npetendo il co¬ 
pione di questa campagna 
eie lorale Un attacco «vergo¬ 
gnoso contro il Pel - ha com 
mentalo Aldo Tortorella - Por 
lani parla di aggressione co¬ 
munista" perchè il Pci invita i 
cattolici e I democnstiam a 
trarre le conseguenze della re 
pugnanza per quello che ha 
fatto Giubilo e Sbardella Cra 
XI c) insulta Si vuole colpire il 
nuovo corso del Pci perché to¬ 
glie ogni pretesto ai nemict 
dell intesa e dell unità delta si 
nistra» 



Il «Popolo» 
polemizza 
con il «Mattino» 
ma il bersaglio 
è De Mita_ 


Il Mattino le distanze le ha prese presentandolo come un «in 
tervento» Ma al direttore dei Popolo Sandro Fontana (nella 
foto» non è bastato cosi ha preso penna e carta c con lo 
pseudonimo di «Bertoldo» ha nsposlo con un corrosivo cor 
SIVO ali articolo «non lieve né garbalo» del deputalo de Gu¬ 
glielmo Scarlato titolato «Le certezze (troppo) serene del 
nuovo corso de» m cui si accusava Arnaldo Forlani di non 
ricercare «una quota alta dt osservazione» dei crollo dei pi- 
lastn dottnnali» dei comuniSmo Sulla base di una semplice 
equazione - il Mattino è diretto da Pasquale Nonno e questi 
è un fedelissimo di De Mita quindi c è lo zampino dell ex se¬ 
gretario - Fontana ha colto 1 occasione per sparare diretta¬ 
mente sull attuale presidente de perfettamente rtconoscibl 
le nel ritratto di chi s è cullato a lungo m ben altra illusione e 
VI ha giocato lut e le propne carte politiche e biografiche e 
s è fatto quindi sorprendere eccitandosi dalla realtà delle 
cose» Resta qualche dubbio? Ecco allora Bertoldo carica 
tunzzare cene espressioni dell articolo (tipo «il F^i vuole de¬ 
strutturare la rete delle alleanze») per insinuare che o «la 
confusione è grande» oppure «le parole vengono usate per 
distinguersi dagli altn e così facendo ci si si aulo-costiluisce 
In setta o in corpo separato» Di «setta» appunto ama parla¬ 
re De Mita Un corpo separato» lo considera evidentemen 
te la nuova maggioranza de 


Trar«Avaiiti!» 
ePannella 
un giornalista 
«strumentalizzato» 


Un altro articolo che parìa a 
nuora perché suocera inten¬ 
da è pubblicato sulMtxinfi^ 
Riguarda la vicenda di Ivan 
Novelli dimessosi dallu'fl- 
cio stampa del Partito radi¬ 
cale di cui il giornale aocia- 
lista approfitta per replicare 
ai Pannelta che definisce Craxi «qualcosa di simile a un dit¬ 
tatore» e i) Psi «un partito-regime» «È lui che fa del partito ra 
dicale un partito-monade» senve il redattore delMuinf/' 
Valter Vecellio E aggiunge rivolto a Novelli «Hai fatto una 
cosa saggia Non c é altra possibilità che lasciare tutto an¬ 
darsene» Novelli conferma le dimissioni dal Consiglio fede¬ 
rale del Pr «per una sene di erron e sUavolgimenli delle rego 
le interne» ma «non per questo - nsponde - posso accettare 
di essere strumentalizzato dal Psi che in quanto a rispetto 
deile regole non ha da dare lezioni a nessuno» 


La Malfa su Bobbio: 
«Preoccupante 
sproporzione tra 
sistema economico 
e Quello politico» 


Giorgio La Malfa conviene 
con Norberto Bobbio che «se 
si confronta la forza delle 
grandi imprese capltallstt- 
che con la relativa fragilità 
del sistema politico demo 
cratico ne può risultare una 
sproporzione preoccupan¬ 
te» E «questo aspetto del problema» sostiene La Malfa, ri¬ 
chiede che le «dimensioni» e quindi la «forza» dei due sistemi 
•divengano equivalenti» cioè di fronte a grandi imprese ten¬ 
denzialmente multinazionali occorre «ostruire un sistema 
politico democratico che abbia regole strumenti e quindi 
dimensione sovrannazionale» All influenza diretta che gli 
interessi economici esercitano nella vita politica, poi La 
Malfa contrappone «leggi più penetranti che colpiscano 
I uomo pubblico disponibile a farsi comprare» e anche «leg¬ 
gi più severe nell evitare che della stampa e dell informazk^ 
ne pubblica si finisca per fare io scandaloso veicolo di quoti¬ 
diana distorsione della realtà a favore di questo o que) puti¬ 
to» Insomma Bobbio ha posto «questioni assai serie» E su 
di esse - aostiene il leader repubblicano • «è assai più giusto 
ed utile soffermarsi a dibattere che sull astratta questione 
della terza via» 


È tradizione cheli Papa alte 
partenza e a) rientro di un 
suoviaggioall estero rivolga 
un messaggio ai presidente 
della Repubblica Cosi à ac¬ 
caduto di ritorno dal viaggio 
del pontefice da) viaggio 
compiuto m Corea fedone- 


Al messaggio 
del Papa 
aCossìga 
risponde 
Spadolini 


Sia e Mauniius Giovanni Paolo 11 ha invialo a Cossiga un te¬ 
legramma in CUI esporne 1 «auspicio che la libertà la pace, 
la concordia tra le nazioni costituisca sempre un valido im¬ 
pegno che il popolo Italiano persegue» Cosuga, però, è ne¬ 
gli Usa Ma il messaggio del Papa non é nmasto senza rispo 
sta Ha provveduto Giovanni Spadolini, come presidràte 
supplente della Repubblica» a «ringraziare* e «Cambiare i 
più feividi sentimenti augurali anche a nome del popolo ita¬ 
liano» 


Sottosegretario 
nel governo, 
a Firenze Spini 
è assessore 


È stato a lungo in predicato 
per la canea di sindaco al 
posto del dimissionaiio (per 
molivi dt salute) Mastimo 
Bogianckino Poi i) F%i ha 
scelto Gioito Morales già 
assessore Edèquestoinca- 
nco che ora Valdo Spini sot- 
tosegretano al governo di pentapartito va ad assumere nella 
giunta PCI Psi ^1 di Firenze L eiezione è stata determinata 
dal (atto che Spini è l unico consigliere comunale socialista 
che non ncopnva incarichi di giunta 


QRIQORIOPANB 


Alle pTét^di Berlusconi re^iscono nella De Cabras, Mancino e Bianco 

i(La Rai non sarà la gaietta ufficiale 
Potrebbe imporlo solo un PmocheL.. 


» 


ANTONIO BOLLO 


H ROMA il sen Cabras (si 
nistra de) non ha mai peli sul 
la lingua con Berlusconi Anzi 
il soggetto sembra stimolarlo 
Berlusconi so^na una Rai ri 
dotta a «gazzetta ufficiale» per 
li triónfo definitivo del suo oli 
gopolio? Ebbene dice Cabras 
se io éìcordi perché «bisogne 
rà far venire i generali i co 
lonnelll e Pinochet per legitti 
mare un sistema tv come lo 
sogna lui E ritengo che ciò 
non avverrà mai» Insomma 
questa volta la sortita di Berte 
sconi contro la Rai e il suo di 
rettore generale Biagio Agnes 
non é proprio piaciuta a buo 
na parte della De ben oltre 
quelli che il /cader della Finin 
vest considera i suoi imducibi 
h avversari (gii esponenti de! 
la sinistra de) pare propno 


che Si sia seccato anche chi é 
più ben disposto nei suoi con 
fronti È evidente inolire che 
le repliche a Berlusconi sono 
rivolte a nuora perché suoce 
ra intenda La suocera in 
questa circostanza porta i no¬ 
mi di Forlani e di Andreolli e 
di quani altn a piazza del Ge 
sù alla Fmmvest C è dell al 
tro soprattutto in settori del 
grande centro de e lo si può 
riassumere cosi con la Rai 
bene o male stiamo tranquilli 
ma di Berlusconi del grande 
trust privato sino a che punto 
fidarsi’ Per Forlani e Andreotti 
c é un altro messaggio se ora 
sloggiale Agnes faremo (fare 
te) la figura di chi si lascia im 
porre le decisioni dall esterno 
e quando mai la De ha con 
sentito ciò nei confronti di 


SUOI uomini’ 

Ma che cosa aveva detto sa 
tato scorso Berlusconi sul )et 
che lo riportava da Cannes a 
Milano’ Cose non nuove per 
la ventà la Rai altera li merca 
lo la tv pubblica deve fare i tg 
e i programmi culturali intese 
con la Rai non se ne possono 
fare finché cè Agnes egli 
vuole - metaforicamente s in 
tende - la morte del de cuius. 
A Mancino presidente dei se 
nalori de quella di Berlusconi 
«pare una replica da villaggio 
Da quando mondo è mondo 
le sorti di un avversano non 
sono mai decise dalla contro 
parte L atteggiamento arro 
gante di Berlusconi menta an 
che una considerazione da 
parte della de sulle condizioni 
m CUI versa 1 informazione nel 
nostro paese» L ultima è per 


Andrcotti Per Gerardo Bian 
co vice presidente della Ca 
merà non tocca a Berlusconi 
■definire funzioni e ruoli» della 
tv pubblica la Icg^e non do 
vrà limitarsi a legittimare un 
duopolio ma dovrà consentire 
un un più ampio pluralismo 
gli spiace infine «un certo Im 
guaggio intimidatono nei con 
fronti dei dirigenti della Rai» 
Cabras aggiunge che Berte 
sconi gli ricorda il recentissi 
mo Bobbio «quando parla dt 
mercif cazione della politica 
m fondo Berlusconi é la \olga 
rizzazione di questa riflessio¬ 
ne di Bobbio» mostra tanta 
arroganza «perché si sente for 
te della sua sponsorizzazione 
politica» ma ha fatto male i 
SUOI calcoli perché c è una at 
tenzione nuova alle «scorri 
bande del capitalismo d az 
zardo nel settore della infor 


mazione» A Berlusconi rcpii 
cano congiuntamente anche 
tutti I consiglieri de (sei) della 
Rai essi temono fortemente 
che 1 suoi attacchi mirino in 
tanto a ottenere una decurta 
zione forzosa del tetto pubbli 
citano della tv pubblica timo¬ 
re largamente condiviso da 
una nota di Paolo Castelli 
presidente dell associazione 
dirigenti Rai 

Infine la reazione del smda 
calo giornalisti Rai il cui se 
gretano Giuseppe Gmlietli 
definisce pretestuosa e nsibile 
«la pretesa di Berlusconi di n 
durre 1 azienda a una pKXola 
università televisiva con forte 
vocazione pegadogica» Giu 
hetti ricorda la dura vertenza 
che i) sindacato sta condu 
cendo per il nlancio e la cen 
Iralità del servizio pubblico 
contestando in pnmo luc^ i 



Nicola Mancino 


nlardi le inadempienze gravi 
della dir^enza di viale Mazzi 
m che ha labiato degradare 
sno a) disastro intere zone 
d II azienda come è accado 
lo per la «direzione program 
mi e servizi giornalistici per 
) estero» i cui giornalisti sono 
da una settimana in stato di 
agitazione 


Cuperlo al Consiglio della Fgd 

«Dal Pd sulla droga 
una polìtica di dedra» 


■1 ROMA «Il prossimo con 
fronto elettorale si carica della 
forza di un conflitto sociale 
che oggi è aperto su terreni 
urgenti come il razzismo t op 
posizione ferma al disegno di 
legge Jervolmo-Vassalli il la 
voro la leva» Cosi len Gianni 
Cuperlo ha aperto i lavon del 
Consiglio federativo nazionale 
della Fgci Cupero ha nvolto 
critiche sia alla De sia a) Psi 
soprattutto per la legge sugli 
stupefacenti che dovrà essere 
discussa dal Senato «Mi chie¬ 
do - ha detto - se la tossicodi 
pendenza non sia per il Psi lo 
specchio lo strtimento di 
un operazione che non dob 
biamo definire apocalittica 
ma che si configura come il 
grimaldello utile ad affermare 
le linee e gli onentamenti di 
una nuova politica sociale 
concepita come rottura pro¬ 


fonda con i espenenza che ha 
caratterizzalo i due decenni 
precedenti Le accuse che 
vengono mosse al Pci e alla 
Fgci sono quelle di aver voluto 
perseguire in questi anni una 
cultura della tolleranza e del 
permissivismo Non è nostro 
compito polemizzare stru 
mentalmente su ogni singola 
questione col Psi però - ha 
aggiunto Cuperlo - crediamo 
sia giusto richiamare i compa 
gni socialisti alle loro respon 
sabilità che in questo caso 
sono quelle di perseguire una 
politica sociale conseivatnce 
e di destra La scelta di carat 
tenzzare 1 intera questione 
con 1 segni della più rozza 
campagna ideologica dove 
chi non condivide la posizio 
ne socialista è permissivo tut 
to CIÒ è coerente non certo 
con un programma di una for 
za progressiva della sinistra 


europea ma piuttosto con 1 i 
deologia di società dell ordine 
che altri hanno per lungo 
tempo decantato» 

Cuperlo ha poi affermato 
che m questa campana elet¬ 
torale toma con grande fona 
ed urgenza il tema de) dirìtto 
al lavoro e il diritto at reddito 
Dobbiamo pensare su tutto 
CIÒ ad un nuovo appunta¬ 
mento nazionale anaioso 
nell impatto al percorso che 
ci condusse quattro anni fa al 
la manifestazione concluda 
della marcia per il lavoro a 
Napoli alla quale parteciparo¬ 
no 200mi[a giovani» 
Concludendo il segretario 
della Fgci ha proposto un ap¬ 
puntamento nazionale a Ro¬ 
ma sul tema degli stupefacenti 
con tutte le altre oraantzzazio« 
ni per il 18 novembre prossi 
mo 
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Camera 

Oggi vertice 
a 5 sulle 
Commissioni 


M ROMA. Oggi una nunionc 
di maggioranza per tentare di 
raggiungere un accordo sul fi* 

10 di lana; domani, comunque 
vada, il voto delle commissio* 
ni. Alla Camera, dunque, ac* 
que sempre agitate nel penta¬ 
partito (e nella Oc) per la 
spartizione delle presidenze 
delle 13 commissioni perma¬ 
nenti. Rssato il numero di pre¬ 
sidenti che spetteranno a cia¬ 
scun partito (sette alla De. 
quattro al Psi. uno al Pn e uno 
al Pii) la guerra è ora aperta 
intorno alla «qualìtàt delle 
commissioni da ottenere ed al 
nomi da designare. 

Al centro dello scontro la 
commissione Finanze (presie¬ 
duta fino ad ora dall'ex social¬ 
democratico Romita, ed alla 
quale aspirano il socialista R- 
ro e il de Useltini), quella Bi¬ 
lancio (lasciata libera dall'an- 
drcottiano Crìstoforì e oggi 
ambita da un altro andreottla- 
no, D'Acquisto, dai fantaniano 
Carrus e da una sene di altri 
aspiranti) e quella della Dife¬ 
sa (che fino a ieri pareva as¬ 
segnata aU’ex ministro Zano- 
ne> ma la cui attribuzione > 
con resplodeie del caso Usti¬ 
ca - è tornata in alto mare). 

Oggi la De dovrebbe desi¬ 
gnare i propri candidali, se¬ 
condo una ripartizione per 
corrente che dovrebbe rima¬ 
nere sostanzialmente immuta¬ 
ta; tre presidenze al gruppone 
doroteo (Piccoli alla &leri, 
Mancini alla Lavoro c Campa¬ 
gnoli aH'Agricoltura). tre alla 
sinistra (Rognoni alla Giusti¬ 
zia, Botta ai Lavori pubblici e 
Ambiente - ma a questa aspi- , 
rano anche il doroteo Manfre- , 
di e l’ex ministro Santuz -, Vi- | 
scardi alle Attività produttive), j 
una agli andreottiani (che | 
hanno come unico candidato | 
Mario D'Acquisto). 

I socialisti sono orientati a 
confermare Seppia alla com- i 
missione Cultura, Labriola agli 
Affari costituzionali e Testa al¬ 
la Trasporti. Restano da deci¬ 
dere la collocazione di Lago¬ 
rio (che lascia la Difesa) e di 
Plro, che aspira alla quarta 
commissione destinata al Psi. 

11 Pri conferma Dogi agli Affari ' 
sociali, mentre resta aperto il 
problema Psdl: che potrebbe 
però accontentarsi della presi¬ 
denza della > istituenda com¬ 
missione Affari europei, a pai- I 
to che venga elevata al rango | 
di commissione permanente. 


__ POLITICA INTERNA 


Vivace dibattito a Siena 

«L’uomo moderno ha bisogno 
della cultura classica?» 
L’Università ha raccolto 
una rosa singolare di personalità: 
Andreotti, Natta, De Benedetti 
Toraldo di Francia, Vecchioni 
e il cardinale Silvestrini 








n potete divìde, il latino no 


Le lettere classiche, in una giornata scossa dal brivi¬ 
do di un crack finanziarlo intemazionale, hanno uni¬ 
to i più famosi nemici del momento: Giulio Andreotti 
e Carlo De Benedetti. É accaduto in una splendida 
chiesa di Siena, dove l'Università, ha chiamato politi¬ 
ci, scienziati e uomini di spettacolo a pronunciarsi 
sul tema: «L'uomo moderno ha ancora bisogno della 
cultura classica?». C'è stato un coro di «si». 

DAL NOSTttO INVIATO _ 

«MIRTO MISI 


■1 SIENA. «Il potere logora 
chi non ce l'ha», la celebem- 
ma frase di Andreotti. in latino 
potrebbe suonare cosi: 
«Quam non habes te coment 
potentia*. Ma la parola italia¬ 
na «potere* si può rendere 
con «potentia*. oppure col vo¬ 
cabolo latino «dominatio», in 
CUI il senso della forza e del- 
l'oppressione è maggiore. 
Quale termine userebbe lo 
stesso Andreotti? A questa do¬ 
manda del professor Maurizio 
Bettini, preside delta facoltà di 
lettere aell'Univesità rii Siena, 
il presidente del Consiglio non 
ha nsposlo. Cosi come ha la¬ 
sciato cadere il tema, solleva¬ 
to sempre da Bettini. relativo 
all’esistenza o meno nella cul¬ 
tura classica prima di Machia¬ 
velli, di una distinzione tra po¬ 
litica e morale. 

Glissate da Andreotti le 
«provocazioni' che potevano 
spingere II discorso sul più 
compromettente terreno del¬ 
l'attualità politica, il confronto 
di Siena si è attenuto abba¬ 
stanza sceltamente al tema 
sollevalo dal rettore dell'Uni¬ 
versità Luigi Berlinguer: dob¬ 
biamo arrenderci air<angO' 
scia* di veder affievolire fa tra¬ 
dizione umanistica di fronte 
ad un progresso tecnico e 
scientifico sempre più fatto di 
infernali «ritmi tecnologici*, di 
«onnipotenza del denaro*, o 
dobbiamo riconquistare una 
moderna dimensione di quel¬ 
lo che i latini chiamavano 
«otiurn*? «Ozio» nel senso di 


una serena mediazione e di 
un tranquillo studio, privo di 
finalità immediate, ma prezio¬ 
so per arricchire la propria 
identità, per aprire 1 propn 
orizzonti culturali? 

Il consenso affermativo a 
questa domanda è venuto da 
un fronte amplissimo, che va 
dal cantautore e insegnante di 
latino e greco, Roberto Vec¬ 
chioni, fino al cardinale Achil¬ 
le Silvestrini, passando attra¬ 
verso non solo Andreotti e De 
Benedetti, ma Alessandro Nat¬ 
ta, il fisico Giuliano Toraldo di 
Francia, l'attore Giancarlo 
Sbragia, Beniamino Placido, 
nelle vesti, quesrultimo, di in¬ 
tervistatore pubblico insieme 
al professor Bettini. Natural¬ 
mente questo fronte di parti- 

f iani della rivalutazione dei- 
umanesimo classico, nelle 
nostre scuole e nella nostra vi¬ 
ta, ha una non trascurabile ar¬ 
ticolazione interna. All'entu¬ 
siasmo di Beniamino Placido 
- che ha proposto di rendere 
obbligaton a scuola il Nuovo 
testamento In greco, e la «vul¬ 
gata* della Bibbia nel latino di 
S. Gerolamo - e alle sornione 
nostalgie di Andreotti per la 
scuola italiana prima delia ri¬ 
forma del 1960, ha replicato 
con eneigia Alessandro Natta. 
Proprio lui. appassionato del 
latino fino alla mania e firma- 
lano, con alin 79 parlamenta¬ 
ri. di una proposta di legge 
che suggerisce di introdurlo 
addirittura nelle elementari. 
«Quella è una provocazione - 


ha puntualizzato sorridendo il 
presidente del Pei - ma qui 
stiamo attenti a non far torna¬ 
re in campo i luoghi comuni 
contro cui ci siamo battuti 
trent'anni fa, con una batta¬ 
glia sacrosanta. Ricordiamoci 
che il latino é una lingua mor¬ 
ta davvero, e che la stessa 
Chiesa fin dal ‘600 dopo Cri¬ 
sto ha detto ai suoi sacerdoti 
di predicare in volgare». Sem¬ 
mai - ha ancora detto Natta - 
bisognerebbe chieder conto 
ad Andreotti del perché, dopo 
quel primo pezzo di riforma 
scolastica > che eliminò la di¬ 
stinzione classista tra scuola 
media col latino e «avviamen¬ 
to professionale» - il rinnova¬ 
mento dei contenuti formativi 
non è più andato avanti, cosi 
come non è ben chiaro nem¬ 
meno oggi se si vuole davvero 
lavorare per estendere l'obbli¬ 
go scolastico ai 16 anni, come 
già avviene in numerosi paesi 
avanzati. 

Favorevoli ad un marbré 
tasso di «classicità* nella for¬ 
mazione scolastica, ma con 
giudizio, senza dimenticare il 
tradizionale «deficit» di cultura 
scientifica dell'insegnamento 
in Italia, è anche il presidente 
deiroiivetti Carlo De Benedet¬ 
ti. Beniamino Placido gli ha 
chiesto se esiste un computer 
capace di affrouedre i cinque 
più grandi problemi che ani¬ 
mano la vita dell'uomo: il rap¬ 
porto jgiovani-vecchi, quello 
tra padri e figli, tra uomini e 
donne, tra l'uomo e Dio, tra 
l'uomo e lo Stato. Contraddi¬ 
zioni - dice Placido - che non 
si possono superare, ma solo 
«rappresentare*, come ha sa¬ 
puto fare con arte insuperata 
proprio la cultura classica. 
«No - è stata la nsposta, per la 
verità non sorprendente del¬ 
l'Ingegnere qwl compmer 
non esiste, i 'calCQtalòri sono 
slrumemi, e la loro efficacia 
dipende da chi li usa e per 
quali scopi». De Benedetti ha 
ricordato l'ail^e che il pre¬ 
sidente americano Bush ha 


lancialo Mille carena della 
scuc^ del paese tecnoli^ica- 
mente più avanzato. & ha det¬ 
to che all'Oliveiti c'è un buon 
15 per cento di laureati in di¬ 
scipline umanistiche, pcHtatori 
di una cultura indi^xntsabile 
per affrontare «la complessità 
della produztone miodema 
con la necessaria tnteidisc^iU- 
nanetà». «Dobbiamo cultura- 
lizzare e non sob tecrtologiz- 
zare U cambiamento*, ha ag¬ 
giunto rimprendibre, scusan¬ 
dosi per le parolone un po' 
ostiche. 

Un'intapr^azbne progres¬ 
sista del nuovo bisogno di 
classicità me^ in evidenza 
dal convegno senese è venuta 
da Roberto Vecchioni, fi can¬ 
tautore confessa di avere un 
debole per il greco, «una vera 
lingua*, mentre il latino se¬ 
condo lui è una «lingua per 
manager». Le sfumature con¬ 
cettuali consentite dal greco 
(una lingua che contempla 
M tipi di participb. mentre la¬ 
tino e italiano ne hanno solo 
due) spingono la cultura ver¬ 
so la sintesi. Il professor Vec¬ 
chioni assicura che i ragazzi 
delie scuole sono sinceramen¬ 
te appassionati alle lettere 
classbhe: ha risposto però a 
Natta che non intende com¬ 
porre canzoni in latbo. In 
cambb gli ha promesso che 
non canterà più alte feste del- 
l'Amicizia della Oc. 

Molto più affezbnato alla 
musica in latino si è dimostra¬ 
to il Cardinal SilveMrini. Come 
rinunciare ad ascoltare e a 
comprendere lo ^tabat ma- 
ter» di Beraolesi nel testo origi¬ 
nale? Se e vero che la Chiesa 
predica in «volgare*, e m adat¬ 
ta alla cultura dei popoli con i 
quali entra in contatto, essa 
non deve rinunciare - è l’ofri- 
pione del caidlnale aiie pio*> 
prie radici umanlsiiche'bciu- 
siche, nè a coltivare la cono¬ 
scenza del latino. Silvestrini 
ha ncordato a questo proposi¬ 
to che là riforma liturgica pro¬ 
mossa dal Concilb Valicano II 


Appalti e criminalità: un convegno dell’Anci a Catania 

Orlando: «1 pudici dicano i nomi 
de^ imprenditori in odor di mafia» 


«Anche se dovessimo dare un appalto a San Fran¬ 
cesco, non per questo saremmo immuni daila fa- 
melicità del lupo». Leoluca Orlando ha aperto ieri, 
insieme ad Enzo Bianco, la settimana delle auto¬ 
nomie promossa dall'Anci. Ha chiesto trasparenza 
per la gestione delle opere pubbliche, «La lotta al¬ 
ia mafia deve procedere a due livelli paralleli; 
quello della repressione e quello dello sviluppo». 

NIHMI «NDRIOUl 


■I CATANIA «L'esigenza dì 
tutelare la trasparenza nella 
aggiudicazione c nella gestio¬ 
ne degli appalli, soprattutto in 
Sicilia, non è un capriccio di 
qualche amministratore o di 
qualche cittadino benpensan¬ 
te. È, invece, una garanzia e 
un patrimohb anche per gli 
imprenditori*. Nell'aula del 
consiglio comunale, gremita 
di amminlsiratori. Leoluca Or¬ 
lando, nella qualità di presi¬ 
dente dell'Anci-Sicilia, ha 
aperto icn, insieme ad Enzo 
Bianco, sindaco di Catania, la 
settimana delle autonomie lo¬ 
cali. Si è discusso di «traspa¬ 
renza* negli appalti, dì sicu¬ 
rezza nella gestione delle ope¬ 


re pubbliche, di nuove regole 
per rendere più certo il rap¬ 
porto tra imprese e pubblica 
amministrazione, in una realtà 
dove «pressioni di natura di¬ 
versa - come aveva detto pre¬ 
sentando l'iniziativa Arturo 
Bianco - pongono il proble¬ 
ma di salvaguardare la capa¬ 
cità di scelta dei pubblici po¬ 
teri*. Di «trasparenza» se n'è 
discusso a lungo, ieri a Cata¬ 
nia, e proprio nella città che, 
prima in Italia, si è dotata di 
un pacchetto o^anico di re¬ 
golamenti e di un assessorato 
ad hoc diretto da Franco Caz- 
zola, per elaborarli e per farli 
applicare in concreto. È stata 


questa, nei mesi scorsi, una 
delle conquiste più significati¬ 
ve della giunta istituzionale 
che la De ha messo in crisi. «È 
importante che questo mo¬ 
mento di riflessione - ha detto 
ieri Leoluca Oriando - abbia 
come relatori i sindaci di Ca¬ 
tania e di Palermo- È la dimo¬ 
strazione che le amministra¬ 
zioni delle due maggiori città 
siciliane hanno compiuto si¬ 
gnificativi pa»i m avanti». Se¬ 
condo Orlando la «trasparen¬ 
za» richiede riforme legislative 
urgenti ma anche nuovi com¬ 
portamenti dei quali gli enti 
locali possono essere i prota¬ 
gonisti: questo dimostrano i 
protocolli di intesa stipulati a 
Palermo tra il Comune e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. «Se sia¬ 
mo qui a parlare di “traspa¬ 
renza" > ha sottolinealo il sin¬ 
daco di Palermo - è perchè 
ravvisiamo una oggettiva con¬ 
dizione per la quale esiste la 
possibilità di penetrazione 
della corruzione e della mala¬ 
vita organizzata. Si tratta, 
quindi, di tutelarsi in lutti i di¬ 
versi stadi che riguardano un 
appalto; dalla progettazione 


al subappalto. Anche se do¬ 
vessimo dare un appalto a 
San Francesco, non per que¬ 
sto saremmo immuni dalla fa- 
melicità del lupo». Imprendi¬ 
toria e pubblica amministra¬ 
zione, attivilà economiche e 
criminalità: Orlando ha dedi¬ 
cato a questi temi una parte 
rilevante del suo intervento. «A 
Palermo assistiamo ad un nu¬ 
mero impressionante di omi¬ 
cidi. di imprenditori che sono 
il risultato delle pressioni di 
tutta una sene dì fattori de- 
vìanti - ha detto È interesse 
di tutti arrivare ad un quadro 
certo di riferimento e di tutele 
e trovare finalmente, andte 
con rimprendìtorìa, un tavolo 
comune di discussione e di 
iniziativa*. Il sindaco di Paler¬ 
mo ha fatto riferimento anche 
alla questione dei cavalieri del 
lavoro di Catania. «Occorre 
evitare - ha sostenuto - che 
certe pratiche restino chiuse 
per due. tne, cinque anni nei 
cassetti producendo, in que¬ 
sto modo, effetti destabiliz¬ 
zanti anche per gli stessi ope¬ 
ratori economici*. E riferendo¬ 
si ancora alla magistratura ha 


Due Italie nella mappa dei servizi 


B ROMA. Due Italie. Le soli¬ 
le due Italie tornano ad affio¬ 
rare in campo polittco-econo- 
mico-sociab. Stavolta Tocca- 
sbne la fornisce l'Sps, la so¬ 
cietà di studio a prevalente 
capitale pubblico nel suo rap¬ 
porto annuale (di cui abbia¬ 
mo ampiamente riferito nei 
giorni scorsi) sullo stato delle 
autonomie locali, Il divario tra 
Nord e Sud nel nostro paese 
risulta evidente anche nell'a¬ 
nalisi della dislnbuzlone dei 
servizi. 

Qualche esemplo? Comin¬ 
ciamo dagli acquedotti, al 


Nord vengono erogali 82 me¬ 
tri cubi di acqua per abitante, 
al centro la cifra sale addirittu¬ 
ra a 95.2 metri cubi, mentre 
nel Mezzogiorno c'è un calo 
quasi verticale verso i 37 metri 
cubi. Oltre all'evidente disagio 
di ordine sanitario, c’è anche 
una ripercussione di tipo eco¬ 
nomico: al Sud. infatti, il defi¬ 
cit pubblico è di 261 lire per 
ogni metro cubo di acqua ero¬ 
gata, contro le 135 lire delle 
regioni del Centro Italia e le 
63 lire delle zone settentriona¬ 
li Il gap Nord-Sud non si 


esaurisce neanche con que¬ 
st'aspetto finanziario. C'è una 
grande differenza anche per 
quel che concerne la depura¬ 
zione delle acque immesse in 
rete. Il servizio di depurazione 
è stalo attivalo in una città su 
quattro del centro nord e solo 
in una città su quindici ne) re¬ 
sto del paese. 

La raccolta di rifiuti solidi 
urbani fanno da pendant al¬ 
l'erogazione dellWqua nel 
descrivere una situazione di 
assoluta disparità di condizio¬ 
ne tra le due Italie. Al Nord 
ogni addetto ne raccoglie, in 


media, 12 quintali all'anno, ci¬ 
fra che cala vertiginosamente 
nel Mezzogiorno, dove i quin¬ 
tali raccolti ogni 12 mesi da 
ogni addetto sono soltanto 
due. Questo comporta ovvia¬ 
mente una differenziazione 
dei costi che dalle 14mila lire 
per ogni quintale di immondi¬ 
zia raccolta nel Nord salgono 
a 20mila tire nel Sud dove, per 
altro, iriene largamente evasa 
la lassa sulla nettezza urbana 
(che arriva a coprire in questa 
zona solo il 35 per cento dei 
costi totali di raccolta). Il qoa- 
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dro ambientale viene degna¬ 
mente completato dalla quan¬ 
tità di verde pubblico esibente 
nelle ciUà italiane. Nei centri 
settentrionali si viaria su cir¬ 
ca 7 metri quadrati di verde 
per abitante, contro i 3.5 del 
Sud. 

Simili nelle varie aree dei 
paese le cifre degli addetti alla 
polizia urbana, ma anche in 
questo caso i costi che ì Co¬ 
muni debbono sostenere so¬ 
no più alti nel Meridione 
(76mtta lire per abitante) che 
ai Nord (63mi)a) e al centro 
(Stmila). 



Monsignor Silvestrini; in alto, Alessandro Natta e Carlo De Benedetti 


contempla spazi precisi per i 
testi latini che si invita a far 
imparare a tutti i credenti. 

Nemmeno il fisico Giuliano 
Toraldo di Francia ha risposto 
positivamente alle provoca¬ 
zioni di Placido e Bellini, che 
da lui hartno detto di aspettar¬ 
si una «doccia fredda». L'insi¬ 
gne fisico ha invitato a non 
trascurare il fatto che l'inglese 
è oggi di fatto «la lingua uffi¬ 
ciale della scienza moderna», 
e che quella lingua moderna 
è portatrice di una importante 
cultura, che spinge più all'a¬ 
nalisi che alla sìnteM. Ma lo 
scienziato che ha alle spalle 
la cultura classica europea • 
valga per tutti Tesempio di un 
Einstein - per Toraldo è supe¬ 
riore. 11 fisico, parafrasando la 
fomopa frase a 1b>ric6 Berlin» 
guér, ‘si è'detto ConvfntÒ che 
ormai sta esaurita la spinta 
propulsiva» che in questi de¬ 
cenni è venuta dagli Usa, e 
che sia venuto ii momento 
dell'Europa e della suà tradi¬ 


zione culturale. 

«United States of Amnesia», 
ha ribattuto prontamente Be¬ 
niamino Placido parafrasando 
un intellettuale americano, 
Gore Vidal. E il convegno di 
ien, come ha detto poi Luigi 
Berlinguer, ha voluto essere 
soprattutto un antidoto a quel 
virus moderno che non insidia 
soltanto le memorie elettroni¬ 
che dei computer, ma la stes¬ 
sa memoria storica degli uo¬ 
mini. La posizione più critica 
- per concludere - è stata 
mantenuta da Giancarlo Sbra¬ 
gia. La definiremmo di un 
conservatorismo illuminato, 
ma un po' elitario. «Rno a 
quando dobbiamo estendere 
questa memoria? • si è do¬ 
mandato Tatiore Preferirei 
che aiuola si studiasie.più 
Cfente.' laco^ne; Giulio D%1- 
camo. Quando ossi rappre¬ 
sento Goldoni o il Tasso, non 
mi capisce più nessuno. E l'i¬ 
taliano che è moribondo, e 
che bisogna difendere». 


detto: «Serve capire finalmen¬ 
te quali imprenditori hanno o 
non hanno rapporti con la 
mafia. Soltanto quando fare¬ 
mo questa operazione saremo 
in condizioni di dite a testa ai¬ 
ta che l'imprenditoria siciliana 
merita di essere tutelata». Ch*- 
lando ha quindi chiesto che lo 
Stato, in tutte le sue compra 
nenti, faccia fino in f<mdo il 
proprio dovere. «La lotta etm- 
Ito la criminalHà e per k> srn- 
luppo a^miglia molto ad un 
carro che cammina mj due 
ruote - ha coiKluso ii sindaco 
di Palermo - una è quella del¬ 
la repressione l'altra è quella 
costituita dalla promozione 
economica, culturale e socia¬ 
le. Le due ruote debborro an¬ 
dare alla stessa velocità. Oc¬ 
corre lo sviluppo economico e 
occorre riversare sulla Sicilia 
una sene di nuove opportuni¬ 
tà. Ma senza il funzìonatT^to 
corretto delia repressione si 
procede solamente ad un fi¬ 
nanziamento delle attivilà cri¬ 
minali e mafiose. Tanto la re¬ 
pressione quanto la promo¬ 
zione dello sviluppo detono 
andare alla stessa velocità-. 
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Il Sindaco di Palermo, Leoluca Orlando 


H ROMA. Un governo nuovo 
nelle città e nelle Regioni. Ne 
discute il Pei che - precisa - 
non vuole limitarsi all'enun- 
dazione di uno slogan. Vuole 
invece partire dai bisogni del¬ 
ia gente, dai suoi diritti alla 
casa, alla sanità, ai servizi, ai 
verde. Se ne è parlato ieri 
mattina alle Botteghe Oscure, 
nel corso della riunione della 
Consulta per le autonomie lo¬ 
cali. introdotta da Bruno Sola- 
roli (finanza) e Augusto Bar¬ 
bera (ordinamento) e con- 
clu^ da! responsabile del set¬ 
tore. Cavino Angius. Gli enti 
tocali - è stato detto - debbo¬ 
no essere dotati di risorse ade¬ 
guate. Va data stabilità ai loro 
governi attraverso una reale n- 
forma del sistema elettorale, lì 
Pcì - ha detto Angms - non si 
accontenterà di una riforma 
qualsiasi e denuncia l'ostru- 
zionismo antinformatore del 
governo e della maggioranza. 
Lo stesso pervicace rifiuto a 
discutere la materia elettorale 
può costituire un insormonta¬ 
bile ostacolo alia stessa ap¬ 
provazione rapida della legge. 
Quanto alle modifiche eletto¬ 
rali. per Angius esse «debbono 


A Barletta il Pd 
perde I’8% 
primo partito 


ONOFRIO PIPI 


■i BARLETTA. Secca sconfit¬ 
ta del Pei a Barletta che dal 
19% delle ultime amministrati¬ 
ve passa ali'11.34%. da 8 a 5 
consiglieri (alle politiche 
dell'87 aveva il 21,17 mentre 
alle recenti europee ii 
23.67%). Il Partito socialista, 
che dal 23,8% raggiunge il 
29%. diventa il primo partito 
della città pugliese, conquista 
tre consiglien (da 10 a 13) e 
incrementa del 13% il risultato 
delle politiche del 1987 e del¬ 
le europee. La De avanza 
dein.5% (dal 27. ai 28.5%), 
ottiene un consigliere in più 
(da II a 12). conferma il da¬ 
to politico del 1987 e cresce di 
due punti rispetto alle euro¬ 
pee. Affermazione del Partito 
liberale che aumenta di un 
consigliere (da 1 a 2), confer¬ 
ma del Pri che conserva i suoi 
4 rappresentanti con un con¬ 
sistente aumento di voti in 
percentuale. Scompare il Msi 
che perde i suoi due consi¬ 
glieri. Il Psdi perde un consi¬ 
gliere (da 4 a 3). I Verdi, pre¬ 
senti per la prima volta, non 
riescono ad avere un proprio 
rappresentante (alle europee 
avevano il 5%) Stessa sorte 
per la Lista civica. 

•Questo voto - commenta 
Giancarlo Aresla. segretario 
provinciale del Pei • nella sua 
gravità pone in modo acutissi¬ 
mo il problema della organiz¬ 
zazione della democrazia in 
una grande città de) Sud. Uno 


scarto cosi irignific^tivo per il 
Pel Ira voto amministrativo e 
voto europeo, in una realtà in 
cui vengono premiate le forze 
che hanno mal governato, evi¬ 
denzia sicuramente limiti seri 
del partito ma ci richiama con 
forza a questo assillo». 

La campagna elettorale che 
ha portato a Barletta quasi tuti 
lo il governo Andreotti-Martelli 
è stala giocata sulla «concor¬ 
renzialità» tra il Psi e la De. E 
la contesa si è srihippata con 
un grande dispiego di denaro 
tanto che la stessa Chiesa ha 
pesantemente condannalo 
questi metodi di cattura del 
consenso. 

Invece la De e il Psi'hanrto 
fatto ricorso a pranzi panta¬ 
gruelici, promesse di posti di 
lavoro, finanche biciclette in 
omaggio ai procacciatori di 
voti. Soldi a volontà, insom- 
ma. Si paria, oltre tutto, di 
combinò studiate al computer 
per verificare se la promessa 
del voto veniva mantenuta 

Ma tutto questo non basta a 
spiegare la sconfitta de) Pei 
che non è riuscito a caratferiz- 
zare là sua proposta di alter- 
nativa alla litigiosità perenne 
fra i partiti di governo che pu¬ 
re ha portalo Barìetta ad esse¬ 
re commissariata. E certo ha 
influito, nello spostamento 
dell'attenzione sui temi veri 
della campagna elettorale; l'a¬ 
desione alla lista del Psi di tre 
ex esponenti comunisti 


Nonlalbano Ionico: 
Itm2%aicomunìrti 
crollo de (meno 14) 


■IMATERA. A Monlalbano 
ionico ed a Tursi, due comum 
dell’area metapontina, il ricor¬ 
so anticipato alle urne si è re¬ 
so inevitabile dopo lunghi pe¬ 
riodi di instabilità e crisi. A) 
fallimento delle giunte di cen¬ 
tro-sinistra a Montalbano. cir¬ 
ca 9.000 abitanti, eraA^fe.da-, 
la negli ultimi mesi.^uqa ns- 
psota d’emergenza con liba 
amministrazione Dc-Psi, cadu¬ 
ta poi per conflitti interni alia 
De. Ed il partito scudocrociato 
non si è certo giovato del rt- 
coiso anticipato alle urne, ri¬ 
mediando una sonora sconfìt¬ 
ta (dal 36,7 dell'85 al 22.33 
con la perdita di tre seggi, da 
8 a 5). Mentre i comunisti, 
che avevano inteso l'esperien¬ 
za amminìstraTiva come una 
vera svolta, esprìmendosi poi 
chiaramente in campagna 
elettorale per railemaliva. 
escono chiaramente premiati 


daireleitoraio; guadagnano 
un s^gio (da 4 a 5) e più di 
due punti in percentuale (dal 
19,0% deirSS al 21,19%), Il 
Psdi perde tre punti in percen¬ 
tuale ed un seggio (da 3 a 2). 
mentre I socialisti aumentano 
in percentuale (4-2,5) se 
Imanlèh90itpi3 wggl chfapi 
.vano, .« .-.e ' iLtL A. 

Non ancora definitivi, ma 
attendibili, 1 dati di Tursi, qjiqa 
6.000 abitanti, dove la Oc paa^ 
sa invece dal 28 al 37%. Note¬ 
vole successo per ii Psi (dal 
7,7 deirss al 28,45) che $ÌA 
giovalo di varie confluenze da » 
una lista cìvica che alte prece* 
denti elezioni vantava il I8% 
dei consensi (questa volta ha, 
raggranellato il 5,83%). lì Pcì ' 
perde quattro punti in percerii- 
luate (dal 12,7 delI'SS all'8,5 ’ 
di oggi). 

qw.v., 


Nola: il Pd passa 
dal 12 an’8,6 
La De & il ideno 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Il Pd: «Cinque proposte 
per una vera riforma 
Ostruzionismo del governo» 


essere parte integrante di un 
nuovo ordinamento delie au¬ 
tonomie e avviare una riforma 
del sistema politico, delle for¬ 
me e dei modi della politica, 
per un nuovo rapporto fra cit¬ 
tadini, partiti e istituzioni». 

Sulla finanza locale, la Con¬ 
sulta ha espresso un giudizio 
estremamente negativo nei 
confronti delle misure conte¬ 
nute nella legge finanziaria. 
Tagli e accentramento di po¬ 
teri ai vari ministeri sono stati i 
nlievi più preoccupati. Ed ec¬ 
co le proposte delle Botteghe 
Oscure: garantire per ii '90 tra- 
sfenmentì per la spesa corren¬ 
te e investimenti che ricono¬ 
scano almeno i tassi di espan¬ 
sione della spesa dello Stato 
nei due comparti; superare l'I- 
ciap recuperando la perdila di 
gettilo mediante provvedi¬ 
menti di riforma fiscale; ga¬ 
rantire la copertura degl) oneri 
finanziari dei nuovi contratti 
di lavoro: nuove norme per ì 
suoli e gli espropri: comparte¬ 
cipazione degli enti locali al 
gettito dei tributi eranali; rior¬ 
dino della fiscalità immobilia¬ 
re e dei tributi locali. 


■1 NAPOLI. Il primo dato che 
balza agli occhi è quello della 
affluenza alle urne. A Nola, in¬ 
fatti, rispetto alle europee del 
giugno scorso la percentuale 
del votanti è cresciuta del 
14%. un dato che non è spie¬ 
gabile solo con le due giorna¬ 
te di volazioiite., 1dan-^ 
no per penaKizatàtalisIa^Wi- 
ca di «CiHd nuouo» che racco¬ 
glieva i candidati del Pei ed 
ìnteliettuali di varie aree. Ha 
raccolto il 7.9 per cento e 3 
seggi (1.661 voli), mentre il 
Pcì da solo alle europee aveva 
totalizzato il 18,9%, alle politi¬ 
che il 16,41, e alle precedenti 
comunali II 12.16 con 5 seggi. 

La De ritorna - nortostante 
le quattro crisi consecutive 
alla maggioranza assoluta con 
il 54,1 per cento (alle prece¬ 
denti comunali aveva più o 
meno la .stessa percentuale: 
54,4). e sale di IO punti rispet¬ 
to alle europee, confennando 
lo stesso risultato ottenuto alle 
politiche dqirs?. Balzo in 
avanti del Psi (otto punti in 
più rispetto alle comunali pre¬ 
cedenti e sette rispetto alle eu¬ 
ropee) che sì assesta al 21,5 
per cento, passando da 4 a 9 
seggi. In calo PMsi rispetto alle 
elezioni comunali (dal 5,4 al 
2,1). Stabili gli altri partiti con 
variazioni di frazioni di punto. 
U PU avanza di poco, più o 
meno di quanto arretra il ?tì. 

Anche a Crlspano la per¬ 
centuale del votanti è cresciu¬ 
ta di molto (addirittura più 
23% rispetto alle europee del 
giugno scorso). Il Pei in que¬ 


sto comune del Nolano man¬ 
tiene i s^i ottenuti nelle ele-^ 
zìoni delTSS anche se perde' 
ri.7% rispetto alle precedenti 
consultazioni. Qui, però, il ri¬ 
sultato eVettorafe è statò 
to non solo dalla presenza di 
una lista di dissidenti dèlia De 

Scudocrociato infatti perde 
qualtto seggi che vengono 
conquistati dalla lista civica 
•Bilancia» e la somma delle 
percentuali conseguite dalle 
due formazioni dempcrìsliane 
è quasi del tutto kfanlka a 
quella ottenuta nellè prece¬ 
denti comunali E lo stesso va¬ 
le per il Pisi che perde un seg¬ 
gio conquistato dalla lista 
«Nuova realtà socialista». A 
queste elezioni per la prima 
volta erano presemi il P^li 
che supera di poco 1'!%, Il Fri 
che è arrivato a) 2,2% e rMSl 
che è riuscito ad arrivare al 
2,65%. 

Per quanto riguarda i raf* 
fronti con le precedenti politi- 
che i) Pel perde circa cinque 
punti, la De rimane stabile ed 
ii Psi guadagna circa sei punti. 
L'Msi vede dimezzati i voti 
delle europee, mentre gli altri 
partiti sono più o meno stabili 
rispetto alla consultazione di 
quattro mesi fa. ‘ 

Nel comune di Sant’Alpino, 
in provincia di Caserta, la De 
ha confermalo ì suoi 5 sc^i; il 
Pcì nq ha persi due (da 5 a 3) 
scendendo dal 22.8 al 13,^ il 
Psi è passato dai 12,1 al 20,8 
(4 seggi). avF 
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IN ITALIA 


La Corte d’appello civile di Roma 
ha dato torto a Silvio Berlusconi 
chiamato in causa dagli eredi di Germi 
Smontate e respinte le tesi Fininvest 


«Il diritto d’autore viene violato 
e si altera l’identità dell’opera» 

Il divieto valido per «Serafino» 
ma la sentenza avrà ripercussioni 


Per ì pudici niente nei film 


È contro la legge sminuzzare con gli spot i film in 
tv. La clamorosa sentenza emessa dalla prima se* 
zione della Corte d’appello civile di Roma, che ha 
dato torto a Berlusconi e ragione agli eredi di Pie¬ 
tro Germi. Un film del regista - Serafino - era stato 
ti^asmesso inzeppato di pubblicità. Anche un solo 
àpot - spiegano i giudici - altera l identità dell'o¬ 
pera e viola il diritto morale d'autore. 

ANTONIO ZOLLÒ 


■i ROMA. Il divieto vale sol¬ 
tanto per il film in questione, 
Serafino, diretto da Pietro Ger¬ 
mi nel 1968. protagonisti 
Adriano Celentano e Ottavia 
Piccolo; non potrà essere 
messo in onda, fòsse anche 
uno solo lo spot che lo inter¬ 
rompe. Ma significato e impat¬ 
to delia sentenza scotta dai 
magistrati della Corte d'appel¬ 
lo -presidente Scorzelli, giu¬ 
dici Savignano e Cocco - so¬ 
no clamorosi. Di più. Al di là 
del prosieguo del giudizio - il 
risaicimento al figlio del regi¬ 
sta, Francesco, ('eventuale ri¬ 
corso in Cassazione - le moti¬ 
vazioni del fliudizio sono fo¬ 
riere dì molteplici e dirom¬ 
penti conseguenze. Una, tra le 
altre: sancendo la inalienabili¬ 
tà del diritto morale di autore, 
la' Corte stabilisce di fatto la 
nullità di eventuali rinunce 
pretese dalia Fininvest oda al¬ 
tri e di accordi per l'inseri¬ 
mento di spot assunti con ter¬ 
zi (produttori, distributori) 
senza o contro il parere degli 
autori. La sentenza sovverte il 
giudizio di primo grado, con il 
quale era stato respinto il ri¬ 
corso presentata' - olbe che 
dagli eredi di Germi - da nu¬ 
merosi registi e autori’, FeWinl, 
Rosi. Magni, Comencinì, Sco¬ 
ia, poy. Monicelli, Wertmuller, 
i fratelli Taviani. Nuti, Ferrara; 
Benvenuti. De Bernardi, Age, 
Scarpelli. La questione ripro¬ 
posta al giudici delia Corte 
d àppello era questa; la fran¬ 


tumazione dei film con gli 
spot danneggia l'opera e viola 
il diritto morale d'autore? La 
risposta dei giudici è si. Essa si 
basa sulla lettura della norma 
che tutela |l diritto di autore 
(légge 633 del 1941 ), cosi co¬ 
me è stata integrata allorché, 
con decreto presidenziale del 
gennaio 79, nella legislazione 
Italiana è stato recepito l'arti¬ 
colo 6 bis della conferenza di 
Berna, compresa la modifica 
apportata nel 1948 dalla con¬ 
ferenza di Bruxelles. Se ne de¬ 
ve dedurre che il diritto d'au- 
lore non è protetto soltanto 
contro ■deformazioni, mutila¬ 
zioni od altra modificazione 
dell'opera* ma anche contro 
•ogni atto a danno dell'ope¬ 
ra». «Ne è derivato - dicono i 
giudici - un ampliamento del¬ 
la tutela morale del diritto 
d’autore esplicitamente mifa- 
ta ad una protezione contro 
un impiego stmmtntale del¬ 
l'opera per fini meramente 
pubblicitari con offesa alla di¬ 
gnità dell'opera stessa*. 

Ma le motivazioni vanno ol¬ 
tre e smontano le argomenta¬ 
zioni con le quali la Fininvest 
ha cercato di difendere prima 
gli spot nel film, poi - quando 
un sondaggio rivelò che oltre 
r8096 deglUtaliani non li vole¬ 
va - una sorta di autoregola¬ 
mentazione avviata nei luglio 
scorso. Si può (are una distin¬ 
zione tra film di qualità e no e 
contingentare di conseguenza 


il numero delle interruzioni? 
Per niente, rispondono i giudi¬ 
ci in primo luogo perché non 
possiamo essere noi magistra¬ 
ti a stilare una classifica quali¬ 
tativa dei film dovendo noi 
•garantire paritariamente la li¬ 
bertà di espressione costitu¬ 
zionalmente protetta, indipen¬ 
dentemente dalla natura e 
dalia qualità di essa che sono 
rimesse alle valutazioni pro¬ 
prie delia generalità, della cul¬ 
tura, del tempo», in secondo 
luogo perché anche una sola 
interruzione, o addirittura la 
imperceUibilità di essa (come 
nel caso dei messaggi sublimi¬ 
nali, che sfuggono alla media¬ 
zione della coscienza critica) 
può determinare inquietanti 


lesioni; in terzo luogo, perché 
non sembra lecito riconoscere 
a un terzo la potestà di stabili¬ 
re numero e collocazione di 
interruzioni non volute dagli 
autori, essendo il film struttu¬ 
ralmente realizzato «per una 
fruizione ininterrotta e polen¬ 
do ogni interruzione compro¬ 
mettere li complessivo effetto 
della disposta composizione 
di immagini, voci e musica..». 
In più, aggiungono i giudici, il 
dintto d autore si differenzia 
dagli altri dintti della persona¬ 
lità; nel senso che la vita per¬ 
sonale dell'autore non si co¬ 
munica all'opera, mentre il 
danneggiamento di questa 
«compromette per sempre 
l'immagine del suo artefice.. 


poiché la ahera e distorce». 

infine, sul grido df dohre 
della Fininvest. gli spot sono 
la condizione perché le nostre 
tv vivano e o(frarK> prr^rammi 
gratuiti. Obiettano i giudici: la 
gratuità dell'offerta delle tv 
private non è un atto di libera¬ 
lità. bensì una scelta econo¬ 
mica Nessuna ragione giuridi¬ 
camente apprezzabile giustifi¬ 
ca che detta scelta «si po^ 
espnmere meditatamente in¬ 
terrompendo. senza consen¬ 
so, il naturale svolgimento 
dell'altrui opera... Gli spc4 
possono trovare lecita collo¬ 
cazione prima o dopo la frui¬ 
zione deiropera o negli inter¬ 
valli naturali di un'opera in 
parti». 


Fellink «Una bella notizia 
Ma ora serve la l^e» 


■i ROMA. Non era inutile e 
perduta in partenza la batta¬ 
glia contro lo scempio che gli 
spot fanno dei film: è questo il 
senso dei primi commenti alla 
sentenza di Roma. Ad essi si 
aggiungono le valutazioni del- 
l'avvocalo Nicolò Paoletli, che 
tutela gli autori e gli eredi di 
Germi, e che riguardano un 
punto chiave della sentenza: 
('inalienabilità del diritto d'au¬ 
tore e la relativa nullità di ri¬ 
nunce comunque ottenute, 
^giunge l'avvocato Paoletti: 
non si potrà nemmeno invo¬ 
care l'esempio americano, 
dove lo spot è padrone, poi¬ 
ché gli Usa hanno appena 
sottoscritto le norme della 
conferenza di Berna sulle qua¬ 
li hanno basato il loro giudìzio 
i giudici di Roma. 


Federico Fellini riassume la 
soddisfazione di quanti, per 
aver condotto una battana di 
civiltà, hanno dovuto subire 
attacchi e contumelie: «Final¬ 
mente una bella notizia! Spe¬ 
ro che questa sentenza tanto 
attesa faccia testo e diventi 
punto di riferimento per impe¬ 
dire la ve^ognosa, vile, delit¬ 
tuosa consuetudine di scon¬ 
ciare, distniggere il lavoro al¬ 
trui intascando pure dei soldi. 
E anche se .,jesto giudizio 
dovesse essere rivisto dalla 
Cassazione, c’é pur sempre la 
proposta di legge per vietare 
gli spot nei film*. «Questa sen¬ 
tenza - dice il presidente dei 
deputati pei, Zangherì - con¬ 
ferma la piena legittimità e 
opportunità delia nostra batta¬ 


glia perché si ccmipleri 
della leggea. L’on. Soave, ca¬ 
pogruppo pei nella commis¬ 
sione Cultura, ha ^ scritto in 
tal senso a) presidente della 
commissione, on. Seppia 
(E^i). Una legge - osserva 
Fon. Bassamni, vice{Hesidente 
delia Sinistra indipendente - 
utile e udente perché indica 
la programmazkme (i film) 
da tutelare, dando ai giudici 
un riferìrnento legislativo c^- 
to. 

«La nostra battaglia - com¬ 
menta Ettore Scola, ministro 
per la Cultura nel governo 
ombra dei Rei • eia stata defi¬ 
nita '‘antistorica, di retroguar¬ 
dia. di intolleranza khomeini- 
sta" e peggio ancora. Le rea¬ 
zioni furono ancora più rab¬ 


biose dopo la presentazione 
del progetto di legge del Pei e 
la grande manifestazione, nel 
febbraio scorso, al teatro Eli¬ 
seo di Roma. Quella battaglia 
si dimostra ora né inutile né 
perduta in partenza... è una 
sentenza di grande valore an¬ 
che per i telespettatori che ve¬ 
dono cosi riconosciuto il dirit¬ 
to della loro libertà di utenti*. 
Aggiunge Citlo Maselli, presi¬ 
dente dell’Anac, l'associazio¬ 
ne degli autori; «La sentenza 
uova il suo punto più alto nel 
richiamo alia libeilà di espres¬ 
sione costituzionalmente ga- 
rantita.Da ultima, la reazione 
delia Fininvest: si annuncia il 
ricorso in Cassazione «affin- 
cttó si annulli la sentenza, per 
violazione e falsa applicazio¬ 


ne di legge*; si sottolinea che 
essa vale per un solo film, che 
tutte le altre sentenze sono di 
segno contrano; spunta, alla 
(me, una lògica aberrante, già 
nota e della quale la Fininvest 
di Berlusconi non ha l'esclusi¬ 
va, del tipo: chi non è con me 
è con il Pei. «Sta pure con il 
massimo rispetto - dice ìnfatli 
la Fininvest > si osserea come 
la- pronuncia delta Coite ap¬ 
paia oggettivamente allineata 
alle proposta di nuova norma¬ 
tiva rijrétutamente avanzata 
dai Pci» e si registra quindi 
«con preoccupazione* come 
essa «possa essere strumenta¬ 
lizzata da chi ha interesse a 
interferire nei lavori parlamen¬ 
tari relativi alla prossima legge 
di regolamentazione...». 

DAZ 


Cc sotto accusa 
Anriana mori 

dopo perqtdàrione 


Angelo Sorrenti voleva ottenere un contratto da Italia 1 

Arrestato 11 paàòine di Telecalabria 
Usaiva il trìtolo contro i concorrenti 


■■IjOCRI (Reggio Calabria). 11 
sdstiluto procuratore della Re¬ 
pubblica di Locri, Ezio Arcadi, 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
di ùn greppo di carabinieri e 
di tre altri ufficiali dell'Anna, 
per \ quali ha ipotizzato l'ac¬ 
cusa di omicidio colposo per 
la morte di una anziana, de¬ 
ceduta per un attacco di cuo¬ 
re nelle fasi successive ad una 
perquisizione nella sua abita¬ 
zione, a Piati. La. richiesta dì 
rinvio a giudizio riguarda I ca¬ 
rabinieri Lamberto Mazzapic¬ 
chio, Eugenio Perre, Paolo 
Ptavene. Damiano Bechis, Egi¬ 
dio Palermo, Albino Murtas e 
Nicola Doria, dei tenenti co¬ 
lonnello Retro Rslolese e An¬ 
gelo Caronè e dell'ex coman¬ 
dante del greppo di Reggio 
Calabria, ten, col. Sabato Pa¬ 
lazzo. L'episodio su) quale ha 
indagato Arcadi risale a! 7 


marzo 1986 quando un grep¬ 
po di carabinieri paracadutisti 
del battaglione «Tljscania» fu 
impiegato in un rallestramen- 
(o a Piati, uno dei centri della 
Locride che compare in molli 
rappotU delle forze dell’ordine 
in relazione ad episodi di cri¬ 
minalità mafiosa. I «parà* fe¬ 
cero irruzione, notte tempo 
Ira le altre, anche neU'abita- 
zione di Girolama De Leo, 
una pensionata di 67 anni, 
cardiopatica, che slava ripo¬ 
sando in compagnia di una 
nipotina. Svegliata dal tram¬ 
busto provocato dai militari, 
Girolama De Leo accusò un 
malore e mori durante il tra¬ 
sporlo in ospedale. Per moti¬ 
vare la sua richiesta Aicadi ha 
affermaìio che le perizie medi¬ 
che ed auioptiche hanno ac¬ 
certato un nesso di casualità 
tra la perquisizione ed i) de¬ 
cesso delia donna. 


Angelo Sorrenti, proprietario di uria televisione pri¬ 
vata di Gioia Tauro, è stalo arrestato.' I magistrati 
lo accusano di associa 2 ìone per delinquete e dan¬ 
neggiamento mediante esplosivo. A colpi di tritolo 
avrebbe perseguitato l’emittente «Video Calabria». 
Obiettivo; battete la conconenza. ed ottenere da 
Berlusconi il contratto per trasmettere i programmi 
di «Italia 1». 


ALDO VARANO 


■■ GIOIA TAURO Non è du- 
rato a lungo lo stato di «irrepe¬ 
ribilità» di Angelo Sorrenti, ti¬ 
tolare di un'emittente privata 
di Gioia Tauro. I carabinieri Io 
hanno sorpreso a pochi passi 
dalla sua televisione che, no¬ 
nostante fosse latitante, conti¬ 
nuava regolarmente a dirige¬ 
re, e gli hanno fatto scattare le 
manette ai polsi in esecuzione 
di un ordine d'arresto e due 


mandati di cattura, spiccati 
contro di luì dalle magistratu¬ 
re di Crotone e Catanzaro. 
L'accusa è gravissima: Sonen- 
ti avrebbe fatto eseguire una 
decina dì attentati al tritolo 
contro ì rì^tìtori e la sede di 
«Video Calabria*, un'emittente 
di Crotone. Obiettivo: distreg- 
gere la concorrenza per fare 
affari, con la Fininvest ed altri 
network, utilizzando i propri 


ripetitori di «Telecalalma». In 
particolare pare che Sorrenti 
volesse sofRare a «VideoCala- 
bria» il contratto per le tra¬ 
smissioni di «Italia 1». 

L'«iiTeperìtriiità* nei giorni 
scorsi aveva fatto xivolare a 
data da destinarsi il processo 
che pende contro di lui a Òo- 
tone per associazione per de¬ 
linquere e danr^giamento 
melante esplosivo. Strana¬ 
mente il «documento di ine- 
perìbiitlà», necessano pro¬ 
cedere in contumacia, man¬ 
cava dagli atti processuali. Il 
«contrattempo* aveva fatto im¬ 
bestialire Adriano GaJiiani. 
presidente del Mìlan e braccio 
destro di fierhtsconi. che era 
piombato in Calabria con 
l'aereo privato dì «Canale 5» 
per essere (nesente al proces¬ 
so (Canate 5 sì è co^twio co¬ 
me parte civite). 


Secondo t'accusa, lo scon¬ 
tro a colpi di intolo per strap¬ 
pare l'esclusiva al diritto dello 
spot selvaggio era iniziato ne) 
gennaio del 1978. All'inizio 
erano saltati in aria i ripetitori, 
i ponti radio ed i tralicci pian¬ 
tati in montagna; in posti sper¬ 
duti in giro per la Caiabrìado- 
v'CTa facile mettere re.<;plo5t- 
vo. Poi, appena diventato 
chiaro che il proprietario dì 
«Video Calabria», &io Riga, ed 
il direttore, Vito Macino, non 
avevano nessuna intenzione 
dì ritirarsi, ma anzi avevano 
coraggiosamente denunciato 
l’attacco, era airìvato l’attenta¬ 
to del 9 dicembre scorso 
quando, nel grande palazzo 
che sì affaccia su piazza Pila- 
gora a Crotone dov’é istallata 
•Video Calabria», si era sfiora¬ 
ta la tragedia. 

I carabinieri erano arrivati a 


Sonenti dopo Tanesto di Gio¬ 
vanni Polimeni e Francesco 
Copelli, il primo dipendente 
di Sorrenti, sorpresi su un'auto 
con materiate esplosivo e na¬ 
stro isolante dello stesso tipo 
di quello u^lo per gli attenta¬ 
ti. Soneriti,' aneslato una pri¬ 
ma volta, era stato scarcerato 
dal Tribunale della libertà. Poi 
SI era reso ineperibile. 

Proprietario di «Telecata- 
bria», pnma di Sorrenti, era 
Francesco Priolo, un piccolo 
industriale di Gioia Tauro. La 
sera del 17 febbraio delI'SI, 
appena uscito da «Telecaia- 
bria», venne ucciso assieme al 
figlio Nicodemo. Due mesi do¬ 
po, in un altro agguato mafio¬ 
so venne assassinato anche 
l’altro figlio di Priolo, Giusep¬ 
pe. Tre delitti rimasti nel mi¬ 
stero. Cosi la televisione passò 
di mano. 




Dal 24 ottobre 
il nuovo codice 
di procedura 
penale 


La data in cui entrerà in vigore il nuovo codice di procedura 
penale «è da ritenersi stabilita per il 2^ ottobre 1989» e non 
per il 25 ottobre. Lo ha precisato in un comunicato il mini¬ 
stero di Grazia c giustiza (nella foto, il ministro Vassalli) fa¬ 
cendo riferimento «ad opinioni espresse in questi ultimi tem¬ 
pi dalle quali è emersa ! eco anche sulla stampa». Nel comu¬ 
nicalo SI afiermaclieciòsi rileva con chiarezza daU’articolo 
1 del Dpr 22 settembre 1988 n. 447, secondo i) quale «le di¬ 
sposizioni del nuovo codice di procedura penale entrarto in 
vigore un anno dopo la loro pubblicazione sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale che è avvenuta il 24 ottobre 19^» e «la nuova discipli¬ 
na processuale dovrà avere applicazione a partire da questa 
ultima data». 

Flavio Carboni La sentenza di condanna « 

» tre anni e sei mesi di reclu- 

Annullala sione per bancarotta fraudo- 

Ia lenta inflitta lo scorso anno 

la ggnuanna aìl'imprendllore Flavio Car- 

per DdnCdrOtin ^ annullata. Lo 

^ hanno deciso i giudici della 

d’appello di Cagliari in 
occasione dell'udienza d'av¬ 
vio del processo di secondo grado: il collegio giudicante, 
presieduto dal doti. Contini, ha ritenuto nullo il verdetto 
emesso dal tribunale cagliaritano il 6 dicembre 1988 per la 
mancanza, agli atti del procedimento, della dichiarazione di 
contumacia m Carboni. Di fronte all'omissione, considerala 
insanabile, la corte ha quindi disposta la trasmissione del fa¬ 
scicolo al tribunale penate per ('effettuazione di un nuovo 
processo. L'annullamento della sentenza riguarda anche il 
secondo imputato della vicenda, l'ex braccio destro dì Car¬ 
boni. Emilio Pellicani, pure accusato di bancarotta fraudo¬ 
lenta ed uguaimentecondannato in primogrado a tre annle 
mezzo di carcere. L'àddebito contestato ai due riguarda 
l'ammanco di 300 milioni di lire emerso nel corso degli ac- 
ceriamenti che, in sede civile, avevano preceduto la dichia- 
, razione di faliimenlo (luglio 1976) della «Sedis Spa*, la so¬ 
cietà editrice del giornale di Cagliari Tultoquotidiano, 

Dufi brdCCidnti Due persone sono state tic- 
Cìse a Polisiena, nella piana 
IrSQllan di Gioia Tauro. Le vittime 

A naIlpffAni Cesare Filardo, di 21 annL 

f bracciante agricolo, e Pa- 

in UldDnn squale Rovere, di 23 anni, I 

cadaveri sono stati trovati in 
località Carbonara di Poli- 
Siena, a poca distanza da un 
muro a seccochedelimìta due poderi m unodei quali Filar¬ 
do si recava a lavorare. Sul luogo deU'agguato i carabinieri 
hanno trovato l4bossoli di fucile calibro r2e uno inesploso 
caricato a patletionl. Il numero dei bossoli fa ritenere ai ca-. 
rabinierixihe a sparare siano stale due persone. Un primo 
esame esterno dei cadaveri ha accertato che Rovere è stato 
colpito dai panettoni alla schiena, Filardo al volto e alla nu- 


Due braccianti 
freddati 
apaiiettoni 
in Calabria 


Prima collezione Il creatore di moda Gianni 

dmaaI» Versace presenterà la sua 

Q ana-inUlM prima coftezlone d'alta mo- 

dlflanni Versace ''SSttrl'S 

d rdnfll data dàlia stessa-casa milo- 

^ nese. La sfilata per la quale 

^ ancora decisa la 
data avverrà in un ambiente 
di Parigi che sarà dato in esclusiva a Versace per 5 anni. Lo 
stìlìstaitaììano è già nolo in Fronda dove nei luglio scorso 
presentò al museo Jacquemart-André ia sua linea «Atelier* 
su manichini, esclusiva e ricercatissima. 

Senza contributi La Usi non versa i contributi 

previdenziali ed il espella- 
Cdpp6lldnO no dell'ospedale di TermoI 

«di aimolt# da ieri attua una forma di 

Vi» j I sciopero, limitandosi ad as- 

Udii OSPCQAI0 sicurare esclusivamente la 

' ' ' celebrajnone.delta messala 

domenica ed l SOVlzi urgen» 
' ■ L Slnblw 

protesta è padré'FranibOSàrifta; un giovane retlgioso meart- 
cato deH'assistenza presso l’ospedale molisano dal padre 
provinciale dei cappuccini di Foggia. In base ad una con¬ 
venzione appositamente stipulata, l'UsI versa direttamente 


Senza contributi 
cappellano 
si dimette 
dall’ospedale 


venzione appositamente stipulata, t Usi versa direttamente 
ai cappuccini di Foggia un assegno forfettario di 1.100.000 
ed assicura al cappellano l’alloggio cpi mobilio, il vitto e la 
biancheria. Padre Sanna si è reso conto, però, che la con¬ 
venzione non corrisponde con le disposizioni della legge 
761/1961 sullo stato giuridico del personale delle unità lo¬ 
cali ed opina, in particolare, che la Usi di Tentipli iion l’ha ' 
inquadrato al settimo livello e mai ha prOweduto a versare l 
previsti contribuii assicurativi. Per tali ragioni i’8 settembre 
scorso si è dimesso daU’incarìco di cappellano. 

.... » «t- 4 

I lupi . - Tornano t lupi In Toscanal 

tnwnrnin ’ Due maschi e una femmina- 

llinianv di lupo appennìnico (canìé 


lOiiiallv di lupo appenninico (canìà 

in Toscana inpus itallcus) sono stali in- 

IIM? • r Prodotti e liberali ad Arcldav 

sull Ainidu so (Grosseto), nel Parco 

faunistico deH’Amiata. i tre 
esemplari, Sufficienti a ga- 

' rantire procreazione e suc¬ 

cessiva crescila numerica di questo primo nucleo di preda,- 
ton, provengono dal Parco nazionale d'Abruzzo dov^r a Ci- 
vitella Alfedena, nel '74. veniva lanciata l'operazione' 1 
Francesco per la sopravvivenza e la salvaguardia di qùesta 
specie in perlcoto.d estinzione. L’iniziativa toscana presso il 
Parco faunistico deirAmiata contribuirà a sfatare l'immagi¬ 
ne de) «lupo cattivo», proseguendo in questa regione quella 
operazione inizata 15 anni or sono in Abruzzo. 


GIUSEPPE VITTORI 


ZERO INTERESSI CON 126 E PANDA 



BELLAUOm! 


Ottobre: com’è bella la città. Com’è grande la 
città. E com’è bello viverla con le auto più ap¬ 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, (kmees- 
sionarie e Succursab Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


ZERO 

INTERESSI 

SULL’ACQUISTO 
RATEALE 
FINO A 12 MESI 


Amate il risparmio e le comodità di paga¬ 
mento? Bene! Fino al 31 ottobre è il vostro 
momento; potete pagare comodamente in 
12 mesi senza sborsare neanche una lira 
d’interesse! Facciamo un esempio; se tra 
le auto disponibili scegliete Panda Young, 
verserete in contanti solo Iva e messa in 
strada. Il resto potrete pagarlo in 11 co¬ 
mode rate mensili da L. 616.000 cad., 
risparmiando la bellezza di L. 9j)7.000. 


50 % 

DI RISPARMIO 

DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


Volke prendervela comoda? 126 e Banda 
vi aspettano con un’altra (ocmula molto 
vantaggiosa: un risparmio del 50% sull' 
ammontare degli interessi se scegliete una 
rateazione fìno a 36 mesi. Acquistando 
Banda Young, ad esempio, vi basterè ver-' 
sare in contanti solo lya e messa in.striida. 
Boi, 35 rate da Lire 237.000, con un ri¬ 
sparmio di L. 1.347M. Un consiglio; ' 
non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino, 


eV.ii'WUIViBI ™ ' f'NWZIAMEWl FIATStVA AVRETÉ ANCHE MIILTISERVICE AOTO rTAllA; UNO SPECIALE SERVIZIO PI SOCCORSO ETRADAIE E ASSISTENZA AI PASSECCERI. 

L'offerU S valida su tullr te 126 e le Panda diepondiiti pce pronta consegna e non è CumulaSile con altee tniaJaiive in cono. £ valida sino ai iìlìftlW in Sbk ai prezii c ai lassi m vìsonai memento dell'acquìsta Per le formule Sava eccorie carnee in poeMuo dei normali rcpiisìti di eolviSìlitS richieali. 



l’Unità 

Martedì 
17 ottobre 1989 
































IN Italia 


In vigore i nuovi limiti 

Domani cambio di velocità 
sulle strade e autostrade 
Cinture su tutte le auto 

I NUOVI LIMITI 


AUTOVEnURE 
fino a 1099 cmc 


attade autostrade 

0 0 


Quella notte in ospedale a Genova II rapporto d’accus^ un equivoco 
la giovane si era sentita male II giudice l’ha scagionata 

e il carcerato e altre persone Ora il pretore deciderà se 

l’avevano aiutata a sdraiarsi procedere per «violata consegna» 

Nessuna love stoiy 
tra poliziotta e detenuto 


ppttLLttAN ^ 


poltre 8 ton, \ÌJ 

f 

ez”'" © © 

(3 

i ^ 

) NO 

^da 150 a 349 cmc 

) © 

W 

poltre 349 cmc 

) © 


WKOMA. Dopo la meaxa- 
notte di oMi, con la giornata 
di domaniig. entrano In fun* 
alone i nuovi limili di velocità 
sulle strade, , le superstrade e 
le ^uMade. Quir|dlcl>|ìomi,, 
dopd là pubplkazlone sulla 
Gazzetta ulficiale. entra In vi* 
gote'qi dècràtò ^àtìdlHt che 
getta alle ortiche il «vecchio 
regime* tra giorni festhn e gior* 
ni feriali durato un anno e 
mesiio- 

Che cosa cambia? te auto 
di cilindrata superiore a I )Q0 
cc possono andare in auto¬ 
strada. tutti i giorni, fino a 130 
km/h; quelle inferiori a 1099 
cc fino a 110 km/h; i puiiman 
oltre le 8 tonnellate fino a 90 
km/h.<fliautomen:i oltre Iq .8 
tonnellate fino a 80 km/h.. 
Sulle autostrade anche per le 
moto c*à diversità di velocità: 
da ISO a ^9 ec flho a UO 
kmh e con cilindrata superio* 
re finora l^km/h. 

Sulle strade e sulle super* 
strade. 1 limiti restano invarìa* 
tì: penle auto fino a 90 km/h, 
per i bus (Ino a 70, per i merci 
fino a SO, per le moto fino a 
90. ; 

be' mulid non sono cambia* 
le: 50.000 se il limite viene su* 
perald " di IO chilometri; 
2001000 se è superiore. Da do¬ 
mani, lutti gli •aulovelox* i ri* 
tcvatoii di velocità della poli* 
zia stradale, registreranno fe* 
deimente le auto in transito 
ad Una velocità superiore a 
quella più bassa tra le due 
consentile (90 su strade e su¬ 
perstrade, 110 su autostrade) 
Poi in sede di riievazìone del* 
l'intestatario dell'autovettura 
fotografala, sarà (atto anchp il 
riscoriUO sulla cilindrata del 
veico)o.^ 3 e corrisponderà alla 
velocità rilevata, il caso sarà 
archMato. Contrariamente, 
sar^ contestala la violazione 
del ilìmìte c sarà rilevato il re¬ 
lativo verbale^ di contravven¬ 
zione. 

Chiarezza, fìnalmenie. vie¬ 
ne fatta per i seggiolini: essi 
sono oU>ilgalori. anche nei 
sedili posteriori, per tutti i 


□ NILPCl 


Ornella C. non è una «poliziotta a luci rosse». Un 
mese fa era stata sospesa dal seivizio, dopo che 
un rapporto l'aveva accusata di avere scambiato 
effusioni con un coetaneo detenuto durante una 
notte di piantonamento in ospedale. Ora la Procu¬ 
ra della Repubblica ha concluso l'istruttoria senza 
aver accertato reati di sua competenza a carico 
della ragazza. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROIULLA MICHIENZI 


M GENOVA Omelia C.. l'a- 
gente di polizia scaraventata 
un mese la alla ribalta della 
cronaca con il sospetto infa¬ 
mante di un piantonamento 
troppo affettuoso e «ravvicina¬ 
to» nei confronti di un detenu¬ 
to ricoverato in ospedale, non 
è una «poliziotta a luci rosse*. 
A metterla (immotivalamcn- 
le) nei guai era stato un rap¬ 
porto assai pettegolo, secon¬ 
do cui la ragazza, durante un 
servizio di pianlonamenio in 
piena notte, invece che a sor¬ 
vegliare la porta della stanza, 


sarebbe stata sorpresa a letto 
con il detenuto - un suo coe¬ 
taneo in carcere per questioni 
di drt^a e ricoverato a San 
Martino per una serie di ac- 
cerUimcnti clinici - in flagranti 
e calde effusioni. Questione 
scottante c delicata dunque, 
che fulmineamente trapela 
dagl] uffici della Questura e, 
insieme alla .notizia- dell'im¬ 
mediata sospensione dal ser* 
làzto della «colpevole*, esplo¬ 
de sulla stampa tra scandali¬ 
smo e pesanti ironie. 

Omelia reagisce al linciag¬ 


gio morale con dignità ed 
ene^. Assistila daH'awocato 
Alfredo Biondi, si piesenia 
spontaneamente alla f^ura 
della Repubblica, dove sull'e¬ 
pisodio è stata aperta una in¬ 
chiesta, e fornisce la sua vet- 
sione dei «fatti». Spiega che 
era arrivata a quel seivizio di 
piantonamento dc^ una se¬ 
ne estenuante di turni a causa 
della cronica carenza di per¬ 
sonale: per di più era stata 
una notte tutt’aliro che tran¬ 
quilla- nella st^sa stanza che 
ospitava li detenuto da pianto¬ 
nare era stato ricoverato un 
altro degente fresco dì inter¬ 
vento chiru^ko. che si agita¬ 
va e smaniava assisuto dalla 
moglie; c ad un certo iHinU> la 
giovane agente di pi^tzia era 
accorsa-tn aiuto della donna a 
tener fermo il paziente per 
evitare che si sfilasse dai brac¬ 
cio l'ago della fleboclisi; subi¬ 
to dopo, per Teffetto cumulati¬ 
vo della starKhezza. della ten¬ 
sione e del puzzo d'ospedale. 
SI era sentita mancare e si era 


appoggiata per un momento 
airattiguo letto del ricoveralo- 
detenuto, e questi si era alzato 
cercando di soccorrere la sua 
vigilatnce. Qualche minuto 
dopo era tutto tomaio alla 
nomialità, ma evidentemente 
l'attimo di debolezza era stato 
notato e frainteso da qualcu¬ 
no. che si era affrettato a se¬ 
gnalare li presunto scandalo 
ai superiori della poliziotta 
Cosi - quasi inevitabilmente 
visto il ruolo dei «personaggi* 
- ia storia era lievitata con i 
toni de) fumcttaccio, con ab¬ 
bondanza di dettagli ai limili 
del pomo sino a diventare 
una specie di barzelletta spin¬ 
ta di dubbio gusto. 

Invece, a reggere alla verifi¬ 
ca dcii'istruttoria condotta 
dalla magistratura à stata pro¬ 
prio la versione di Ornella: do¬ 
po avere acoltato vari testimo¬ 
ni, per lo più infermieri e pa¬ 
renti di ricoverati che si erano 
trovati quella notte nel reparto 
di San Martino (a cominciare 
dalla moglie del vicino di letto 


del detenuto), il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Massimo Tcrrilc - affermano 
le fonti ufficiali - non ha nle- 
vato nella vicenda gli estremi 
di nessun reato di sua compe¬ 
tenza; che tradotto significa' 
tra la poliziotta e il detenuto 
non ci sono stati contatti inti¬ 
mi né effusioni colpevoli. Co¬ 
munque, proprio perché la vi¬ 
cenda sia chiarita fino in fon¬ 
do e non lasci ombra di dub¬ 
bio sulla reputazione dell'a¬ 
gente e più in generale sul¬ 
l'immagine e il prestigio del 
corpo di appartenenza, il fa¬ 
scicolo sarà trasmesso per un 
ulienore vaglio al pretore, il 
quale deciderà se l'inchiesta 
deve eventualmente continua¬ 
re su altre ipotesi di reato sìa 
pure di minore gravità; come 
ad esempio la «violata conse¬ 
gna», che si configurerebbe 
nel caso risultasse che la poli¬ 
ziotta aveva allentato ia vigi¬ 
lanza cui era stata comandata 
cedendo al sonno e alla stan¬ 
chezza. 


Da domani nuovi limiti di velocità sulle strade e 
sulle autostrade. Entra in vigore il decreto Prandini 
che.cancella il «doppio regime» tra giorni festivi e 
giorni feriali. Nei week end si viaggerà come negli 
altri ‘giorni. Attenzione agli «autovelox». Altre sca¬ 
denze per le cinture di sicurezza. Chiarezza anche 
per I seggiolini per i bambini fino a quattro anni. 
Ancora polemicne sulla nuova normativa. 


Oggi la firma deU’accordo di cooperazione italo-brasiliano 

2000 milìairiì di finanaamento 
non salvano TAmazzonia 


bambini fino a 4 anni. Dell'u¬ 
so vengono esentate le auto 
pubbliche. Per le cinture di si¬ 
curezza • finora si sono messi 
in regola 18 milioni di vekerii 
l'altra scadenza è prossima. 
'.C'è tempo fino al 26 ottobre 
per lè auto immatricolate pri¬ 
ma del iennak» '78. Ma il ca* 
pilok) cinture non viene chiu¬ 
so. Tutta le auto che verranno 
immatricolate in Italia dopo il 
26 aprile '90, dovranno essere 
dotate di cinture di sicurezza 
anche per t sedili posteriori. 
Infine, la deroga che valeva 
per le vecchie SOO Fiat, che 
sareUrero dovute essere mes¬ 
se fuori circolazione perché 
costruite senza i punti di an- 
corr^gia per le cinture, non 
vale per i modelli D costruiti 
con i pumi d'ancoraggio. 

Sui nuovi limiti tornano le 
polemiche. Caira (Psdi) ha 
espresso conUarìetà atl'au- 
mento dei lìmiti dopo che era¬ 
no diminuiti gli incidenti. Gli 
ha risposto Lucchesi (De) so¬ 
stenendo che la vecchia nor¬ 
mativa prevedeva già per cin¬ 
que giorni la settimana e p^ 
tutti gli autoveicoli i 130 orari, 
mentre per due soli giorni la 
settimana i 110. Per il capo¬ 
gruppo f\:i della commissione 
Trasporti della Camera, Silva¬ 
no Ridi, il problema è un al¬ 
tro. Della sicurezza, la velocità 
è senza dubbio una compo¬ 
nente, anche se non la princi¬ 
pale. Il Pel aveva indicato i 
120 km/h che costituiscono la 
media europea e l'indicazione 
sulla quale convergono le di¬ 
scussioni in alto rtegli organi¬ 
smi éuroftei. Serve wn poco 
avere limiti se poi manca l’or- 
gan'izzazione per farli rispetta¬ 
re. Pér questo 11 Pci aveva pro¬ 
posto che 1 limiti fossero ac¬ 
compagnati da un pacchetto 
di sicurezza C'è poi il proble¬ 
ma degli indirizzi del piano 
trasporto per una diversa ri¬ 
partizione modale per iraslare 
dalla gomma alla fenovia 
merci e passeggeri, special¬ 
mente nelle grandi aree me¬ 
tropolitane. 


Italia e Brasile firmano oggi un accordo di coope¬ 
razione economica, industriale, scientifica, tecnica 
e culturale che garantisce finanziamenti per un 
miliardo e 500 dollari. Ciò avviene a soli .30 giorni 
dalle elezioni in Brasile, nonostante gli impegni ad 
attendere il risultato delle urne presi dall'allora go¬ 
verno De Mita, La denUnoia ,deL,WvyI=' destinale L 
fondi a progetti concreti. 


MIMUAACC 

M ROMA Nelle quasi dodici 
cartelle deH'accordo la parola 
Amazzonia non ricorre mai e 
nemmeno quella di foresta 
tropicale. Si parla solo di ini¬ 
ziative «legate all'attuazione di ' 
programmi nazionali finaliz¬ 
zati alla razionale utilizzazio¬ 
ne delle rispettive risorse natu¬ 
rali, nel quadro della ruotezio- 
ne dell'ambiente e delta con- 
seivazione dei rispettivi ecosi¬ 
stemi*. Un po' poco, anzi 
troppo poco. Le dodici cartel¬ 
le costituiscono ii testo dei- 
raccordo quadro di coopera¬ 
zione che stamattina viene fir¬ 
mato tra il governo italiano e 
quello brasiliano. Un accordo 
di CUI SI parla da tempo e che 
comporta un finanziamento 
da parte italiana di quasi un 
miliardo e mezzo di dollari, 
pari a circa duemila miliardi 
di lire. A maggK) scorso De 
Mita doveva andare in Brasile 
per firmare l'accordo. Ma sot¬ 


to le pressioni degli ambienta¬ 
listi e delie ione democrati¬ 
che decise di soprassedere. 
Erano i giorni in dui il tema 
Amazzonla ‘ era sulle prime 
pagine di tutti I giornali e il 
Parlamento votava ..ali'unani- 
milà una mozione in difesa 
delle foreste tropicali. In parti¬ 
colare «'impegnava'il governo 
a «raifóizare qUalltal^amente 
e quantlialìyamenle l'Impegno 
della cooperazlone alto svi¬ 
luppo* «veiso iniziative dì na¬ 
tura ecologica con particolare 
riguardo alla preservazione 
delle foreste-tropicali*. La mo¬ 
zione, in particolate, impone¬ 
va a) governo di cnìentare la 
politica di cooperazione con 
il Brasile «nella duplice dire¬ 
zione -delia lotta alta grave e 
persistente povertà che colpi¬ 
sce vaste aree del paese e del¬ 
la coll^MDrazione scientifica e 
tecnologica rigorosamente 
vincòiata al rispelid delle sal¬ 


vaguardie ambientali*. Una 
dura critica all'accordo italo 
brasiliano è venuta dal Wvri 
che, in questo senso, ha com¬ 
piuto anche un passo presM 
Andreotti e De Mfchelis. 
«Qiiediamo garanzte ** ha 
scmtio fulco (Tatest ai pfe*!- 
dénte del Consìglio « affinché 
non siano pie^, finanzia¬ 
menti italiani a progetti che 
procurino nòcumento èiram- 
bient^dì foresta tropicale e ài 
suol iròpoli* e inoltre ^ie una 
quota parte de) finanziamento 
italiano previsto, sof^attuUo 
quello destinato tramite la 
cooperazione allo sviluppo, 
ver^a destinato a pn^ttì 
concreti e specifici di prote¬ 
zione e riqualificazione (tei- 
l'ambiente naturale brasilia¬ 
no. in particolare delta foresta 
amazzonica*. Andreopf, a po-. 
che ore dalla f^a dell'accor¬ 
do. ha risposto con una Inte¬ 
ra in cui afferma che «nell'e¬ 
lenco indicativo dì progetti fi¬ 
nora esaminati figurano ben 
quattro progetti volti specifica¬ 
mente alla tutela ambientale 
ed al controlìo dell'inquina¬ 
mento costiero*. E aggiunge 
che «altri progetti allo studio 
nguardano (a protezione e il 
monitoraggio della fresia 
amazzonica, al fine di miglio¬ 
rare anche la nostra cono¬ 
scenza scientifica di quel 
mondo*. In , una ccmferenza 
stampa indetta ieri e alia qua¬ 


le erano presenti non solo 
Gianfranco Bologna per il 
Wwf, ma anche Christopher 
Baker, coordinatore Campa¬ 
gna Nord-Sud e Antonio Ono¬ 
rati. presidente di Crocevia, è 
stato sottolineato come > nel¬ 
l’accordo non ci sia alcuna 
clausola vincolante che non 
porti danno alle foreste e agli 
uomini che vi abitano e che 
troppo poco o quasi nulla si 


I vescovi europei discutono della morte. Le tesi di padre Casera 

«L’estrema unaone non è ma^ 

E non va impòsta comunque a cB mu^> 


Il tema della morte al centro del settimo simposio 
dei vescovi europei. Sempre meno si crede all im- 
mortalità dell'anima: 4356 del nord Europa, 45% nei 
paesi latini. Sempre di più si muore soli e lontani da¬ 
gli affetti. La morte è ormai desacraliuata o innomi¬ 
nabile. Per il teologo Casera fa parte del rispetto do¬ 
vuto al morente non imporre i sacramenti ad ogni 
costo, non attribuendogli'più «potere magico». 


Il còmitato direttivo del deputati comunisti è convocato per 
pggi, 17 ottobre, alle ore 1S. 

L'Atsemblea del gruppo dei deputali comunisti è convocata 
per, oggi. 17ottobre, alle ore 18. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti sema eccaziona alle sedute di domani mercoledì 
18 ,(pomeridiana) e gipvadi 19 (antimeridiana e pomeri¬ 
diana). ' 

La Commiaalons naiionais di garanzia * convocala per II 
giorno 19 ottobre alle ora 9,30. All'O.d.g.: 1) Esame del- 
ratllvltà delle commissioni di garanzia dal Congresso ad 
oggi e regolamento dette C. 1 . 9 . Relatore Gian Carlo Pa- 
)etla.2)Varie. 

Inislattve di partHe; Chiarante. Muggla (Ts). C. Testa. 
Manfredonia (Fg): Borgna, Roma; Libertini, Nocera (Sa). 

Domani 18 ottobre, alle ore 9,30 presso la direzione si terrà 
la riunione della commissione del cc sul problemi del 
partito o.d.g.:t) elezione presidenza: 2 | regolamento 
elelzioni primarie: 3) varie. 


WiiBHM 


■ÌROMA Desacralizzata e 
innommale la morte è il tabù 
del nostro tempo, dicono i 
vescovi europei nuniti nel lo¬ 
ro settimo simposio, intera¬ 
mente dedicato ai temi della 
nascita e della morte. Le 
chiese cattoliche del vecchio 
continente si interrogano a 
partire da un dato: sempre 
meno si crede all'immortalità 
dell’anima, solo il 43't. nei 
nord Europa, solo il nei 
paesi latini. 

Il nostro tempo, dicono i 
vescovi, non riesce a «pensa¬ 
re» la morte, t'allontana da 


sé, e il morire viene spogliato 
di umanità: lontani dal calo¬ 
re della famiglia, i malati ter¬ 
minali, per esempio, muoio¬ 
no soli e abbandonali in cor¬ 
sie d'ospedale. I) tema de)- 
l'ultima relazione del simpo¬ 
sio è stato infatti «Gli atteg¬ 
giamenti contemporanei di 
fronte alla m'orte; una sfida 
per l'evangeìizzàz'ione». Al 
centro della discussfone co¬ 
me assistere i morenti e le lo¬ 
ro famiglie, in un contesto 
nel quale venga privilegiato i) 
diritto a morire con dignità 
Per padre Domenico Gase¬ 


rà, preside dei «Camillianum» 
(Istituto intemazionale dì 
teologìa pastorale sanitaria), 
che oggi ha svolto la sua re¬ 
lazione. finterà comunità cri¬ 
stiana, sacerdoti e laici, deve 
far» coinvolgere nelle situa¬ 
zione legate al morire e al 
lutto. Ritrovare cioè in questo 
senso una dimensione co¬ 
munitaria. Padre Domenico 
Casera ha anche affrontato il 
problema dei sacramenti: «La 
formazione teologica che ab¬ 
biamo ricevuto - ha detto - e 
anche gli articoli del codice 
canonico che nguardavano il 
morire, hanno creato nei pa¬ 
stori l'ansia di proporre e 
quasi di impone al morente 
di affidarsi alla motte passan¬ 
do attraverso i sacramenti. In 
alcuni ambienti - ha fatto 
poi rilevare padre Casera - è 
ancora diffusa la mentalità 
che la via della salvezza deve 
passare a tutti i costì attraver¬ 
so I sacramenti, ai quali si fi¬ 


nisce inevitabilmente per al- 
tnbuire potere magico». E a 
titolo esemplificativo ha ri¬ 
cordato l'usanza di dare i'e- 
slrema unzione degli infermi 
anche due ore dopo la mor¬ 
te. 

Padre Casera ha parlalo a 
lungo del rapporto col mo¬ 
rente. che non può essere la- 
sciato'alle tecniòhe mediche 
«Sono troppo grandi le emo¬ 
zioni e I sentimenti vissuti dal 
paziente - ha spiegalo - per¬ 
ché il rapporto con lui sia de¬ 
legalo ad estranei o a stru¬ 
menti meccanici». È perciò 
necessano, ha concluso il 
teologo, rivedere i comporta¬ 
menti di fronte a chi sta mo¬ 
rendo. Quanto alla spinosa 
questione se dire o no la ven¬ 
ta al maialo terminale, padre 
Casera ha detto che il pro¬ 
blema non può essere posto 
avitamente e risolto razlo- 
naliTtenle Piuttosto, ha soste¬ 
nuto, tutu andrebbero educa- 
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Contratto di polizia 

Si aprono le trattative 
Ai rappresentanti dei Cocer 
impedito di partecipare 


■ ROMA Rappresentano la 
stragrande maggioranza delle 
«forze dcH'odlne». eppure, im-^ 
briglìati nei limiti imposti dalla 
legge 121. non possono parte¬ 
cipare alle Irditaiivc per i) rin¬ 
novo del contratto. Un «privi¬ 
legio* concesso ai sindacati di 
polizia, l'unico corpo smilita¬ 
rizzato. Ieri ai rappresentanti 
dei Cocer. al quali fanno riferi¬ 
mento cariibinicri, agenti di 
custodia, finanzieri e guardie 
forestali, è stato anche Impe¬ 
dito di prendere parte, seppu¬ 
re in veste consultiva, alle trat¬ 
tative. Questo nonostante una 
precisa nsotuzione in materia 
approvata al Senato. E oggi i 
sindacalisti con le «stellette» si 
incontreranno con li ministro 
Formica per chiedere che 
questa situazione vemga 
sbloccata. 

La risoluzione approvata 
dal Senato (in attesa di una 
revisione della legge 121) im¬ 
pegnava il governo «ad assu¬ 
mere le necessarie iniziative 
per assicurare al Cocer una 
tempestiva consuilazione par¬ 
tecipativa, contemporanea e 
collaterale alla trattativa con 
le Organizzazioni sindacali 
della Polizia di Stato». Nei 
giorni scorsi tl sottosegretario 
alla difesa Stello De Carolis 
aveva anche assicurato che 
l'amministrazione avrebbe .ri¬ 
spettato la risoluzione del Se¬ 
nato. Ma ieri sera alle 18, al¬ 
l'ora dell'inizio delle trattative. 


I Cocer hanno trovato la porta 
chiusa Una decisione presa 
dal mìnlstfo della Funktont' 
Pubblica, Remo Gaspari. che 
SI è attenuto rigorosamente a 
quanto previsto dalla legge 
I2I. 

La protesta è stata imme¬ 
diata, Centinaia dì carabinieri 
hanno spedito telegrammi per 
sostenere la Icgiilimiià delie ri¬ 
chieste del Cocer; gii stessi 
sindacati di polizia hanno 
chiestt) la presenza del Cocer,, 
sottolineando il fatto che il 
contratto oggetto di discussio¬ 
ne è applicato a tulli I diversi 
corpi di polizia. E invece a)|a 
prima riunione, cpn i rappre¬ 
sentati di Sap, Sìuìp e Usipo al 
tavolo delle trattative si sono 
seduti il ministro dell'Interno, 
quello dell^ Funzione Pubbli¬ 
ca e del Tesoro. Con loro 1 co- 
mandvtti.^nerall della Guar¬ 
dia dì Rnànza e dei Carabi¬ 
nieri. «È una situazione para¬ 
dossale • spiegano gli espo¬ 
nenti del Cocer. Alla discus¬ 
sione possono partecipare I 
massinlì rappresentanti di due 
corpi ma non le toro contro¬ 
parti. Irisomma un tavolo che 
ci sembra zoppo. Noi comun* 
que ci aspettiamo che l'amml- 
nistrazionc riveda le sue posi¬ 
zioni e dccidò di applicare la 
risoluzione del Senato. Sareb* 
be unrisultaio importante, vi* 
sto anche che per cambiare 
una legge ci vogliono sempre 
moìù anni^ 


Disagi n^i ospedali 
Da domani scioperano 
gli anestesisti 
poi toccherà ai medici 



conosca dei progetti che si vo¬ 
gliono finanziare. Mentre si sa. 
e bene, che esistono nello 
stesso Brasile studi e progetti 
per un uso non distruttivo, an¬ 
zi conservativo delle ricchezze 
deN’Amazzonia portati avanti 
tra mille difficotlà e che ri¬ 
schiano di languire proprio 
per mancanza di mezzi. Sono 
questi prediti che vanno so¬ 
stenuti e appoggiati. 


■1 ROMA. Nel Lazio à stata 
un po' la prova generale. Ieri 
ed oggi sciopero- dei medici 
degli espiali e degli ainbula* 

tori pubblici adennli alainda* . 

calo autonomo Anaao-Sirnp. 
Da domani, black-aut in tqln- 
talia delle sale opèratorie.» ' 
Scendono infatti in agitazione 
Iter, tre ,gion>) gli anestesisti e i 
rianimatori" degli -ospedali 
pubblici, dei poltclinicl univer¬ 
sitari e delle.case di cura con- 
venztonate. agilaztoni procla¬ 
mate dalla Aaroi. E il 26 è ii 27 
ottobre sarà la volta dì' lutti i 
medici de) Servìzio sanitario 
nazionale che aderiscono ai 
sindacati autonomi Cosmed. 
Cimo, Anpo, SumI, Simei. Al 
centro deH'aslensione il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro, sca¬ 
duto da oltre due anni. Le trat¬ 
tative cominceranno il 23 ot¬ 
tobre. ma le divergenze tra i 
ministri della. Funzione pub¬ 
blica. della Sanità e Ì7.módicì 
dei sindacali autonopji'sono 
molte e sembra diffìciie, ^he 
gli scioperi vengano revocati. 
Oggi il ministro della Sanità si 
incontrerà con i medici di fa¬ 
miglia e con quelli ambulato¬ 
riali esterril. per il rinnovo del¬ 
le convenzlonfr se òon sì ifo- 
verà un accordo si aprirà un ' 
altro fronte conflittuale e si iì- 
schiano nuove a$tensiorti.'Cbn 
gravissime ripercussioni ' sui' 
cittadini malati. Alte agitazioni 
non aderiscono Cgit. e Ujl 
che già durante, k> scibpeio 
generale del lO^maggio deci¬ 


sero di non aMenersi dal lavo* 
ru negH'ospedali. 

Dura presa df posizione de) 
Movimento federativo derno* 

erario di fronte alla rafUea di 
aetoperi nella lanità. «Npn 
contosilamo ai sindacali II dl- 
'rittqialia corìflittualità ed all'a* » 
stprvùoiir Al Jworo ^.ha.dettfr .< 
il , 5 cgiotario.x»ì Movimenta ter. 
derativo Giovanni Moro 
li inviliamo ad accorgersi che 
l'eaeicizlo di frèPsto diritto 
non lede minìmàroente la 
controparte ma soltanto I cit¬ 
tadini malati*. In vista degli 
scioperì annunciano tre Ini^a» 
tive; mobilitazione delle sezio¬ 
ni del Tribunale per i diritti 
malato negli oape<toli per ii 
controllo sulle effettive moda¬ 
lità di attuazione e sulle con¬ 
seguenze delle astensioni, per 
intervenire nej casi più pavi; 
invito alle associazioni che di¬ 
fendono particolari cai^rfè 
?dì' malàtì,'al sindacati^ ai rpl^ 
presentanti . ^Ila pùbbHòn 
amminlsirazlprte ’a qostKilIre . 
un forum permanente sugli 
scioperi negli ospedali, péVin* 
divìduare forme di soluzione 
della conflittualità e di moda¬ 
lità deH'eaeicìzio.dei diritto di 
sciopero che non tedaito gli - 
interessi vìtMt deLclttadìnl: in¬ 
fine. la richiesta a) governo « 
ai sindacati di-essere ascoliaM. 
durante la discussione sul 
cdntraRp della sanità, per 
quante ritarda ìaj, ^stfoné 
dei conflitti di lavoro ne^K 
'ospedali. 


Rapporto annuale Cespes 

In 10 anni i minori 
sono diminuiti 
di due milioni di unità 


ti ad affrontare psicologica¬ 
mente la realtà delta propria 
morte, anziché quella degli 
altri. 

Infine, a proposito di ri¬ 
alto deirintegrità umana di 
chr soffre, il teologo ha parla¬ 
to dì atteggiamento «positivo» 
di fronte alla morte- cioè del¬ 
la necessità di «accettare sen¬ 
za contraddire le espressioni 
dello state d'animo del pa¬ 
ziente, anche se ci sembrano 
errate, incoerenti, logicamen¬ 
te insostenibili». Rientra in 
queste quadro, appunto, la 
critica all' «imposizione» del 
sacramenti Molta attenzione, 
secondo >1 relatore, va data 
alla necessità di creare un 
clima di relazione tra chi fa 
opera pastorale, la famiglia, 
il morente. I funerali vanno 
poi npropostì come momen¬ 
to fótte di annuncio dei mes¬ 
saggio evangelico: per molti 
cristiani, infatti. ì funerali so¬ 
no alcune delle rare occasio¬ 
ni di visita delle chiese. 


B ROMA' Pet la prima volta 
in questo decennio la popola¬ 
zione dei minori di 17 anni è 
scesa al di sotto della soglia 
dei 13 milioni di unità, con un 
calo di 2 milioni e mezzo in 
meno di dieci anni. Sono dati 
fomiti dal Secondo rapporto 
sulla condizione dei minori 
realizzato da). Cespes per con¬ 
to del consiglio nazionale dei 
minon. Contemporaneamen¬ 
te, dice il rapporto, cresce II 
numero degli uttrasessanlen- 
ni 

In queste quadro prevale la 
famìglia nucleare accompa¬ 
gnala daH'aumento di quella 
monopaientate. cioè di quella 
che fa della coppia il perno 
fondamentale, contempora¬ 
neamente però si assiste sem¬ 
pre più all’emeigere dì fami¬ 
glie caratterizzate da una re¬ 
sponsabile creazione - o ado¬ 
zione - m nsposta non più a 
obblighi socio-culturali, ma 
come libera scelta che porla, 
di conseguenza, al cqinvolgì- 
mento di entrambi 1 partner ai 
compiti connessi alla cura e 
socializzazione primaria. 


I bambini - apk^ «tempre 
l inchiesta -cQntetuàito ad in* 
teragire prevatenteménlK: còli 
la teIevisioite.^he •toaoteedl 
fatto unp funziona soMitetiva 
della tndiztottote s^liikà- 
zione rispetto' Mrlmmagna- 
rio». I bambini aqcén^d la 
tivù e « antùntezano suUto su 
Canate 5 per seguite I cartoni 
animati; poì-pàssanoAlte ge¬ 
sta eroiche rinviatedq Italia I, 
per finire Ahcora ai cartoni 
animati e ai telefilm dì awen* 
tura di Bete 4> Gli adoteteenti, 
invece, seguono Soitenziai- 
mente le scelte degli adulti, 
con unà certa propensione 
per le televistonì commeiciaK, 
ma preterendo comunque 
prooremmi rii. informazione e 
spettecote. » 

Infine ('indagine sì sofferma 
sul rapporto gtowani-scuola. E 
viene crisi contennata la ten¬ 
denza alt'aumento della sele¬ 
zione scolastica, sin dalle ele¬ 
mentari. ne) &ld più che nel 
Nord. FenomeiK) inquietante 
infine è raqinento delle ripe¬ 
tenze nel ^ìmo anno delle 
medie supenori: 1 '^' nel primo 
anno tra il 1981 e il 1988. 
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IN ITALIA 


Disno^land 

Pei campano: 


al progetto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Sarà stabilita anche 
la data delle audizioni 
Domani toccherebbe 
all’ex capo del Sios 


Una bomba invece del missile, 
la tesi cara alla De 
avvalorata da uno studio 
dell’Aeronautica 


ViNAPOM: I iCQnsigUeri co- 
multali qi Airagola del pnsget- 
\Q *parco a temo (chiamato 
più serinplicemènte Eurodi- 
sn^and)-, dòpo anni di silen¬ 
zio, hanno saputo qualcosa 
solaUcaeUin)ana.scorsa. Li ha 
co^^^^ i( precidente della 
giunta' iò^òn'ale’ Ciemente, 
pe^'tisslòùrarli'èhe'l! «parco* 
si hifrtt.' La convocazione è 
giuntali .però, dopo che erano 
state-ppÒt)%ale notizie nieo' 
t’a^ho ;. tràhqiilllìzzaoti che 
parìai^riò'di'interessi della ca- 
morre^^ era stato tfraio- in 
ballo anche ^il ministro Caspa* 
h. s„ -V ' ■ , 

l[iprogelto cQstTMire un. 
■paltò a. tema* nell’àlea di 
Afragna^'è dei ,1987. Uha so¬ 
cie» dfISmsGia ed uba francé¬ 
se (specialista iniquesto setto-’ 
re) .hanpQ l'idea di realizzare 
dué, j^iutture in Uàlia, una in 
Campènià, “nei dintórni dei 
raccordi autostradali,* l'altra a 
Perratai-ftef’ It'paKb itgnagno- 

10 npn,^jnbfanp esislere'pro- 
blemi^iPer quelfp.campano in¬ 
vece ,i nodi vengono sùbito al 
petilhè; Infatti l'Mi delia zona 
di Ace'rrà, sotto la presidenza 
delisocialista Claudio Ahiano, 

11 24. hPflte deli 87.. oltq mesi 
prima,della presentazione, uf- 
iiciaté deirihiziativa, decide di 

fìeil’jréa di Àilùppp 

ve sorgere Ti^i^ia- 
meplcL ' poi passa airattuà- 
zionò ^der Bróscitò: prinia si 
dà iS'^bcè'slsiohe dèi- terreni 
pern99i'lmTii^aJtar società che 
devp.jrpatomi^ parco didj- 

realizzare, con dènarò pubbli¬ 
co, tutte le infrasiruituiè - 
dovrebbe provvedere a realiz¬ 
zare persino il verde,attrezza¬ 
to circostante, raccontaci con-. 
slgllere regionale Pei 'Antònió 
Gerbone) e si decide la parte¬ 
cipazione 

sud che rilevagli 4d|% q^jsaH: - 
tale sociale. E, visto che nes¬ 
suno è d'accordo sull'opera¬ 
zione, il ministro Gaspari, 
quale responsabile degli inter¬ 
venti pel Menogionto, i:òn 
una lettera ^irnBonG'-questa* 
operazione. 

«Non solo - aggiunge Isaia 
Pei • ma alia sdefetà v^pgqnoj 

mlr^M vntultó vèht'atthi 
dopo del^pr^tr-^ 

attudk^'d^h^ò di 
tutti'4 (fnéetzdrtlBmi'pdiftib^ 
f inanUitrnBnio IwòUjaltKàr ' 

Lucirt EteTTaH^in'mdntaraiuiipH 
cheiiina-opieiHzk¥te-ch€« pDli^.? 
va «nchfti]ùppis»«ruant'..iJhA'., 
occaÀk^ dlstiilupfip per:Ja 
M diy^ktd'vnr^^rventq- 




bbnàipòiizfoné? 
Itè.'esteéte'sospè-''' 
so’ «nldiS&jBHklf.^già dèf'p^i-’ 
mo'>W)ntigilo !f«ionaie. r>peF ' 
poi ;;'ìnprerKtei«t\l'oiperazione 
conttma linea'nuòva. Cuna 
occaMam'r'hòvdbaditq Berar¬ 
do jinpègnojegretario provin- 

dare^^aflà tmbf^iiaitoria 
campana .nwrtlfiCftlfdà:;^ 
sto ^ra^pqftd 'distbrtó con Un 
ceito>cè(ò potillàò^ questo ri- 
guaWò' hon^sólo il ‘'hafeo '., 

ma-«ttevtf^ alventaré poftaniè’ 
perituitì’òUHnterveinti'da'eònp 
piente in fiqtieài'area. MI futuro 
sviiuppi>’;dene:>P0POÌ^i‘X’bi 
ha r^Mifèàréiario comu- ' 
nistq,;^;^ )mped|tp,p)Fopno da 

que% Qplr^^plhche non 

un*^M^^isl^sS'che rila^ ' 
la vera imprendUÒrìa e là de'*' 
mocrazla senza pagare pe¬ 
daggi di sorta», 



La commisdone dedde 



Libero Gualtien 


Oggi Tufficio di presidenza della commissione 
Stragi decide se i generali saranno ascoltati a porte 
aperte o in segreto. Sarà stabilita anche ia data 
delle audizioni. Intanto si scopre che la tesi della 
bomba, sponsorizzata da EX: e Aeronautica, è sup< 
portata da uno «studio» dei militari sulla base del 
quale la difesa ha chiesto una controperizia. 
Neanche accolta, però, dal giudice. 


ANTONIO CIPRIANI 


IB ROMA- Cera uno studio 
tecnico deirAerònautica mili¬ 
tare nei fogli che l’avvocato 
Carlo Taormina sventolava 
davanti >agii occhi del giudice 
Vittorio éucaretli. Un lavoro 
servito come base per una 
.memoria difensiva dì 34 pagi¬ 
ne,.con il quesiti per dimo¬ 
strare che non si trattò di un 
milite ma di una bomba. La 
tesi, qimai accar\lonata dagli 
inquirenti, è tornata invece a 
farsi strada negfi ultimi giorni 


con due sponsor «eccellentìi, 
la De e i vertici dell'Aeronauti¬ 
ca militare, proprio in forza di 
quella controperizia» militare 
che demolirebbe quella del 
collegio filasi. 

C'è solo un particolare: la 
•controperìzìa* è stata soltanto 
richiesta dairawocato Taor¬ 
mina, a nome dei suoi difesi, 
gli ufficiali in servizio a Marsa¬ 
la Ballini. Giordano è Satmè. 
In quell'incontro tra 1 magi¬ 
strati e te parti presenti nell'In¬ 


chiesta sul Dc9 di Ustica, in¬ 
fatti, la richiesta dei legali dei 
militari incriminati è stata ac¬ 
cantonala senza tanti compli¬ 
menti. Il giudice Bucarelli, do¬ 
po anni di attèse e titubanze, 
su questo punto è Stato molto 
deciso: non poteva essere ac¬ 
colto niente cBè fosse in con¬ 
trasto con tè Lesi emerse dalla 
.perizia ...Bfasi e,, soprattutto, 
che avrebbe dilatato in modo 
inverosimile i tempi tecnici 
dell'inchiesW sulla strage di 
Ustica. Cosi ha.«congelato» la 
conlroperizia chiedendo inve¬ 
ce al collegio filasi il tipo di 
missile-killer, l'ipotetica traiet¬ 
toria e quali eserciti in quell'e¬ 
state dei. ISSO ne facevano 

USOi 

Un elementointeressante è 
che lo Studio dei vertici del¬ 
l'Aeronautica, rappresenta 
l'ultimo, in ordine di tempo, 
prodotto 'da periti o dagli 
espèrti deile Forze armate (ol¬ 


tre alia perizia Bfasi). Il primo 
studio spettrc^afico, nella pri¬ 
mavera del 1986, firmato dai 
professori Antonio Malomi e 
Antonio Acampora, spiegava 
ai giudice Bucarelli che, con 
certezza, si trattava di un mis- 
&le; il secondo, del minuterò 
delia Difesa, del 4 apnle scis¬ 
so. indicava anche, il nome 
del probabile killer, un Side- 
winder deirultima generazto- 
rto. fi terzo, mai presentato ai 
magistrati. ■ voleva dimoiare 
l'esatto contrario degli altri 
due studi e delia stessa perizia 
filasi. 

Intanto questa mattina a 
mezzogiorno l’ufficto <h pre»- 
denza della commi»k>ne par¬ 
lamentare sulle stragi decide¬ 
rà sulle modalità delle prossi¬ 
me audizioni dei gertorali. In 
primo luogo dovrà essere de¬ 
ciso il calerKlafio preciso per 
questa settimana che si prean¬ 
nuncia estremamente «calda». 


c’é ini delitto nel caM OÉDò» 


L’omicidio Semerari ricordato dalla difesa dellTJniià 

'vamid 



Il criminologo Aldo Semerari ci ha rimesso la pel¬ 
le. Prirna dj mo/ire decapitato ha scritto una-lettera 
;ldi «rivendiC^ióne» del «lalso» sulle vere.trattative 
cheinesutw-più cita. «L’ho redatto io il documen¬ 
to sillCa$d;Girilloi,, scrisse a Claudio Petrycciolj im- 
~putaj|p ;p«r’<jilfamazione. .L'ha ricordato il Ifliferisò- 
,’ré .déili''i!Jnit^»/^rgio Pastoie, nel chiedere'l’asM- 
•iuzjÈoiiftdelìdirigèhte.comunista.^.,, ^ 

.i -.(KstcìiSfi ,11 i!i6ta ' iVXSS'-' 


yiNCÉMilovIlìlf 


lènta lettura dei giornali del¬ 
l'epoca tutto d- clima in cui U 
caso via via rrionto: l'ipòtesi di 
un intervento,diretto della De 
e dei- servizi .era ||ià présente 
da qualchòtèmpo davanti agli 
occhi' deiròpinlone pubblica. 
Ha ricoNfato. Risibile appare, 
quindi, illèjitativo dèlia parte 
civici:# ttel^rpul^lica accusa ^ 

'"za d^^ilpripjratèHéfé'ò 
ìLprócessq di NiopoR sarebbe 
fruttò di ut^ regUiràco*. Al co- 
s^^to deÌla:'<firezione dèll'£/> 
midsi prespfHava in quei gior- « 
ni resì^nla- di far conoscere 
.questotcaw,,embtemattcq.- In ^ 
tutti, i paitiéèlàri^^rCon i nomi e 
'IcognorniJ^^kitettereche pq-, 
co pnma ìKforò 4veva manda¬ 
to alla Oc- dalia pngionia ior- 
nivanp 'una paletta* di ìm- 


p^ Mora, si agitava sp^smqj: 
diamente come ilsultavà 


‘■1 Aldo.Seme- . sfondo, la vicenda «rosa» òhe.- 

.rarìril PòtolnòlQgo. del misteri la difesa dlLuigf'Rptondi, còn- 
, 'd'Italia,Che 'djàmò dà un al- fes^ confezionàiqre del falsò 
. bergo del ìunj^^ato di Napo- c là pubblica accusa, hanno 
Il pqf-teleiqnq.f «sewzi» di portato avanti! uno «scoop» 

■^ntqyiìo'per dirè ohe aveva procuralo per «étnQfe». nei 
■patara. ^ git'sle^l peTsonaggi • confronti della giornalista Mà- 
^ihe nel-prócessoCiriltógliav-, nn? Maresca, redattrice degli 
vocali delia-parte cìvite (de) articoli incriminate necqiralt, 

ed il pm hanno evocato conre ‘S*!”"'« * “11?’pressiotiante valore politico: 

protagonisti dr una missione t*®' palteggiarrienli tra e , ché'iffin' il era mossa 
-benelka ed .umanitaria, per 
salvare la vilai-deirassèssore - 
tdc ffljtMhdbgatDhO «merari c* moH» « ^ 

ai sùdf bdia:''’l!quà1i,-piima di 
^uccidetlò -bàib'arathéntè, de- 
capìtàqdplò, gii’ fèceio scrìve¬ 
re ùna .straiia.lètterà.di nyen- 
dicazipne ; dei . docu- 
'inentòr. (j^bplipaìql. dall'(/n/ld 
' sulléLvérìssìfnè ^àttatbérinter- 
coraè'tra ;^^oinrà, servizi, De 

Hà^litalQiièH questa pagina 
Josca; i'avyQcalo.)Sergio Pasio- 
-je. difensore. dèll'MIora dii'èilr 
^loretìdel jgiòmalè 'comunista. 

: tClaudìo Pethieciolì. L'i^girie 
-a'della:mana$Tavche- coinvolse 
iVnitd net caso Cirillo non 
può essere certo, con questo 


ria d'amore. E molto, moltissi¬ 
mo da spiegare. 

Sicché la difesa di Petruc¬ 
cioli si trova a tutelare con¬ 
temporaneamente- valori di 
più vasta portata, còme il va¬ 
lore della libera stampa è 
quello della giurisdizione, nel¬ 
la persona del giùdice Alerhi. 
Il quale è stato sottoposto da 
una campagna asppa ad un 
assalto col quale, ha detto Pa¬ 
store. un polenta apparato 
non ha fallo altro^horivéndi- 
care il proprio diritto alla falsi¬ 
tà e alle bugìe dì Stato per co¬ 
prire una torbida trama. Pa¬ 
store ha ricostruito cpn un'at- 


da un rapporto di polizi.a .<^be 
l'aw- P4St!M5..h.a.ciiàto. bèlla., 
sua arringa - per un «uomo 
discusso» come Cirillo, rap¬ 
presentante del. pectore siste¬ 
ma di potere.' _ 

> Il documentò falso intervie¬ 
ne, dunque, :-a^ colmare alla 
sua maniera una grande sete 
di conoscenza 'dellòpinione 
pubblica <he meritoriamente 
vede all'epoca già mobilitata 
VUnftà. Per hon-cògliere tutto 
ciò, nègàitdo adddiritlura la 
.Veridicità'dèI ^iasò». la pubbli¬ 
ca accusa ha dovuto riecheg¬ 
giare acriticamente le voci più 
squalificale: quelle dei br pen¬ 


titi della colonna napoletana, 
che > è una pagina agli atti 
; .del processo che è stata rievo¬ 
cata ieri Pastore <- scrivono 
alla vigllia'-def procèsso àttra- 
. versò una religiósa. SUGÒ Tere¬ 
sa Barìfià, a Eccoli è àgli altri 
capf- de pér «iteorkattarsì» e 
rassicurare mitté le arikolà^ 
zioni» (kfl partftòdc, e ^ìede*; 
iepròt^ibhf. 

' D^pbhlb dr^^^tetmicò la'!' 
difesa den’Efriiiò . inira ad ; 
un'assótuzióne cori' fonnula' 
piena.'"ribn la ^if^rizip/iè>! 
del reatq;^»: chièsta dal pm 
nella sua'Tegiiisitr^'. f^tqrè 
ha ar^mèntàlo^ nfi^' 
mento che Marina Màresca ha: 
fornito una falsa indicazbrta' 
sulla toritè dà ciii hà-ric^to 
le sùè hot ìzie R^oniii.. 
ma Un magistrato della pati¬ 
rà di Napoli - iLditettore del- 
-•4'(/nifd non può essere punito, 
:4>èr 

' (che bùi hqrr dqyrebbé''^pbn- 
dere dell'órn^ró cÒrtriolio del 
giudizio di un suo gkùnalista 
ma delia pubblicazione di un 
fatto sul qii^ gli è fórni- 
ta una falsa ii^icazioiie'^ ri» 
guardo alla fonté.'I^s^hè ha 
chièsto semrr^ l’àssolazbnè 
di PètruGciqii- per 'ésercizio 
«putativo» di dirìHo di'crcmaca: 
riteneva vere le rioUzreS^ la 
giornalista aveva fòhito.^ E 
l'interesse publMico dt. una 
corretta' é Completa inforina- 
zione su temi che riàrdano 
il funzlòriàmerito dellò .Stato e 
dei sudi aj^ratf è’da sàHfà- 
guardare - dice la Cassazione 
- rispetto a tutto il resto. 


Poi sarà sciolto anche il nodo 
sulla segretezza o meno delle 
riunioni della commissione. 
Secondo pri^ramma merco¬ 
ledì dovrebbe essere ascoltato 
il generale Zeno Tascio, ex 
capo del Sios aeronautico (il 
servizio segreto); giovedì inve¬ 
ce il generale Cottone, capo 
di Stalo maggiore dell'Aero- 
naulica dalI'SS ali'86, e nel 
pomeriggio l’ammiraglio Tor- 
risi, capo di Stalo maggiore 
della Difesa nel 1980- 
Naturalmente i generali 
convocati a testimoniare (sot¬ 
to giuramento) dalla commis¬ 
sione Stragi, dovranno piega¬ 
re le lacune e gli strani «oscu¬ 
ramenti» dei radar della difesa 
aerea, i silenzi e le contraddi¬ 
zioni. E, a quésto pùnto, an¬ 
che i dettagli della misteriosa 
caduta del Mig 23 libico sulla 
Sia. La versióne ufficiale vuo¬ 
le che questo Mig abbia «bu¬ 
cato» i rilevamenti radar, pre¬ 


cipitando vicino a Castelsilano 
il 18 luglio del 1980. Un episo¬ 
dio che non avrebbe, dunque, 
nulla a che fare con la caduta 
del Dc9 de[r.!tavia. Invece i 
dubbi suìl'autebtìcità delle tesi 
ufficiali sòno veramente tanti. 

il cadavere, per esempio, 
secondo i medici legali Ansei¬ 
mo Zurlo e Erasmo Rondanel- 
. li., .era in stato di decomposi¬ 
zione avanzato. E in una «me¬ 
moria» avevano scritto che il 
pilota libico Ezzedin Koal non 
era morto il 18 luglio, ma al¬ 
meno venti giorni prima. Pro¬ 
prio nel periodo dell'abbaui- 
mento de) Dc9 sul cielo di 
Ustica. Questa memoria è pe¬ 
rò sparila dagli atti giudiziari. 
'£ l'inchiesta, nella quale 
emerge un intervento diretto' 
dei servizi segreti deviali di 
Giuseppe SantoviiO. è stata 
frettolosamente archiviata. Ne 
torneranno a parlare i libici 
nella loro'«commissione d'in¬ 
chiesta dt alto livello»? 


Incidente sul lavoro 

Scx)ppio improvviso 
ia urìà .cava a Genova 
Muore un’impiegata 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


S(jENOVÀ. La giòrhalà di 
ieri è stata iunestata a Genova 
da una tragica^ serie di infortu¬ 
ni àui lavorò. 1) più ètàvè; ih 
una cava, dr pietra sufle alture 
del :ponente. genovese.: idow 
ùna impiègata della , ditta, a-r 
causa dì upà j^plósibrie iri* 
qoTMFÓllàta-, ò-èiata colpita ed '■ 
uccisa da un masso. Nelle 
'%tesse ore, in due diversi can¬ 
tieri edili in funzione in città, 
due operai - sono precipitati - 
dalle impalcature sulle quali 
stavano lavorando e sono ri- 
!^asti feriti, unòT-dl essi in mat-t 
niera.pariicQlarmente grave. 

.. La. viliima deirincidente < 
mortale è Luigia Repetto, dì 
40 anni, dipendente della-im- 
presa Coleol. che’ gestisce, la 
cava «NùoVà» di via Carpeiia- 
ra, sulle alture di San Carlo di 
Cere fra Pegli e Sestrì Pónente. 
,/A provocare la dl^razia è sta- 
j.ia l!e$pk>$ipne -'.’fone'rfuori 
lempo, forre .incoiibollata per 
l'eccessiva energia sprigionata 
dalla carica - di una delle mi- 
- ne ùGlizzate per staccare le 
rocce dalla parete. Sta di fatto 
che la donna, ché in quel mo¬ 
mento si trovava: sul piazzale 
dello stabiiimènio per conre- 

• gnare ad,un aulofrasportatore 
alcune bólle di, accompagrra- 

. mento,, é. stala colpita con 
estrema vì,o]ehza da un grosso 
frammentò di pietra proiettato 

• lontano dallo'sco^io.re rie è 
stala uccisa sul cOlpb: à tiulla 
sono valsi iisoccorst immedia- 

-M degli altri lavoratori, nè l'ar¬ 
rivo pure tempestivo di -una 
ambulanza della Crocè yerdè 
di Pegli con una Uriilà mobile 
di rianimazione e un medico 
a bordo. Per Luigia .Repetto 


noh c’è stato riulla da fare. ' 
'Gli altri: due infortuni sono 
avvenuti ^ Moiassana e a fior- 
. apràtti, rièirau'perìferia nordo- 
nèmale di oeriova. A Moiassa¬ 
na nè haifàttò le.spese il mu¬ 
ratore ventkioquenne Arrigo 
.■Origlièri," che .è ,ca#o da 
*iiina.impalc'Mura'Tnènfre-lavo- 
rava su tiri-dopaririòriè. indu¬ 
striale in costruzione; ne) «vo- 
b» ha riportato diverse fratture 
agli afti« una vasta ferita lace¬ 
ro contusa ài'capo; trasporta¬ 
lo a) Pronto soccorso dell'o- 
Spedale Sah Martino, è stato 

- ricoverato con prognosi riser- 
’ yata-in attesa che si accerti l’e- 

iréntuale presenza di lesioni 
. interne.' , .. 

. Ancora più' preoccupanti le 
condizióni dell’altro ferito, il 
cinqùaritacinquenne Serafino 
Ablróndanza. dipendente del- 
Timpresa «Edìlnino». L'operaio 
slava' iavorandò con altri ad- 
.Òettì al restauro del seminario 
arcivescovile del Chiappeto, 
. sulle ■ alture .'di Boigoratti, 
quando - pèrcause ancora.in 
via di accetlam'ento - è preci¬ 
pitato dairinipalcalura su cui 
si trovava àd oltre rette metri 
di altezza dal suolo ed è finito 
in una intercapedine dove è 
rimasto ihcaslralo. Per estrarlo 

- -dal cunicolo 4. vigili del fuoco 
hanno faticÀtP a lungo, prodi- 

S ’andosi in manièra da fare in 
reità senza aggravare le lesio¬ 
ni provocate aàlla tremenda 
caduta. -Appena giunto a San 
: Marbrio -Abbondanza è stato 
1 ,SottqF>osto ad'Un delicato in- 
ìeivento chiru^jco ed è ora ri¬ 
coverato con'pri^nosi riserva¬ 
ta. 

ORM 


L’Antimafia 
mette il governo 
sotto accusa 

Centosessanta pagine divise in otto capitoli: in que¬ 
sta bozza è racchiuso il lavoro dì un anno delia com¬ 
missione antimafia, che i componenti stanno discu¬ 
tendo proprio in questi giorni. La relazione non è an¬ 
cora approvata ma l'orientamento generale è un pe¬ 
sante atto d’accusa deH’òperato del governo contro 
la mafia. Le imputazioni^ impegno scarso e ingiustifi¬ 
cabili «regali» alle organizzazioni criminali. 


CARLA CHELO 


■1 ROMA. Inadeguato. È 
questo il giudizio suirimpe- 
gno del governo nella lotta 
alla mafia. Contro la piovra 
è mancato uno sforzo soli¬ 
dale di lutti ì poteri dello 
Stato e soprattutto è manca¬ 
to un intervento politico al¬ 
l'altezza deilo scontro in 
corso. Due esempi; è stato 
un errore grave smantellare 
il pool dei gtodici antirpafia. 
di Palermo, ed è negativo 
anche li bilancio sull'alto 
commissariato antimafia. 

L'ennesima «bocciatura» 
dell'operato del governo 
viene, questa volta, da 
un’altra istituzione; la com¬ 
missione parlamento d'in¬ 
chiesta sul fenomeno della 
mafia che proprio in questi 
giorni sta discutendo la 
bozza di relazione annuale 
da inviare al Parlamento. Le 
160 pagine,'divise in otto 
capitoli frutto dt un arinp di 
sopralluoghi, indagini, ac¬ 
certamenti e scambi d'infor¬ 
mazioni devono ancora es¬ 
sere approvate ma,, nono¬ 
stante le inevitabili polemi¬ 
che che saranno sqlievate. 
gii orientàmentV'.j^heralt 
della ^lazìonè dòvrqbberq^ 
restare qireili.espre^i, ' “ ' ^ 

QuW'ànihò'oftóìrile*^*^ 
tiche. ' ài suggerimenti, ai 
rendiconto del lavoro-di un 
anno, un intero capitolo, 
rultimq,.è_de4ic,atq alla 
sentazioné di proposte con¬ 
crete su. cinque temi scot¬ 
tanti; il harcotralficó.'gli à^' 

palli, il riclcìaggiò, k trppà^ 
renza nella pubblica ,a!rti^i-;’ 
nistrazione^ la.qèiin,quieriz^ 
nell? .- .^jKcen. 
deluiimfl*. i ;U .iela?ioDe 
comiivna! proprio’gcom la'" 
mappa' dèllé «tscmiF *a vi¬ 
schio»’dèrnostro ;paese t 
commissari Taccóiitano co¬ 
sa hanho visto nejle aree 
dove là jprésehzà iriàTiosa 
più evidente d| quejìa .dcljq^ 
Stato; iri'Sicilla oecidentaig,- 
ad esempio, i; commissarili 
hanno assistito a uh’esplo-’ 
sione d}''\ioìenza omicida 
senza precedenti. A regolar¬ 
ne le fasi 'più 
spartizlohé 
la droga.. À Ké^iq 
invece sono gli^.aRpàJjì 
stili spesso dalla - pubblica . 
amministrazione a-scàtena: 
re guerre e regolamentii dì 
conti. Stasrè^sittiaziqne 'an- ^ 
che a Gelàìfol/'é^P^ addì- - 
rittura diffìcile; «indìvìdùàré. il 
discrimine. tra ^ qqmpprta- 
menti illeciti q ìec.iti»,.^«E^e- 
$a illegàlità»,.è stàk 
trata anche^ik Napoli. E co¬ 
me contraltare. i'ìneUìcacia 
delle amministrazioni’ pub^ • 
bliche ha provocato; « un 
forte grado di'^al^uéfàziohe 
e rassegRazióhb dèllé popò-; 
lazioni». Queste Sfondo i. 


commissari le situzioni piCf 
compromesse tanto da es¬ 
sere descrìtte in questi ter* 
mini; «Qui non.vigono più le 
leggi e ia costituzione della. 
Repubblica e il dominio ^ 
deile delie organizzazioni 
de’i iquenzlali appare quasi 
incontrastato». 

U podi antlmaflÉ* I rilie¬ 
vi contro chi ha voluto lo 
smantellamento di uno del; 
pochi centri capaci di con¬ 
trastare la mafia sono esplì¬ 
citi: «Sono rimasti in grande 
misura inattuati - è scrìtto 
nella bozza - gli stessi orien¬ 
tamenti più volte espressi 
dal Csm. Contrasti e incer¬ 
tezze stilla costituzione, la 
mobilità e il funzionamento 
del pool antimafia, nel^am^ 
bito delia magistratura pa¬ 
lermitana ed in particolare 
dell’ufficio istruzione hanno 
certamente nuociuto all'a¬ 
zione e alt’operatività’delia-' 
magistratura, in un cenilo 
nevralgico della lotta contro 
la mafia, , 

^ Mìo 

veto che un anno è un lasso ' 
■di tempo troppo brùve per - 
trane bUaiKi; mò*' alihèno: 3 
due CPnsideraziDnl aul fun*;^ 

missariato# possqnpi ({ve 
sono entrambe negative: è . 
fàriita la funzione di eòordi- 
namento tra i diversi organi- 
. smi stataif che combattono’ 
là mafia. Di tutti i compiti at* 

. trìbuitl al nqovQ K^uperprfp 
fette» questo era quello che:, 
-poteva essere imitostató da’ 'i 
àuUto<<{nvece(non sono arri-i t 
vatl-^neppttre del aegiiaìl iiV ' 

ziaiiy? :àiipiche Intrapresii;- 
.dall'alipcommissario. . i., i 
Drogai A. questo irgai ' 
mento è dedicalo un intet^: ' 
•capi,i&lci dèlia ifel,aaiòriè'. W;' 
‘,^ia, ''ddreitigfiétó'-e' (jilridl*»'' 
„gra?iè,a3,il,hp lqt?:fa*ni(ié'«lìà, : 
è dUtiiaa jni tutiò ii paew 
spartisconpt'inlen) metcalo' 
di hashish ed eroina. Per 
squeSto’to:i»ll^^rlla^toll*■iBo«•^.^^ 
'toiiriea’isi néj;essit»'ai ufr’ìfti* ' ■ 
'Elativa lÉ^qzipftaiqfctìrtW'’-- 
ji nsjBi^àlijà'é'ijinciìct^': 
;'gloijÌ.%'(iànjl,spci(qì3,'' 'ì'] 
pentiti. Urge, sòttqiinèx! 
la relazione, una émova dbt 
sciplina sui pentiti che inirabo 
ducali prirvvBdittténfMedd^: 
sari a gàrantìre'l;tncaq,ftitii:'''< 
prirha- e ùria’ridriri'alé'esi-' 

Senza. ()0R9. '!' wlPPJ sK 
hantìpii^jmjipdèllàléggef ; 

Nii 9 «ij>r 9 c«iiw>. Icom-, : : 
missatÌ!rUengonq<che;per il 
xt)uon.awiodellarifoni)asia. « 
no necessari almeno li dop-i 
pio dei magistrati attuai- ' * 
mente in ruolo negli urtici di '■ 
pubblico ministero: 





p«r c^aré 9 vìncere « la trovi su "Gente Motori" in edicola dal 16 ottobre e su "TV Swrriai • Canioty" ■ 
per ia finoiìssima dei Mondiali di calcio, 2000 biglietti per le partite eliminatoria e 8000 botto llaltO*Ò0. 
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NEL MONDO 


Dopo Tian An Men controlli di massa per tutti i comunisti della capitale 

Parola d’ordine: «Purificate Pechino» 


Mosca: «Wallenberg è morto» 

Restituiti i documenti 
del diplomatico svedese 
che aiutò migliaia di ebrei 


I dirigenti del Pc pechinese lanciano la campagna 
di «purificazione»: ogni singolo iscritto dovrà dire 
che cosa ha fatto per impedire Tian An Men. Già 
annunciate espulsioni II tesseramento viene azze- 
rato. Ma le reiscrizioni saranno ridotte e si aspette¬ 
rà il risultato del controllo in corso Jiang Zemin. 
«Scoprire gli opportunisti, specialmente quelli nei 
posti di comando» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUMIINO 


■1 PECHINO Ogni comunista 
pechinese dovrà ora spiegare 
come SI è comportalo che 
cosa ha latto, per porre termi¬ 
ne al «disordini* e alla «rivolta 
antlgovematlva* Questa vasta 
opeiazione di controllo, che 
prenderà di mira specialmen¬ 
te I quadri dirigenti, è stata ap¬ 
pena decisa dal comitato mu¬ 
nicipale che ha anche già an¬ 
nunciato l'epurazione degli 
elementi «oslili e antipartito» 
Il tesseramento viene azzera¬ 
to Le relscrizioni • che impe- 
gnerano per 1 intero prossimo 
anno - saranno in numero li¬ 
mitalo E si faranno solo dopo 
aver valutalo i risultati dell o- 
pera di «purificazione* appena 
avviata Quelli, «un piccolissi¬ 
mo numero*, che risulteranno 


«indegni» verranno giudicati 
secondo lo statuto I respon¬ 
sabili delle diverse organizza¬ 
zioni di partito in qualsiasi se¬ 
de. dovranno essere scelti se¬ 
condo I criten delta «mtegntà 
politicà» Se sarà necessario, 
gii attuali gnjppi dingenti, spe¬ 
cialmente quelli medio alti, 
dovranno essere cambiati e 
«consolidati» Deve essere raf¬ 
forzata la disciplina I funzio 
nari corrotti dovranno essere 
trattati severamente Non pò 
Iranno chiedere la tessera gli 
■sfrultaton» (si deve presume 
re che con questo termine si 
indicano gli imprenditori pri 
vali molti del quali nel passa¬ 
lo avevano chiesto, ma già al¬ 
lora senza fortuna di diventa¬ 
re membri del partito) Se 


questi «sfruttatori» sono invece 
già iscntli dovranno scrupolo¬ 
samente rispettare gli ideali c 
gli obblighi del partito e im¬ 
piegare I profitti nella produ¬ 
zione o in opere di welfare, 
non per i loro «privati bisogni* 
In caso contrario saranno 
espulsi Lo ha detto anche 
Jiang Zemin 

Giorni fa Song Ring mem¬ 
bro del comitato permamente 
dell ufficio politico e respon¬ 
sabile del dipartimento di or 
ganizzazione del Comitato 
centrale, aveva escluso mas¬ 
sicce epurazioni e aveva detto 
che sarebbe stala seguita la 
via della «educazione politico- 
ideologica» e dello studio del 
marxismo del leninismo e del 
pensiero di Mao Le decisioni 
prese da) comitato di Pechino 
appaiono decisamente più 
drastiche 

Che SI andasse a una stretta 
proprio sulla questione del 
partilo è apparso in questi 
giorni via via più chiaro come 
logica conseguenza della insi¬ 
stenza SUI «quattro principi» e 
sul ruolo dirigente del Pc nella 
lotta alla «ideologia borghese» 

I membn e I funzionan del go 
verno, ha detto recentemente 


li primo ministro Li Peng de 
vono essere «competenti e n- 
voluzionan» «Dobbiamo sco¬ 
prire gli opportunisti special¬ 
mente se occupano posti di 
responsabilità nel partito ha 
detto il segretario generale 
Jiang Zemin in un discorso 
fatto il 21 agosto ma reso noto 
solo ieri Recentemente il Co¬ 
mitato centrale ha deciso di 
rafforzare e cbsliluire organi¬ 
smi di base nelle campagne 
per dare «una educazione so 
ciaiista* ai contadini (mora 
troppo preoccupati solo dei 
loro affan economici C è sta¬ 
ta una Violentissima polemica 
contro Zhao Ziyang e la sua 
scelta di procedere alia sepa¬ 
razione (ra politica e ammini¬ 
strazione L'ex segretario è 
stalo accusato di voler «inde 
bolire» il partito 
All indomani di questa 
aspra polemica il segretario 
di Pechino, Li Ximing apren¬ 
do 1 lavori del Comitato munì 
cipale ha annunciato una se 
ne di direttive per ridare al 
partito quelle ingerenze e quei 
poten che gli erano stati sot¬ 
tratti con 1 tentativi nformatori 
di Zhao Nelle imprese il co¬ 
mitato di partito toma a «par¬ 


tecipare alle decisioni spe 
talmente se riguardano no¬ 
mine di direni! Nelle univer¬ 
sità toma a «decidere» il parti¬ 
to mentre restano di compe 
lenza del rettore solo le 
questioni pratiche, concrete II 
partito controlla i onentamen 
to politico dei quadri dirigenti 
a qualsiasi tivelfo. quindi al 
partito t<mia di nuovo I ultima 
parola anche in questo cam¬ 
po II partito deve dingere le 
organizzazioni di massa il 
sindacato la federazKMW del¬ 
le donne quella dei giovani 
ecc Anche Jiang Zemm l'ha 
detto il 21 agosto le cellule di 
partito a tutti i iiveiii devono 
tornare ad occupasi «degli af¬ 
fan politicf. ideofogici, ammi¬ 
nistrativi* {nsomma, comin¬ 
ciando da Pechmo, il partito 
comunista si appresta a n- 
prendere un ferreo controllo 
sulla intera società, in tutti i 
SUOI gangli vitali, dalle fabbn- 
che alle untversilà, ai luoghi 
che po tevano invece essere 
sedi di un certo pluralismo so¬ 
ciale E mette m moto un pro¬ 
cesso che va in tutt altra dire¬ 
zione rispetto a quella presa 
in altri paesi socialisti. Euro¬ 
pei. ad esempio. 



B MOSCA Facendo am¬ 
menda dopo decenni per 
quello che ora definisce un 
'tragico errore», il Cremlino ha 
restituito ieri ai parenti gli ef 
tetti personali dei diplomatico 
svedese Raoul Wallenberg 
confermando però, come 
«fatto irrefutabile», che egli 
mori in una prigione sovietica 
ne!1947 

La sorellastra e il fratellastro 
di Wallenberg scomparso 
mentre era di stanza a Buda¬ 
pest quando I Armata rossa 
strappò la capitale ungherese 
ai nazisti nei gennaio dei 
1945 sono giunti a Mosca per 
avere dai Cremlino notizie più 
precise sul destino del familia¬ 
re, dopo le ncorrenti voci che 
riferivano che era stato visto fi¬ 
no a qualche anno fa m qual¬ 
che campo di concentramen- 
lo sovietico Nina Lagergren e 
Guy Von Darde) sono stati n 
cevuti da Nikolai Dspensky 
atto funzionarlo del ministero 
degli Esteri che ha loro con 
segnato diversi oggetti del di¬ 
plomatico tra CUI il passapor¬ 
to diplomatico rintracciati ne 
gli archivi del Kgb, la polizia 
segreta 11 portavoce del mini¬ 
stero, Ghennadi Gherasimov, 
ha dichiarato che I arresto e la 
pngionia di Wallenbeig, noto 
per avere sfruttato il suo ruolo 


diplomatico per aiutare mi¬ 
gliaia di ebrei a scampare dai^^ 
nazisti fu un «tragico errore» 
ma che li diplomatico svede¬ 
se sia morto in una prigione 
sovietica è un fatto irrefutabi¬ 
le» 

Il Cremlino ha confermato 
al parenti quanto venne an¬ 
nuncialo nel 1957, e cioè che 
Wallenberg mori di collasso 
cardiaco nella Lubianka la 
prigione del Kgb ne) luglio 
del 1947 dopo due anni e 
mozzo di detenzione Al due 
parenti ò stato mostrato il rap¬ 
porto originale redatto da! ca¬ 
po medico della Lubianka sul- , 
la morte dei detenuto per il di* 
rettore delta prigione Esso di¬ 
ce «Il prigioniero Wallenbeig 
è morto Improvvisamente la 
notte scorsa per collasso car¬ 
diaco Pregasi di fortiire istru¬ 
zioni sul modo di disporre de) ^ 
corpo» 

La salma venne crèrfthta é 
le ceneri furono sepolte in ' 
una fossa comune del crmite- 
ro del monastero Dorrskoy di -- 
Mosca Uspcnsky non ha ‘ 
escluso che possa ventre alla 
luce dell altro ma ha sotKrii» « 
neato, «l’unico fatto che nba- , 
diamo, e questo 6 assoluta^ 
mente itrefutabile, è che mori 
nel 1947*. 


Una lettera di Fiterman al Cc 
«Guardiamo alle novità dell’Est» 

Fronda nel Pcf 
Mo scoperto 
^ anti-Naichaìs 

Acque agitate nel Flgf Un pugno dr uomini è uscito 
allo scoperto manifestando malumore per la linea 
di Marchais (presa di distanzada Budapest, opposi¬ 
zione dura in Francia) Il più esplicito è l'ex ministro 
Charles Fiterman (convalescente per un incidente) 
che ha inviato una lettera al Comitato centrale per 
sollecitate «un enorme lavoro» di approlondimento 
su quanto accade, in paitlcolatie all'Està > 

OAL NOSTRO CORBISP0N06NTE 

QIANNIMAMILU 


■■ PARIGI ConseivalorI con- 
(ro riformatori é questo ormai 
lo schema di lettura che si ù 
imposto in FrarKta net riguar¬ 
di della situazione interna al 
Pcf, La direzione ha perso la 
sua compattezza, anche se il 
Comitato centrale appare an¬ 
cora wianlrtiemenfo fedele a 
Georges Marchais. Ia svolta à 
venula dalla presa di posizio¬ 
ne di Charles Fiterman, diri¬ 
gente di primissimo piano/già 
ministro del governo Mauroy. 
di Anicei Le Pois, che fu an* 
ch’egli membro dello stesso 
esecutivo e, sembra, anche di 
Jack Ralite, già ministro della 
cultura Oli uomini dell «Union 
de la gauche», che mal digerì 
Tono lo strappo deir64. quan¬ 
do il Pcf decise di far da solo 
Uomini che tuttavia non han¬ 
no mai dimostrato indulgenza 
verso i «renovateurs», cioè 1 
comunisti espulsi o autolicen- 
ziatisi (Pierre Juquin all'inizio 
poi Claude LIabres e altn) nè 
verso i «reconstrucleurs» i co¬ 
munisti che hanno deciso di 
opporsi alla linea Marchais 
dall interno del partito (lex 
ministro Marcel Rigout. Clau¬ 
de Poperen. Felix Oametie) È 
stalo Charles Fiterman li più 
esplicito Immobilizzato dalla 
convalescenza dt un grave in¬ 
cidente stradale, ha inviato al 
Cc un Intervento del quale è 
stata data lettura nella serata 
di venerdì la linea Marchais 
era passata a) setaccio il Pcf 
doveva trarre dagli avveni¬ 
menti all Est lo spunto per av¬ 
viare «un enorme lavoro di ap 
profondimentp ideologico e 
politico», doveva smettere di 
cavalcare II malcontento ora 
di una, ora dell altra categona 
per farsi carico invece «degli 
interessi generali della socie¬ 
tà», doveva smettere di gioca 
re al «signor più uno», cioè a 
distinguersi sempre e comun¬ 
que sul piano della pura ri¬ 
vendicazione. 

Domenica sera, nel corso di 
una intervista televisiva, Mar¬ 
chais non ha nascosto la real¬ 
tà dei fatti «SI, è vero che tra 
Fiterman e qualche compa¬ 
gno da una parte e la maggio¬ 
ranza dall'altra, per non dire 
la quasi unanimità deila dire* 
zione del partito, vi è una dif¬ 
ferenza d'approccio su un 
certo numero di questioni im¬ 
portanti» Mar^^ais ha vantato 


la circostanza che il Cc abbia 
poi unanimemente votato la 
sua relazione, relegando Fiter- 
man e gli altri nell'angolo di 
una esigua e inoffensiva mi¬ 
noranza Ma è un fatto che la 
contestazione della linea poli¬ 
tica non avesse mai ra^iunto 
in precedenza simili livelli 
Perchè Piterman ha atteso 
fino ad oggi per espnmere 11 
sUo dissenso^ L'interpretazio¬ 
ne più logica sta net tatto che 
fino a qualche tempo fa Fiter¬ 
man era considerato 11 più 
probabile successore di Mar 
chais e che dunque volesse 
prima di scuotere 11 partito as¬ 
sumere piene responsabilità e 
pieni poteri Ma dopo il con¬ 
gresso del dicembre 'S7 è pre¬ 
valsa inesorabilmente la i.nea 
dei «pun e dun» la pereslrotka 
come fenomeno di valenza 
unicamente sovietica, il gover¬ 
no Rocard come espressione 
stanziale delia destra e del 
grande capitale, fino alle pre¬ 
se dì distanza dalle scelte un¬ 
gheresi e alla denuncia del 
complotto tedesco-occidenta¬ 
le come chiave di lettura della 
fuga di massa dalla Rdt E c^- 
gi nella prospettiva del f\:f c è 
già il 27“ Congresso, che si ter¬ 
rà il proiisimo anno t per 
questo che Anicei Le Pors, nel 
suo intervento al Cc ha invita¬ 
to a sganciarsi dal solco trac¬ 
cialo al Congresso dell 87, 
poiché troppe cose sono 
cambiale da allora l,.e Pors 
che ha parlato pnma che ve 
nisse letta la lettera di Fiter 
man ha elencato una lunga 
sene di «rotture della natura 
del socialismo dell idea sles 
sa di una società alternativa, 
della natura e del ruolo di un 
parlilo rivoluzionano delle 
idee con le quali gli individui 
concepiscono la propria vita 
Da qui la necessità di una «ri 
composizione» dell ampiezza 
di una perestrpika al prossimo 
congresso «Dobbiamo acqui¬ 
sire - ha detto La Pors una 
nuova cultura politica» 

Ma la replica di Marchais 
non ha concesso nulla ai suol 
critici Va ancora attuala la li¬ 
nea del 26" Congresso, non ci 
sono «roiiure» che tengano E 
se qua e là c'è qualche dissi¬ 
dente. è semplicemente la 
prova che il Pcf è un partilo 
democratico dove si discute 
apertamente 



Corsa Swing. La stella fdante 
e iconsium incantai 


A 


MORE. Per i nati dal primo all’ultimo dell’anno gli astri prevedono nuovi incontri che avranno interessanti 


sviluppi. È il momento di chiudere vecchie relazioni che non funzionano più e salire su una Opel Corsa Swing. 


Controllate la vostra istintività, il fatto 


dimenticare che è sempre meglio man É 


vostra avventura, dall; 


geni di Corsa' 



tran e avete bisogno di rilassarvi, Plutone vi 


che possa anche filare a 15» km/h non deve 


If tenere la calma. Guidate serenamente ih ogni 


l'f'^vostra parte avete Venere e i fari alo- 


Siete un po’ stanchi del solito tran 


consiglia di aderire al comodo poggiatesta di 


serie. Non c’è bisogno di intraprendere diete J» stressanti per contenere i consumi. Corsa Swing 


può percorrere anche 100 chilo ® *** "«fkurante a 

u P. E l ti-w 



90 km/h. Con un po’ di sport vi 


r i il « M M 

facile tenere tutto sotto con ^ ^ ^ ^ 



sentirete meno irrequieti, vi sara 


! trollo grazie ad una felicissima 


consolle centrale. AFFARI. Mercurio e Giove, favorevoli, vi consentono di concludere trattative che 


parevano impensabili, a p artire da lire 9.»12.000'‘. Grazie all'appoggio di Marte, i Copccssionari Opel 


VI faranno un’offerta ricca di soddisfazioni: 6 milioni di finanziamento senza interessi, rimborsabili in 


Con l’adoiionc dello mormitta catalitica, a riehte- 
•ta (u Omega, Vectra, Kadeit e Corsa Iniezione, 
potrete rctpirarea pieni polmoni tutta l'emozione 
c II divertimentodi guida, rispettando l'ambiente. 


0 


24 mesi, solo 250.000 iire al mese, su Corsa 1.0, 1.2,1.5 Diesel e Turbo¬ 


diesel. Prendetela in considerazione adesso, è valida solo fino al 31 Dicembre. 
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De Michelis 

«Con Algeri 
rapporti 
più stretti» 

DAL NOSTRO tNVIATO 

MAURO MONTALI 

■I ALGERI. «L'Italia deve so¬ 
stituire la Francia in questi 
paesi* si lascia scappare ii mi¬ 
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis conversando in aereo 
con la stampa. Il rilerìmento. 
nello scenario nordafricano, è 
per Algeria e Tunisia e. un po' 
più sullo sfondo, TEgitlo. La 
Farnesina, in questa parte del 
mondo, vuole giocare, msom- 
ma, le sue carte fino in fondo. 

L'occasione per andare ad 
Algeri è la preparazione nel 
dettaglio politico del viaggio 
ufficiale che il presidente del¬ 
la Repubblica, Francesco Cos- 
siga, effettuerà nel paese della 
rivoluzione contro i parà di 
Massu, il mese prossimo In 
realtà De Micheiis vuole discu¬ 
tere con il leader algerino 
Chadli Bendjedld, col capo 
del governo Mouloud Ham- 
rouchè e con il suo «omologo» 
Sid Ahrned Ghozali deirintero 
arco di questioni mediorienta¬ 
li, di rinegoziazione della for¬ 
nitura di metano al nostro 
paese, di business per le im¬ 
prese italiane, della «perestroj- 
ka* economica e politica in 
corso da alcuni mesi. In una 
parola; ritalìa vuole rinsaldare 
l'alleanza con l'Algeria. La 
quale non si lascia scappate 
l'occasione preparandosi, 
quando a novembre ci sarà 
Cosaiga, a firmare'un vero e 
proprio «trattato d'amicizia» 
con Roma. 

La conclusione sarà che i 
due paesi mediterranei espri¬ 
meranno con forza In una «di- 
chittfazlone congiùnta», di alla 
•visibilità» politica, cprne l'ha 
definito De Michelis, la loro 
volonlA di cooperare insieme 
per un deciso dialogo Nqrd- 
Sud. E qualche giorno dopo, 
quando a Roma sarà di ^ena 
Gorbaiciov, si siglerà con Mo¬ 
sca uhlaUrà «dichiarazióné co- 
munet sulla questione Esi- 
Owal, la Farnesina potrà van- 
laRi '^l ruolo di «cerniera» e 
di madiàzioìnìe' acquisito, con 
un lungn lavóro. dall'Italia. 

Tutti;confanti dunque da 
queiió ^viagglqelampOv Algeri 
ved^cKscere-)a funzlt^e di ' 
•patmge» offeno 
amw^n^oma Individua; à biie- 
ve, ipiportanti |^ffdri, Atomin- 
ciare dalla questione-metano. 
Ora.rfihi potr^ «spuntare» un 
prezzo più basso per il gas im- 
poitato. che copre il 40% del 
fabbisogno nazionalè, dal 
nord Mrica mentre si discute 
operativamente della quarta 
linea dei gasdottq. Ma H busi- 
qe» Più vero ce<^^Ì^a in mano 
ia Fiat che sta trattando col 
governo la creazione di una 
società misia per urta talcrbrica 
di autqivetture (ia|fiipiaittare a 
tiàret. 'le prevtsipj)i sono per 
centCfnUa veicoli, di piccola e 
medw eilindrata; neH'arco di 
cinque anni. Si parìa di un ro* 
tume'dtaflarì per Eoo {biliardi. 
Ma héllà «primavera» epqno- 
mica'^'Mlitica che vive e vivrà 
t’Atgàm ci sarà^sto anche 
per j^trì colossi deirinduslrìa, 
soprattutto pubblica, di casa 
rt^ra qome l Ansaldo, la'Se- 
|Biiia,';fitalimpiapti.‘ 

Of ftichelis, òvviamente* ie¬ 
ri non' tia fatto solo (l com- 
me«m ^gglafot^e* Ha cercalo 
e ottenuto infoniì^ztoni di pri¬ 
ma nvaJio sullo'^pinoso dos¬ 
sier médiorìentale. Il ministro 
degli .^lerì algerino Ghozali, 
farfallino e rìcce|tì un po' ne¬ 
gligé; era appena torrìato dal¬ 
la riunione del ^tlamentq li- 
banw?|n «esilio» a'Talf e ha 
polutb dichiarare di essere 
«moderatamente ^ ottimista» 
sull’eiito deli’incóntro, La, 
questi9qe vera che rimane in 
piedi.'i^é pra peraltro noto, 
è il rìtiiro dèlie truppe siriane. 
Ghozali, ‘ tuttavia, ha anche 
detto Che a questo punto l’Al- 
gerla, ii sente «moralmente» 
respòn^bite deL Libano ne) 
suo ^ompl^so. Sanifica, for¬ 
se. che qualcosa si muove. 

Cc»f il presidente Chadlj 
Benjedid j) nostro ministro de¬ 
gli esteri ha parlato del tema, 
cosi caro a CraxI e Andreotti, 
del «glande Maghreb» che non 
decollerà fino a che non sarà 
risolto il delicato pioblema 
del Poilsario e delta questione 
palestinese. Benjedid, ha poi 
riferito De Michelis, ha ribadi¬ 
to il suo appoggio «alle deci¬ 
sioni che prenderanno gli 
stessi palei^tinesi» e la sua criti¬ 
ca ad Israele «per il suo atteg¬ 
giamento di chiusura». Valuta¬ 
zione positiva, da parie degli 
algerini, naturalmente anche 
per lo storico incontro di Mar- 
sa MaUuh tra Gheddafi e Mu- 
barak. 


NEL MONDO 


A Lipsia la più grande 
manifestazione mai avvenuta 
in Rdt (oltre 120mila persone) 
ha sfidato Erich Honecker 


Oggi a Berlino si riunisce 
il Politburo della Sed .. 
Probabilmente anticipato 
il plenum del Comitato centrale 


«Voglìatno riforme e libertà» 


Il Politburo della Sed si riunisce oggi a Berlino sotto 
il segno dell’imponente corteo che ha attraversato 
il centro di Lipsia ieri sera; oltre centoventimila per¬ 
sone, in una città che conta meno di un milione e 
mezzo di abitanti. Una massa enorme, che ha get¬ 
talo nella contusa crisi politica del paese il peso di 
una mobilitazione di massa destinata ad avere con¬ 
seguenze di cui è difficile valutare la portala. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


. ■ ^ V, . . 

-s „ . ; ?v ■■ . i. . 1 


Mi BONN Una manifestazio¬ 
ne analoga, lunedi della setti¬ 
mana scorsa, aveva fatto pre¬ 
cipitare la prima svolta, segna¬ 
la mercoledì da) comunicato 
del Politburo in cui per la pri¬ 
ma volta si affermava una vo¬ 
lontà di dialogo con la società 
civile. Allora a scendere in 
piazza erano stati In settanta- 
mila, stavolta sono stati il dop¬ 
pio. forse il triplo... Per tutta la 
giornata, ieri, si erano susse¬ 
guiti I segnali di una situazio¬ 
ne politica in movimento. Pri¬ 
ma le notizie, tillratc per cana¬ 
li non ufficiali e poi conferma¬ 
te a Berlino, che durante il fi¬ 
ne settimane dimostrazioni e 
proteste si erano tenute In 
molle città del sud della Re¬ 
pubblica, a Karl-Marx-Stadt, a 
Halle, dove erano scese in 
piazza ventimila persone, a 
nauen. Poi le indiscrezioni su 
un possibile anticipo del ple¬ 
num de) Comitato centrale 
della Sed, previsto per ia fine 
dì novembre o i primi giorni di 
dicembre, alla fine di questo 
mese se non. addirittura, en¬ 
tro questa settimana. Quindi 
la voce, diffusa dal quotidiano 
Bild a ovest, secondo la quale 
ben 13 dei 15 segretari di di¬ 
stretto della Sed avevano sotto- 
séritio una lettera in cui si chie¬ 


deva lo scioglimento del Potil- 
buro e una radicale svolta di li¬ 
nea, con l'apertura del dialogo 
con l'opposizione, rafférma- 
zione de) diritto di vidggiaie.li--,. 
beramente e TaboiizIorìe^iWlie'^'i 
restrizioni sulla stampa. Voce 
cui non è stato dato, tra gli spe¬ 
cialisti, eccessivo credito, ma 
che riflette comunque un dato 
di fatto reale; resistenza di una 
«fronda» esplicita nspetto al 
centro del partito r^elle orga¬ 
nizzazioni locali, soprattutto 
quelle del sud industriale della 
Repubblica. 

Anche dall'opposizione ve¬ 
nivano chiari segnali di mobili¬ 
tazione. Sabato scorso, a Berli¬ 
no, l20 rappresentanti del 
gruppo «Neues Forum», prove¬ 
nienti da quasi tutte le provìn¬ 
ce nonostante il divieto forma¬ 
le delle autorità di polizia, si 
erano riuniti per discutere co¬ 
me proseguire la battaglia per 
la legalizzazione e per ottene¬ 
re l'apertura di un confronto 
pubblico con le autorità q^/lo 
Stato. U centro del partito'so¬ 
cialdemocratico (Sdp) nato 
appena una settimana f^-ave¬ 
va invitato tutti i propri simpa¬ 
tizzanti a sfidare anch'essi i di¬ 
vieti ufficiali, unendosi alfe 
strutture già costituite o forr- 
datKlone di nuove. {eTi,.riuntti 


fM" ‘et 

mf-- ' 



La manifestazjftftf di ieri a Lipsia 


nella platea dei «Deutsche 
Theater», un consistente nu¬ 
mero di attori e uomini di spet¬ 
tacolo, rnolti iscritti alla Sed^ 
avevano duramente criticato le 
repressioni dei giorni scorsi, 
annunciaqdo^r il 4 novem¬ 
bre una giònAta nazionale di 
protesta berf la libertà di 
espressiorfe. Unè^presàrdi po¬ 
sizione altreMnto ^lèhiara era 
venuta, sempfe ieri, dall'uffi- 
cialissima'l.as^ìazióne degli 
sctìUotI, il CU) presidente Her¬ 
mann Kant, con una lettera in¬ 
dirizzata al giornale della gio¬ 
ventù Junge Wèlt aveva, qual¬ 
che giorno fii.^.uato corpo a 
una delle onpvLespressìoni di 
ail«ocriti<:a^#% di eseo. - 
né\lj,del tgstimoS,' 


nianze dell'esistenza di un du¬ 
ro scontro politico nella Sed 
erano venute ariche dall'Inter¬ 
no stesso del prutUo. tl fMe$i- 
dente del sindacato Hany Tì- 
sch, che è uno dei 21 membri 
del Polttburo, aveva parlato di 
«clima politico leso» e di una 
•situazioné di difficoità alia 
quale se non reagiamo noi, lo 
faranno altri», mentre sulla 
stampa di partilo, anche su)- 
llqrgarto ufficiale Neues Deut- 
scmand, continuavamo a com¬ 
parire resoconti di riunioni e di 
%:oriM in cw si discuteva 
apertamente su questtoni fino 
allora considerate tabù, come 
il principio di retribuzioni lega¬ 
te alla,produttività, rivendicato 
; ^alle ma<estrànze di^na kA\k.V- 


na di Boizenburg o là possibili¬ 
tà di aprire un confronto istitu¬ 
zionale con groppi «illegali» 
come «Neues Forum*. 

£ in questo clima che l'opi¬ 
nione pubblica, nella Rdt ma 
anche nella Repubblica fede¬ 
rale. ha atteso l'appuntamento 
della sera. Nonostante, un invi¬ 
to delia Chiesa evangelica a ri¬ 
spettare una sorta di tregua do¬ 
po la svolta segnala dafeomu- 
nicato del Politburo di merco¬ 
ledì e la liberazione, avvenuta 
tra venerdì e sabato, di quasi 
tutte le persone arrestate du¬ 
rante le manifestazioni avve¬ 
nute in coincidenz^on le ce¬ 
lebrazioni de) 40° dejla Repub¬ 
blica (resterebbero In carcere 
sqk> 11 mamlestanU, accusali 


Il presidente Cossiga lascia oggi gli Stati Uniti per tornare in Italia 


«L’JEitvopa non sairà una fortezza chii^ 


A-T ' .fi 

Gli Stati Uniti non devono avere timori: l'Europa una tonezza ver» l’esiemo? i 
del '92 non sarà una fortezza chiusa agli scambi mercati del Dodici saranno 
commerciali. Cossiga ha scelto l'università di Yale; busin^tnen ameri- 

per un messaggio rassicurante agli americani che «nie aiioroprodoiu? 
temono una ventata protezionista. Poi ha incontra- nflnT 

to il regretório generale dell'Onu, Perez de Cuellar. cazLe dell'toidLè eutoi 
Cossiga gli ha parlato di un piano mondiale contro , peo - ha detto - non vuole 
la droga che coinvolga anche 1 Urss. certamente, né d’altronde po¬ 

trebbe essere, sìgnìficaFe chiù- 
DAL NOSTRO INVIATO sura verso quella parte ìnte- 

LUCIANO RQNTANA Srante deH'Europà che sta ad 

Est, né verso i paesi a) di là 

M NEW YOqiC acenqj^ è Uniti; il mercato Punico dei dell'Atlantico con cui ci sono 
'stato séello con curà. L'audi- 1992, l'abbattimento delle legami privilegiati». Pér l'italia 
torium della prestigiosa uni- barriere tra 1 dodici paesi del- l obleltivo del mercato unico è 
vercUA di Vate. Rancho Cos- la Cee. È un ob^ un casamento a 


verstó di Vate, «rancho Cos. la Cee. È un ob^ che „„ càttbfarriento a 

siga è amvalo da New York preoccupa gli americani. 1 ti- . j, . ^ 

per ricevere lo «Stimson mori del mondo degli affari . fI! 

Award., un riconozcimenio sono arrivali lino alla Casa nelle vrahie corrirziom; .Ab- 
per [suoi «meriti'pubblìck Ai Bianca. George Bush ne ha la gasante esigenw- 

docenti' e agli studenti dell'a- parlato con Francesco Cossi- ha qetto GosSiga w di rendere 
teneo lisciva uh'diacorso'che ga negli Incontri di Washing- P'ù efficienti le strutture dello 
tocca uno dei'punli chiave dei ton. L'Europa senza ostacoli Stato, del sistema fiscale e del 
rapporti tra ^rqpe e Stati al propno interno diventerà Credito. Le misure da adottare 


non possono prescindete dai- 
l'obiettivo principale che ri¬ 
mane .. p.L ri^namento della 
spesa pubbfcà^. 

C’è molto ' so^icismo, ha 
ammesso Cossiga, sulle, possi¬ 
bilità deiriialia di arrivare al 
' Inèidaiq unico con uno Stato 
risanatò. <GU anni trascorsi - 
ha aggiunto* Coffitga, percan- 
do dì convìricero Un uditorio 
Spyero - dovrebbero forse in- 

mìsrao»!^ - 

Con il suo nUovò diploma 
nella borsa, il piesideme dèlta 
Repubblica è tomaio nel po¬ 
merìggio a New York per in¬ 
contrare il segretario generale 
delt’Onu, Perez de Cuellar. 
'Verni minuti, di colloquio a 
due subito dopo la consegna 
a de Cuellar di una statua di 
Giacomo Manzù; è alta 8 me¬ 


tri. raffigura una donna con 
un bambino e verrà installata 
. nel giardino di fronte al palaz¬ 
zo delle Nazioni Unite. Cossi- 
, ga aveva già presentato al pre¬ 
sidente George Bush la sua 
idea contro il narcotraffico: 
non basta l'impegno degli Sia¬ 
ti Uniti, la guerra alla droga 
deve coinvolgete, tutte le na- 
zìonL I ^ \ ' 

< ‘Ieri a de CiJeltar h|.£hie$jo. i 
^1^ Wegrro a) pro^tfq di 
Un piano mondiale sotto i'é|!-;; 
da dell'Onu. Un piano che do¬ 
vrebbe avere come protagoni- 
^rgii Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica. Il presidente italiano 
ha riconosciuto alle Nazioni 
Unite di aver ritrovato, in que¬ 
sti uliimi anni, un grande pre¬ 
stigio e di aver ottenuto suc¬ 
cessi nella composizione di 
numerosi conflitti regionali. 


' Pavlov e Ambarzumov al convegno del Pio Manzù 

L’orgoglio degli uomini di M<^ 
«LTIiss cerca accordi aHa pari» 


La visita di Gorbaciov 

Trenta acxx)rdi pronti 
da firmare nel viaggio 
di novembre in Italia 


Non soldi, m'a tl^hotogie, nell'Interesse reciproco. 
Questo slogan, un po‘ brutale, può riassumere le at¬ 
tese dell’Unione Sovietica. Sono esposte, alla vigilia 
del viaggio di Gorbaciov in Italia, dal ministro delle 
Finanze Pavlov e da altri studiosi sovietici. Ma sì parla 
anche-di Ligacìove dei rapporti tra te due Germanie. 
«Noi debitori verso il resto del mondo? Se tacciamo i 
conti risultiamo creditori...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


MRHIMINI Sono qui di fronte 
ad una platea di giornalisti in 
una sala del convegno Pio 
Manzù, a rispondere ad una 
raffica di domande, con una 
punta di orgoglio. Sono gli uo- 
' mini di (jorbaciov e non han¬ 
no accolto con mollo entusia¬ 
smo l'equiparazione che qui è 
stata fatta, nel corso di affolla¬ 
ti dibattiti con italiani, ameri- 
càni, brasiliani, tra le loro «ne¬ 
cessità» e quelle del paesi del 
Terzo mondo. Ecco perché 
Valentin Pavlov. ministro delle 
Finanze, si affretta a sottoli¬ 
neare che loro non si aspetta¬ 
no niente daH'Occidente. spe¬ 
rano solo che non ci siano di¬ 
scriminazioni. E spiega come 
ia nsoluzìone dei loro proble¬ 
mi sia neirinteresse dì tutto il 
mondo. L'Urss ha comunque. 


insiste, tutto ii potenziale eco¬ 
nomico sufficiente per portare 
a termine gli attuali processi 
riformatori, indipendentemen¬ 
te dall'aiuto o meno dell'Occi¬ 
dente. 

Le cose che ci servono, di¬ 
ce poi Eugenio Ambarzumov, 
diretto consigliere di Gorba¬ 
ciov, riguardano l'espenenza 
manageriale, ii marketing, 
l'organizzazione modernà del 
lavoro. E Nikolai Petrakov, vi¬ 
ce-presidente dell'Istituto per 
gli studi economici, parla di 
accordi nell'interesse comu¬ 
ne, non di piani Marshall o di 
•grandi prestiti» Il termine più 
usato è quello di >|oint ventu¬ 
re». imprese comuni con gli 
occidentali, con vantaggi per 
ambedue le pam. E c'è chi ac¬ 
cenna al caso Olivetti, alle 


norme chiamate Cocom che 
regolano'l'esportazione dì tec¬ 
nologie nei paesi dell'Est. Il 
ministro delie Finanze Pavlov 
le cita come un esempio di di¬ 
scriminazione da rivedere. C'é 
però'chi insiste sul (ema dèi 
«soldi», dei «debili». Ma l'Urss, 
nsponde ancora Pavlov. è un 
paese creditore, non debitore. 

E vero che esiste un debito 
pari a 34 miliardi di rubi), ma 
se si calcolano i crediti verso 
altri paesi (Cuba ad esempio) 
il risultato finale non è negati¬ 
vo. 

Ed ecco le doma'nde ò'ù 
cattive», come quella di chi 
vede negli organismi dìngenli 
dcii'Urss troppi esponenti del 
Kgb. «Semmai é Bu0 che ha 
un passato nella Cia» è la ri¬ 
sposta sorridente, «e semmai, 
per l'Urss si può ricordare An- 
dropov, non certo Gorbaciov» 
E*la richiesta tìi Yelisln dì 
cacciare Ligaciov»? Plaviov ri¬ 
corre ad un detto Ialino «Gio- ; 
ve non ha ragione quando è 
troppo arrabbiato», come a di¬ 
re che Yeitsin ha parlato m un 
momento d'ira. 

C'è un finale dedicato alla 
questione tedesca, un accen¬ 
no alla fuga dalla Rdt Voi sie¬ 
te per l'uniiicazione delie due 
Germanie? La risposta di Eu¬ 


genio Ambarzumov non si fa 
attèndere. Cita la dìchiwa^ 
ne di un uomo politico occi¬ 
dentale; «Amo taimente la 
Germania che preferirei ve¬ 
derne sempre due». E poi ri¬ 
corda un incontro con Helmut 
Schmidt a Mosca al quale un 
cronista aveva posto ia sTCssa 
domanda, m aitn termini; «Co¬ 
me reagirebbe se venisse di¬ 
strùtto il muro di Berlino?». E 
Schmidt aveva risposto; «Pen¬ 
serei che bisognerebbe co-, 
strulme subito un altro». Ma. 
conclude Ambarzumov, io 
credo che nessuna forza poli¬ 
tica consideri questo proble¬ 
ma attuale e la soluzione spet¬ 
ta ad ogni modo ai tedeschi. 

C'è una domanda che ri¬ 
mane ncirarìa. Quale è la 
nuova tdcologia che muove 
questi dirigenti sovietici? La ri¬ 
sposta sta (orse m una affer¬ 
mazione dello stesso Ambar- 
zumov, durante una delle ta- 
>yole rotonde della giornata. 
«Noi ripudiamo il nichilismo 
staliniano», aveva detto, «e ri¬ 
valutiamo il pnmo messaggio 
di Marx» È impossibile dar 
conto degli interventi, stimoli 
e proposte scaturiti anche nel¬ 
la giornata di ien. il tema uffi¬ 
ciate era «il debite come risor¬ 
sa, il credito come progetto». 


■ MOSCA. Saranno una 
trentina gli accordi che ver¬ 
ranno sottoscritti a Roma m 
occasione della visita di Sta¬ 
to di Mikhail Gorbaciov (29 
novembre-) dicembre). 

Lo ha anticipato ieri al 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri sovietico, Ghennadi 
Gh^asimov, il quale ha ag¬ 
giunto che sono stati anche 
definiti, durante la presenza 
a Mosca di una delegazione 
della Farnesina, guidata dal 
direttore generale del dipar¬ 
timento politico, Enzo Per- 
lot. ì «coniomi» del docu¬ 
mento politico congiunto 
che «potrebbe essere firma¬ 
to» SU) risultali della vìsita. 

Il pcMtavoce sovietico ha 
anche .Informato sull'inizio 
dei lavori del gruppo sovietì- 
co-italiano sui problemi re- 
gionaii, cosi come era stato 
concordato a New York tra i 
ministn degli Esteri del rk 
spettivi paesi. Shevardnadze 
e De Michele. 

In quella occasione c'era 
stato uno scambio circostan¬ 
ziato di opinioni sul Medio 
Oriente, suirAfghanisian, 




di aver compiuto atti di violen¬ 
za), gli ambienti deli’opposi- 
zione avevano fatto sapere di 
essere intenzionati a ripetere, 
a Lipsia, la protesta che lunedi 
della scorsa settimana aveva 
visto scendere In piazza Torni¬ 
la persone. Poco prima del¬ 
l'appuntamento. nella chiesa 
del Redentore di Berlino, ia 
stessa-nella quale nei giorni 
del 40° si era tenuta una im¬ 
portante riunione di opposito¬ 
ri, roigli'aia di giovani si erano 
affollati intorno aCun palco do¬ 
ve si eranoàltemati cantautori 
politici e groppi rock. A sera la 
riunione si era conclusa al 
canto di «Give peace a chan¬ 
ce», il motivo composto a suo 
tempo da John Lennon per 
protestare contro la guerra ne) 
Vietnam. 

Il primo segnale che a Lipsia 
stava succedendo qualcosa di 
straordinario è venuto, para¬ 
dossalmente, dalla televisione 
di stalo (un altro segno, pro¬ 
babilmente, delle novità che 
stanno maturando nel paese). 
Alle 19,30 il fèlégloroale «Ak- 
tuelle Kamera», seguito con at¬ 
tenzione anche in molle zone 
delta Repubblica federale, ha 
dato la notizia che «decine dì 
migliaia di persone» stavano 
manifestando per te vie di Li¬ 
psia e che polizia e uomini del¬ 
la temuta «sicùrezza di stato» 
mantenevano iM atteggiamen¬ 
to «prodente». Cosa che è effet¬ 
tivamente avvenuta; l'immen¬ 
so coneo, com'era già accadu¬ 
to la scorsa settimana, è sfilalo 
indisturbato e senza incidenti, 
gridando gli slogan e, altro fat¬ 
to inedito, in^berando stri¬ 
scioni e cartelli inneggianti alla 
democrazia e a) pluralismo. 
Una premessa politica di enor¬ 
me significato alia riunione del 
PoUlbuTodioggi. 


Il Papa: 

«Sono il 
globetrotter 
del messaggio 
cristiano» 


Giovanni Paolo II (nella foto), durante il volo che k) ha ri¬ 
portato nel pomeriggio a Roma dal veggio in Estremo 
Onente e all'isola Mauritius, ha vx>luto spiegare il senso dei 
suoi viaggi, spesso mal compresi da una parte dello stesso 
mondo cattolico. «Viaggio molto perché penso che ciò cor¬ 
risponde alle parole di Cristo il quale ha detto agli apostoli di 
andare ai confini del inondo». Ma - ha a^iunto riferendosi 
a chi lo critica - «c'è pure chi mi dice che sono un globe-trot¬ 
ter qualche volta non gradito. Ma il Papa > ha spiegato - si 
deve fare protagonista di questo compito. Lo impone la 
nuova visione delta Chiesa scaturita dal Loncilio Valicano II. 
Una Chiesa - ha aggiunto - che in quanto è comunione è 
anche comunicazione». 

GrZ 3! muoiono un bambino palestinese di 
tre anni, Altìya Eì Firyani, del 
alni OUO campo prolughi di Shati, 

bRmbini striscia di Gaza, è mor- 

, lo la scorsa notte In un ospe- 

PdlGStinOSl riale di Tel Aviv per ie ferite 

^ subite lo Korso giovedì in 

circostanze sulle quali un 
portavoce militare na detto 
essere in corso un’inchiesta. Fonti arabe hanno afiermalo 
che il bambino era stalo colpito alla testa da una pallottola 
sparata da un soldato. A Gerusalemme Est due violente di¬ 
mostrazioni di decine di giovani scoppiate ieri davanti alta 
•Porta del Fiori», situata nelle vecchie mura che circondano 
la città vecchia, sono ^te disperse dalla polizia che ha spa¬ 
rato pallottole di gomma e lancialo candelotti lacrimogeni. 
Sono state anestate alcune decine di persone. Un altro ra¬ 
gazzo palestinese. Qai^sem Abdalla Abu Lubda, di otto anni, 
del campo profughi di Khan Yunìs, nella striscia dì Gaza, è 
morto ieri per ie ferite subite Ite giorni fa. Era stato colpito al¬ 
la lesta dal fuoco di soldati israeliani durante una dimostra¬ 
zione scoppiala net campo. 

L’urdfldnO Jenv L’uragano Jerry si è abbaltu- 

uayGlla sconvolgendo le linee deli e- 

le coste del Texas «'««rica, devastando 

■cw9a«u«a iciAa» case e sradicando alberi nel¬ 

la città di Galveston, che son 
ge su un’isola. La perturba- 
meteorologica ha da¬ 
to anche il via a numerosi 
tornado - o trombe d’aria - che hanno imperversato lungo 
la costa del Tems sul golfo del Messico, prima di dirigersi 
verso t’entroten-a e diminuire dì intensità sino a raggiungere 
la configurazione di una tempesta tropicale. Jerry è coinciso 
con la più aita marea dell'anno ed ì due fenomeni, combi* 
nati, hanno provocalo l'inondazine di vaste zone costiere 
costringendo decine di migliaia di persone a cercare riparo 
nei luoghi più aitìe più lontani dallacosta. 


L’uragano Jeny 
flagella 

le coste del Texas 


Theodorakls 
sarà candidato 
per Nuova 
demooazia 



•Questi successi vanno ascritti 
alla sua tenacia, abnegazione 
e abilità, signor segretario». 

Oggi pomeriggio Cossiga la- 
scerà New York per rientrare 
in Italia. Per salutarlo la comu¬ 
nità italo-amerìcana della me¬ 
tropoli hà organizzato una fe¬ 
sta (120 dollari a persona per 
il biglietto) in un luogo-sim¬ 
bolo dell’emigrazione; Etlis 
Jsland^Òaviapti'afftt Statua del¬ 
ia Libertà; l’isola dove veniva- 
> no «pipcheggìatì» gli emigranti 
In. ^lésa 'del permesso di en- ■ 
trare negli Stali Uniti. NeH'im- 
menso capannone di mattoni 
e calce, ristrulturìito dopo de¬ 
cenni d’abbandono, sono 
passati cinque milioni di ita¬ 
liani. «Gente forte, e vitale - ha 
ricordato Cossiga - che ha 
contribuito alia realizzazione 
del sogno americarw». 


sulla Cambogia e su una se¬ 
rie di problemi africani. 

A) dipartimento consolare 
deirUrss, invece, si sono 
svolli colloqui per giungere 
ad un'intesa sui visti che, 
sulla base deila reciprocità, 
preveda uno snellimento 
delle procedure di consegna 
alle diverse categorìe di cit¬ 
tadini. Anche su questo pro¬ 
blema vi potrebbe essere un 
accordo da firmare durante 
I la^ visita di Gorbaciov in Ita¬ 
lia. 

A Mosca, da ieri, c'è an¬ 
che una foltissima delega¬ 
zione italiana, composta da 
intellettuali, esponenti del 
mondo politico, scientìfico, 
culturale, giornalistico e sin¬ 
dacale. Gli oltre cento ospiti 
(tra essi il Nobel Rita Levi 
Montaiqini) saranno prota- 
gonish riella «settimana italo- 
so>ietica delie arti, della 
scienza e della tècnica» or¬ 
ganizzata dalle associazioni 
di amicizia Ira i due paesi, 
nel quadro delle iniziative 
preparatorie della visita di 
Gorbaciov. 


La campagna elettorale gre¬ 
ca riseiva, come è nella sua 
tradizione, sempre delle sor¬ 
prese. L'ultima, e pet ora la 
più clamorosa, ha come 

protagonista Mikis Theodoraids (nella foto), autore delle 
più belle ballate della musica greca. Il compositore ha deci¬ 
so di abbandonare per )a terza volta i) pentagramma e di ri* 
tuffarsi nella lotta politica. Ieri ha accettatola candidatura 
come indipendente nelle liste di Nuova democrazia, il parti¬ 
lo di centroKÌestraiper «coniribviile aTaflonate ulteriormen¬ 
te i rapporti tra la Coalizione di sinistra e ii partito di Mitzota* 

klS». - ,a } Jit, ' ' • i ‘ 

A Londra sUmaU 11 valore delia collezione di 
I aIaIaIII d'Ingbil- 

igiOIBtlI terraèdìcircaBOmiiiairoidli 

iIrIIr TRflillR* italiane, wche se In 

«Il ivigp la» un’asta il valore storico effe!- 

OtlBIlul inlllBrdi rivo mnlttplìchefebbe questa 

cifra almeno per,dieci. Lo in* 
‘h senAzìo «esclusi¬ 
vo», il quotidiano Daify Mail, 
che ha fatto valutare da un perito la favolosa collezione del¬ 
la sovrana, la ma^iore al mondo. La valutazione è gasata 
sulle fotografìe dei gioielli con cui le dorihè deità famiglia 
reale sono apparse' in pubblico, coUnpresi alcuirì che non si 
aveva occasione di vedere da molto fempcL Per stabilire il 
prezzo i) giornale ha interpellato uircelebreperilo. Lauren- 
ce Krashes dei gioiellieri Hany Winston dì New York. < 

ISTBGIC» ««AniIgtO» •Amleto^ «Lupo di maro» di 

fliMikSÙA London» «Guida tuHsti» 

PrOIDIlO ca alta (Germania». «Il slgno- 

in CRniDO ' ^ riegU anelli» dì Toikien è 

I ■ I ‘ ^Diritto costiiuzionaie» del 
01 ptlfllOnld deputato israeliano Ammon 

Rubinsleìn sono fra i libri ' 
^ P^ìbìti nel C»npQ dì pr^lO^ 

' . nia di Ketziot, m cui sono 

detenuti palestinési dei térritevi occupati. Lo ha rivelato ieri 
l’organizzazione per il rispetto dei diritti umani di Gerusa¬ 
lemme. Un pqrtavoce delVesercito ha precisato che la cen¬ 
sura militare vieta ai prìgionierì ia lettura di libri che «incita¬ 
no acomportamenti illegali», ma non ha pututo spigare co¬ 
me Shakespeare rìentti in questa categoirìa. Il portavoce ha 
aggiunto che a Ketziot sono ammessi lutti i giornali israelia¬ 
ni. certamente quelli in lingua ebraica, ma forse non quelli 
in arabo. 


VIRGINIA LORI 


COMUNE PI CASCINA 

AirvIfoWfmpacMfnslto 

Siwiacri»Mriiwi»reunagwa’imireaic«M<yy^ 


Israele, «Amleto» 
proibito 
in campo 
di prigionia 


■Ino L 1,4SIJH.t7l ai sensi (MUi liNi 3Z.I973 a 14 art tTtt»dru!ra!Sdv 
l^>l• 0 assodate, aerine aVAto natlónala dei Coatruflgrt ale caMoorla I2a a In poasaato 
M i^isin ri^ (W birdo, possoM prMimara domanM « «nmitiion ^ 

Cascina (A) unico Taenkx). corso MaiioolU a W. inira 10 tiMtd data daU « DuMN^^ 
t« sd BoMeUro uni^ Regim Toscana M reNAivo landò! 

^ Ulteriort Monnazioni rMgiNi ÉI'utliGio Tadiico tfd COmunt • M (OSO) TaM 04. 

Cascina.4onobrolU9 

IL SECR GENERALE fli4M a SINOACO EnI 

COMUNE DI VALLATA 

_ PROVINCIA Ot AVELLINO _ 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Municipale n. 263 
del 29.6.19B9, vistata dalla sezione provinciale dei CO.RE.CO. 
nella seduta del 28.9.1989, verb. n. S4618. 

RENDE NOTO 

che l'Amministrazione comunale intende appaltare, mediante 
gara di licitazione privala con il sistema di cui ait'art. 1, lett. d) 
detta legge 2.2.1973 n. 14 i lavori di urbanizzazione primaria 
del Piano di Zona. 

L'Importo a base d'asta è Rsialo In L. 1.379.438.S13 

Le ditte interessate, per poter partecipare atta predetta ttetta- 
zlone, dovranno far pervenire a questo Comune domanda, en¬ 
tro e non oltre il 1S° giorno dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul B.U.R. della Regione Campania, oorredatadel 
certificato di iscrizione aii'A.N.C. per la categoria 1 «Vi per un 
importo non Inferiore a L. 1.500,000.000. 

In sostituzione può essere presentata dichiarazione sostituii- 
va, autenticata a norma di legge. 

L’opera 6 tinanziata con i tondi d) cui att'art. 3 della legge n. 
219/81. La richiesta non vincola l’Amministrazione. 

Vallata. 9 ottobre 1989 

_ IL SINDACO Mt^lengelo Tato 



























NEL MONDO 



I socialisti cercano 
il consenso d^gli emergenti 
La generazione che non ha 
conosciuto il franchismo 


Tutti attaccano il governo 
ma gli elettori si avviano 
a confermar^ l’egemonia 
del presidente Gonzalez 


n Psoe vuole il en plein 
Lo cerca nella «nuova Spagna» 



Urss, governo bocciato 

Il Soviet le repubbliche 
hanno bisogno di piena 
indipendenza economica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA, t di nuovo scon¬ 
tro. a) Soviet supremo del- 
rUrss, sull’autonomia econo¬ 
mica da concedere alle re¬ 
pubbliche federale. Ieri ii go¬ 
verno ha subito una sconfitta 
pesante vedendosi respingere, 
senza neppure un esame pre¬ 
liminare, il progetto di iegge 
sui principi fondamentaii del¬ 
ia «gestione economica nelle 
repubbliche*. Illustrato la 
scorsa settimana dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio, l'econo¬ 
mista e accademico Lconid 
Abalkin, il provvedimento do- 
vr'à essere riscritto c ripresen- 
lato entro il 15 novembre da¬ 
vanti ad una platea di deputa¬ 
ti straordinariamente compatti 
nel rivendicare un reale trasfe¬ 
rimento di poteri economici 
dai centro alla periferìa. L'of¬ 
fensiva 6 stata caiieggiata dal 
vicepresidente delia commis¬ 
sione «autonomie locali» dei 
Soviet delle nazionalità, .uno 
dei due rami del Parlamento. 
Valerìan Advadze, questo il 
silo nome, ha sottolineato che 
«non bisogna parlare di sem¬ 
plice ampliamento della sfera 
dei poteri economici da patte 
delle repubbliche, bensì delia 
effettiva indipendenza econo¬ 
mica, 

li punto di contrasto è pro¬ 
prio sul maggiore grado di au¬ 
tonomia da attribuire alle re¬ 
pubbliche. li vicepresidente 
Abalkin aveva precisato che 
to Stato intendeva mantenere 
pieni poteri su quei settori che 
garantiscono la piena indi- 
pendenza dell’intera nazione, 
vale e dire l'industria energeil 
ca e dei caiburantl. la difesa, 1 
trasporti. Il Parlamento però 


non ha egualmente approvato 
il progetto e lo ha rinviato, per 
una nuova edizione, alle com¬ 
petenti commissioni. 

Il Soviet supremo ieri è tor¬ 
nato anche a discutere ia con¬ 
troversa questione delle coo¬ 
perative la cui attività è ogget¬ 
to di acutissime discussioni tra 
la gente. Le cooperative, sorte 
con una delle «prime leggi 
della perestrojka* come ha 
detto Andrei Sakharov interve¬ 
nendo nel dibattito, vanno 
mantenute oppure cancellate? 
Alla fine è passata la tesi .so¬ 
stenuta dai giurista e deputato 
Anatolii Sobeiak secondo il 
quale con gli emendamenti 
approvati saranno impedite le 
speculazioni e mantenute le 
cooperatj>« create lo scorso 
anno. Molte organizzazioni, 
soprattutto nel settore com¬ 
merciate, erano accusate di 
arricchimenti sproporzionali 
dovuti all'illegale rifornimento 
sul mercato statale che man¬ 
tiene prezzi fissi e bassi. La 
gente si è sentita accerchiata: 
da un lato i negozi vuoti, dal- 
l'aiiro j cooperatorì che a vol¬ 
te vendevano le merci, intro¬ 
vabili nei magazzini, a prezzi 
anche cinque voile superiori. 

Sulla^situazione economica 
del paese è intervenuto anche 
il presidente del Consiglio. Ni- 
kolai Rizhkov, il quale ha af¬ 
fermato che il governo sta 
compiendo tutti gli sforzi per 
risolvere U problema dell'ao- 
prowigionamento alimentare; 
«Quando non Importeremo 
più dall'estero - ha detto - sa¬ 
rà il giorno più felice della 
mia vita,..». 

OSe.Ser. 



I MADRID. Improvvisamen¬ 
te. airorlzzonte infuocato del¬ 
la Spagna elettorale, si profilò 
una donna: volto piacente e 
aperto, 42 anni (ma non li di¬ 
mostra), laureata in lettere e 
filosofia, ex attivista del sinda¬ 
cato degli insegnanti, ritiratasi 
a vita privata dopo il matrimo¬ 
nio e tre successive màtemità; 
scendeva in campo per ia pri¬ 
ma volta, come candidata so¬ 
cialista a Cadice, centro di 
quella Andalusia che viene 
considerata il «granaio eletto¬ 
rale socialista», per rilanciare 
il ruolo delta donna in una so¬ 
cietà che era stata, e che è an¬ 
cora, profondamente maschi¬ 
lista. 

Maria del Carmen Julia Ro- 
mero, questo il suo nome, oc¬ 
cupò subito le cronache elet¬ 
torali di lutti ì mezzi di comu¬ 
nicazione, un po' perché don¬ 
na e «guapa* ma soprattutto 
perché, in seguito al matrimo¬ 
nio contratto nel 1969, aveva 
aggiunto al suo. logicamente, 
ii cognome del marito, Gonza¬ 
lez. Insomma, si trattava delia 
consorte del presidente del 
governo ed era dunque la se¬ 
conda dama di Spagna, dopo 
la regina Sofia. 

«Pelipe - ha affermato in 
questi giorni ia candidata Car¬ 
men Remerò ad un intervista¬ 
tore - non ha mosso un dito 
per fa mia candidatura. È una 
decisione che ho preso da so¬ 
la, in modo autonomo, per af¬ 
fermare me stessa fuori dal¬ 
l'ombra di Felipe». 

Possiamo crederle, al di là 
df tutti i pettegoiezzi, di tutte 
!e insinuazioni, maldicenze o 
elegie suscitati dalla sua can¬ 
didatura, al di là di chi l’ha 
definita ormai una «nuova Pa- 
sionaria* o di chi la vede co¬ 
me «l'ultima trovata di Felipi- 
lo». Perché, comunque sia, 
Carmen Romero fa parte di 
quella generazione fra I trenta 
e i quaranta che - secondo i 
sociologi • costituisce la «terza 
Spagna», la Spagna «che-si 
sveglia» e che eprca di erner-I 
gere tra le due Spagne di sem¬ 
pre, «là'Spaflrtà che muore è 
la Spagna che sbadiglia» se¬ 
condo la terribile profezia fat¬ 
ta da Antonio Machado aita 
vigilia delta guerra civile. 

I primi ad accorgersi di 
questa terza Spagna furono i 
redattori di El Globo che. 
avendo organizzalo un’ampia 


«In Spagna tutti attaccano il governo 
socialista, ma lo votano». È il rimprove¬ 
ro di Anguita, segretario del Pee, agi! 
elettori che sì avviano a confermare 
per la terza volta la maggioranza asso¬ 
luta al presidente Gonzalez. E in effetti 
svelare le ragioni deU'enigma-Psoe, 
della nuova probabile vittoria elettora¬ 


le. è diventato Teseicizio preferito dei 
commentatori politici. Le organizzazio¬ 
ni di massa, la stampa e gli intellettuali 
criticano le scelte dei socialisti. Li accu¬ 
sano di «truccare» le carte del boom, di 
essere un partito monolitico e intolle¬ 
rante: «Forte con i deboli e debole con 
1 forti», di occupare lo Stato. Eppure... 


AUOIISfOPANCALOI 


ti presidente spagnolo Gonzalez, la moglie Carmen é i tre figli 


indagine socioanagr^fiCà' del 
paese, poco più dilunrdè^en- 
nio dopo la morté' dl Franco 
(1975). afrh’ 'ono a questa 
conclusione: la : stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne attiva, quella compresa tra 
i trenta e i sessant'ahni^é nata 
ed è stata educata sotto il 
franchismo. Con «raggravan¬ 
te», .se cosasi, può dire.' per i 
sessantenni: che ne avévano 
, meno di dieci .quando Franco 
prc^ il pqilqre ed hanno tra- 
acónió durìqùe la pane essen¬ 
ziale dèlia Joib;vHa in una 
SpagiULpolUidtefte n #9U- 
: ^ raltnénw ik)l»avdattmstQÌael- 
l'Europa, pnùatactN^sniiUber- 
tà é di qualsiasi: alHvUà; ^liti¬ 
ca che non fosse quella del 
regime. ,, ^ 

Quésta è l’eredità traulhati' 
cachespìegài'aissenzao.^an- 
cora incomple.ta.acqujsizione 
di. uba cultura pbiiticià. é de¬ 
mocratica da parte della so¬ 
cietà spagnola, la sua difficol¬ 


tà ad abituarsial.d^ttitoe al- 
ia bàitàglia delle Idèe, là fr^ì- 
lità strutturale del pattiti pomi¬ 
ci. tutu quegli aspetti ineoccu- 
panti che questa campagna 
elettorale mette nuovamente 
in rilievo. Con una ecce¬ 
zione, per ciò che riguarda la 
fragilità dei partiti: il Psoe, che 
ha saputo occupate il cenuo, 
quando era necessario, dopo 
la catastrofe del centrismo 
multipolare di Molto Suarez, 
ches’é oigarìizzatQ quasimili¬ 
tarmente. con urta disciplina 
interna di ferro., che pòbò a 
Vdlvéntato’a^ occhi di 


pòco è , 

milióni di sdàgholi lLihaF gàfàn- 
zia'di stabilttàv^MroM'r^Zio^o 
per tutti.ma sopiMUiho per la 
. spiana, «he quasi -iMicainen- 
tq. harìnttoperideninicani al¬ 
lo Stato. idortq di .quél» mag- 
glOTànza; naturi^ alla quale 
aspiravà la dé#À» (Juan Luis 
Cebririn). Mri id (mt^ di una 
éccezidnè che ctmférma ia re¬ 
gola e che dérìva dà quaran- 


t'annh di «partito unico», da 
una storia di abusi e di violen¬ 
ze di fronte ai quali anche sii 
eccessi di autorìtarìsmo delio 
Stato-Psoe, àPpàlobo peccali 
del lutto veniali. 

Di qui l'unica e possibile 
deduzione del Globo: la gene- 
razione meno «inquinata» dai 
franchismo é quella tra i tren- 
tà e I quaranta, che non ha 
conosciuto gli orrori della 
gueiTà civile, che è stata edu¬ 
cata quando già il iranchismo 
si prepafava.asopràv^re al 
r^idtéé i|l sùQiondàlore. che 
ha cònotetuto là’dèihocfazia 
'Oél mòmento ih cui 'fentrava 
^unellietà della cagione»: ecco 
.ria popolazione :delta’ tèrza 
Spagna, pragmatica,.scettica, 
indmdualisla torse e ceita- 
mènie ambiziósa perché si 
appresta a dirigere il paese, a 
sostituire alla-testa delle am¬ 
ministrazioni pubbliche e pri- 
(vate Jagenerazione preceden¬ 
te, quella più cpn^promessa 


col fratKhismo. Ma chi può 
aprire a questa generazione la 
famosa «stanza dei bottoni» se 
non chi ne ha le chiavi? 

Allora questa terza Spagna 
che chiede più società civile, 
più responsabilità individuale, 
meno statalismo, meno dirigi¬ 
smo dunque meno Stato- 
Psoe, non può non aderire - e 
il paradosso è solo apparente 
- alle scelte del governo so¬ 
cialista, ai processo di moder¬ 
nizzazione industriale avviato, 
con Indubbi risultati anche se 
a costi sociali elevatissimi, da 
Felipe Gonzalez. Allora, se al¬ 
la «Spagna che sbadiglia» e 
che vota «magari turandosi il 
naso» come scrìvere ancora 
Cebrian - obbedendo più alla 
ragione che al cuore, aggiun¬ 
giamo questa terza Spagna 
•che si sveglia», il risultato non 
può che essere quello annun¬ 
ciato dall'ultima indagine del 
flais, domenica scorsa; una 
terza maggioranza assoluta 
consecutiva per il Psoe. 

Il solo rìschio implicito in 
questo successo, che polreb- 
be far rìflettere non pochi elet¬ 
tori e pt^are ii Psoe non della 
vittorìa ma delia maggioranza 
assoluta (e questo è t'ultimo 
pronostico del cattolico Yà) 
risiede pur sempre nello Sia- 
to-Psoe e nelle sue tentazioni 
autoritarie. In altre parole la 
Spagna d'oggi ha più che mai 
bisogno che si delinei una for¬ 
za alternativa capace di ripor¬ 
tar il dibattito politico, indi¬ 
spensabile alla democrazia, in 
un paese che ne è stato priva¬ 
to per troppo tempo. Ora, 
questa forza, poco a poco, sta 
detineandosi e potrebbe costi¬ 
tuire. il 29 ottobre, sempre 
stando alla indagine del Aiis, 
la vera ed unica sorpresa. Par¬ 
liamo di «IzqMferda Unida», fa 
coalizione animata da) Pee, 
che raddoppierebbe in voti e 
in seggi e che proprio pr que¬ 
sto .é l'oggeilo degli attacchi 

E Ìq violenti di Alfonso Guerra, 
a preitosta di Anguita di for¬ 
mare. dopo il voto, Una coali¬ 
zióne di sinistra col Psoé.'è 
già stata. respinta sdegnosa¬ 
mente. del resto, da]lo:5tesso 
Guerra^^E.qui.lo possiamo ca¬ 
pire: sé Guerra accettasse il 
principio delia coalizione vor¬ 
rebbe,dire che non crede più 
nella vittòria assoluta. E il <ér- 
Vello» della campagna eletto¬ 
rale socialista può permettersi 
lutto ma non questo. 


Gheddafi incontra Mubarak 


Riprendono le relazioni 
fra Egitto e Libia 
dopo 12 anni di gelo 


'M IL CAIRO. Egitto e Libia sì 
riawicinano dopo 12 anni di 
rotlura diplomatica ma una ri¬ 
presa formalé delle loro rela¬ 
zioni appare ancora proble¬ 
matica malgrado ii vertice di 
ieri, fra il presidente egiziano 
Hosni Mubarak ed il leader li¬ 
bico Muammar Gheddafi che 
continuerà oggi in territorio li¬ 
bico. 

L'incontro di Marsa Matruh 
- cittadina egiziana sui Medi- 
terraneo, circa 500 km a nord- 
ovest dal Cairo - si è concluso. 
all'insegna della cooperazio* 
ne per rafforzare le relazioni 
bilaterali. Protetto da una 
scorta formala da donne il co¬ 
lonnello era giunto stamani in 
auto, accolto con fastosa uffi¬ 
cialità dal iRais» e dai suoi 
principali ministri e consiglieri 
politici. 

Dopo cinque ore e mezzo 
di conversazioni - prima a 

S r’occhi, poi alla prasepza 
due delegazioni é Infine 
ne) corso di una colazione di 
lavoro .- Mubarak ha espresso 
un «vibrante omaggio» all'o- 
spile che «da 16 anni» manca¬ 
va dall'Egitto. 

«Mi auguro che che que- 
si’inconlro dia nuovo slancio 
alle nostre fraterne relazióni», 
ha detto il «Rais», affermando 
poi che «sisie una concezio¬ 
ne comune per un ritorno a 
rapporti normali». 

Le relazioni Ira i due paesi 
si erano incrinate nel 1973 
quando Gheddafi promosse 
una marcia di .40mi)a libici 
Pier indurre II successore Sar. 
dàt ad auùa|e un trattato d’u- 
nionè lìbicb-cgìyaTÌa^'Còrìébr- 
'dàló l’anno precedente:-fra j: 
due regimi. 

Fino a precipitare in un bre¬ 
ve ma sanguinoso conflitto ar¬ 
mato di frontiera fra i due 
paesi nel luglio 1977, quattro 
mesi prima della visita a Geni- 
salemme di Sadal. Andato al 
potere al Cairo neiroltobre 


1981, dopo l'uccisione di Sa¬ 
dal, Mubarak inaugurò una 
politica d'equilibrìo.per rien¬ 
trare nei falchi del .tncèito 
arabo che nel 1979 aveva 
bandito l'alito per il ^'trat¬ 
tato con Israele. Ciò nono¬ 
stante le polemiche con Til- 
poii restavano viòlehlè. Cóli 
pregiudizio anche per centi¬ 
naia di migliaia di iavoraHQrì 
egiziani, che furòrip éapillsl 
dalla Libia nel 1985. " 

Ancora un anno fa Ghedda¬ 
fi chiedeva all’Egitto di sman- 
teltare «mattone per màltone* 
l'ambasciata israeliana al Cài¬ 
ro, Mubarak, come Sadat. K- 
cusavà Gheddafi di n< 3 ^ 
re esttenéOiàllè del ter* 
ròrìsmo ihtémàziònaié, di 
aver tèrìtàlò'àabolàiBl Ìà fìll¬ 
io e di avertattb ucmdete liDi* 
ci In esilio. 

L'ultimo soprassalto nelle 
polemiche fra I due regiiqi av¬ 
venne nel settembre 1988: 
Gheddafi definì II tegimé 
ziano <odardo e traditole». 
Mubarak replicò descrivendo 
il colonnello come un «male¬ 
ducato parolaio». La distensio¬ 
ne venne accelerata nelle ma¬ 
novre diplomatiche arato per 
favorire la restiluzlone alla ii- 
•bla di (fette velinoti militari liM- 
ci atterrati in Egitto fra.U ma^ 
zo 1987 e quello '88 00^'f 5 
membri dlequipaggio, ottovef 
quali avevano .chiesto. fKito 
politico ai Cairo. Tale spinta 
mediatrice ebbe uno sbocco 
positivo dorante. 1 lavori 
vertice àrabo di t^aséMàhpa 
del maggio séonol quaMo 
.Mubarak e Oheddanailin--^ 


Il vertice dL Mar^ MaUua; - 
che si concriiderà dondW, ^ 
dovrebbe ratificale fà ripftda 
dei rapporti, una ripreaa della 
cooperazione bilaterale con 
la tutela di migliaia di emigrati 
égizianiin Libia. 
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Dopo le vittorie olio Pangi/Dakor ed j trionii ol Rally 
della Tunisia, dell'Alias, dei Faraoni 1988, e dopo 
roffermozione allo Pike's Peok, Peugeot 405 si 
aggiudica onche il Rally dei Faraoni 1989, conce¬ 
dendosi per la terza volta una vittorio.tanto ambito. 
5.000 km lutti di sobbia e roccia corsi in 11 igiornì 
sotto il sole del deserto Tenere. 

Affrontati lutti d^un fiato e trasformati in successo 
dalla tecnologia vincente-Peugeot. La stessa tecno¬ 
logia che senti al volante della tua Peugeot 405. 


8“ RALLY DEI FARAONI 


CIASSIFICA ASSOLUTA 


.. l*ffUPROT W51,16 Votonen » Bw^lund 
r PEUGEOT 405 msickx-Tarift 


3- PEUGEOT 205 T.16 Moutén - Baumgartner 

4- NISSAN PATROL Prietd-Juncoso 


5° RANCE ROVER 


Roymondis - Destoillots 


L’espressione del talento 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 



l’Unità 

Martedì 

17 ottobre 1989 







































Riunite a Ostenda per due giorni Domani a Bruxelles 
le organizzazioni dei lavoratori manifestazione intemazionale: 
di 21 paesi: per mettere la prima sfida 

a punto una strategia comune Interverrà anche Bruno Trentin 


..yjPUjunò paesi, trentasei sindacati. La «Ces» - la 
! Còhlsderàzìone europea dei lavoratori - in due 
giorni di seminario ad Ostenda sta studiando le 
proprie strategie. Domani, poi. a Bruxelles ci sarà 
f anche la prima, grande, vera manifestazione di 
^piazza intemazionale. Eppure la sensazione è che 
it'slndacato europeo sia ancora da costruire: per 
' drà è là somma di tante organizzazioni nazionali. 

OA.L NOSTRO INVIATO 

“ SWANP BOCCONI I II 


OÉ OSTENDA. La *loro> Euro* 
j^''ae la ranò già fatta. A tre 
> ^ dal Mercato comune. 

;<) 4 ara}ita Imprese > una inezia 
' dal pMhtò di vista dei hurherì - 
controllano il 23% del fattura* 
. to europeo. 1 «grandi» hanno, 
. Insomma, ia loro strategia per 
, non investimenti, ma fu* 
. .^hii concentrazioni, acquisi* 


zloni. in cinque anni, le joinl* 
ventures sono raddoppiate; 
ora sono 303. Insomma, l’Eu* 
ropa delle imprese c'è, funzio* 
na. E daH'altra parte? C'è l'Eu¬ 
ropa dei sindacati? Per due 
giorni ad Ostenda, a due passi 
da Bruges, la «Ces» - ia Confe¬ 
derazione delie organizzazio¬ 
ni dèi lavoratori del vecchio 


continente • ha riunito dele¬ 
gati da ventuno paesi; non so¬ 
lo gli Stati della Comunità, ma 
anche quelli scandinavi, la 
Turchia, l'islanda. Hanno par¬ 
lato dì tutto: di come omoge¬ 
neizzare i trattamenti dei lavo¬ 
ratori, fino alle nuove forme di 
democrazìa economica. Han* 
no discusso di tutto, ma non 
hanno risposto alla domanda; 
c’è l'Europa dei sindacati? Me* 
glio; una risposta è venuta. 
Nei fatti. Perché qui si sono 
confrontate le esperienze di 
tanti paesi, ciascuno con la 
propria strategia, le proprie 
idee, le proprie ricette. Tanto 
che in un dibattito. Pierre Ai* 
iain, il direttore per le relazio¬ 
ni industriali della francese 
Thomson - che passa per una 
multinazionale «illuminata», 


una delle ptxhe ad avere 
contatti col sindacato euro* 
peo dei metalmeccanici - ha 
avuto buon globo nei dire; 
«...cosa ci rimproverate? Noi 
abbiamo stabilimenti in Ger¬ 
mania e in Francia (oltre che 
in Italia, ndr). Noi volevamo 
trattare, ma è stata l'I-Metall 
tedesca a diicl che non si sa¬ 
rebbe mai seduta attorno allo 
stesso tavolo con la,Cgl fran¬ 
cese, perché comunista...*. 

Gli imprenditori percepisco¬ 
no le dizioni. Ma forse que¬ 
sto - divisioni - non è il termi¬ 
ne giusto. Molto più semplice* 
mente - lò faceva notare 
Trentin. ceri giornalisti stranieri 
attentissimi (non é la prima 
volta, ma un. vicepresidente 
della Ces comunista la sem¬ 
pre «notizia* -, molto più 
pragmaticamente la «Confe¬ 


derazione europea dei smda- 
cari* é ancora di là da venire. 
Per ora é la sommauma pura , 
e semplice dei vari sindacati 
nazionali. Meglio: delie varie 
Confederazioni nazkmali, che 
nei loro paesi, spe^ non 
hanno neanche il potere di 
contraltare (vedi il caso delta 
C^b tedesca). Una somma di 
segreterie nazionali, insom¬ 
ma, senza che le categorie - 
ad eccezione dei metalmec¬ 
canici - abbiano alcuno spa¬ 
zio, alcun peso. 

£ senza esperita di ^n- 
tranazione - ad Ostenda «van- 
taiK)* solo tre arcord) m quat¬ 
tro anni, peraltro tutti sigiati 
dalla Fem, la Federazione eu¬ 
ropea dei metalmeccanici - la 
discussione, almeno questa è 
l'impressione del cronista, sa 


un po' di «accademia*. C'è 
possibilità di sintesi? Se c'è, 
dai dibattito esce a stento. 
Perché la Dgb è preoccupata 
solo dte le proprie imprese, 
fondendosi con altre, non 
cambino sede per aggirare i 
■vincoli* di legge. Perché l'O¬ 
landa s’accontenta del diritto 
di velo che le proprie «nder- 
nemingsraad* (più o meno le 
nostre vecchie commissioni 
interne) possono esercitare 
nelle scelte del consiglio di 
sofveglianza. Mille mod| diver¬ 
si di partecipare. Uno studio - 
a cui ha contribuito parecchio 
la sezione intemazionale della 
Cgil; Alf, Magnani, ed altri - 
dice che è possibile mettere 
insieme tutte queste strategie. 
Un'idea potrebbe essere quel¬ 
la di far stare ipiù vicini» chi 


contratta e chi •codctemiina». 
chi usufruisce delie informa¬ 
zioni. Visto che oggi, anche 
nello stesso paese, si tratta di 
due veri e propri sindacali, 
spesso distinti. Ma resta la do¬ 
manda; partecipare per che 
cosa? Tranne che in qualche 
intervento (tra cui quello di 
Trentin: diritti individuali e 
collettivi, per tutti, per chi ha 
un posto ma anche p» chi 
non ce l'ha, per gli immigrati, 
per le «fasce deboli») ad 
Ostenda si sente sempre l'e¬ 
spressione: «Tutela dei lavora¬ 
tori*. Che detto da chi non si è 
opposto all'espulsione delta 
mano d'opera turca durante 
gli anni della crisi alla «Bmw* 
significa: tutela dei due terzi. 
Insomma; ad Ostenda ci sono 
tanti sindacati. Non c'è l'Euro¬ 
pa del sindacati. 


' Alle crìtiche Pieri replica prendendosela con giornali e giornalisti 

esso Fiat testi a Torino» 
risDonde a suon di ouerele 


jilfi^utatóre generale di Torino Silvio Pieri quere- 
ilMi -Magiatratura democratica, e «Repubblica» per 
rte'omicne alla sua richiesta di trasferire il processo 
La, giunta pi'empn,t?se dell'Associa- 
itMlPglP.lhagisliraii gli ricorda però che a Torino si 
!’8ono<svolU'Processi assai più travagliati e censura 
' l'àvv. Chiusane, legale della Fiat, per aver detto 
I giudici subirebbero «pressioni giornalistiche». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MlCHIkSCOSfÀ 


■1 TORINO. La richiesta di 
trasferire In un'altra città il 
g’ijpidqàso sugli infortuni alla 
^^Hat iMetici «motivi di orr 
dine pubblico*, avanzata dal 
^ procuratene generale di Tori- 
^, no alla vigilia del dibalilrpen- 
hg tidttantò sconcertà- 
h'jk ropiniqne pùbblica, ma ha, 
alip Koperto, i nervi più 
£-, lensibili della magistratura. 

Da un lato it procuratore 
Rigenerale dott. Siiv^ Pieri ha 
|;Jiiéaj|)to alle critiche piovute sul 


suo operato querelando per 
diffamazione il presidente ed 
il segretario di «Magistratura 
democratica», Giovanni Pa- 
lombarìnì e Franco Ippolito, il 
giurista Guido Neppj Modona 
ed il direttore di «Repubtriica» 
Eugeriio Scalfari. Nella giorna¬ 
ta di ieri però la giunta pie¬ 
montese detrAMOciazione 
magistrati (che riunisce tutte 
ie correnti dei giudici) ha di¬ 
scusso la sua iniziativa e, pur 
^lenendosi per ora da un 


giudizio di merito perché ia 
Cassazione deve ancora pro¬ 
nunciarci suH'islanza di Pieri, 
ha. ricordato polemicainente 
come a Torino si siano potuti 
celebrare serenamente pro¬ 
cessi assai più travagliati. Nel 
documento approvato vengo¬ 
no pure censurate le insinua¬ 
zioni deH’aw. Chlusano, di¬ 
fensore di Cesare Romiti e de¬ 
gli altri dirigenti Fiat imputati, 
contro i giudici che hanno re¬ 
spinto la sua ricusazione del 
pretore. Chiusano anzi oggi 
presenterà ricorso alla Coite 
di cassazione contro la dichia¬ 
razione di inammissibilità del- 
l'istanza di ricusazione. 

Nel comunicato stampa' dV 
•Magistratura democràtica*, 
firmato da Palombarinì (giu¬ 
dice istruttore a Padova) e da 
Ippolito (pretore a Taranto) 
ma redatto in realtà da magi¬ 
strati torinesi, si affermava tra 
rallro: «Che il trasferimento 


dei procèsso rientri nei desi¬ 
dèri degli imputati appare del 
tutto, logico e comprensibile. È 
invece graverche questa stra¬ 
tegia processuale trovi appog¬ 
gio neiringiusiificala iniziativa 
del procuratore generale di 
Torino». Considerazioni simili 
aveva svolto Guido Neppi Mo¬ 
dona su «Repubblica*. Riuniti 
in assemtriea, gli esponenti to¬ 
rinesi di «Magistratura demo¬ 
cratica* hanno deciso iniziati¬ 
ve per riaffermare il diritto alta 
critica suU'operalo di qualsiasi 
magistrato. 

Successivamente si è riunita 
la giunta piemontese dell'As- 
.«qciazione magistrati che, ài 
térininé di lunghe dlscussionr, 
ha approvato un documento. 
Contro il paragrafo in cui si ri¬ 
leva «l'oppoftunità. per motivi 
di correttezza istituzionale, di 
sospendere ogni valutazione 
fino all’esito 4elia procedura* 


hanno votato \ due membri di 
Magistratura democreUca. 

Airunartinti^ lè stata invece 
votatà tà;PaM;in cqi si ricorda 
come «la magitftRMura torinese 
ha; in passato e in o^i occa¬ 
sione, dimostrato la massima 
serenità di giudizio e la massi¬ 
ma fermezza nell'adempi¬ 
mento del pri^o dovere, an¬ 
che in momenti di concrete e 
gravissime situazioni di Inttmi- 
dazione « di ^getUvo p^ip)- 
k) per le parti processuali. 
i testimoni e per gii stessi giu¬ 
dici laici e togati*, citando a 
mo' dì esempio i processi re¬ 
lativi alla roffènsTva temmsti- 
ca, l'esplosione .della del|ih\ 
quenzà Organizutà., politica, 
mafiosa ed econòmica e i 
processi del lavcno incoi sono 
sfociati ì connitti sociali più 
aspri (procesM dei 61 iicen- 
ziati e dei cassintegrati fiat)*. 

All'aw. Chiv»ano, secomlo 
il quale i giudici della sesta se* 



Lavoratori aii'usclta della Fiat MIrafiori 




zione del tribunale che hanno 
respinto la sua ricusazione del 
pretore Guariniello non avreb¬ 
bero «saputo resistere alle 
pressioni giornalistiche*, ai di¬ 
ce^ cìhe simili dichiàrazioni 
■gratutte ed offensive... esilian¬ 
do dà ogni ambito di legìttima 
e doverosa crìtica dell’operato 
e deile decisioni della magi¬ 
stratura. costituiscono una 
grave lesione della professio¬ 
nalità e correttezza dei colle- 
gh) del tribunale». 


I socialisti partenopei sfidano De Michelis 


Incontro alla Confindustrìa 


E nel scoppia la «bagarre» 


Tassa Cee: bt Scrìv^er 
à cÉmde male 


Ì ' Napoli vuole candidarci ad ospitare l'edizione 
taooO 'deirt^po, un'idea nata in casa socialista in 

I anta^onisipo- al Psi di Venezia. Un dibattito per 
%lrma'ìlzza^^‘l'passaggio «dall'idea alla proposta» 
':ha raccolto molti consensi, soprattutto tra le lasce 
'•produttive che «sentono» l'affare. La posizione del 
rei; si. ma solo a condizione che non si tratti di 
> 4 )n'altra colossale occasione di spreco. 

J*.* DAL NOSTRO INVIATO 

I “*■ iOIOVANHI LACCABÒ 


NAPOLI. Idea' davvero 
T brillante quella del neomlni- 
socialista aite Aree urba* 
r>e. Il napoletano Carmelo 
F 'Conte, che ha proposto Napo¬ 
li' h invece dì Venezia per l'Expo 
2000. Un guanto di sfida in 
faccia a De Michelis. che fin 
datr&4 aveva candidato la cit¬ 
tà della laguna. Da ieri la 
•grande idea» di Corite non è 
più assimilabile ad un sogno: 
anche se nessuno può affer¬ 
mare àhe Napoli sarà davvero 
la sede del|arèi):rosHionje; uni- :: 
versalovwl ' ririmo, anno, del 
terzo liHiirièriniò, il dado ormai 
è tratti^ e non rimarrà senza 
conseguènze sul piano politi¬ 
co, anche se è azzardato 
avanzare previsioni circa lo 
* sbqcii^o conclusivo. SQCiali.sti e 
democristiani veneti da una 
parie, i loro colleghi di partito 
sul versante opposto. 

Finora i comunisti non han¬ 


no bocciato l'idea a priori, ma 
dichiarano che si opporranno 
ad una eventuale occasione 
di sperpero di altri miliardi 
pubblici. E si parla di investi¬ 
menti giganteschi per rifare la 
fetta occidentale delta città, 
quella dei Campi Regrei che 
ospita tra l'altro Bagnoli. Il Pei 
non vuote altri sperperi come 
è accaduto con il terremoto, 
con la ricostruzione, con il 
bradisismo, con Italia '90. 

Per tradurre il sogno in real- 
làv Ieri ia Provincia di Napoli 
ha riunito politici, architetti, 
urbarilsti e sociologi. 

Scontate le posizioni degli 
amministratori locali; il presi¬ 
dente de Salvatore Rccolo 
promette ad esempio una 
«svolta nella politica», dichiara 
di temere il «fatiore S». ossia 
lutto ciò che sa di «straordina¬ 
rio», e quindi di frettoloso ed 
improvvisato. 1) suo vice Aniel¬ 


lo Sorrentino, socialista, collo¬ 
ca dignitosamente l'Expo 
2000 di Napoli nello scenario 
di scontro tra il Nord e il Sud 
de) mondo, ed ispira le sue 
previsioni ottimistiche allo 
•sforzo della fantasia». Come 
si vede, in entrambi i casi, sia¬ 
mo di fronte ad una proposta- 
calderone. Dice tutto e il con¬ 
trario di tutto. Attenzione, av¬ 
verte invece i) sociologo Al¬ 
berto Abruzzesè: l'Expo è 
•una città nella città», con la 
sua forte commistione tra arte 
e industria riveste un valore 
epocale. Allestire l'Expo non 
è come costruire un palazzo. 
Dobbiamo decidere quali va¬ 
lori, quali contenuti. E anche 
l'impatto con l'ambiente, per 
essere tollerato, richiede un 
impianto culturale maturo. Le 
previsioni parlano di 50 milio¬ 
ni di visitatori in otto mesi, 
con una media di 250'300mi- 
la visitatori giornalieri. Per Ra¬ 
fael Lopez Palanco, direttore 
di area tecnica delia società 
statale che sta preparando 
l'Expo Siviglia del 1992, Napo¬ 
li possiede i numeri per met¬ 
tersi in lizza, perché vanta bel¬ 
lezza e storia. Un richiamo 
•turistico» invidiato anche da 
Parigi. Patrick O'Byme, proget¬ 
tista dell’Expo Parigi 1989, 
spiega la filosofia che ha ispi¬ 
rato gli interventi sui fianchi 


della Senna, e l'innesto dei 
padiglioni av\«nitistid con la 
sfida culturale della Rivoluzio¬ 
ne,; nel suo secondo cèntena- 
rio. Ma a Parigi i padroni dèi 
cemento non hanno fatto 
quattrini. Mentre a Siviglia gii 
interventi urbanistici sono.stati 
di notevole portata. 

E Nàpoli? 1 signori del mat¬ 
tone ^nanò. «in grande». 
Enormi volumetrìe, gigante¬ 
sche pianaforme galleggianti, 
SOOmila ettari da trasformare. 
Un colossale business. Quella 
di Umberto Siòla, preside di 
architettura àllUniversità di 
Napoli, è la sóla coscienza cri¬ 
tica sollecita ad uscire dalla 
•fase ideologica» del dibattito 
ed imboccareJa strada della 
proposta; «Bis^na tener con¬ 
to > dice - delle condizioni di 
vita negli anni futuri. Sì pud 
contribuire a migliorare la 
qualità della vita anche bloc¬ 
cando l'edificazione, co¬ 
struendo poco, quel poco che 
serve, e partire invece da una 
ipotesi di recupero ambienta¬ 
le. E poiché mancano undici 
anni - conclude Stola - per¬ 
ché non intervenire con un 
piano di recupero e dimostra¬ 
re al mondo che Napoli è ca¬ 
pace di conciliare li suo "esse¬ 
re città" con la saNaguardia 
deirambiente. deila sua arte, 
della sua storia?». 


«Nella tassazione dei redditi di capitate un'ali¬ 
quota comune Cee non è attualmente raggiungi¬ 
bile». Questa ò l'opinione della signora Scrive- 
ner. commissario delia Comunità europea, 
espressa ieri, ttél suo incontro romano con gli 
industriali privati e con il ministro Formica. Il vi¬ 
cepresidente della ConFindusIna Luigi Abete po¬ 
lemico con il governo. 


MOmNO D'ANOBIO 


Mi ROMA .È verosimile cije 
la riténuia alla fonte nòn véirà 
accettata dàtò che dei 12 paer 
sì che hanno accettato ia (ibe- 
ralizzazione dei tTKmmenU di 
capitale 7 sì sono mcKtraU 
contrari». Con questa afferma¬ 
zione la signora Scrivener, 
commissario Cee con delega 
agli affari fiscali, he spiegato, 
net corso di una ccMiferenza 
stampa nel locali della Con- 
findustrìa, come la strada per 
una ritenuta alla fonte con 
una aliquota comune sui red¬ 
diti da ca^Ntale nella Cee nem 
sembra a questo punto p4^- 
conibile. Migliori prospettive 
presenta la cooptazione tra 
le amministraziom riscali dei 
Dodici. Una seduzione di ripie¬ 
go a questo punto solo in ^ 
parenza onorevole. 

In febbraio la commissione 
Cee aveva propotio una rite¬ 
nuta del 15% sugli interessi 
pagati al residenti comunitari 
su bonds e depositi bancari. 


pia la decisione tedesca dì 
sopprimere la ritenuta di ac¬ 
cènto sui redditi da capitale 
(10%) ha costituito un duro 
colpo.al pròcesrò di armoniz¬ 
zazione fiscale. 

La signora Scrivener ha pre¬ 
cisato che non vede nella de¬ 
cisione tedesca «uno schiaffo» 
alia Cee. bensì un arretramen¬ 
to a delle intenzioni prece¬ 
dentemente espresse, aggiun¬ 
gendo che su questa materia 
bisogna considerare le deci¬ 
sioni di lutti i paesi. 

Sul tema Iva il commissario 
ha ricordato come al Consi¬ 
glio europeo di Madrid sia 
emersa la necessità di rag¬ 
giungere un accordo sulle 
grandi linee di soluzione entrò 
la fine del 1989. Un gruppo di 
lavoro appositamente costitui¬ 
to ha avanzalo soluzioni di¬ 
verse da quelle della commis¬ 
sione, ritenendo necessario 
continuare a prelevare l'Iva e 
le accise, per un periodo limi- 


Enti locali, 
confermato 
lo sciopero 
del 25 


Che non ci sia motivo per 
trasferire il processo da Torino 
b ha detto nel suo parere an¬ 
che il procuratore generale 
.della CassazKpìe dott. Glovan- 
ril Trànfo: Cèrte intemperan¬ 
ze verbali o certi rtìovimenU 
minacciosi di gruppi minorita¬ 
ri accompagnerebbero i) pro¬ 
cesso in ogni altra sede» e non 
sarebbe un antidoto lo sposta¬ 
mento a Milano, «sede cosi vi¬ 
cina e sotto 1 profili sociopoli- 
lici così «milare». 


Continua il blocco al quarto centro siderurgico dell'llva di 
'Taranto. Nonostante la presenza di poliziotti e carabinieri 
ai cancelli, l'ingresso delie materie prime (e Tuscita del 
prodotti finiti), è stato impedito dalle centinaia di autotra¬ 
sportatori che da tre settimane presidiano davanti allo sta¬ 
bilimento con i loro automezzi. Il presidio di forze delTor- 
dìne, disposto da) prefetto, è cominciato ieri mattina, i) 
protrarsi di questa situazione, che dopo l'accordo naziona¬ 
le tra Federacciai e autotraspoitatori ha alla base rivendi¬ 
cazioni locali, potrebbe portare nelle prossime ore alla 
messa in libertà di altri lavoraatorì dello stabilimento che si 
aggiungerebbero ai 600 del siderurgico e della Rivestitubl 
per i quali il provvedimento è scattato la settimana scorsa. 

Processo Fiat, La proposta avanzata da Gl- 

rAiiCAiici Giugni di mettere mano 

WII9CII9I allQ sjaiuio del lavoratori 

dll3 prOpOStd dopo il caso del processo 

lailiaili alla Fiat ha trovato consensi 

Uiuyiii campo sindacate. L’idea 

è di apportare sostanziali 
modifiche come quella di 
consentire ai lavoratori di usufruire dei servizi'sanitari 
aziendali previo accordo sindacale sulla loro gestione. 
Questo hanno detto Giorgio Benvenuto segretario della Ui). 
Pier Paolo Barella della Rm CisI e Franco Carinci, ordinario 
del diritto de) lavoro all'Università di Bologna. Barella ha 
poi aggiunto che la proposta Giugni é un'idea interessante 
e da sviluppare. 

Enti locali, Continua ad essere bntana 

soluzione della vertenza 
COnivnildra jgl 700.000 dipendenti de- 

lO sciopero gli enti locali che hanno 

|Ia| 9C confermato lo sciopero na- 

zionale del prossimo 25 ot¬ 
tobre da cui è esclusa la zo- 
na di Roma essendo Impe¬ 
gnata nelle elezioni comunali, il governo non ha ancora ri¬ 
sposto alia richiesta sindacate di un aumento pari a 
3)0.000 lire mensili; 230.000 tabellari, 30.000 per la produt- 
tiviià e 50.000 per alcune innovazioni nelTordinamento 
professionale. Questa richiesta comporterebbe una spesa 
complessiva per lo Stalo di circa 4.000 miliardi contro 1 
2.500 previsti dalla Finanziaria '89. Per Michele Gentile se¬ 
gretario nazionale della funzione pubblica Cgil «il tempo 
dei rinvi) e deiie scelte ambìgue sì è esaurito. Ora )) governo 
deve dire finalmente una parola chiara». 

a |ÌI.Cisl,UH 1 tre segretari di Cgi), Cis) e 

idèlAno (Trentin. Marini e Ben- 

i venuto) hanno inviato una 

incontro lettera ad Andreotti nella 

>A AiiHmaHI duale sollecitano un tempe¬ 
ra fUlUFCIfUI jjjyQ jncortlro In vista del 

prossimo vertice di Stasbù'r- 
go chiamato «ad approvare 
la Carta sociale europea e a conferire alla Commissione di 
Bruxelles un mandato per l'elaborazione di un programma 
in campo sociale». Nella lettera \ tre segretari sotlolineàno 
anche che il «mondo del lavoro dipendente continua a 
mancare di un aggancio comunitario che garantisca il-ri<! 
spetto e lo sviluppo dei diritti sociali fondamentali e assicu¬ 
ri un reale coinvolgimenio ne) processo di integrazione in 
atto*. : ' 

Assicurazioni, Nell'89 la raccolta dei premi 

rresdutF assicurativi in Italia potreb- 

be far registrare un Inere: 
nell 07 mento del 14% rispetto al* 

ll»l là% l’anno scorso. Questa previ- 

sione è stala formulala dal 
sottoseRretario a) ministero 
per Tlndustria Paolo Babbi- 
ni. In una nota evidenzia anche la pausa di riflessione del 
settore vita (più 18% nei primi sei mesi dell'anno) ed il cre¬ 
scente peso delle società estere. Babbini definisce neces* ; 
saria ed urgente l'approvazione del disegno di lègge sùl v 
controllo di partecipazioni di società assicurative àttual- 
mente in esame alla Camera.II peso crescente delle impie* 
se estere è testimoniato dall'essere salite come quota di 
mercato al 35%. I premi del ramo auto nei primi sei mesi 
'89 sono cresciuti del 20,4% e quelli infortuni del 16,9%. 


a |ÌI.Cisl,UH 
ledono 
incontro 
ad Andreotti 


Assicurazioni, 
cresciute 
neii’89 
del 14% 


tato, nel paese in cui avviene 
il consumo (la Commissione 
Cee proponeva un'aliquota 
Iva normale tra il 14 e il 20% 
ed una ridotta tra il 4 e il 9%). 

Tate posizione è stata criti¬ 
cata dalia Confindustria: \) vi¬ 
cepresidente Abele ritiene in¬ 
fatti più efficace un sistema di 
tassazione nel paese di origi- 
. ne a condizione che sussìsta 
. un sostanziale allineamento 
delle aliquote Iva. Polemico il 
vicepresidente della Confin¬ 
dustria Abete verso il governo: 
sull’aggravamento delTe imp<> 
ste suite società, con la modi¬ 
fica dei regirhe degli ammor- 
' lamenti anticipati e la «tassa 
ecologica». Su quest'ultìma, 
secondo Abete, Vttalìa non 
dovrebbe anticipare gli altri 
partner alla vigilia di un pro¬ 
cesso di interazione. 

L’Iva è stato anche uno dei 
punti toccali durante rincon¬ 
tro che il commissario Cee ha 
avuto con il ministro delle Fi¬ 
nanze. Rino Fonnica. Formica 
ha ribadito la necessità di 
giungere ad una graduale 
convergenza delle aliquote 
nazionali prospettando tre li¬ 
velli: un'aliquota normale (da 
fissare tra il 17 ed il 20%), 
urialìquota ridotta (Ira il 7 e i) 
9%) ed un'aliquota minima 
•sociale» (tra il 2 ed il 4) per i 
beni di prima necessità, con¬ 
fermando la propensione ai 
mantenimento, in via transito¬ 
ria, del principio della tassa¬ 
zione «a destinazione». 


FRANCO BRIIZO 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


SEMINARIO NAZIONALE LEGA 
STUDENTI UNIVERSITARI FOCI 

20-22 OTTOBRE 1989 FRATTOCCHIE 

PROGRAMMA_ 

Venerdì 20 

Ore 14.30 Apertura dei lavori 

Relazione introduttiva, Ugo Papi 
Ore 15.30 •Università, ricerca e controllo democratico deh 
l'innovazione*, Vittorio SllvestrinI, Università 
di Napoli 

Ore 20.30 •Le/Mlitiched^ governo ombra e del Pei per IVnh 
versilà*. dibattito, Edoardo Vesentlnl. ministrq 
del governo ombra per l'Università, Umbeito 
Ranieri, responsabile Pei scuola e Università 

Sabato 21 

Ore 9.30 •!! sistema universitario di fronte alla autonomìa* 
Aurelio Slmone, Università Tor Vergata - Roma 
Ore 14.00 Attivo delle ragazze delta Lega con Cecilia D’e* 
Ila 

Ore 16.00 ’L 'identità per urta nuova generazione di giovani 
comunisti*, Umbeito CerronI 
Ore 20-00 •Oltre il diah^ • Cdtto/ici e Pci, Filippo Gentllo* 
ni. Franco Ottaviano 

Domenica 22 

Ore 9.30 Attivo con Gianni Cuperlo 

Per informazioni telefonare a Barbara Calbiani pres- 

so l'Istituto R Togliatti: telefoni 06/9358482-93 58449 

COMUNE DI CORTONA 

PROVINCIA DI AREZZO 

A wlao di Ueltazlone privata 

Quesia Amministrazione comunaia Indlià una licitazione privala, ai sensi e con le modalità d) 
cui aii'art. 1, lettera C), ed airart. 3 delia legge 2/2/73 n. 14. per t'appaùo del lavori di: ria»- 
BMwilB • «•MPortaailBM di Mn<a nmHR • 1 * IoKb • importo a base d esia L 
V207.338.270. Le Imprese mteressale. purcPè Iscritte all'A.N.C.'- cal 6, possono chiedere 
di essere Invitate alla gara, con domanda indirizzata a questo Comune, entro gg. 20 daila da¬ 
ta di puDbiirazione del presenie avviso nel Bollettino Ultictaie della Regiom Toscana Le n- 

Cortona, 4 ottobre 1999 IL SINDACO pnf. ttm NaettcliW 
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Economia e Lavoro 


Stanziamenti 

Più miliardi 
per la ricerca 
airEnel 


Porta protesta 

«Tassa 
ecologie^ 
no grazie» 


Preoccupante intervista del ministro del Tesoro 

Antitnist, Carli attacca 


In discussione alla Camera 

Sui Fondi investimenti 
e occupazione, riserve 
anche da parte della De 


Una sortita del ministro del Tesoro mette in pen* 
colo la legge antistmst^ A leggere quanto Carli ha 
dichiarato al settimanale «Europeo» parrebbe pro¬ 
prio di si Quella parte della legge che intende re¬ 
golare I rapporti tra banche e industrie sembra 
proprio non essere gradita dal ministro del Tesoro 
il quale cerca ogni occasione per metterla in di¬ 
scussione 


BRUNO CNRIOTTI 


■1 FIRENZE. GII stanziamenti 
destinali dall &iel alia ricerca 
sono aumentali nell ultimo 
decennio del 40% in termini 
reali, nel 1989 raggiungeranno 
il valore di 240 miliardi, nel 
quinquennio 90-94 saranno 
impegnali circa 1 700 miliardi 
In questi dati il vicepresidente 
dell Enel Alessandro Ortis ha 
sintetizzato t impegno dell en¬ 
te, aprendo a Firenze la 17* 
riunione generate (la prima In 
Italia) dello lere (Internatio¬ 
nal electric research exchan- 
ge), organizzazione (di cui 
attualmente I Enel ha la presi¬ 
denza 0 la segreteria) che da 
veni anni promuove la colla¬ 
borazione tra le imprese elet¬ 
triche nel campo della ricerca 
Alla riunione partecipano i 
maggiori responsabili delle or¬ 
ganizzazioni di ricerca delle 
imprese eleitnche dei paesi 
europei, degli Stati Uniti del 
Canada, del Giappone, del 
Brasile e del Messico 


■i ROMA La crescita dell in- 
dustna chimica italiana ac¬ 
centuata I anno scorso 
( + 64% sull87), prosegue 
anche qeustanno con circa 
11% nel pnmo semestre e una 
previsione tra 11.5% e il 2% a 
fine anno, ma rischia di essere 
rallentala dalle penalizzazioni 
inflitte alla nostra industna 
dalla «tassa ecologica* 

Il nuovo attacco a) provve¬ 
dimento governativo lo ha 
mosso Giorgio Porta, presi¬ 
dente di Federchimica 
•La misura - ha detto Porta 
- essendo basata sulla deter¬ 
renza e non sulla incentivazio¬ 
ne da un lato può spingere le 
industrie a sentirsi in regola 
una volta pagato il inbuto ma 
dali’aitra non stimola a fare 
meglio 1) presidente di Feder- 
chimica ha quindi proposto 
che vengano fissati dei para 
metn per i singoli tipi di nfiuli 
e di scarichi applicando un 
onere a chi supera questi livel¬ 
li e concedendo agevolazioni 
a chi, invece inquina meno 


H ROMA Entro la settima¬ 
na la commissione Finanze 
della Camera inizierà fa di¬ 
scussione sulla legge anti¬ 
trust Il Senato 1 aveva ap¬ 
provata a larghissima mag¬ 
gioranza e tra i pochi voti 
contran si era distinto quello 
del senatore Guido Carli, al¬ 
lora non ancora ministro del 
Tesoro Ora la legge giunge 
alia Camera e Carli racco¬ 
glie con una intervista nla- 
sciata all Europeo che desta 
non poche preoccupazioni 


La legge antitrust appro¬ 
vata al Senato prevede che i 
gruppi industriali che arriva¬ 
no ad avere il 10% nel capi¬ 
tale di una banca debbono 
chiedere l'autonzzazfone al¬ 
la Banca d'Italia per ogni ul- 
tenore quota del 2% In ogni 
caso, dice la legge, non può 
essere superato il limite 
complessivo del 20% 

Nella sua intervista al setti¬ 
manale l« Europeo», Carli 
propone che dovranno esse¬ 
re fissati nello statuto di ogni 



Guido Cadi 


azienda di credito i limiti 
della partecipazione di 
gruppi industrii nel capita¬ 
le sociale delle banche stes 
se il ministro del TestMO, 
che ha detto di guardare 


con favore lespenenza dei 
pnncipalt paesi europei, ha 
affermato che si deve con¬ 
sentire 1 acquisto ponendo 
limiti a) possesso di azioni e 
al dintto di voto •Questi 
clausole dice Carli si iscn- 
vano n^ii statuti» 
Apparentemente I osser¬ 
vazione di Carli è di una ov¬ 
vietà sconcertante e propno 
per questo molto sospetta, 
tenuto soprattutto conto del¬ 
la contrarietà dimostrata da 
Carli alla legge antitrust cosi 
come é stata approvata a) 
Senato Se i limiti alla parte 
cipazione delle industne nel 
capitale delle banche sono 
fissati per legge è naturale 
che gli statuti degli istituti di 
crollo SI uniformino alla 
legge In questo caso 1 affer¬ 
mazione di Carli sarebbe 
quanto meno mutile Ma il 
ministro dei Tesoro é troppo 
acuto per sostenere in una 
intervista simili banalità E 


forse più legittimo ritenere 
che l idea di Carli sia un al¬ 
tra E cioè che non la legge 
ma solo gli statuti delle ban¬ 
che debbono regolare le 
partecipazioni delle indù 
stne Poiché gli statuti delle 
banche sono sottoposti al 
controlli del ministro del Te¬ 
soro sarebbe lo stesso Carli 
a regolare il delicato rappor 
to tra industne e banche 
•La tesi sostenuta da Carli 
- sostiene Angelo De Mattia 
responsabile del settore ere 
dito della direzione del PCI - 
sembra un siluro contro la 
legge antitrust propno men 
tre la Camera si appresta a 
discuterla Questa legge è 
passata al ^nato, quando 
Amato era ministro del Te¬ 
soro coi contnbuto determi 
nante del sen Guido Rossi e 
dei Non può quindi es¬ 
sere accettata I’ interpreta¬ 
zione che ne dà il ministro 
propno perché la legge ne 
verrebbe stravolta» 


M ROMA A giudicare dalle 
battute iniziali il disegno ,di 
legge sul Fondo investimenli^e 
occupazione collegato alla Fi¬ 
nanziaria e firmato da Cirino 
Pomicino (è in discussione a 
palazzo Madama) corre il n 
schio di avere vita difficile Al¬ 
ta Camera nel corso del di 
battito sulle mozion* presenta¬ 
te dal Pci dai Verdi e dalla 
De persino 1 esponente dello 
scudocrociato Carrus ha ma¬ 
nifestato riserve e ha dovuto 
ammettere che negli anni 
scorsi la spesa pubblica si è 
più occupata del capitale che 
non del lavoro li comunista 
Luigi Castagnola, vice presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio nell illustrare il docu¬ 
mento del Pci ha messo in ri¬ 
lievo che attualmente si som¬ 
mano tre cnsi quella del Fio 
quella degli investimenti pub 
btici quella dello Stato come 
autontà di programmazione 
Come uscirne’ Secondo Ca 
stagnola «stabiiendo con se 
rietà scientifica te ragioni del- 
1 attuale paralisi, fissando le 


I^iorità strategiche su cui im- 
fermare !e grandi icelte di 
spesa qualificando il Fio at¬ 
traverso la qualità e la velocità 
della spesa nelle aree dove 
più forti sono le nchieste di 
occupazione» In una dichia¬ 
razione Andrea Geremicca, 
anch egli comunista ha criti¬ 
cato la mozione De Psi che 
«sostiene tutto e il contrano di 
lutto» Da un lato - ha aggiun¬ 
to Geremicca - la maggioran¬ 
za impegna il governo a rilan¬ 
ciare il Fio dall altro il gover¬ 
no SI predispone a fare T esat 
to contrarlo Infatti, «mentre II 
Fio rimanda atta competenza 
delle Regioni e dei vari enti e 
ministeri i fondi e la gestione 
degl» interventi verificali e ve¬ 
locizzati dal Cipe e dal nucleo 
di valutazione del bilancio, 
con la legge Pomicino sono i 
fondi degli enti e dei ministen 
a essere risucchiati e trasferiti 
nelle mani del ministro del Bi¬ 
lancio per essere gestiti attra¬ 
verso una violenta ed esaspe¬ 
rata centralizzazione dei pote¬ 
ri» 


iiiiiiiiMiiia .. 

BORSA DI MIUNO 


Mai visti tanti rinvìi al ribasso 


■R MIUNO Questa rubrica si colloca oggi su 
una sequenza impressionante di segni negativi 
anche se il segnale di una ripresa giunto da 
Wall Street verso le 16 dì len ha frenato li te¬ 
muto crollo Fino alle 16 li Mib si era mantenu¬ 
to su una perdita supenore al 7% Ma la vera 
seduta è cominciata solo verso le 15,30 quan¬ 
do é cominciala la chiamata della lunga lista 
dei titoli (fra cui Fiat, Montedison e Ceneraio, 
rinviati per eccesso di nbasso, che alle 15 ave¬ 
va raggiunto la cifra mai vista di 127, Con que¬ 
sti rinvìi piazza degli Affari ha aspettato l'inizio 
delle contrattazioni a Wall Street La paura 
sembrò prendere piede quando l'indice inizia¬ 
le della Borsa di New York perdeva circa i 1,8%, 


Poi c'è stalo li balzo e il recupero Un recupero 
che si è intravisto anche a Milano fra i titoli già 
chiamati La seduta di ieri era complicata dal 
fatto eh' era I ultima del ciclo di ottobre, quel¬ 
la dedicata ai nporti Fra le misure prese dalla 
Constjo. per evitare gii eccessi dei nbassisti os¬ 
sia delle vendite allo scoperto, da segnalare la 
decisione delle tre «bini di ndurre al 40% Io 
scarto di garanzia dei nporti Ciò che ha motto 
facilitato le operazioni fra gli speculaton e le 
tinche avendo reso più facile il ncorso al cre¬ 
dilo Ra le misure adottate len la nammissione 
al listino delia Cartiera di Asccli e per la sola 
seduta di Ieri la nammlsslone delle quote di n- 
sparmio della Bnl QRG 
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•9 24 

iin'iinTf 


EEI 

LATINA 

14 200 

•9 69 

LATINA RNC 

S770 

-466 

LLOVOAOniA 

17 500 

-436 

LLOYO R NO 

0 7S0 

-7 74 

MILANO 

24 200 

-710 

l.'.IH.ei.LCM 

14 900 

•«41 

RAS 

26690 

-660 

RAS RI 

12 200 

-7 58 

RAS RP 1 QE 89 

12190 

•7 69 

SAI 

17 300 

gnn 

BAI RI 

7360 

•9 36 

■ •IIIJIIJt.-l.'IHI 


BEI 

TORO 

21000 

EX9 

TORO PR 

11900 

-M52 

TORO R NC 

6 979 

-10 02 

UNIPOL PR 

16 920 

-7 6^ 

VITTOm* 

21900 

-«11 

■ANCANIi 

BAOn MI 

19 900 

•2 45 

OATT VE RI 

4 050 

•9 19 

CATT VENETO 

6 210 

-7 63 

COMIT R NC 

3 290 

-4 35 

COMIT 

5151 

-4 56 

B MANUSARDI 

1402 

-653 

B MERCANTILE 

11330 

•598 

BìJXpS 

3 950 

-11 93 

BNA R NC 

1730 

-6 42 

BNA 

10000 

-719 

RNL R NC 

- 

- 

B TOSCANA 

9690 

-r 71 

B CHIAVARI 

6 910 

•9 26 

BCO ROMA 

2020 

•618 

beo LARIANO 

5 399 

-7 90 

BCO NAPOLI 

15 500 

•6 28 

BSARDEGNA 

11605 

-7 77 

CR VARESINO 

6035 

•7 44 

CR VAR R 

2460 

<4 62 

CREDITO IT 

2 550 

•559 

CREO IT NC 

755 

-590 

CREDIT COMM 

4 300 

-5 70 

CREDITO FON 

6 350 

-7 30 



BlTl 


57 000 

-4 20 

mediobanca 

25 ISO 

•10 02 



-4 79 

ISiISHHHHI 

■Kca 

■n?| 


wiiai 

BSTTI 

.. wmmm 

BORGO 

15000 

-S 48 

BURGO PR 

13 230 

-5 SO 

BORGO RI 

15 030 

-3 96 

SOTTR BINDA 

440 

-5 45 

CART ASCOU 

4.900 

-5 59 

FABBRI PR 

3 585 

'-6 40 

L ESPRESSO 

23 000 

-905 

MONDADORI 

32 000 

-5 33 


■mai 


iTCTnn»ìÌ!ig?Tii 

■un’»! 



■SEI 




—T,?! 

■EBI 

CE BAHLETTA 

9350 

-6 11 

|33Jini332]33 


•261 

ESuCSiEIkllB 

4 760 

-4 04 


■ona 

BZ3 

■J?Tf.-ÌMIlfri.TdÌÌ 

■CEBI 


CEMENTIB 

190 

-7 42 


ITALCEMENTI 

117 000 

-6 33 

ITALCEMENTi R NC 



UNICEM 

25 600 

-4 74 

UNICEM R NC 

13 900 

-6 26 

W ITALCEMENTI 

46 

-1154 


AUSCHEM 

2 210 

B^TTl 

AUSCHEM R N 

15» 

<61$ 


■CEBI 

toa 

CAFrAAO 

1261 


CAFFARO R 

1311 

-6 42 

CALP 

4300 

•«SI 


2300 

-10 -1 

ENIMONT 

1 382 

-6 43 

FAB MI CONO 

2 850 

-5 00 

FIDENZA VET 

7 400 

-6 07 

ITALQAS 

26» 

-8 57 

MANULI R NC 

3170 

-S65 

MANULI CAVI 

4 600 

-4 39 

MARANGONI 

6 280 

•«41 

MIRA LANZA 

52 000 

-7 96 

MONTEDISON 

2 083 

-7 42 


MOI 

BEI 


■E3 


MONTEFIBRERNC 

950 

-5 47 

PERLIER 

1 127 

-13 97 

PIERREL 


SPITI 

PIERREL R NC 

1165 

-5» 

PIRELLI SPA 

3 200 

-922 

PIRELLI R NC 

2 250 

-5 4« 

PIRELLI R 

3 201 

-9 19 

RECOROATI 

11 750 

-7 55 

RECOROA7IRNC 

«oro 

-4 63 

SAFPA 

10 570 

-644 

BszxmM 

6160 

-4 36 

SAFFA R 

10 560 

-4 00 

SAIAG 

5600 

-6» 

SAIAGR 

2 600 

-2 99 

SIOSSIQENO 

44 950 

-0 77 

SIO R NC 

37 700 

-092 

SNIA BPD 

2 870 

-eoi 

SNIA R NC 

1600 

-616 

SNIAR 

2660 

-7 59 

SNIA FIBRE 

1660 

-904 

SNIA TECNOP 

6 910 

-7 25 

SORIN6IO 

9550 

-6 22 

TELECO CAVI 

10 050 

-7 29 

VETH ITAL 

6 390 

-712 

WAR PIRELLI 

951 

-1975 

eoMMineio 

RINASCENTE 

7 202 

-5 86 

RINASCEN PR 

3455 

-5 60 

RINÀSCEN R NC 

3 350 

-S 69 

STANDA 

29 000 

-7 05 

STANDA R NC 

10 990 

-9 55 

eOMUNICAglONI 

ALITALIA A 

2 340 

-4 10 

ALITALIA PR 

1645 

-5 14 

ALITALIA R NC 

1 350 

-5 26 

AUSILIARE 

13 900 

-1 07 

AUTOSTR PR 

1 115 

-5 11 

AUTO TO MI 

11520 

-7 47 

COSTA CROCIERE 

2 600 

-616 

(TALCASCE 

15 270 

-6 01 

ITALCA0 R P 

9 990 

-9 18 

SIP 

3 035 

-«61 

SIP R NC 

2 550 

-5 38 

SIRTI 

10 050 

-8 93 

ILffTTftOTBCNieNI 

ABB TECNOMA 

3 006 

-5 47 

ANSALDO 

5 399 

-3 59 

GEWISS 

14 950 

-S 38 

8AES GETTER 

8420 

-7 15 

SELM 

2 461 

-7 31 

SELMR 

2 450 

-ees 

SONDEL 

1 001 

-6 25 

PINANZIAIHI 

Marc r ap87 

386 

-1217 

ACO MARCIA 

565 

-9 02 

AGO MARC R 

443 

-9 41 

AME 

10150 

-1577 

AMERNC 

- 

- 

AVIR FINANZ 

7 9» 

-410 

BASTOQI 

369 

-6 70 


fiON 8IELE 

33 700 

-7 85 


■XSl 

gTTl 

BREOA 

saia 


3REOAWAR 

206 

<1697 

BRIOSCHI 

1200- 

-1435 

BUTON 

4290 

-6 74 

CAMFIN 

3 715 

•469 

CANT MET IT 

5 960 

-314 

GIR RNC 

2 240 

<6 94 

CIRR 

■□oi 

aaT] 

CIR 

Sito 

-7 78 



-«34 

cofioe 

4900 

<667 

eWAU FINAN 

3 640 

•4 61 

EDITORIALE 

8401 

•216 

EUROMOBILIA 

6 020 

-6» 

EUROMOB R 

2 010 

-8 64 

FERRUZZl AG 

23» 

<6 69 

FERRUZZI WAR 

920 

-8 91 

FERR AGR R 

2 4» 

-4 8? 


1457 

-6 90 

FERRUZZl FI 

2890 

-6 66 

FER FI R NC 

1 410 

-«31 

FIOIS 

7 470 

-3 86 

FIMPARRNC 

1 111 

-10 04 

FIMPAR SPA 

2 697 

-264 

CENTRO NORD 

19 000 

-0 78 

FIN POZZI 

1 520 

-506 

FIN POZZI R 

1 2» 

000 

FINARTE 

SS» 

•488 

FINARTE RI 

2 520 

-6 70 

FINREX 

1 380 

-9» 

FINREX R NC 

690 

-2 62 

FISCAMB R NC 

2 000 

-7 02 

FISCAMB HOL 

SS» 

-15 91 

FORNARA 

2 900 

-9 52 

GAIO 

21 700 

-666 

GEMINA 

2 220 

-6 64 

GEMINA R 

2 225 

-7 75 

GEROLIMICH 

tot 

-19» 

QEROLIM R NC 

»S 

-9 56 

GIM 

9 200 

-eoo 

QIM R NC 

3100 

-6 06 

IFI PR 

24 1» 

-SII 

1FIL PRAZ 

6 5» 

-5 42 

IFILRFRAZ 

3 270 

-4 66 

ISEFI 

1 e» 

-8 86 


176 100 

-7 72 


76 900 

-7 92 

KERNEL R NC 

1105 

-15 00 

KERNEL ITAL 

490 

-16 87 

MITTEL 

3 220 

gm 

PART R NC 

1953 

-6 92 

PART6C SPA 

6 240 

-4 00 

PIRELLI E C 

6 640 

-6 75 

PIRELLI E C R NC 

3515 

-3 96 

RAGGIO SOLE 

4 5» 

-9 00 

RAG SOLE R NC 

3 300 

-7» 

RIVA FIN 

6 420 

-6 08 

SAES R NC 

1»5 

-4 63 

SAES 

3 1» 

-4 86 


11» 

-7» 

SERPI 

7100 

-4 63 

SETEMER 

33 525 

-10 00 

SIPA 

2 999 

•457 

SIFA R NC 

1700 

-1 73 

SISA 

2 940 

-5 77 

SME 

-3 905 

-859 

SMI METALLI 

1 3» 

-611 

SMI R PO 

1040 

-796 

SO PAF 

^200 

-7 96 

SO PA F RI 

2 760 

-6 35 

SOGEFI 

4 700 

-3 79 

STET 

4 190 

-7 53 

STET R PO 

3 550 

-5 23 

TERME ACQUI 

2 970 

-12 13 

mssssEmm 


BPin 

TRENNO 

4 1» 

-9 7B 

TRIPCOV1CH 

6 900 

-5 32 

TRIPCOVICH R NC 

3 600 

-514 

UNIONE MAN 

2 896 

-4 74 


IMWOtlUABI ■Pillili 


AEDES 

19 500 

-3 70 

AEDES R 

7998 

-5 85 

ATTIV IMMOB 

4 350 

.«^3 

CALCESTRUZ 

16 210 

-6 93 

COOEFAR 

5 900 

-7 61 

COGEFAR R 

3 0» 

-613 

DEL FAVERO 

56» 

-8 20 

GRASSETTO 

140» 

-7 22 


IMM METANOP 

1 283 

•«48 

R/SANAM R P 

17000 

-3» 

RISANAMENTO 

35.510 

•432 

VIANINI 

3 740 

-«.32 



-9 85 


■BCSl 

Kxn 




Lir.'L':rrjT''T7.'.:::NiM 

■TJiTìVUri—M 


-7 51 



|g'.IT| 

riii'itii ■■ 

■xi;3 


*;TWTr?miTTai 

UIULI.'l 


FAEMA 

3200 

-S.tt 

PIAR 

wsoo 

-«76 

FIAT 

10601 

-7 21 

FIAT PR 

• 701 

-7 57 

FIAT R NC 

6.600 

•«36 

FOCHI 

3 7» 

-S» 



ESEl 

GUARDINI 

46W 

-1120 

GILARO R NC 

3 3» 

-8 36 


mxm 

E19 

iTiTrifirM 

1 1 All 


MAGNETI MAR 

1979 

-7 46 

MERLONI 

3 120 

-4» 

■ iiii lini 

■ca 

-10» 

wassssMtmtm 

34» 

-6 30 

NECCHIR NC 

34» 

-13 75 

N PIGNONE 

$3» 

-5 31 

OLIVETTI 

7 951 

-615 

OLIVETTI PR 

4999 

-8 28 

OLIVETTI R NC 

45» 

-714 

PININFARINA R 

129» 

-1 » 

PININFARINA 

12 9» 

-4» 

REJNA 

12 4» 

•«49 

REJNA R 

29 2» 

0 » 

ROORIGUEZ 

6960 

-9 49 




SAFILO 

96» 

-664 

SAIPEM 

2 224 

-7 37 

SAIPEM R 

23» 

-6» 

SASia 

46» 

•4 49 

sasibpr 

50» 

-6» 

8 ASIB R NC 

3 240 

-6 22 

TECNOST 

26» 

-7 70 

TEKNECOMP 

12 » 

-7 49 

7EKNEC R RI 

10» 

-7 83 

VALEO SPA 

7 7» 

-3 75 

W AERITALIA 

640 0» 

-12» 

W N PIGN93 

235 

-26» 

NECCHI RI W 

3» 

-16 49 

SAIPEM WAR 

3» 

-19 15 

WESTINGHOUSE 

»1» 

-5» 

WORTHINQTON 

1640 

-7 34 


CALMINE 

296 

-«62 

EUR METALLI 

1385 

-5 72 

FALCK 

63» 

-10 75 

FALCK R 

6 3» 

-10 94 

MAFFEI 

5270 

-8 20 

MAGONA 

10 7» 

-0 47 

TU«U 



SPITI 

BENETTON 

85» 

-12 37 

CANTONI 

8 3» 

-7 62 

CANTONI R NC 

4 3» 

-17 31 

CUCIRINI 

26» 

-12 16 

ELIOLONA 

4 110 

-2 64 

FISAC 

66 » 

-1365 

FISAC R NC 

65» 

-811 

LINIFICIO 

1785 

-13 77 

LINIF R NC 

' 1600 

-5 33 

ROTONDI 

26 1» 

-6 33 

MARZOTTO 

7 3» 

-519 



tsm 

MARZOTTO R 

7 6» 

-6 62 

OLCESE 

3 6» 

-6 29 

RATTI SPA 

5 410 

-1131 

SIM 

5»0 

-7 15 

STEFANEL 

5101 


ZUCCHI 

10 9» 


ZUCCHIRNC 

79» 

-18» 

DIVKMi 

DE FERRARI 

6 7» 

•4 62 

DE FERRARI R NC 

2 016 

-15 65 



-«07 

GIGA R NC 

■ 1915 

-613 

CON ACQTOR 

16 3» 

-6 91 


msm 

■Ed 




■jnuTnkTTiSS 

6 » 

-18 37 


CONVERTIBiU 


AME FIN flieva SV. 


_ 

ATTIV IMM45CV7 6V, 

1M.» 

1B7 W 

BREOA FIN 87/92 W 7% 

111.» 

111.» 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

98.» 

97 70 

rFNTROe BINDA 01 10% 

96.» 

97.» 

r.lR4?ì/WCV 10% 

1fl1 ftO 

104 25 

C(R-66/92CV9V. 

94.35 

Mon 

FFia 8S IFITALIACV 

98.» 

_ 

FFia4ePVALTCV7% 

97» 

98.» 

PFIB FERFIN CV 10 5% 

tw.» 


FFia SAIPEM CV10 SV. 

99 OS 

. 98.» 

EFia W NECCHI 7«A 

98.» 

67.25 

ERIOANIA 85 CV )0 75% 

168» 

185» 

FUROMOBIL-86 CV 10% 

94» 

94.50 

FFRFIN 86/93 CV 7% 

ftS» 

65.» 

FERRUZZl AP 92 CV 7% 

89» 

68 .» 

FERRUZZl AF FX SI 7% 

85 10 

85.» 

FMC «/91 CV8% 

_ 


FOCHI FIL92CV6% 

118.» 

119» 

aEMINA4S/flflrV9% 

_ 


GFROLtMICH-«1 CV 13% 

104.» 

102.» 

GlLAROINI-91 CV 13 5% 



GIM«S/91 CVfi75% 

_ 

- 

GIM«fi/fl.3CVe5%> 

99» 

99.25 

IMI N PIGN 93 W INO 

117.» 

117.95 

IMI UNICEM 84 14% 

1».» 


INIZ META 66-93 CV 7% 


_ 

IRI 8IFA-a«/fl1 7% 

•2.» 

93.30 

IBI AERlTWWm 9% 

-156.» 

159.» 

IRI ALIT W Ì4/W INO 

137.» 


IRtSROMA17W8.76% 

09.» 


(RI B ROMA W 92 7% 

97.76 

97,75 

IRÌ<CftEDIT«lGV7% 

98.» 

95.» 

IRI-STET 66/91 CV 7% 

1P2.» 

. 103.» 

ini STET W 64/91IND 

191.» 


MAGN mar 96 CV 6% 

62.» 

82.00 

MeDI0a-BARL94CV 6% 

84.» 

85,25 

mediob-cirobo cva% 

291,» 

, 295.» 

MEO!Oa-Cm RISNC7% 

. 88.35 

86.50 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

86.10 

87.» 


149.» 

150.» 


-98.» 

- 98.» 

i 






MEDIOB ITALO 95 CV 6%_ 

-97.80 

»L» 




MEOIOB LINIF RISP 1*A 

97.75 

98.» 

irrarrmTsisraBH 





92.25 

■SCSHìECEr^fflfEiB 

87.50 

90» 


• 


MEDIOB SAIPEM 6% 

85.» 

85.25 

MEOIOB SICIL 95 W 5% 

84.10 

84.80 

MEOIOe4IP 91CV 6% 

111.» 

110» 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

. 84,» 

85.» 

ME0I08-SNIA 7£C CV 7% 

>35.» 

138.» 

MEOIOB UNICEM CV 7% 

108.80 

108.» 

MFniOBVETR CV 7 S% 

1?O.M 

123.» 

MERLONI 87/91 CV 7% 

1».» 

1M25 

MONTEO SELM FF 10% 

98.» 

1».» 

OLCESE-86/94 CV 7% 

85.» 

87.» 

OLIVETTI 94W « 378% 

78.89 

77 90 

OPERE NaA«7/93 CV6% 

88.40 

89.00 

0SSlGEN04t/B1 CV 13% 

690.» 

7MM 

PIRELLI SPA-CV9.75% 

174,» 

180» 

PIRELLI«1/91 CV 13% 


_ 

PIR6LU45CV6,76H . 

TM.» 

tw.» 

RINASCENTE-86 CV 8 5% 

1M.20 

1».10 

SAFFA4r/g7 CV «.S«A 

123.25 

127.40 

SFlM46/ia CV 7% 

90.35 

90.» 

SMI MeT45CV 10.25% 



SNIA BP04K/93 CV 10% 

164.» 

164.» 

ZUCCHI t«^cvg% 

166.» 

— lèL» 


iillilllllllllli 

TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVO 

RAVARIA 

_1 600/1 720 

WARRCIR «A. 


2W/3W 

WAflfl CIR -Q. 


190/240 

CARNICA 




W LA BEPUeBLlCA 


NOROITALIA ORO 


NOWDITAUA PPIV 


WAR FONDIARIA 


pCAPOP SONDRIO 


CR flOMAGl»OtQ 


SOPROZOO 


CR. BOLOGNA 


ELECTROLUX 


FtNCOM 


GEMINA 1<7 


S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 


F1NCOMIND 


S PAOLO BRESCIA 


WAR ITALCEM 


WAR CONFIDE 


SCEI 


elettrocarboNium 


WAR SMI METALLI 


BCOS SPIRITO 




OBBLIGAZIONI 


Titolo 


A2 AUT ES as.B0IND 
AZ AUT FS a3-M2«IND_ 
A2 AUT F S B4-Sg INO 
A? AUT F S 85-M INO 
AZ AUT F S B5-9S 2» INO 
AZ AUT F 9 BS-BO S» INO 


- IMlBZflg 3Rg16»A 


CREDIOP DaO-D35 S% 


CREDIOP AUTO 7i8% 

ENEL aa-Mi»_ 


ENELB4 9g 3» 


^NBL B5-9S 1« 


ENEL 86-01 INO 


IRI-STET EX 




CAMBI 


. DOLLARO USA 


- MARCO TEDESCO 


FRANCO FRANCESE 




FRANCO BELGA 


STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANpESE 


CORONA DANESE 


DRACMA GRECA 


DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 


1507.050 lyiT.IQ 


1153.500 nas.so 

9.644 


FRANCQSVgZeWQ, 




CORONA SVEDESE 


ESCUDO PORTOGHESE 


Z11.T85 Z13.59 


PESETA SPAGNOLA 


DOLLARO AUSTRAL 


ORO FINOtPER OR) 


ARGENTO IPER KG. 


STERLINA v e 


STERLINA N,C lA 731 


STERLINA NC (P 731. 


SO PESOS MESSICANI 


20 DOLLARI ORO 


MARENGO SVIZZERO 


MARENGO ITALIANO 


MARENGO BELGA 


MARENGO FRANCESE 


MERCATO RISTRETTO 


BOA AGB MAN 


230/300 


159 600/160 000 


smssL 


1 400/1 SOO 


RRIANTEA 


CREO AGR. BRESCIANO 

_ 

P SIRACUSA___ 

_ 

BANCA FRIULI_- 

R LEGNANO 


GALLARATESE 


P BERGAMO 

_ 

P COMM IND 


P CREMA 

_ 

P BRFSCIA 

_ 

R POP FMII lA 

_ 

P INTRA 

LECCO RAGOR. 

_ 

P LODI 

_ 

P l UINO VARESE 


P MILANO 


P NOVARA 

_ 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 

_ 

PR LOMBARDA 

_ 

PROV NAPOLI 


B T1BURTINA 

B PERUGIA 


81EFFE_- 

C1BIEMME PI 

_ 

CITIBANK IT 


CR AGRAR BS 


AGR B.S AXA 

_ 

CREDITO BERGAMASCO 


CHEDITWEST 

_ 

FINANCE 

_ 

FINANCE PR 

_ 

FRETTE 

ITAl INCEND 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

_ 

ROGNANCO 

_ 

W POP MILANO 


TITOLI DI STATO 


101 55 lOrSQ 

100.70 100.65 

102.10 10240 

103.70 103.70 

100.05 100 05 

99.10 99.00 


76.50 76.50 

101.35 101.30 


101.20 101.10 


102.45 102.00 


100.90 100.75 


y.024 34.963 


21S3.82S 2174.675 
1955.675 1952.9 


104,615 104.282 
197.450 197.99 


8.591 8.823 


1034.750 1074.425 


ORDE MONETE 


.JUSt 


IZZOOP 




.yppoft 




WW9 


-EU22 


jim. 


Quotazion» 


1260/1270 ZEROWATT 
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Lettere 


■I —.I fi morale che deriva dai processi 

rinviati di Torino e Firenze è quella 
Ae non può essere ^udicato dii comanda 
È nata una assodazione «Esposti all’Amianto» 

La salute, fattore subordinato? 


■H Caro direttore, non possono 
mancare rltlessionl e proj^ste di 
mobilitazione sui processi di Tonno 
e di Firenze intentati rispettivamente 
dal pretore Guariniello contro la Rat 
e dal pretore Oeidda contro la Iso- 
chimica e le FS. Soprattutto ora che i 
lavoratori dcirofficina Grandi Ripara¬ 
zioni di Santa Maria La Bruna, dopo 
non poche minacce e intimidazioni, 
sono rimasti senza lavoro (come del 
resto i lavoratori dell'lsochimica) 
perché nell'Intento di salvaguardare 
la propria salute non vogliono lavo¬ 
rare a contatto con l'amianto. 

È sempre più diffusa la convinzio¬ 
ne che non sia accettabile che «per 
l'economia* (in realtà per il profitto) 
migliaia di lavoratori e cittadini si 
ammalino e muoiano a causa della 
nocività degli ambienti di lavoro o 
deirJnquinamento dei territori. Pro¬ 
prio per questa presa di coscienza, 
coloro che detengono II potere eco¬ 
nomico e che influiscono in maniera 
spesso determinante sul potere poli¬ 
tico e giudiziario, cercano di negare 
che l'ambiente di lavoro (o^anizza- 
zione, sostanze, inquinamento in ge¬ 
nerale) sia causa di malattia e mor¬ 
te 

Se si accetta il discorso sut piano 
statistico, lo si nega subito dopo sul 
piano della realtà immediata e nel¬ 


l'ambito dei singoli contesti produtti¬ 
vi Dunque i tremila morti dell’anno 
scorso per infortuni sul lavoro in Ita¬ 
lia sono un dato astratto quando di¬ 
ventano un numero X di lavoratori 
morti o feriti in quella fabbrica o in 
quel cantiere si ricorre ad artifici 
quali «l'errore umano* e le «cause 
tecniche», ma non viene quasi mai 
(atta risalire la responsabilità a chi 
eifellivamente ce Vha. 

Siamo stati posti di fronte a due 
processi contemporanei e che con¬ 
temporaneamente sono stati per ora 
rinviati; sappiamo però come vanno 
le cose da noi: il tempo... l'amni¬ 
stia.. la prescrizione possono fare 
probabilmente il resto. 

Questi pretori diffìcilmente posso¬ 
no essere attaccati sul piano del ri¬ 
gore giuridico e scientifico. Sono sta¬ 
ti evocati fantasmi di ordine pubbli¬ 
co ma parallelamente a chi ha rac¬ 
colto ìe prove è stala negata la possi¬ 
bilità di farle valere in giudizio quan¬ 
do tutti possono ricordare' 

1 ) disegno globale che sta intorno 
a questi due processi, al loro rinvio, 
al loro rifiuto, è dunque non solo 
che non può essere giudicato chi co¬ 
manda, ma che la salute dei lavora¬ 
tori, come quella di lutti i cittadini, é 
un fallo subordinato, secondario. 


sottoposto a logiche esterne al suo 
specifico contenuto di diritto sogget¬ 
tivo. 

Quello che oggi succede deve es¬ 
sere imputato a chi lo provoca e lo 
promuove, alla responsabilità sog¬ 
gettiva di padroni e governo c a 
quella oggettiva di un sistema, quello 
capitalistico, che ha bisogno di esse¬ 
re continuamente esaltato, altrimenti 
non sì reggerebbe più in piedi da so¬ 
lo. 

Ma più in particolare pensiamo 
agli anni di silenzio sindacale e di 
abbandono della lotta per la salute. 
La non costituzione dì parte civile da 
parte di Cisl e Dii con la sola ecce¬ 
zione della Firn di Milano (Tlboni 
verrà ancora mandato ai probiviri?) 
nel processo di Tonno e di Firenze 
la dice lunga sul nuovo corso sinda¬ 
cale e sul grado di subordmazione di 
queste due confederazioni alla logi¬ 
ca de) padrone. E non si venga a 
parlare di contrattazione nell'am¬ 
biente di lavoro, quando questa si¬ 
gnifica in molli casi monetizzazione 
e delega. 

Prendiamo il caso deU'amlanto. 
Oggi, grazie anche ai pretori, la co¬ 
scienza della sua pericolosità si é dif¬ 
fusa; ma quanti sono ancora i lavo¬ 
ratori e i cittadini che ne vengono a 


contatto e non lo sanno? Siamo c<m- 
vinti che stano ancora tanti, se pen¬ 
siamo che per anni ferrovieri e tanti 
altri lavoraton hanno lavorato total¬ 
mente esposti senza avere la benché 
minima idea della sua pericoiosità. 

Abbiamo dunque contribuito alla 
costituzione di un'associazione: l'As¬ 
sociazione Esposti airAmianto, che 
si prefigge di mettere al bando l'a¬ 
mianto e di bonificare, dove è ap- 
portuno e necessario, a rischio zero. 
Ma con una carattenstica e una pre¬ 
rogativa; l'associazione è (atta dal 
soggetti che sono esposti; essi si or¬ 
ganizzano, SI informano e lottano e 
decidono se e come devono lavorare 
nelle bonifiche detl'amianto. 

Pensiamo che si debba ragionare 
in questo modo oltre che per l'a¬ 
mianto per tutte le altre sostanze 
cancerogene, e più in generale per 
eliminare la nocività degli ambienti 
di lavoro. 

Da «veteri* pensiamo che questo 
sia l'unico modo di affermare defini¬ 
tivamente il diritto di ciascun cittadi¬ 
no a godere di pari possibilità di sa¬ 
lute, indipendentemente dalle pro¬ 
prie condizioni economiche, sociali 
e culturali. 

dott, FuMo Auron. Per il Movi¬ 
mento di lotta per la salute di «Medici¬ 
na Democratica». Milano 


diretta del Presidente della Re¬ 
pubblica nel quadro di una 
Repubblica Presidenziale al¬ 
l'americana con due motiva¬ 
zioni a) affermare il «bipartiti¬ 
smo possibile* in Italia, quello 
che oggi chialheremmo Tal- 
temativa; b) impedire la de¬ 
generazione paititocratica e 
parlamentaristica delie istitu¬ 
zioni 

2) Anche Riccardo Lom¬ 
bardi. segretano del Parlilo 
d'Azione dal giugno '46 al '47, 
si ptonunciò suU'argomento 
nello senno che ho citato e 
che é stato ampiamente ripor¬ 
tato nel mio intervento. 

3) Ho parlato a Firenze 
(19/9/89) dì «fedeltà a quel 
messaggio* per due motivi. Il 
primo, che sono favorevole a 
una repubblica presidenziale 
anche se alla francese nel 
^nso mittenandiano del ter¬ 
mine. ti secondo, perché sono 
presentatore alia Camera di 
una proposta dì le^e per la 
riforma del funzionamento e 
del finanziamento dei partiti 
politici, che ho anche messo 
in pratica in campana eletto¬ 
rale. Sono gli stessi motivi in¬ 
dicati nel 1946 da Lombardi e 
dal Partilo d'Azione. 

Spero che questo per l’f/m- 
td sia suiricieme e che mi sia 
consentito di mantenere le 
mie «fedeltà», naturalmente 
aggiornate alla situazione at¬ 
tuale. 

on. Valdo Spisi. 


Iirtetrogando 
i candidati 
suli’unità 
d'Haiia 


«Scio la minima 
parte di quelli 
che van in chiesa 
sondi destra...» 


■i Signor direttore, sono 
una donna di 69 anni e mi 
rammarico per quello che è 
successo al signor Bariletti di 
Rieti, al quale é stato tolto l’in¬ 
carico dell'insegnamento reli¬ 
gioso In una scuola pubblica 
perchè ha reso noto di avere 
ia tessera del Pel. 

Per me. questo é stato un, 
grande errore: non credo che 
^PtaÉenendo a- un partito 
non^n>os.sà insegnare la reli¬ 
gione cattolica. 

E non credo neanche che 
lutti quelli che vanno in chie¬ 
sa siano di destra: lo sarà la 
minima parte. 

Personalmente per esempio 
sono credente e praticante 
ma penso che In Dio siamo 
lutti fratelli pur appartenendo 
a diverse classi sociali. 

DoraMaaclottl, 
Casieinuovo (Teramo) 


L’opinione del 

Coordinamento 

radicale 

antlproibizionista 


m Caro direttore, per l'eroi¬ 
na la strada giusta è un'altra: 
quella, alquanto complessa 
che la Gramaglia non affronta 
nel suo pur lodevole articolo. 

Il nodo goroiano del «pro¬ 
blema droga» sta nell'eroina; 
ché, quanto alla marijuana o 
alla stessa cocaina, le soluzio¬ 
ni sono più semplici. 

Ma il nodo non sta negli ef¬ 
fetti farmacologici se non in 
parte; di gran lunga più sta nei 
mercato proibito, cioè nelle 


leggi proibizioniste che danno 
luogo a meccanismi perversi 
di espansione, di consumo e 
di profitto cosi come all'offu¬ 
scamento della ragione. 

La domanda è: questo mer¬ 
cato, questo traffico, come lo 
si può interrompere? Se é ve¬ 
ro, come è vero, che esso pro¬ 
spera nell'illegalltà e tanto più 
quanto più a fondo si fa «la 
guerra alla drt^a*. allora ne 
discende ì'obleulvo della lega¬ 
lizzazione. 

L'allro quesito è: cosa si de¬ 
ve fare per contenere l'abuso 
di eroina come contrapposto 
all’eventuale uso? Ancora; tut¬ 
to quello che si deve fare si fa 
meglio In regime di lllegaiità o 
di legalità? 

in regime di legalità, due 
criteri appaiono e.ssenj;iali: la 
massima collaborazione del 
sistema assistenziale e la mas¬ 
sima Informazione suite dro¬ 
ghe e non contro la droga. 

[ medici, piuttosto che ser¬ 
virsi del diriito all'obiezione di 
coscienza, dovrebbero sentire 
il dovere di informare, dì dire 
tutto in scienza e coscienza, 
senza interferire con la volon¬ 
tà deiraltro. come anche i co¬ 
dici deontologici affermano. 
Con il consenso informato», il 
medico dovrebbe avvertire su 
tutte le possibili vie e modalità 
di somministrazione, sui modi 
di minimizzazione del danno 
e del contagi, sulle misure dì 
pronto soccorso, sui farmaci e 
composizioni alternativi; ma 
sempre prendendo atto dcH'e- 
sigenza deU'altro. 

Gli informatori, gli opinion 
moAeis, dovrebbero porsi l'ef¬ 
fettivo scopo di capire te origi¬ 
ni e i fattori di certi comporta¬ 
menti a rìschio, inventando i 
messaggi comunicabili, credi¬ 
bili, capaci di mettere tutti e 
ciascuno di fronte alle respon¬ 
sabilità etiche, sociali e civili, 

Una strategia evidentemen¬ 
te più complessa, ma sulla 
strada giusta. Imboccando ia 
quale, i problemi trovano il 
necessario criterio deile priori¬ 
tà. 

C^gi ii quesito è: come con¬ 
tenere l'Aids? Sulla strada giu¬ 
sta delle risposte si tiKontrano 
tutte le decisioni del caso: dal¬ 


lo scambio delle siringhe alla 
distnbuzione dei profilattici, 
alle più ampie opinioni farma¬ 
cologiche, all immensa com¬ 
prensione deU'umanità. 

Senza legge penale, senza 
l'inutile sistema repressivo. 

doti. Luigi Del Gatto. 

Segretario del Coordinamento 
Radicale Antiproibizionisia. 

Roma 


Anche in Polonia 
si dovrebbe 
introdurre ia 
incompatibilità? 


■1 Cara Unità, in Polonia 
stanno avvenendo fatti molto 
originali e singolari che meri¬ 
terebbero, sotto il profilo del¬ 
l'analisi politica.-approfondi¬ 
menti ben più ampi del gene¬ 
rico stupore. 

Mentre é evidente a tutti la 
grave difficoltà bel Poup. di¬ 
mostrata in tutti questi anni, di 
saper stare fra la gente com¬ 
prendendone i bisogni e le 
aspirazioni per guidarne le 
ansie di trasformazione demo¬ 
cratica ed economica, credo 
sarebbe ormai opportuno de¬ 
dicare qualche riflessione al¬ 
l'attuale anomala posizione dì 
Solidamosc. 

Questa formazione polìtica, 
nata come organizzazione 
sindacale, è sbocciata e cre¬ 
sciuta rivendicando la propria 
autonomìa e chiedendo la 
propria legalizzazione in giu¬ 
sta polemica verso l'esistenza 
in Polonia di un solo sindaca¬ 
to riconosciuto, quindi come 
tale ufficiale e (ilc^ovemativo, 
perciò non libero. 

Adesso però dopo la parte¬ 
cipazione di Solidamosc alle 
elezioni politiche e i recenti 
nuovi sviluppi che hanno por¬ 
tato questa formazione ad 
avere espresso il Primo mini¬ 
stro, mi chiedo; qual é il sin¬ 
dacato ufficiale e filogovema- 
tivo? Ricordando le sue difficili 
battaglie, si coglie la contrad¬ 


dizione creatasi improvvisa¬ 
mente in queste ultime setti¬ 
mane. 

Personalmente vedo gravi 
rischi di integralismo nel non 
voler introdurre anche, lì la in¬ 
compatibilità tra cariche poli¬ 
tiche e sindacali. E le prime 
dichiarazioni d«'> nuovo pre¬ 
mier («Adesso basta sciopera¬ 
re, al governo d siamo noi») 
vanno lette corm un tentativo 
di responsabile pacifteaztone 
di una società economica¬ 
mente dissestata, ma nascon¬ 
dono anche ia inquietante 
convinzione che te lotte pro¬ 
mosse da Solktàtnosc in que¬ 
sti anni non fo^ro^iuste per 
qitelto che èhieUeoano. ma so¬ 
prattutto per quanto prouoca- 
«ano? 

Brttinl. Brescia 

i • ' 


Le prossime 
promozioni 
ndle Ferrovie 
delio Stato 


■I Caro direttore, nelle Fs 
sono in vista nuove promozio¬ 
ni a Dirigente generale; é voce 
comune che andranno ai peg¬ 
giori de. E voci di questo tipo 
troppe volte sono state confer¬ 
mate. Molti dei candidati alte 
nuove promozioni, avendo fi¬ 
no adesso occupalo posti dì 
segreteria di qualche perso¬ 
naggio polìtico o di qualche 
alto burocrate, hanno solo 
questo tìtolo: procacciaton di 
consensi, capi clientela, qua¬ 
dri fidati dell'apparalo di po¬ 
tere di provenienza De e Cist. 

In questo clima qualcuno in 
nome della carriera prende la 
tessera o la cambia. Ma all'in¬ 
terno delie Fs un gran numero 
di quadri e dirigenti è costitui¬ 
to da funzionari capaci che 
aspettano di essere valutati 
sulla base del proprio lavoro e 
del proprio impegno e non 
sulla base della propria iscri¬ 
zione alla Oc o agli altn partiti 


di governo. 

Non può essere stato sem¬ 
pre un caso il fatto che negli 
uliinù lO-tS aruridiversi segre¬ 
tari della Sezione sindacale 
CisI della Direzione ^nerale 
delle Fs siano stati tutti, o qua- 
m, promo^l dirigenti, come si 
trattasse di un'investitura ere¬ 
ditaria. E ciò. Indipendente¬ 
mente dalle procedure di se¬ 
lezione; ne^na modalità ha 
rappresentato un ostacolo in- 
soimontabiìe. Certo, non è 
staio mai possibile raccogliere 
prove (se non la conferma 
delle previsioni) che ie proce¬ 
dure a tutela del diritto fossero 
state violate; ma tutti ammet¬ 
tono sia avvenuto o^sl. 

Con Schimbemi queste pre- 
ptMnzè s'vipettava dovessero 
Jiniie. Schìmb&nl. può non^ 
.ìleludére te aspettative e testt*/ 
tuire là voglia di lavorare a chi 
ha dimostrato di averla, ifba* 
dendo nella clrcòstaruca che il 
molo dì un manager è quello 
di perseguire il risanamento e 
il rìlvK» dell'Impresa di cui è 
a capo rifiutando di servire 
come strumento duttile e co¬ 
pertura tecnica a poteri analo¬ 
ghi à quelli denunciati in due 
recenti convegni dai giovani 
ìmprendiioil e ingegneri. 

Michele Serpko. Roma 


Spini: sono 
pro^denzialista 
in senso 
mittenandiano 


■i Caro direttore, sono co- 
sltetio a richiedertt ospitalità 
perché chiamato in causa una 
seconda volta da Fausto ibba 
(L/nffò 13/10/89) a proposito 
della proposta per (a repubbli¬ 
ca presidenziale e dello scritto 
ad essa favoiewle di Riccardo 
Lombardi (dicembre 1946), 
la cui citazione non è eviden¬ 
temente molto piacmta. Tor¬ 
no a ribadire che: 

1 ) Dal Partito d'Azkme sca¬ 
turì una proposta di etezione 


S Caro direttore, temo che 
l'attrito Nord-Sud, ed in Italia 
quello fra meridionali e set¬ 
tentrionali, non solo non ab¬ 
bia ad attenuarsi ma anzi ten¬ 
de a inasprirsi. 

Alla radice di tali Èonflitttia- 
lità (nnnovatesi ed a^ravate- 
si dì circostanza in circostan¬ 
za. grandi o piccole che sia¬ 
no) c'é il diverso modo con 
cui è stala vissuta allora ed è 
xàssuta oggi la formazione del¬ 
lo Stato unitario italiano. 

Secondo i settentrionali, l’u¬ 
nità d'Italia è stata un ^toSso 
vantarlo per. il Mezzogiorno, 
povero, arretrato, ignorante: e 
a favore dei Siid |i Nord conti¬ 
nuerebbe a ,(^are in termini 
,d> wise .^osamente pro- 
«enuiche si po^ttàpro-- 
clameuièlr^iirita i'unHicazIo- 
ne del Paese e dunque la ces¬ 
sazione àU quel mastro 
spostamento jdi ricchezza dal¬ 
le regioni setteiUrionali a quel¬ 
le meridlonàll' 

Secondo 1 inertdionaU, l'o* 
nità d’Italia è 'kata un vantag¬ 
gio quasi esclusivamenie per 
il Settentrione, che non solo 
avrebbe trovato nel Sud un 
mercato di consumo a sé ri¬ 
servalo ma che avrebbe di- 
stnitto rte strutture economi¬ 
che mèridionali eventualmen¬ 
te concorrenziaU e fatto psga^ 
te alte popolazioni del Mezzo¬ 
giorno il costo dello sviluppo 
nazionale (emigrazione, gue^ 
re, mafia, camorra, ’ndran¬ 
gheta, barrdHismo elC.) 

Per decenni ho constatato 
l'irriducibilità di queste con¬ 
vinzioni (se si vuote stereoti¬ 
pe) attraverso l’mterrogàzione 
jn materia .storica in evasio¬ 
ne delle licenze liceali in tutta 
lapénisoiaqleisole. 

Il prof, ^esto GalU deUa 
Loggia, a risolvere la «questio- 
Ite mèndionate», che oggi si 
presenta sotto ^'.aspetto della 
criminalità o^ahìzzata, pro¬ 
pone rinvio e l'uso deireserci- 
to nel Mezzogiorno (Io Scam¬ 
pa di qualche mese fa). Cioè 
la gueita chole e quindi • co¬ 
munque vada a finire • la di¬ 
sintegrazione dello Stalo uni- 
tano italiano. ' 

Non sarebbe più opportuno 


invece una modifica del mo¬ 
do con cui è avvenuta nel se¬ 
colo scorso ia formazione del¬ 
lo Stalo unitano italiano^ 

E sarebbe possibile nell'Ita¬ 
lia attuale un governo che si 
ponesse questo obiettivo co¬ 
me prioritario? 

P.S. • Noi sardi poi siamo, an¬ 
che in questo campo, degli 
anomali. 1) nostro «attrito» è 
ugualmente funzionale a tutti i 
continentali, settentnonali o 
meridionali che siano. 

prof. Armando Cofiglu. 

Iglestas (Cagliari) 


Quella differenza 
di costi 
èpagahi 
dalle famiglie 


B Spett. redazione, scrivo 
in merito alle discussioni prò 
e contro il servizio di leva ob¬ 
bligatorio e alia posizione del¬ 
lo Stato Maggiore dell Eseicito 
il quale, per motivi economici, 
è contrarlo alla traslormazio- 
ne del servizio militare di leva 
obbligatorio in servizio volon¬ 
tario. 

La differenza di spesa at¬ 
tualmente è però a carico del¬ 
le 200.000 famiglie che hanno 
un figlio militare, in quanto tra 
marveato guadagno, spese per 
qualche pasto decente e vì^- 
gi vari, esso costa come mini¬ 
mo dieci milioni a famiglia. 

A questo punto, visto che la 
difesa dovrebbe riguardale 
l'intera nazione, sarebbe più 
giusto suddividere la spesa tra 
tutti gii italiani, impiegando 
quei miliardi in più per rende¬ 
re ii servizio volontario. 

Lettera Amata. Torino 


Pacchetto 
azionario 
del genero e non 
del cavaliere 


M fregio direttore, a pro¬ 
posito deil’anicolo pubblicato 
dal suo Ornate neH'edizione 
di mercoledì 4 ottobre, a pagi¬ 
na 8. dal titolo; «Ziccone 
(Csip) socio di Oraci» devo 
comunicare, per doverosa 
precisazione, quanto segue. 
Non cl sono azioni intestate al 
cavaliere Costanzo nel pac¬ 
chetto del Cromofe dt Sicilia. 
Della società la invece parte, 
con l’8,34 per cento delle 
azioni, l'avvocato Daniele Ro- 
xiogno, H quale è genero del 
cavaliere Costanzo. Cosa pe¬ 
raltro nota da tempo. 

ABtMlo Ardlzzone. Palermo 


«Ni piace 
viaggiare e 
visitare città 
monumentali» 


■i Redazione di giornale 
Unità, gentilmente pr^ di 
metter in vostro giornale 
un’informazione del mio desi¬ 
derio di scambiare lettere e 
cartoline con i miei coetanei 
italiani. Ho 16 anni, mi inte¬ 
resso di musica e di cinema, 
mi place viaggiare e visitare le 
città monumentali. Colleziono 
cartoline illustrate. (ìradite 
mieu rispettosi saluti e antici- 
patamenle tante grazie. 

JzaSzynuutska. 
ul.E.Oneszkowcj 28. 

09-470 Badzanoiv 
walptackte (Polonia) 


La Presidenza deH'Associazione Ita- 
lia-Uns espnme il ^ ptolondo cor¬ 
doglio per la scomparsa del mae- 
siro 

CESARE ZAVATTmi 

grande personalità della cultura ita¬ 
liana, maestro d'arie e di vita. L’As- 
sociazione perde un affettuoso ami¬ 
co, membro prestigioso della sua 
Prosidenza e corrvmio assertore dei 
più intensi e proficui rapporti cultu¬ 
rali tra J popoli delVUaha e del* 
1 Urss 

Roma, t? ottobre 1989 


È morto il compagno 

RENATO EVANGEUSTA 

di anni 64. ai familian lutti giunga¬ 
no le condoglianze della Azione 
Torrevecchia e del Sindacato pen- 
SKittaU. l funerali si svolgeranno og¬ 
gi alle ore 11 a Piazza Capecelatro. 
Roma. 17 ottobre 1989 


La famiglia Coppola nel secondo 
anniversario della scomparsa ricor¬ 
da con struggente tenerezza e affet¬ 
tuoso rimpianto a quanti k> ebbero 
come caro amico e compagno di 
imp^o politico nel giornalismo e 
nella sociètA civile 

ANIEUOCOPPOU 

Roma, 17 ottobre 1989 


Sono passati due anni dalla morte di 
ANIEUOCOPPOU 
La sua compagna Bimba De Maria 
to ricorda a luto coloro che to to sti¬ 
mavano e gh volterò bene. 

Roma, ITonobre 1989 


Il 17 ottobre 1937, strorcatoda un 
mate improvviso moriva 
ANIEUOCOPPOU 
impareggiabile compagno di tona e 
dt lavoro. A due anni dalla morte i 
compagni della Direzione e della 
Redazione dei Ornale h). incorda¬ 
no con stima e affetto. 

Roma, 17 ottobre 1989 


Nel liigesimo della morte il diretovo 
della sezione «Togliatti» di tevo, ri¬ 
corda Scompagno 

GASPARE GAGUARDI 
consigliere comunale, dirigente co¬ 
munista da sempre impegnato nel¬ 
la lotta per una società più giusta. 
Rho. 17 ottobre 1989 


Le famiglie Vaaconi e Dcltomo rin¬ 
graziano i compagni della aeztone 
•6oitini«e dell'Anpi & Siro per la fra¬ 
terna partecipazione a) toro dolore 
per la morte della mamma 

FEUCITA 

In sua memoria aottoscrìvono per 
IVniiù 

Milano, 17 ottobre 1989 


E mancalo all'affetto del suoi cari 

PIETRO MAEZOGCMI 

OtobMto) 

di anni 45. Lo annunciano la mo¬ 
glie Carolina, le figiie Antonella con 
Claudio e Roberta, Loredana e l pa¬ 
renti luto, i funerali oggi alie ore 
i 1.45 dalla parrocchia ai 5. Anna. 
Torino. l7Dttobre 1969 


I compagni della sezione «SenpU 
partecipano p| lutto per la Kompap, 
sa dei compagno 

UAGISAU 

porgono ai familiari le più sentite 
con^iianie. In sua memoria sol- 
loscrìvono per tVnilà. 

Milano, 17 ottobre I9S9 


t mancato 

vnTORiNORnoin 

Il fratello Giuseppe con la moglie Ri¬ 
ta k> ricordano con alletto. 1 funera¬ 
li SI svolgeranno questa mattina alle 
ore IO a Carroslo (Alessandria) per 
espressa volontà dei defunto. 
Milano, 17 ottobre 1989 


RINO RIBOUM 

il 1 5 ottobre é mancalo un uomo ri¬ 
goroso, un antifascista e un demo 
cratKO. Suo nipote Giorgio Riboldi 
lo ricorda con stima e rispetto. Sot¬ 
toscrive per IVnità. 

Milano, 17 ottobre 1989 


In data 15 ottobre è morto 

RINORIBOLM 

Con stima e riconoscenza to rico^ 
dono I nipoti Gianni. Giorgio. Fiero e 
Nives Ciani. 

Milano, 17ottobre 1989 


I) presidente, la Giunta, il segretario 
generale, il personale della Provin¬ 
cia di Milano profondameme addo¬ 
lorati per l'imimwua Komparsa 
del sig. 

CAnANO RONCHI 

partecipano commossi al dolore 
della famiglia. 

Milano. ITotiobre 1989 


Nel nono anniversario della morte, 
la presidenza dell'Anpi milanese ri¬ 
corda agli associati ed ai partigiani 
lutti ia figura luminosa e gli inregna- 
menti di 

LUIGI UNGO 

comandante generale delie brigato 
Ganbaldl, vieeeomandante del CW t 
presidente onormìo deli'Anfri. 
Milano, 17 ottobre 1989 


Il 14 ottobre ricorreva il 3* anntverM- 
no della acompatsa della compa¬ 
gna 

aTERINAPAGANCTTO 

(MIMI 

I compagni Amelia Gravano. Mariei- 
la e Giorgio Rebecchl la ricordano 
con affetto e rimpianto e in sua me- 
mona sotloacrìvono per l'Unilù, 
Finale ligure. 17 ottobre 1989 


I lamftlari dei compagno 

ALESSANDRO BAGNASCO 

ringraziano tutti coloro che hanno 
preso pane al toro dotore, 

Genova, 17 ottobre 1989 


E mancalo II compagno 

FRANCESCO DE UOMARDB 

pittore. Addolorali to annunciano la 
figlia Lelia, 1) figlio Kan. la niKMt Iva¬ 
na. il nipote Daniele e parenti tutti. 
Non fiori. Eventuali offerte all'Atto- 
dazione haUana Rieeica su) Can¬ 
cro. I funerali mercoledì 18 e.m. uh 
le ore 11.45 in forma chile parten¬ 
do dall'ospedale «Marii Vittoria». 
Sottoscrivono per IVniià. 

Torino, 17 ottobre 1989 


A funerali avvenuti rA.N.RI.\ (Ae- 
soclaztone Nazionale Pereeguilaii 
politici Italtani Antifascisti) F^ra- 
zione di Torino partecipa al tetto 
.della (amplia del prof.' 

CARIO MUSSA (VMM 

ricordando il suopresMenle, il com¬ 
battente antlfascisla e U sua dedi¬ 
zione agli ideali di giustizia e di li¬ 
bertà Soiioscnve per fl/nflià 
Tonno, l7ottobre 1969 


Libri di Base 

Collano diretta da Tìillio De Mauro 
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ORGANIZZATO DALLA SEZ PCI RAITV-ROMA 
«GUIDO ROSSA» 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSC 


IL TMieO IN ITÀUAi nulla « sempre com- 
presa entro una vasta e conaistenta area df af¬ 
ta pressione atmosferica il cu) massimo valo¬ 
re è localizzalo sulla nostra regioni centrali. 
Le perturbaziqni provenienti dall'Atlanlico si 
muovono a Nord dell'area di afta pressione 
da Ovest verso Est praticamente sfilando fun¬ 
go le latitudini centrosettentrionali del conti¬ 
nente. Anche a Sud deH'area di alta pressione 
sono in atto perturbazioni provenienti dall'A¬ 
frica nord-occidentale e dirette verso levante. 
Queste perturbazioni nei prossimi giorni po¬ 
tranno interessare marginalmente le isole • 
le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO! su tutte le regioni Italia¬ 
ne Il tempo sarà buono e sarà caratterizzato 
da ciato sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolamenti più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo. La 
presenza di alta pressione e l’andamento sta¬ 
gionale favoriscono la formazione della neb¬ 
bia che é presente sulla pianura padana e 
tende ad intensificarsi specie durante le ore 
notturne. Formazioni di nebbia possono 
estendersi anche verso le regioni adriatiche 
deiritalia centrale. 

VENTIt deboli di direzione variabile. 

MARI! generalmente poco mossi. 

OOMANIt non vi sono varianti notevoli da se¬ 
gnalare per quanto riguarda l'evoluzione del 
tempo per cui su tutte le regioni itatiane st 
continueranno ad avere conoizioni di cieio se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso. La nebbia sarà 
sempre il fenomeno più presente sulle pianu¬ 
re del nord e in minor misura sulle pianure 
minori dell'Italia centrale 


TEMPnUTURB IN ITALIAi 
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La proteina 
del morbo 
di Alzheimer 


La proteina che st accumula nel cervello di chi è affetto dal 
morbo di Alzheimer una forma di demenza senile ènnlrac 
ciabite anche nella pelle dei malati La scoperta è stata fatta 
dai ncercalon della Harvard Medicai School sui tessuti epite 
fiali di 41 pazienti La proteina in questione viene prodotta 
da un gene del cromosoma 21 ritenuto responsabile della 
malattia ed era finora stata trovata nei vasi sanguigni pressi 
mi al cervello Come riportato anche dalia rivista Nature la 
stessa sostanza è stata trovata in persone affette dalla sin 
drome di Down 

Iterremoti Una squadra di geologi 

InflilAM&fl americani ha analizzato i 

T II ■ » dati relativi ai terremoti che 

udild LURdf SI sono venficati negli Stati 

Uniti dal 1737 in poi traendo 
una sorprendente conclu 
s'one la forza gravitazionale 
del nostro satellite la Luna 
avrebbe un forte potere sui terremoti cosi come lo ha sulle 
maree I ncercatori si riferiscono per la precisione ai terrmoti 
negli Stati americani dell Est che subirebbero il potere luna 
re a causa della frattura geologica che si è venficala circa 60 
milioni di anni la Gli eventi sismici da loro presi in conside 
razione - npoita la rivista Geology - si sarebbero venficati 
subito dopo le alte maree 

Un tessuto Nel nostro futuro forse 

Dfif tu tto neanche troppo lontano ve 

r*’ , stiremo abiti in grado di ri 

l€ SM0ÌOnì scaldarci se sentiamo freddo 

c rinfrescarsi se abbiamo 
caldo asciugarci il sudore e 
addintlura inumidire la no 
stra pelle in ambienti troppo 
secchi Lo ha affermato un rappresentante dalla American 
Chemical society durante la nunione annuale dell organiz 
zazione II tessuto del futuro è stato realizzato con un pro¬ 
cesso chiamato Neutratherm e per ora non se ne sa di più II 
suo ideatore Steven Harian ha già chiesto il brevetto e so 
sliene che abiti lermici sono stati spenmcntati con successo 
suSOvolontan 


Un nuovo test Per evidenziare la presenza 
iMir lo iMlovlAnt infezioni alle vie umane 

per le inieciuni attraverso il metodo della 
UlitldnC coltura batterica ci vo>jliono 

almeno 24 ore Ora una 
compagnia americana la 
Shield Oiagnostic ne ha 
messo a punto uno che fun 
zlona in 5 minuti Si chiama Uristat e verrà probabilmente 
prodotto anche in confezioni da usarsi a casa con una forte 
riduzione quindi dei costi da laboratono di analisi L Unstal 
contiene gli antlgeni delle sei principali infezioni unnane i 
quali segnalano la presenza nelle unne dei relativi anticorpi 
facendo assumere alle urine stesse una colorazione accesa 


«Solar max» Solar max il satellite lancia 

riiznfrarà orbita intorno alla Terra 

iiSlSlr j rientrerà tra un 

nell 3tinOSf€fd niese circa nell atmosfera 

Ita 1111 niACA disintegrandosi 11 satellite 

uami ificav lanciatoalloscopodistudla 

re le macchie solari era sta 
to protagonista d una awen 
tura spaziale I astronauta arnencano Terry Hart dovette ag 
ganciarlo con uno shuttle per nparame i guasti dopo dieci 
mesi circa dal suo lancio Lo shuttle rimase affiancato a So- 
far max per circa dieci ore ( operazione nuaci e da allora 
tutti gli apparecchi del satellite funzionarono a dovere 


Parte oggi 
la missione 
Galileo 


t npreso len mattina il conto 
alla rovescia per il lancio 
previsto per oggi dello 
shuttle Attantis che invierà 
da Un'orbita stabilità indire 
zione di Giove la sonda Galileo II lancio era previsto già la 
scorsa settimana ma un guasto al motore (alcuni hanno 
ipotizzato che in realtà la Nasa temesse il contagio del virus 
dei computer per te sue strumentazioni di bordo) aveva in 
dotto i responsabili del programma a rinunciare 


I_ MANWIBICCOBOMO _ 

Cento anni dalla morte 

Le parole lungo il filo 
deirinventore Meucci 


■i Cento anni fa domani il 
id ottobre 1899 solo povero 
e dimenticato moriva a New 
York Antonio Meucci I imen 
tore del telefono Meucci nac 
que il 13 aprile 1808 a Piren 
ze da una famiglia di operai 
In quegli anni ITtalia non era 
ancora uno Stalo unitario e 
Firenze era la capitale del 
Granducato di Toscana Gio 
vanissimo Meucci cominciò a 
lavorare come daziere alle 
porte della città dedicandosi 
nel tempo libero a studi di 
elettricità fisiologica e anima 
te I SUOI interessi per la lecni 
ca lo portarono a cambiar 
mestiere e a diventare mec 
canteo teatrale Per te sue idee 
liberali e repubblicane Meuc 
CI dovette lasciare il Grandu 
calo Ne) 1833 emigrò a Cuba 
dove lavorò come meccanico 
teatrale al teatro dell Opera 
deli Avana Nel 1850 Meucci 
si trasferì a New York dove 
completò il primo modello di 
apparecchio telefonico cosi 
descritto in una lettera del 
1857 «Consiste in un diafram 
ma vibrante e in un magnete 
elettrizzalo da un filo a spirate 
che lo avvolge (I diaframma 
vibrando altera la corrente del 
magnete Queste alterazioni di 
corrente trasmettendosi all al 
tro capo del filo impnmono 
analoghe vibrazioni a) dia 
framma ricevente riproducen 
do la parola» 

Ma la situazione finanziana 
di Meucci era frattanto preci 
pitata Rrtlotto sul lastrico ri 
mase anche coinvolto m un 
tembile incidente Per sei me 


SI lottò tra la vita e la morte 
mentre la mcwlie senza un 
centesimo vendette tutti i suoi 
strumenti telefonici a un robi 
vecchi per sei dollan Meucci 
non si arrese e nel dicembre 
1871 SI decise a brevettare la 
sua invenzione il suo avvoca 
to però chiese 250 dollan per i 
documenti necessari ma 
Meucci ne aveva solo 20 suffi 
cienti per un «caveat cioè un 
brevetto annuale 
Il 14 febbraio 1876 il ricco 
imprenditore Alexander 
Graham Bell brevettò il telefo 
no elettrico e ne iniziò lo 
sfruttamento industriale e 
commerciale tramile la Bell 
Company 

Disperato per il successo di 
Bell Meucci si mise in società 
con la Globe company con 
conente di Bell che però fece 
causa per infrazione ai brevei 
to 11 processo che appassio 
nò I opinione pubblica per 
anni si concluse nel 1887 

5 lo il giudice Wallace 
ragione a Bell pur rico¬ 
noscendo qualche mento a 
Meucci La sentenza diceva 
•Nulla dimostra cfie il signor 
Meucci abbia raggiunto qua) 
che risultato pratico oltre 
quello di convogliare mecca 
nicamente la parola mediante 
cavo Senza dubbio egli im 
piegò un conduttore meccani 
co e suppose che elellnfican 
do 1 apparecchio avrebbe ot 
tenuto un risultato migliore» 
in pratica Meucci avrebbe m 
ventalo il telefono ma non 
quello elettrico 


_Convegno intemazionale_Come nascono le idee? 

a Roma sul significato filosofico La memoria implicita: i risultati 

delFintoccabile metodo scientifico di un esperimento sugli amnesia 

L’esperienza senza verità 


H Come nascono le idee scientifiche^ E la 
scienza è veramente lo specchio della realta’ 
Le teorie gli esperimenti te ipotesi degli scien 
ziati corrispondono alta ventà oppure anch cs 
se fanno parte del mondo del possibile la 
sciando spazio a dubbi e a diverse interpreta 
zioni’ Questi e altri importanti problemi filoso 
fici sono stati al centro di un convegno interna 
zionale sul tema «La ventà nella scienza» che si 
è svolto a Roma fra il 13 e il 14 ottobre all Ac 
cademia Nazionale dei Lincei Fisici materna 
tici e filosofi SI sono confrontati su un arao 
mento di grande importanza per la credibilità 
della scienza moderna è possibile formulare 
delle ipotesi inconfutabili sulle regole del mon 
do’ 

Secondo C G Hempel I anziano filosofo 
che altualmente insegna all Università di ^in 
ceton in Usa le teorie scientifiche sono (ormu 
late per cercare di «portare ordine nelle diversi 
tà» Le Ipotesi scientifiche sono frutto di pura 
invenzione e dell uso dell immaginazione c 
quindi non possono essere considerate «vere» 

Il problema secondo Hempel nasce quando 
SI cerca di verificare le ipotesi per dar loro una 
dignità scientifica attraverso gli esperimenti e 

I osservazione Per arrivare a questo lo scien 
ziato deve fare delle scelte che già rendono 
parziale I espenmento per esempio decidere 
quali strumenti usare in quale ambiente e su 
quali supposizioni basarsi Se i nSultali dell e 
spenmento confermano te ipotesi ciò non si 
snifica che quell ipotesi contiene una venta 
Infatti sapere che tutte le caratteristiche di un 
dato cor^ A sono state rintracciate in un cor 
po B non ci permette di affermare che tutti gli 
A sono uguali a B Ci sono molte ipotesi scien 
tifiche che non possono essere né confutate n 
é completamente venficaie dagli esperimenti 
è il caso per esempio dei buchi nen Dire che 
la ricerca scientifica ha lo scopo di trovare la 
ventà sulla base deli evidenza degli espenmen 

II vuol dire imbarcarsi in un impresa impossi 
bile in un viaggio senza ntomo 

Un altro problema che bi&ogna porsi 6 il co 
siddetto «errore di osservazione» poiché lo 
scienziato può benissimo sbagliare nel racco 
gliere i risultati dei suoi esperimenti Per Hem* 
pie dunque la logica empirica può solo forni 
re credibilità a una teona assente cioè che 
quella teona è molto probabile «Questa proba 
bilità - ha detto Hempel - non è un aspetto se 
mantico la probabilità non è una parziale ven 
tà e un alta probabilità non è più vicina alla 
verità» Insomma scopo della scienza non è la 
ricerca della verità ontologica ma di quella epi 
stemolc^ica del sistema che in quel momento ^ 
stiamo considerando 

Lo stesso dilemma tra ventà e ragione se to 
pone anche Marcello Pera del dipartlrnento àt 
filosofia dell Universilà di Catania préndéndb f 
ad esempio la teoria dell evoluzioiK della-ape-t a 
eie di Darwin Pera arriva alla còncliìsione che 
«un affermazione cognitiva non può essere di 
chiarata vera se non c è una suprema autontà 
che ne stabilisce gli scopi e te ragioni» Questa 
considerazione porta a una cintea conclusio¬ 
ne «Un aftermazioqc è vera perché chi la so¬ 
stiene la dichiara tale» Secondo Péra la teona 
realista non offre una scappatoia a questo di¬ 
lemma perché il realismo moderno ormai am 
mette che neanche il metodo scientifico pud 
portare a ventà infallibili ma soltanto a soluzio 
ni che SI avvicinano alla ventà affidandosi a 
delle regole precise Secondo questa teona «la 
realtà decide il vero valore delle affermazioni 
cognitive e un affermazione cognitiva é vera se 
corrisponde alla reaRà» Ma purtroppo il ragio 
namento non può essere cosi semplice perché 
sempre secondo Pera quella che noi investi 
ghiamo è fa realtà cosi come a appare e non 
come realmente é E poi come accertiamo t 
fatti’ E come stabiliamo che un affermazione 
comsponde a quei fatti’ Per esempio il sole è 
una palla di gas soltanto se decidiamo di ac 
cenare alcune teorie sulle reazioni teimonu 
ciean 


Il metodo scientifico come venta as 
soluta, imparziale, neutra e un sogno 
irrealizzabile^ E soltanto il prodotto 
della fantasia dei filosofi^ Se ne è di¬ 
scusso al convegno intemazionale, 
organizzato dall Accademia dei Lin¬ 
cei a Roma nei giorni scorsi sul tema 
•La ventà nella scienza» cui hanno 


partecipato filosofi e scienziati tra cui 
Hempel e René Thom Nel corso del¬ 
le relazioni è stato messo in discus¬ 
sione il vecchio concetto di ventà 
•Perseguire un ideale che non potrà 
mai essere realizzalo - è stato detto - 
può diventare frustrante e bloccare il 
processo della scienza» 


MONICA RICCI»SAIIOINTINI 



Pera però sostiene che in venta ai giudizi 
degli scienziati concoirono diversi fatton che 
sono alla base della «dialettica scientifica* 
Questi elementi sono i fatti, te conoscenze da 
te per scontate te premise ontologiche «£ 
grazie alla combinazione di tutti questi fatton - 
ha detto Pera ■> che si può parlare di una vate 
fazione della ventà t fatti sono imputanti ma 
non sono tutto costituiscono uno d^lì mgre 
dienti da cui dipende la nostra stima delta ven 
tà« Ma affermare questo vuol dire negare 1 est 
slenza di un valore universale il che porta alle 
stesse conclusioni di Hempel il metodo scien 


tifico come codice assoluto imparziale neutro 
è un sogno irrealizzabile è soltanto il prodotto 
della fantasia dei Filosofi la controparte mitx;a 
di Dio Questo sogno almeno a sentire questi 
due filosofi è perduto per sempre La sola co¬ 
sa a CUI Ci SI può aggrappare è una concezione 
diatetiica delia ventà secondo cui «un afferma 
zione cognitiva è vera se è razionalmente ac 
tettata alla fine di un dibattito» Questa è 1 uni 
ca scappatoia individuata da Marcello Pera 
nella sua relazione cioè affermare rwn il valo¬ 
re della ventà ma di ciò che si può definire «ra 
Clonalmente accettabile» «Perseguire un ideate 


lileo dice che la teoria ellocentnca è >era o 
Darwin alterma che la teona della selezione 
naturale è vera noi dovremmo replicare che 
sbagliano 0 più precisamente che non sanno 
quello che dicono» 

Un altra relazione molto inieressantq è stfaip 
quella di G Berlucchi dell Università di Verona 
che SI è soffermato su «Il problema dei rappòrti 
mente-cervello nelle neuroscienze contempo 
ranee» Potrebbe sembrare un araomenlocotp 
plicalo che esula dal tema del dibattito mi 
non è cosi Nel suo studio Berìucchi analizza il 
comportamento dello scienziato da un punto 
di vista psKoanalilico arrivando a post^il^rc 
delle Ipotesi mollo interessanli «li ricercajqiè 
non espone quasi mai la vera stona naturale 
del suo studio - ha esordito Berlucchi - perche 
non è m possesso di tutti gli elementi e di con 
seguenza fornisce una versione che non corri 
sponde al vero» Ma allora come nascono te 
idee scientifiche? Secondo il relatore t mtuuup 
ne emerge da una regione inconscia del riqsvo 
cervello Una regione che per ora nqn còn^ 
sciamo e non siamo m grado di spi^gàré tl 
sono molti scienziati che nanno racconlilò di 
essere giunti a una visione definitiva deif^’lòto 
ncerca quando erano in uno slato di ihco 
scienza oppure nel sonno Ed ó pér qùéSb 
che spesso in un lavoro scientifico si comincia 
a studiare una cosa e si arriva a scóprìme 
un altra Insomma bisogna lasciare spa?1on»l 
t inconscio e all inventiva altrimenti si bloccxi il 
lavoro dello scienziato Per convincere 
tea Berlocchi si è servito di un espenmcnio fot 
lo su alcuni soggetti amnesici che dimostra ie 
sisienza dt due tipi diversi dt memorie c w 
noscenze una esplicita espnmibite cqi\ ^ pa 
rote e con i gesti e Ultra Impiicila cb^^i 
esprime solo attraverso i agire A differì di 
quanto si potrebbe pensare, quest uliitmume 
morìa conitene molle più inìormaziòni deU ifi 
tra Nell espenmento si chiedeva 9 del soditi 
amnesici e a dei soggetti normali di tispon^re 
a un richiamo vocale dicendo le prime pamle 
che gli venivano in mente per esemplò ^ 
ce «alb» SI poteva rispondere «alba» «albérte» 
■albino» ecc E questo erano m grado diTlflfi) 
entrambi i sog^ti Diversi invece i ri^iilttih 

a uando si cercava di «guidare» i soMetlii prima 
I sottoporli alla prova gli si facevaleggcre un 
libro in cui nconreva piu volte la parola «ilbc 
ro» li nsultalo era che entrambi i soggolti vem 
vano influenzali dalla lettura nelle rispóste il 
test ma gli amnesici negavano di aver letto 
qualsiasi cosa sull argomento 
Un altro aspetto della ventà nella scle^^j 
gua^ ttpza dubbio te matematica Neltelia 
reiaiìoitolu «Il iwfò delle entità matèfmat^e 
nella spiegazione del mondo» René IhqJÉìi 
afféimato che niella matemahea il teoloTMi 
disiirìzionè fra ventà ed errore npn è essciwìSc 
o importante Chiunque è d accordo suÌ4v|Ìo 
che fe proposizioni matematiche sono csscn 
ziatmenie vere sia per definizione che per cj 
mosiraziope Quello che secondo Ihpniiétni^ 
ressapte sono piuttosto le «affermaziqni ùtìk 
che hanno comunque valore per la sctehzai ' 
Un esempio è il principio di «Curie te disili 
miche hamilloniane e la legge fotogénetidà^i 
Haeckel La sfida sta nel riuscire a spiegare fili 
«incidenti scientifici» riconoscendogli statura c 
valore Questo può essere fatto attraversò la 
matematica genetica che riesce a spiegate Se 
nomem altnmenti incomprensibili 
Per concludere degnamente questa carrelli 1 
ta di opinioni ideali e filosofiche non poteva 
mancare la domanda sul significato delle '>> 
stenza e dell universo Stiamo parlando del) 1 
neludibile problema della creazione Quale 
stata la causa del big bang all inizio 
Per Adolf Gr tìnbaum dell Università 
sburg SI tratta di uno pseudo problema creai^o 
da chi vuole per forza trovare ujn Inizio allo^vite 
e di conseguenza un dio creatore ^ 


Dalla mucca- alla mucca 
arriva il aero riddato 


«L’inquinamento futuro 
à chiamerà carestia» 


1 L Istituto di genetica dell Università di Parma ha 
sviluppato una linea di ricerca per il riciclaggio del 
siero del latte una delle componenti non secon¬ 
dane dell inquinamento organico del Po Con un 
procedimento basato su biotecnologie di lermen- 
tazione si può produrre dal siero lievito pregiato 
per I alimentazione zootecnica II progetto prevede 
anche soluzioni vantaggiose per i piccoli caseilici 


MIRCA CORUZZI 


M PARMA- «La strada più 
economica per migliorare la 
situazione dell aorta padana è 
quella di dislocarvi intorno 
una sene di presidi che ndu 
cano la quantià e il potenziate 
mquinanre dei singoli rifiuti 
che Vi vengono scaricati Irai 
tandoli con prodotti processo- 
specifici e potenzialmente ad 
alto coefficiente di rendimen 
lo pnma che si mescolino 
nell attuate mix micidiale di 
difficile abbattimento» - after 
ma herpaolo Puglisi direttore 
de)) istituto di genetica dell U 
niversilà di Parma 
La linea di ricerca sviluppa 
ta nell Istituto universitario di 
Parma diretto da Puglist si 
muove appunto m queste due 
direzioni aggiungere valore al 
siero del latte destinato a di 
ventare rifiuto per favorirne il 
riciclaggio e abbatterne co¬ 
munque il potenziale inqui 
nante in caso di mancalo nei 


claggio 

Il sieri) del latte è un sotto 
prodotto della lavorazione del 
formaggio e contribuisce in 
maniera rilevante all inquina 
mento organico de) grande 
fiume 

li tradizionale «depuratore» 
del siero è il maiale a cui vie 
ne somministrato come cibo 
Ma per una forma di intolte 
ranza dei suini al lattosio I ali 
mentazionc a base di siero 
provoca loro una variazione al 
sistema gastro intcslinate che 
ha come conseguenza un au 
mento della quantità e della 
solubilità delie deiezioni 

Incitre la natura dispersa 
del comparto produttivo pa 
dano suini formaggio fa si che 
non tulio il siero sia destinalo 
ai maiali ma venga in buona 
parte scaricato nei corsi d ac 
qua mentre paradossalmente 
la quantità di siero presente 
nell alimentazione zootecnica 


emiliana rcmiagnola ad 
esempio é interiore a quella 
considerata otbmale 

Il sistema messo a punto 
dai) UnivetsiCà di Parma af 
fronta il probtema lenendo 
conto appunto della realtà 
produttiva locale cioè di una 
fitta rete di produttori m gran 
parte medio piccoli che non 
s) possono permett^e singoli 
impianti sofisticali né a livello 
di investimenti né di compe 
tenze gestionali Le soluzioni 
sono diverse 

La pnma pensata per 1 ca 
sellici che non utilizzano il 
siero nell altevamenlo dei sui 
ni è li suo conferimento ad 
appositi impianti di lavorazio¬ 
ne che ne ricavino lieviti per 
i alimentazione zootecnica 
grazie a un nuovo procedi 
mento basato su biotecnolo¬ 
gie di fermentazione In virtù 
delle modificazioni genetiche 
introdotte sui lievito utilizzato 
il kiuyveronyces il nsultalo é 
un prodotto non solo alimen 
tare ma dietoterapeutico m 
grado cioè di prevenire condì 
ziont di malattia o disvio me 
tabolico 

In secondo luogo ove non 
sia economicdmentc vantag 
gioso il conferimento come 
nel caso dei piccoli caseifici 
di montagna è stato elabora 
to un procedimento teso a di 
mmuire il potenziale mqui 
nante II siero percorre una 


matrice inerte m cui sono stati 
«intrappolati» dei lieviti i quali 
metabolizzano alcune com 
ponenti del siero stesso e si n 
producono a sue spese Le 
matrici sarebbero m pratica 
cartucce sostituibili (simi)i a 
quelle usale nei depuratori 
d acqua casalinghi) costruite 
con materiali biologici quindi 
facilmente eliminabili una voi 
ta esaunte lieviti «intrappolati» 
sono già utilizzati nella lavora 
zione tfel «no 

In questo modo diminuì 
scono I prodotti oiganici con 
laminanti presenti nei reflui e 1 
lieviti nprodotiisi a spese del 
siero Si potrebbero poi riutiliz 
zare nel ciclo produttivo per 
la costruzione delle cartucce e 
per la produzione della beta 
galatlosilasi 

È proprio questo enzima 
infine che può nsolvere il 
problema degli allevaton che 
usano li siero direttamente per 
I allevamento dei suini La be 
tagaiatiosilasi ha infatti la pro¬ 
prietà di rompere ri lattosio 
nei SUOI componenti e basta 
aggiungerlo al siero per elimi 
n ire fa base chimica dell in 
Klicranza quindi anche le 
sue conseguenze intestinali 
L enzima viene già usato ad 
esempio dalla Centrale del 
latte di Milano per ottenere 
un latte senza lattosio per i ali 
mentazione umana utile in 
t^esenza di allevia 


Un inquinamento chiamato fame La giornata mon¬ 
diale dell’alimentazione, celebrata dalla Fao a Ro¬ 
ma e in tutto il mondo ha nlancialo il problema 
dell intieccio tra questione ambientale e sicuiezza 
alimentare «Bisogna allermare la cultura dello svi¬ 
luppo duraturo - ha detto il direttore generale della 
Fao - contro la dittatura dell immediato» Nel 2000 
dovremo produrre il 40% di cibo in più 


ROMBO BASSOLI 


H II problema ecologico 
del nostro prossimo futuro po¬ 
trebbe avere un nome antico 
fame Lo aveva già detto m 
termini molto catastrofistici 
ma di sicuro effetto il World 
waich Instriute I anno scorso 
ten a Roma in una cornice 
molto più ufficiate I ha nbadi 
to Edouard Saouma direttore 
generate della Fao aprendo 
la Giornata intemazionale del 
I alimentazione Entro il 2000 
dicono alla Fao vi sarà un mi 
liardo di bocche in più da sfa 
mare Per farlo la produzione 
alimentare dovrà crescere ai 
meno del 40 per cento Anzi 
■molto di più se st vorrà definì 
tivamente eliminare la fame» 
Ma aumentare la produzione 
agricola non è facile come 
dirlo Gli studi delia Fao han 
no indicato che ogni anno 
vanno perduti da 5 a 7 milioni 
di ettari di terre coltivate Ja 
maggior parte nei paesi in via 
di sviluppo Per un milione di 


ettari la situazione è talmente 
grave che non è più possibile 
e non lo sarà per moltissimo 
tempo coltivarvi alcunché È 
un fenomeno che mette a re 
pentaglio la vita di 12 milioni 
di persone 

Ma anche per chi vive delle 
risorse del mare il futuro non 
appare roseo Durante gii anni 
50 e 60 il pesce pescalo ere 
sceva del 7% all anno Dal 
1970 questo incremento si è 
ridotto al 2% Ma il lasso di 
crescita della popolazione 
mondiale è molto superiore 

l terreni coltivali si perdono 
perché ta pressione demogra 
fica spinge popolazioni sem 
pre più numerose a sfnjttare 
sempre più pesantemente i 
campi E lo stesso discorso va¬ 
ie owiamentCv per i «campi 
dacqua» iman 

Ma avere cibo non basta 
Le piogge acide Jo sfratta 
mento industriale e soprattut¬ 
to la pressione demografica 


stanno distruggendo la più 
sfrattala fonte di energia del 
1 uomo te foreste I dati sono 
noti 11 milioni di ettari di fo 
reste tropicali all anno spari 
scono e con loro te specie vi 
venti che vi si erano adattale 
Entro il 2000 potrebbero es 
sersi estinte da) 15 a) 20.V del 
le specie vegetali e animali 
de) mondo » 

Un attacco al patnibpnio 
biok^ico della Temi vImic 
anchò dall'Uso massiccio i 
pesticidi dalla svend ta cl< i 
prodotti di esportiziont <1 il i 
letica perversa della p \ut) 
che crea altra povertà 
Alla Fao cioè nella conni 
nità intemazionale degli 
cialisti più vicini alla poiiticd. 
la coscienza di questo dranfi- 
ma documentabile con altra 
decine di dati spingo alla cw 
finizione almeno di alcuni 
parole d ordine con cui condi¬ 
zionare la politica iniernazich 
nate il direttore generate 
Saouma ha inslsiito len per 
ché tutti SI mobilitino per alf 
fermare quella che lui chiami 
«la cultura dello sviluppo di* 
raturo» sconfiggendo quelli 
che ha definito la «dittatur^ 
deli immediato». , 

Ma la dittaura dell imm» 
dialo è sostenuta da forze p» 
tenti da logiche di ctesciti 
che hanno dominato tutto () 
pianeta af di )à dette Ideato^ 
gie Lo spettro della fame noù 
è mai stato cosi vicino 
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Un antico sentiero di tufo 
trasformato in una strada camionabile 
Interro^one di Cedema e Bassanini 
«C’è il rischio di nuovi scempi» 


Cè un vincolo paesaggistico sul parco 
Chi ha autorizzato la devastazione? 
Duéanni fa il finanaere Renato Bocchi 
acquistò 56 ettari per 18 miliardi 


Vandali d’alto a villa Ada 


Cemento su villa Ada; Da alcuni giorni rexjsentiero 
di caccia dei Savàià^ da in tufo, è scomparso 
sotto una strada camionabile, parte in asfalto, parte 
in terra; La segnaiazione^nuncia, trasformata in in- 
lerrògazione parlamentare, viene da Antonio Ceder- 
na. e Franco Bassanini, deputati dalla Sinistra ìndi- 
pendente. Chi ha dato rautorlzzazione? Alio scem¬ 
piosi accompagna un giallo burocratico. 


mioiyiPpiNp 


lÉi Giallo'al comenio a villd 
AdS. Da alcùnl giorni è scorri: 
piina SQiiP una ^laia dil^tu- 
me la paVimentaak>ne in tufo 
e maltoni di un antico sentie¬ 
ro di caccia dei Savoia. ÀI po* 
ito di un percorso, accessibile 
solò a piedi o in bkùcleita. è 
compana una strada perfetta* 
mente percorribile da auto¬ 
mobili e camion.:La segnala- 
’iionè-denuncia dùquesta pe- 
peolosa devastazióne di' un 
complesso paesaggistico e 
Mbiralistlco unico, trasforma¬ 
ti lrtintem»azione pairlamen- 
tt(e, viene da Franco Bassani- 
hf è Arttohio Ced^a, deputa- 
U'déila Sinistra Ipdi^ndente. f\ 
flue.pariamentari hannq con- 
di persona, la costni- 
.mm <klla camionabile, parte 
«Mfalto, p^ ,ih terrà,batiu* 
la, VpàrtiiW dall'aiM attuai- 
SMMe oceupàia datf I Irn^an- ■ 
li iportivi dell'amia dei cambi* 
nten di viale Roinania«iiiw al* 


la villa oggi adibita a sede del- 
raiiìba^iala d'Egitto. 

Allo kempiQ ambientale si 
, accompagna il mistero buro¬ 
cratica. Come è stato possibi¬ 
le ad un camion poter entrare 
dall'accesso di viale Romania, 
rigorosamnete sorvegliato da 
un piantone dei carabinieri? E 
come ha latto ad entrare più 
volte? Chi.ha dato l'autorizza¬ 
zione se autorizzazione mai 
c’è stata per un'area stretta¬ 
mente sottoposta a vìncolo 
paesi^gisUco? Cedema e Bas- 
sanihi hanno girato questi in- 
iérrògativl al ministro per 
l’A^biienie Giorgio Ruftoio e a 
jouellp péri Depi culturali Per- 
dinàndo Pacchiano, chieden¬ 
do al due ministri competenti 
uri decreto Immediato di so¬ 
spensione di ogni opera In 
corso, oltre al blocco di ogni 
collabora^one da parte del- 
;; l'arma dei carabinieri. Sutl'ar- 
ma-òalata chiesta un'indagine 


■per conoscere per quale ra¬ 
gione i carabinieri abbiano 
concesso il passaggio ai mez¬ 
zi di lavoro utilizzati per le 
opere in questione!. iSi sta 
compiendo l'ennesimo oltrag¬ 
gio ai verde pubblico dì que¬ 
sta città - dice Antonio Ceder- 
na, candidato nel Pei per il 
Campidoglio -, È uno scanda¬ 
lo che qualcuno possa fare 
dei lavori in un'area vincola¬ 
ta». Per Bassanini questa mi¬ 
niopera potrebbe annunciar¬ 
ne altre ben più consistenti. 
«La costruzione di questa stra¬ 
da > dice Franco Bassanini - 
prelude ad ulteriori interventi 
di devastazione di un com¬ 
plesso naturale e paesìstico di 
incommensurabile valore». 

Villa Ada, dunque, sta di¬ 
ventando un affare sempre 
più controverso. Il primo 4col- 
po di mano» sul parco è riu¬ 
scito a Renato Bocchi, due an¬ 
ni fa. Il finanziere ha acquista¬ 
to 56 ettari, già proprietà degli 
eredi di Vittorio Emanuele ni, 
per la cifra dichiarata di di- 
ciòtto miliardi. Da allora è co¬ 
minciato in Parlamento l'iter 
per ì'esproprìo. fn aprile il 
pacchetto delle ville storiche 
romane, tra cui appunto villa 
Ada, è stato prima inserito e 
poi ritiralo dal decreto su «Ro¬ 
ma capitale* dall’allora mini¬ 
stro per le aree urbane Carlo 
Tognoli, socialista, nella riù* 
nione decisiva del comitato li- 
stretto della commissione 


«Quadri# ihfivolta: «No alla privatizzazione» 


Dkiotlo miUonL'per far la a un palo, È 

qu^llp ebe>tÀ $l|«hden<^ò l la, vigilanza 

nQttuiha, affidata ali'Assipptr della «fennata elettro¬ 
nica» Installata (h sperimentale in via XX Set- 
ternbrei 1300 «quadri» d^irazietida. Intanto, hanno 
déciso dl;dèr'VUA#l Pi^ìNi gioirli a una serie di 
sciòperi ariicolati per ottenere il riconoscimento di 
qualifica é indennità. 


V-Uh palo veniiiènte d'o-; 
iév E qileilò deirórihài famosa 
•tonhaia èiettmnkùi» della II: 
fileà 61 déii'Atac Inàulùratà fti. ^ ' 
pompa magna da FtlippV'Iò' 
acorso 16 settembre in ria XX 
Settembre, all'angolo con via 
Qojto. Quella che dovrebbe 
MicBie qdanto tempo manca 
al pass|toip del bus. Uq pro¬ 
totipo, destinalo a restare tate, 
perchè il sistema • assicurano 
i«quadri»-nonpuòtenaiona- , 
re nel traffico ni Rorita. Le» 
sperimento in te non sarebbe, 
in fondo, cosi grave, perché il 


costo detta «palina elettronica» 
(circa dieci milioni) è stato 
sostenute interamente daH’I- 
.'taiteC E perché • «giungono 
rhaligrìaménte « r«esperimen- 
to> sarebbe destinato a termi¬ 
nare, guarda caso, subito do¬ 
po le elezioni del j29 ottobre. 

Peccate^ che Jé vcqse non 
siano còsi sémplici: appena 
due glorili dopo riristàllazione 
delia «palina», l'Atac, temendo 
che qualche vaqdelo provo¬ 
casse'una prematura Intèrru- 
zioné delltesperimento» (che 
peraltro non ha dato, finora. 
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biente; tutti I parlamentari so¬ 
cialisti* compónenti^ le com- 
mlàslQno.' fina aU ^allóra favo¬ 
revoli alla àólùiiólte .deil'e- 
spropno xier decreto, hanno 
fatto marcia indi>-uO. il de¬ 
creto su 4^.ma capitale» è sai- 
^talo.à più riprese. Nell'iiiteiro- 
gazionepresénlate ieri; Bassa- 
nini 6' Cédemé .hanno ripro¬ 
posto ai ministri.Ryffolo e pac- 


chiano il.problema deli'espro- 
prio. Proprio Cedema è il 
primb'firmatario di un proget¬ 
to 4é^latìvo in tal senso. I 
due parlamentari delia Sini¬ 
stra indipendente chiedono 
che l'esproprio avvenga con 
un provvedimento l^islativo 
d'urgenza, utilizzando, quate 
copertura finanziaria dell'in¬ 
dennizzo da comspondere ai 




proprietari, una parte della 
quota per l'esercizio 1989 del- 
raccantonamento a favore 
degli interventi per il recupe¬ 
ro, il restauro, la valorizzazio 
ne e la catalogazione dei beni 
del patrimonio storico-artisti¬ 
co e per il finanziamento dei 
piani paesistici regionali. «Fi¬ 
no ad ora il fondo di accanto 
namenlo è rimasto pressoché 


risultati granché fncorajggten,» , 
ti), ha deciso di .àffìdare àlte^ 
guardie glurate-déli'Assipol ia 
^gilanza nottUmèv dalle 21 al¬ 
le 7, del prezioso strumento. 
Due mesi di vigilanza, dal 18 
settembre al 18-novembre, a 
un costo di 14.690.000 lire più 
Iva, vale a dire circa 18 milioni 
per far la guardia a un palo. 
Non solo: IldandoM iÒ^ò ah- ' 
che dei metronòtte • dl^^h l 
«quadri» -, l’azienda fa conlroì- 
lare i controllori anche dal 
proprio personale, che viene 
inviato a compiere frequenti 
ispezioni «a sorpresa»! aumen¬ 
tando cosi ulteriormente i co¬ 
sti. 

A denunciare ìi, caso, cla¬ 
moroso, sono i «quadrii-dell'a- 
zienda, sul piede di guena per 
il mancato riconoscimento 
della qualìfica, prevista fin dal 
1985 dalla legge, promessa a 
intervalli regolari dal presiden¬ 
te Renzo Etigio Filippi ma,- in 
realtà, mai concessa. Ora i 
funzionari del primo, secondo 



Villa Adà. 
Nel parca 
6 alata 
costruita 
ima strada 
camionabila 


inutilizzato e rischia di andare 
in economia ^ conclude Flran- 
co'Bassaninl Ma quel tondo 
è una risorsa unica per risol¬ 
vere il contenzioso privato di 
villa Ada. Consente, infatti, di 
espropriare, sia la parto oggi 
di Bocchi, sia tutto ciò che è 
ancora in mano ad altri. Ba¬ 
stano 27 miliardi e un decre¬ 
to». 


Elezioni 

Cinque giorni 


;t!apralesi;i'dèl4lpendentftlslì'Mac 


e terao livello delf’Atac, 300 su 
un totalé di dreq 14.600 di¬ 
pendenti, sonò scesi sul piede 
di .guerrq.Ueri,. macina sono 
andati a protestare davanti al¬ 
la sede deU'azienda. A partire 
dal 23 ottobre, in mancanza 
di novità positive, sulle quali 
per la verità ormai non conta¬ 
no più molto, daranno vita a 
una serie di scioperi articolali 
nei depositi e negli uffici. 

•Non si riesce a capire - di¬ 
cono i dirìgenti del gruppo 
aziendale deirUnIonquadrì. 
che ha organizzato la manife- 


staziotte dì tori • per quale 
motivo l'Atac in^te a non vo-' 
lerci riconote^t^ te indennità 
professionali previsto d^ cOT- 
tratto di lavoro (14Ó.OOO e 
100.000 lire lorde merteìli a se¬ 
conda detta qualifica) né 

a uelle che abbimo pn^jostp 
i legare al raggiungimento di 
specifici óbietUvi. erogare 
solo dopo U k»o raggiungi¬ 
mento». Il sfxpetto, egresso a 
chiare lettore, è die alla base 
dei continui rim^i pilipfri ci 
sia la volohtà di mortincare 
produttività e spirito d'iniziati¬ 


va dei tonzionari per poi giu¬ 
stificare la privatizzazione di 
settori importanti dell’Atac, 
dalla manutenzione alla ge¬ 
stione del progetto di informa¬ 
tizzazione deU’azienda ricor¬ 
rendo sistematicamento alla 
trattativa privata, svincolata da 
controlla E contempora¬ 
neamente -sostiene rUnion- 
quadri • «nessun serio pn^t- 
to di ristrutturazione dèlie li¬ 
nee è andato in pono e il per¬ 
sonale, a tutti, 1 litelli. è mal di¬ 
stribuito e peggiò utilizzato, e 
si realizzano sprechi assurdi». 


sceicco 


■l Lungo ponte acolasdco 
per parecchi studenti in oc¬ 
casione dette prossime ele¬ 
zioni; Dalla materne agli isti¬ 
tuti superiori, le scuole sedi di 
seggi eletttxali rimarranno 
chiuse a partire dal pomerìg¬ 
gio di .venerdì 27 ottobre. La 
lunga vacanza fuori program¬ 
ma durerà il 28. il 29, il 30 e il 
31 di ottobre. Ma poiché- li 
primo novembre, giorno di 
Ognissanti, è tosta nazionale, 
gli studenti delle scuote ro¬ 
mane riprenderanno posses¬ 
so delle toro aule soltanto il 
2. La durata di questo ponte 
insperato è stata stabilita ieri 
da Pasquale Capo, provvedi¬ 
tore agli studi di Roma e pro¬ 
vincia, d’accordo coi com¬ 
missario straordinario Angelo 
Barbato. I seggi entreranno in 
funzione il 28 ottobre, alle 16. 
• Ma ie scuole sedi di seggi ver¬ 
ranno messe a disposizione 
dèi Comune dalle 14 di ve¬ 
nerdì 27 òttobre. 


Deraglia 

locomotore 

Panico 

aPomezia 


Aitimi di panico alla staiiAne femwiaria di Pomezl»; Ieri 
mattina una motrice è uscita irhprowisamenle dai binari 
mentre i macchinisti manovravano per aggarKiarla ad alcu¬ 
ni treni merci. L’Incidente non ha provocato feriti ma il dqra- 
gliamenlo ha causato ritardi a catena. Per rimuovere il loco* 
motore ci sono volute tre ore. Fortissimi 1 ritardi accumulai 
dai treni diretti arSud, costretti a mettersi in fila sull’unico bi¬ 
nario rimasto utilizzabile. 


Ultima fatica È uscito il decimo wlumé 

MDAinarAiifMiM della rivista «Roma centro», 

ai<^Oma€eimto u^a pubblicazione delFas* 

TBIIK prOpOStt sessoréto ài centro storico. 

■lAv la Nel nuovo numero, cootdi- 

per la uìm g^no cussino, con 

la direzione scientifica di 
Achille Maria Ippolito, wen* 
gono illustrati precetti e soluzioni per afcune delle strutture 
più importanti delta città pensate come «edifici per la cultu¬ 
ra». da palazzo Nardini al Refettmio di Trinità dei Monili dal¬ 
le proposte per il Museo della Scienza e della Tecnicaad al¬ 
cune ipotesi i'utìUzzo del Poro Boario. Confronti ven^ 

no fatti anche con le strutture di questo generò esi^nu a 
Tokio, Par^i, Palma di Maioicae Milano. 


Aute €0llt€Sé La scuola elementare è stata 

W.ÌII ili naamme chiusa sabato scorso per la- 

m-in ai mamme voridirl8trutturazione.COBll 

IniamanC genitori dei bambini tono 

ì% iiaIIvÌa entrati in massa ali'iitiluto 

la pancia superiore Enriquez e l'han- 

no occupato. Per farli anda- 
re via é intervenuta la poli» 
zia. È accaduto Ieri a Ostia. La scuoia chiusa per i lavori è la 
Stella Potare. Un centinaio di genitori, esasperati, si sono 
presentali all'Enriquez, istituto destinato ai bambini dette 
elemenlaii ma al momento utilizzato d^ll studenti def liceo 
scientifico. Oggi è in programma un incontro tra il presiden- 
todeltaXllkircosciizioneeuruidel^azionedigenitori. 


TcntStBfapInd un tentativo di rapina ad un 

fonaiiaraloria furgone portavalorl^ della 

cra sparoiana ^nke Secumtari» è stalo 

d fUraOlia comiulo ieri sera sul grande 

nAvtMMilArl raccordo anulare. AUoevin-f 

ponavaiun Powinia. Il 

•o ■ . ... ■ ■ furgone proveniva da Latina? 

e mentre ^ stava immettens 
do sul raccordo è stato tamponato da un camion per il tra¬ 
sporto di materiale da cava che^ ha cercato di strìngerlo al 
^aid rail». Dal camioh sono partiti anche alcuni colpi di ar¬ 
ma da fuoco, uno dei quali ha forato una gomma del fu^ 
ne portavaìori che è riuscito comunque ad allontanarsi.'Gli 
occupanti del camion hanno abbandonatoTàutomezao (ri¬ 
sultato aibsto) e soqo scappati con due automobili di gros¬ 
sa cilindrata. fi toltone della Brink's ha quindi ragglunlo la 
sede della società, in via Aurelia- 


..ItPd:, ; Qnitoi,|M!(a,!:9iTMol,4*n- 

troppa QdllICK * neìi’uma, per gli handteip* 
nllArAV^AM pad, non saràcosa facile. Un 

alluna .vaio» invito ad Angelo Barbato, 

commissario straordinario, 
perchè si occupi de) proble- 
ma.'Viene dal groppo comunale comunista. In una nota dif- > 
tesa ieri, gli ex consiglieri Augusto Battaglia e Mauro Came- 
Toni (anno sapere di avere in^to a Barbalo una lettere per¬ 
ché venga garantito il diritto di voto, sancito dalla Cpstituzio- 
ne.'alle persone handicappate. In particolare, scrivono icò- 
munistl, «regnàliamo l'Inconveniente di mólti se^i elettorali 
dislocati in luoghi inaccessibili a causa delle barriere archi* 
tettonichtt>q>in aulp’ ài piani supériori di scnòfè <11^ 
'àteerisorò^- -''''''» 




Ricontati n IS otubi» 1943 lnt«lé ta-' 

all «brai mmaiil migUe di ebrei .romàitf furo- ^ 
21 *- catturate dai nàzifascisU 

SCSimflIdu e inviateiai campi di steimi- 

ittelnayicH Rio. Per ricordare quella 

oainmsn strali, ten si sono svolte so-. 

tenni cerimonie cui hanno' 
partecipato rappresentanti 
di associazioni partìgiane. autorità politiche militari e re|U 
giose, e i parenti delle vittime. Ad aprire te.mànifròtaàteniè; 
stato il subcommissario Uurino che ha deposto corone di 
alloro alle Fosse Ardeatlne. Fiori anche in via delia LÙngara, 
a palazzo Sàlvìati, dove vennero concentrate te farèUiUe de¬ 
stinate alla deportazióne. 


CLAUDIA ARrtm 



néfla metitpjli 
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H Stamane davanti al pic¬ 
colo tavolo delia piccola stan¬ 
za dove ha sede il «Telefono 
rosa» del Tribunale 8 marzo 
c'è una donna che ha portalo 
con sé due bambine, una di 
undici e una di nove anni. Le 
piccole sono rimaste ne! corri¬ 
doio a sfogliare. giudiziosa¬ 
mente riviste per toro incbm- 
prensibili. Intanto la madre 
racconta, prima esitante e con 
voce fioca, poi sempre più si¬ 
cura: il marito viotenta la figlia 
più grande. Un giorno tei ha 
chiesto alle bambine: «Se vi 
succedesse qualcosa di bnit* 
lo, qualcuno volesse .farvi ridi¬ 
le brutte còse, me lo direste?». 
La più .grande ha risposto: «È 
già successo, con papà.». 1 par¬ 
ticolari sono insopportabili.. 

Dice questa madre: ^ia.fi¬ 
glia piangeva spesso, dimagri¬ 
va. andava male a scuola, ma 
pensavo fosse per via dello 
sviluppo...». Sul piccolo tavolò 
ci sono i giornali che raccon¬ 
tano un'altra storia di adole¬ 
scenti: quella di Barbara, vio¬ 
lentata gìoriìi fa dal conviven¬ 
te della madre e portata dai 
vicini aiCospedaie, priva di co¬ 
noscenza e in preda all'emòr- 


Un'altra stòria dì violenza che come 
tarile non, ha fàtio cronaca, perché chi 
rha raccontata ha paura di diria fuori 
dalla piccola stanzetta dove ha-sede Tl^ 
lefono msa.’È la violenza dì un padre su 
una figlia undicenne: la bimba sa di es^ 
sere Tonetto di «brutte cose#, (a madre 
sa mahòn hà il coraggio di denunciare. 




«come farei pòi a vìvere senza stipendio 
e con luì in galega?», dice e cerca aiuto 
e un luogo dove potersene andare. Ma 
dove? Spesso le circoscrizioni non pos¬ 
sono fare nulla, altre volte non sanno. 
Non serve aggiungere altro per chiedere 
che. a Roma, come in altre città euro¬ 
pee, sì crei un centro antiviolenza. 


ragia. Un fatto atroce e oggi 
noto, con il colpevole in gale¬ 
ra. Ma dii questo fatto che 
ascoltiamo oggi non si saprà 
niente, come delle infinite \io- 
lenze subite dalle donne che 
vengono raccontate attraverso 
il filo del telefono;. 11.240 tote* 
lanate ormai (e migliaia-di 
storie «a voce» come questa) 
sulle quali è in elaborazione 
una.ricerca, ila prima e forse 
l'unica. In Italiq sulla violenza 
sonimers.a. lantq più vasta e 
profqndq di quelja palese. 

Questa madie ferita - e an¬ 
che lei vittima di violenza da 
parte del marito - non ha an¬ 
cora rnaturato ja s.ua .ribellio¬ 
ne al punto da voler denun- 


GIULIANA 0AL90II0 

ciare i^omo. ha paura deità 
gente, mm sa come potrebbe 
cavarsela da soia con- lui fn 
prigione e seroia ^pendio. Se 
ne vuote andare, salvare te 
bambine - anche la più pic¬ 
cola è in pericoio - ma senza 
rumore e senza esporsi a ven¬ 
dette. Ma-dove? É in momenti 
come questo che la nostra 
piccola stanza ci sembra (mù 
pìccola e isolata, addirittura in 
mezzo al deserto. L'awocales- 
sa e la funzionarla dì polizia, 
volontarie del ser^o, avver¬ 
tono questa donna in crisi che 
tacendo può rendersi compli¬ 
ce di un reato e comunque 
deve andare alia polizia o dai 
carabinieri per informare dei 


móttvi per cui lascia la casa 
ccm le figlie rriihorenni è dare 
il' nuovo indirizzo. Lei ròuote 
la testa e comincia a piange¬ 
re. C'è allora il IVìbunate dei 
minorenni eoo la sua nuova 
linea di coilegamenlo con il 
disagiò minorile che agisce 
anche senza denuncia e su 
semplici segnalazioni. Ma non 
fa altro Che collegarsi con i 
servizi sociali del Comune co¬ 
me dei resto possiamo fare 
noi. 

A questo punto tutto dipen¬ 
de da dove la vittima abita, 
tutto dipende dalle circoscri¬ 
zioni; alcune sono cosi impo¬ 
tenti che avviano addirittura te 
donne in difficoltà da noi. 


l’Unità 

Martedì 
17 ottobre 1989 


senza aver capito il senso del 
nostro servizio. Altre operano 
in territori cosi z^pi di gènte 
e di problemi di ogni tipo - 
droga, alcolismo, solitudine - 
da non poter dare una rispo¬ 
sta specifica e adeguata. Altre 
ci rispondono burocratica¬ 
mente che «nor) è di loro 
competenza». Altre infine non 
rispondono pémiente. E allo¬ 
ra bik^nà con pazienza cer¬ 
care quéll’assistente, quella 
ginecolc^a, quella p^loga, 
quella funzioneria della VIU 
Ripartizione che collabora 
davvero, che tt ha dato il nu¬ 
mero di telefono di casa, che 
personalmente si impegna in 
una risposta sociale. 

Non c'è binalo a questo 
punto di molte parole por 
chiedere che a Roma, coipe 
in tutte le capitali europee, si 
crei un centro aniivìolenza 
dove ogni donna, ogni bambi¬ 
na possa essere accolla, con¬ 
sigliata, incoraggiata da seivizi 
specifici e còóidinali, da figu¬ 
re pròlessiónali qualificate, 
perchè possa «ipérare traumi 
che potrebbero rovinarle per 
sempre là ^ in un clima di 
indifferenza sociale che è an¬ 
cora e più grave violenza. 
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ROMA 


Progetti, prog^ma e recupero urbanistico, 
architettura della Mtrppòli, Roriia capitale e i Mondiali 
Piero Salvagni rispònàé al telefono de «l’Unita» 

Deaeti legge, Tavventurismo De, ma anche le fogne... 


«Pe^ dì città da ricucire» 





Spazi urbani e interventi di recupero architettoni¬ 
co, «Roma capitale» e le opere per i Mondiali. Ma 
anche traffico, degrado ed emai^inazione. Il 
«Pronto candidato» con Piero Salvagni si è rivelato 
un lungo elenco di richieste fondamentali per la 
città. Centoventi minuti oscillanti fra la mancanza 
di progetto e la progettazione di «vuoti». Oggi è la 
volta di Maria Coscia e Fausto Antonucci. 


Piero Salvagli! 


•In via Gtovannl Eiidet - di¬ 
ce Rota, 50 anni -da tempo 
e*è una fogna a cièlo aper¬ 
to. L'aria è Irrespirabile. In 
più, c'è un ponticello malri¬ 
dotto e I mezzi Atac non|ie- 
acono a passare. Cosa!'fare- 
te per nm?". «La città è latta di 
grandi problemi'e di piccole 
cose. C noi ci stiamo impe* 

S inando per tutte e due. La vo- 
ontà di risolvere le piccole céH 
se è anche un segno di rispetto 
nei confronti dei cittadini, e la 
ic^na di via Giov'anni Eudes è 
una di queste». 

Dino Marconi, 69 anni, di 
Primavalle. «teno un pen¬ 
sionalo e ral sembra che 
nella Usta comunlala di 
pensionati non ce ne ala 
nemmeno uno. Secondo 
me è una ^mendeanza gra¬ 
ve». «Uno ce n'è. t Franco Gre¬ 
co. ma, hai ragione, sarebbe 
stata necessaria una rappre¬ 


sentanza maggiore^-Ma non 
parlerei di disattenzione. Il hbr 
Siro è l'unico partii che ha a 
cuore le sorti (fegìi ariltiani e 
dei pensionati. 1 centri anziani 
che abbiamo aperto stanno il 
a testimoniarlo». 

Stiano, 39 anni; archi¬ 
tetto. «Non tl sembra, caro 
Salvagni, che la nostra città 
sta,piena di "buchi"; <U zo¬ 
ne ^ re^a^ierafe?». «I “bu¬ 
chi". eòmé II chiami iUrCslsto- 
noesdng molti. Basta pensare 
a piazza della Rovere, à la^o 
della d^ofètta c a. piazza del 
Parlamenta Ci MAO interi pek- 
zi città' ^aiM^sare e^pro- 
Ma oltidl^ quelli citati, 
ci sono i piaiù,'jdi rei^pÀ^' dei 
grandi quartieri>JÌ i^^Varo, 
villa Certosa. E i ^riifidiTisà'bar; 
mento per Corvàte^ l 4 uremr- 
no e ToibeKàhfÒhaca. Noi 
proponiamo l'ist^zlone di un 


assessorato al recupero, che 
sommi tutte le competenze ne¬ 
cessarie a riqualificare questi 
pezzi di città. Bada bène, pro¬ 
gettare non vuol dire costruire. 
Gli spazi possono artche rìma- 
rtere vuoti, come alla Moretta, 
ma devono essere “vuoti" pro¬ 
gettati, di qualità». 

Antonio. «Ho 40 anni, e 
da 35 abito a piazza Manci¬ 
ni. SI può sapere cosa cl 
succederà da qui al Mon¬ 
diali?». «I cittadini, immagino 
anche tu. hanno fatto un ricor¬ 
so al Tar, per sapere per quale 
motivo ven^no spesi circa 7 
miiianji per costruire un par- 
'^heg^ dL.lììO<postrau|^.È 
un'assurdità, è per di più illi^ 
gale. Il nuovo pro^o, infatti, 
è stato deliberato il 12. luglio, 

- rrtentre la legge fissava là sca¬ 
denza per acxedere'ai. finan¬ 
ziaménti al 3Q giugno. *89. 
munque. l’Inutilità del prc^th) 
è èridente: » eliminano 1 c^-- 

- pi.sportiviesispen^noT mi- 
«liàrdi per un parchéi^io di ^ 

pena ISOpt^i. Equesta sareb¬ 
be un'óperà per i MondiaU?.È 
ridicolo. Comunque, il senato¬ 
re Vetere ha fatto dei passi 
presso la "Cassa deporti e ]Me- 

- stiti" affinché il finanziamento 
non sia concesso, per palesi ir- 
regoiarìtà». 

Aotoolo, 32 sniìi. Impie¬ 


gato. «Ho letto che il capoli¬ 
sta democrisllano Ganci è 
contrario alla riproposlzio- 
ne del decreto per Roma 
capitale. Non li aembra una 
pensala un po' tardiva?». 
«Tardiva e strana,, vi^to che la 
Democrazia cristiana ha sem¬ 
pre sostenuto una linea oppa 
sta. Con il decreto ci sono in 
ballo poco meno di 700 miliar¬ 
di. Esi tratta di soldi che gestirà 
)a nuova amministrazione. Ma 
ci saranno i democristiani nel¬ 
la nuova giunta? La loro paura 
è questa, che i tniliardi non sa¬ 
ranno gestiti da loro. Noi, no¬ 
nostante siamo sempre stati fa- 

ad linS legge organi-^ : 
- ca^ che.pochi giorni fa è staia' 
{esentata alla Camera, siamo 
riusciti a "strappare" risorse fi- 
nanziarié pef lo Sdo, gli espro- 
|m delle aree, per il parco del- > 
i'Appia Antica, per il restauro e . 
la conservazione dei beni cul- 
ttirali ediarcheologici, per il re-. 
ttauro del Campidoglio, per il 
dentro eongressuaie all'Eur^^ 

. per l’acquisizionè^ al Comune.^ ' 
di palazzo Braschi'evilla $thtDl : 
.'''Fem, per lo spòstamento.délle 
7 c^rme di viale Giulio C^esaire 
. e di piazza Vittorio e '^r;l!’àm- 
diamentò degli a^nèi dèlta 
■,^pienza é di Tor Vergata. Se -'i. 

decreto si ^^à*^llo que- 


acura di Mauririo Fortuna 


PROMEMORIAPERILSmAdbPROSSmO VENTORO 


«Caro sindaco...-: un piccolo 
dizionario, dàlia A alla Z, dei principali 
problami che attendono una soluzione. 
V ' Non un elenco complèto: cl vorrebbe 
\ un'enoiclopedia. Solo una scelta (In 
rigoroso Ordine alfabetico) dei temi 
dht Gl auguriamo vengano affrontati 
par prlrql dalla quova amministrazione 
' eomunalt per rendere un po'mano 
^ ,;difficl|e la vita dei romani, 
Oggi è la volta della lettera 0 


Olimpica. Delta anche la strada che non 
finiscé mai. Non perché sia lunghissi¬ 
ma, ma perché non è mai stala comple¬ 
tata. Nata (male) con la scusa wlle 
Olimpiadi, inaugurata il 6 agosto„1960, 
ingloriosamente allagata e gravemente 
danneggiata da un nubifragio poep più . 
di un meve dopo, il 20 settemBrè, don- 



; . I 


sàrèbbé'dovuto arrivare fino aH'Eur.'' 
invece, a distanza di quasi trent'annl, 
termina ancora malinconicamente con¬ 
tro un muretto. Il progetto c'è, il finan¬ 
ziamento pure, perfino l'appalto é già 
stato assegnato; Ma la pratica si è mister ■ 
riosamente arenata.. Nel frattempo'.' pè' j* 
rù, sono iniziati, con la scus-a dei'Moh- 
diali del '90, i lavori per il 
della carreggiala nei pressi dì corso. . 
Francia. Che non solo è perfettamente 
inutile, ma che per i Mondiali non sa¬ 
ranno terinmati. Cosi come non sarà 
terminata'nemmeno la nuova gallerìa 
sotto la collina Reming, il citi scavo è 
cominciato con troppi mesi di ritardo. 

Opera. Nel senso del teatro. Che, a modo 
suo, qualche primato ce l'ha. Quello.^ 
per esempio, d| essere II più disastralo 
d'Europa. Per due. anni è rìmasip senza 
direttore artistico. La cosa, però, nem 
sembra aver minimamente lurt^to ì 
sonni di Signorello prima c di ()Uubi,io 
poi. che pure avrebbero avuto titòlp (jl 
sindaco è anche presidente del teatro) 


Carraro aH’Associazione fta i romani 


per intervenire. I risultati sono ben noti 
al pùbblico degli app^ionati. che ha 
già avuto modo di assistere a una Car¬ 
men senzà;£oro e a un'Mgenia in Aulide 
sèn^i^iàj Arditi esperimenti innovati¬ 
vi? ^t-àvahguaròl9 in anione? No. Rù 
,, bàhalmentei sHraql sindaca- 

Ì4 disÒr|ànÌzèariofMK'CÌcèl nella gestio- 

settembre, qualche assessore democri¬ 
stiano proponeva di modificare, ma a 
ottobre se n’eraijjik scordato. L'idea, in 
realtà, sarebbe lult'altro che malvagia:, 
' incide la finqy^lfe atl'ivìià' 

IÌMl<L|;,s^^%.p|^abitmen!te porifbtie 
aitentàNTainfeno nin po' pregne 
déf traffico, rendere un po' più vivìbili 
bus e metrò e consentire qualche rispar¬ 
mio di lemiK) e di denaro: oe'nza cont^ 
re che con l’attuale o^anizzazione d^- 
la città un lavorator&cte 4 bbia bisicÉrto 
di recarsi in un uffif^illf^bli^ 
stretto a prendere una tneua‘g<omatà' 
di permesso (o, quel che è peggio, di 
.•ma^tlia). Una richiesta, quella della, 
‘modifii^ degli oràri,, che parte soprat- 
, tutto dalle donnèi ie,piò penalizzate da 
un'ofganrz^ 4 ZÌ 9 ti^-i¥èllà'Clttà che sem- 
bra fàlta apposUt ^F Httide^ loro la vita 
. più ^difficile di quanio non sia, già- Una 
scelta, comunquè. qhe richiede corag¬ 
gio e la capacità di sfidare, almeno in 




una prima fase, l'impopolarità e l'ostili¬ 
tà di etti non è dispero a fare il piccolo 
sacriticio di modificar^ J|e proprie abitu¬ 
dini. . 

Oapedall. La battuta è fin troppo facile: so¬ 
no malativ'gravmente malati. Malati di 
inefficienza, di cattiva amministrazione, 
di sprechi. E a fame le spese sono I «pa- 
. .zìenti». che di pazienza devono essere 
( ■’ ' fiiotto ben fomiti per sopportare tutte le 


ri». A loro volta insuinciemi, poverissimi, 
tenuti caparbiamente in piedi da orga¬ 
nizzazioni come la Cariias o l'Esercito 
della salvezza, che di mezzi ne hanno 
pochissimi ma, almeno, sono in grado 
di offrire, sia pure per brevi periodi, un 
tetto e oqa branda a chi ima casa non 
ceM'ha. Ber quelloche ha fatto in.questi ~ 
anni il Campidoglio per joroj^potrebbe-^ 
ro anche essere su^utièllroiTiànétà. ' ' 

11. I ......i icA'nrtk 


disfunzioni delie strutture ospedaliere Osila. Con i suoi 150.000 abitanti, à la se- 
romane, in gran patte (salw pochissi- conda città de) Lazio e una delle quindi- 
me ecx:ezk>ni) in addizioni al di sotto ci più grandi città italiane. Ma continua 

del minimo della decenza, spesso privi a essere trattala come un quartière di 

anche d^ll sbumenti più eiementan, <^;.Roma uguale a tutti gli altri. Cioè un 
<jallè>’$tiià61^ alle garze,ce |>erfiHb'ri^^ t quartiere, abbmdonato. Il i^réridum 
ilèn^là; Stnitiure che, a nte gà-y. . pér la crcfazìbne di un Còiriùhe autono- 
f»/ iran^.-gperib, il riatto «tella digniUino è finito dome è fiiiitOK'htùino vìnto'! 


' dovùto«o^persa^.'é in paTtico<àre: ^.-tautori del martiénimeritt) dèi le^me 
a un malato, molle volte non garanti- % •= con Roma. 11 che non vuol però dire - c 
scono nemmeno il diriuo aU’,^istenza certo non è questo il senso de) «no» 


a un malato, molte volte non garanti- ** 
scorro nemmeno il diriuo aU’,^istenza 
sanitaria, svilita a elaigizioiné riservata 
solo, a chi ha qualche conoscenza» o è 
dispero ad acceti»e l'umiliante prati- 

’*nevoli. 

. {Melili QueUo della giowniù‘al.Foro Mi-;r. 
co. male attrezzato. iticcoìÌ5»mo, insuf¬ 
ficiente ad accogliere una sia pur picco- .. 
la parte delle decine di migliaia di gio- . : 
vaiti turisti con pochi soldi in tasca che ' 
arrivano (^ni armo «Roma. C quelli che 
una volta .si. chUunavano. più brutal¬ 
mente^ <domtilori»o «alberghi dei-pove- .1 - 


è lontana dal Far-Wesb> 


Mattinata preelettorale semimondana del ministro 
Carraro aH’Associazione fra i romani. Elogio dei 
non romani, recitato da Antonello Riva, figlio di 
Mario, nonché candidalo nella lista del Psi, e da 
Maurizio Scaparro. Il ministro ha promesso l’audì- 
lorium e ha fatto le Iodi della capitale: «Nessuno 
mi ha mai insultato nei miei giri elettorali. La città 
è ben lontana dal Far-West». 


MARINA MASTROtUCA 


H «Non è un appuntamento 
elettorale. Siamo riuniti solo 
dal nostro amore per Roma. 
Carraro non sarà certamente il 
futuro sindaco. Ma è un can¬ 
didato come tanti altri, come 
Valentino Relchiin...». Anto¬ 
nello Riva, figlio dei più cele¬ 
bre Mario e numero 64 della 
lista Psi, parla davanti ad una 
piccola platea nella sede del¬ 
l'Associazione fra romani. 
Qualche papera - ma i socia¬ 
listi non sono tanto fortunati 
con 1 nomi - e soprattutto un 
grande interrogativo: può un 
sindaco della capitale non es¬ 
sere romano de' Roma? 

•Perché il sindaco deve es¬ 
sere ruspante per forza?» si In¬ 
terroga quindi Riva iunior, ri¬ 
cordando agli astanti prece¬ 
denti illustri di sindaci non ro¬ 
mani; Nathan. l'imperatore 


Adriano, «e potrei citare Mi¬ 
chelangelo e Bernini». Occhia¬ 
te nervose alla porta perché 
colui per cui cl si affanna tan¬ 
to non è ancora amvato e l'o¬ 
rologio segna tre quarti d'ora 
di ritardo. 

Interviene Maurizio Scapar¬ 
ro a temporeggiare. «Non 
prendiamoci proprio In giro. È 
vero che non è una manifesta¬ 
zione elettorale... però la poli¬ 
tica è un po' in ogni cosa. 
Vorrei fare una pìccola lode 
dei non romani di Roma. Mol¬ 
ti di loro hanno dato un gran¬ 
de contributo culturale alla 
città; Moravia, Pasolini, Piran¬ 
dello, Flaiano...», e si potrebbe 
continuare. Ma come d'incan¬ 
to, quando ormai cominciava¬ 
no a svanire le speranze, no¬ 
nostante le signorine dell'or- 
ganìzzaziùne si affacciassero 
alla porta di tanto in tanto a 


rincuorare la platea smarrita 
dicendo in un ^ussMirpi^stàràFq 
rivando», quando tutto sem¬ 
brava perduto, eccolo: firiaF/ 
mertte, il ministro arriva trà 
gran battiti di mani. 

L'aria modesta, òcchi bassi, 
coniincia a parlare strascican¬ 
do le parole, come fosse una 
fatica enorme. «Tentare di 
amministrare questa, città è - 
così affascinante che vaie ja.^ 
pena correre qualche rischio.'- 
Chiedo solo ai romjani di àve* - 
re per me io stesw rispetto,,, 
che hanno per altri candidai),, 
più radicati in queslà cittì: 
Devo dire però che nessuno, 
in lutti ì posti in cui sono sta-' 
to. mi hd insultato. La gente 
mi saluta o evita il mio. sguar»^ 
do. ma insulti no, solo qual- ' 
che (ischio. Solo uno. una vol¬ 
ta. passando ha detto “tanto il 
sindaco non riuscirà a farlo". 

Mi sembra che ci sia una gran . 
ctvillà tra la gente; è una città 
lontana dal far-west». 

Fmalino; Antonello Trom- 
badori, presente all'iniziativa, 
auspica un governo dittàdfno 
Psi-R:i e altri (Cantaro tace, 
ma acconsente?) e Fiorenzo 
Fiorentini conclude con i so¬ 
netti dei Belli. All'uscita,.dopo 
il ricco aperitivo, vengono 
consegnati bigliettini eteUora- 
li. 






espresso dalla maggioranza degli elei- 
^ tori>- che tutto debba lèsterecome ora. 

' Anzi. Ostia, come del restò Rùmicino, 
.può ben diventare teneno di sperimen- -. 
^ ivìo^ 'di^uuove-.4tiiiiÌMà>dl^torto 
banco di prova per il futuro assetto del 
governo oeirarea mélropólitaria. UiVe- 
sigenza vitale per un «quartiere» separa¬ 
to anche fisicamente dai resto della cit¬ 
tà, un po' dónnitorio e un po' località 
balneare. Con tiitti i problemi di inqui¬ 
namento e di degrado che investono 
l'intero Utorale Forpano. 

•acuradi MetroSlramba-Badtale 









taddovè 
c’èra l’eiba alla 
ora... . 
d sono gli alberi 


■R Metti un'area dì due ettari e mozzo affo¬ 
cala dall'erba alla, un quartiere un po' tioppo 
pieno di cenrento e tanti abitanti stanchi di 
aspettare. Ed.ècco una domenica mattina ano¬ 
mala. a Colli Aniene, .tra viale . Franceschìni e 
viale Zahardi. una trentina di- inquilini dì tutte 
le età alle prese con pale é badili per far fuori 
le erbacce e piantare alberelli, A fare il toro la- 



l’Unità 

Martedì, 

17 ottobre 1989 


Sto. Ci deve assolutamente es¬ 
sere un impegno di spesa en¬ 
tro la fine dell'anno, altrimenti 
addio "Roma capitale"». 

Ottorino Stforza, 60 unni, 
di Primavàlle. «Nel mio 
quaitiere, I problemi sono 
tanti. Degrado ed emargi¬ 
nazione, traffico,sicurezza 
personale. Insomma, qui è 
dlfnclle vivere. E poi vorrei 
protestare per 11 nuovo re¬ 
gime concordatario. Ba¬ 
sta? O vado avanti?». «Fer¬ 
miamoci qui per adesso. Per 
combattere l'emarginazione 
noi proponiamo, fra l'altro, la 
costruzione di 10 centri "In- 
lóntra,giovarii", luoghi dove si 
possa ; recuperare il piacere 
della socialità e della solidarie¬ 
tà- Per il traffico, oltre alle pro¬ 
poste specifiche, crediamo 
che.sia impqrtànte "rivoluzio¬ 
nare" gli orari dei servizi. Uffici 
pubblici aperti anche di pome¬ 
riggio, ma orari flessibili, ri¬ 
spettosi della vita dei lavorato¬ 
ri, .Un prpwedimenlo che sa¬ 
rebbe salutare anche per il 
traffico. Per la sicurezza perso- 
riàlè bisc^ria sperare In un au¬ 
mentò delle forze dell'ordine. 
Il concordato? È bello sentire 
una voce laica come la tua». 



Dalle orewllle oreCs, chiama il 40.49Q.sl2 tl rispon¬ 
derà un candidalo o una candidata del Pei. Oggi sono 
in redazione Mar(a Coscia e Fausto Antonucci. Doma-, - 
ni risponderanno Mauro CameronI e Augusto Batta-. 
glia.T’ 


Eledoni 

Reichlin 
ai cantieri 
mondiali 


Imnrigratì 
Sintonia 
traìPéi 
e cattolici 


B La «Roma dei Mondiali» 
l'ha voluta vedere là dove si 
sta costruendo. Ai cantieri dei-' 
l’Otimpico, Alfredo Reichiin^ 
capòlistà per il Pei alle elezio¬ 
ni d^l Comune, è arrivato ieri 
mattina, curioso e puntiglioso 
osservatore dei lavori in corso. 
Ha indossato l'elmeito di sicu-^ 
rèzza, ed ha giralo tra i mac¬ 
chinari enòiìni, ìraTè struUurè 
giganti di acciaio. Alle 12, al¬ 
l'ora dei pranzo in cantiere, 
Reichlin ha^aèCèlkàiò'i'irivitò 
dei lavoratoìfe cori''lòròtl è 
intrattenuto qella «Mìa irièniiè. 
■Siete voi '.m «ito per ri¬ 
spondere alle tante (jlqmandè 

chè Ìrì%u^t^^tlÌ 

,^rgiè.sùao#aarke 

energie sono siete soffocale 
dall'alleanza tta De e Psi che 
ha portato allo sbando la ca¬ 
pitale. E jda un si^ifpa ji^da 

dbiriina^^ 

là coTTUzk>i^,«.à ^ydi dàiè 
voce a chi è stato colpito e ha 
sofferto. È possibile.. Ma biso¬ 
gna abbandonare comporta¬ 
menti chè irigartoano gli ^let¬ 
tori. Canarp e ogqi gio^ 
no di più appaiono legati al- 
i;accor^ 

della. Aitrol^el^tà. Siamo 
alla VedehÌ9'"^’danfìb$isSlma 
cordata, lo - ricorda Reichlin 
>.5tocombattendapèf>Urta!ai' ' 
temativa .di P^rerpnii è polk j 
tk» e crii rwoigq a tiiUi<olo|p 1 
che non ^Uonp tar ^tcHiaaré I 
in Campidt^lio quelli dt7prì- 
ma»- • '■ ■ 


■1 Sintonia di prograiptrti 
verso gli Immigrati, b'ufio dèi 
Pei - lotta al razzismo, aiisès^ 
sore odelégatòdf |}urifa, cer^ 
tri di accogliènza ecc, l'altro 
dell'Azione cattolica che ieri 
ha inviato simbolicamente dal 
Campidoglio centinaia di càr- 
toline per.rtcdt’darq :ti pt;t>b]e- 
ma Immigrazione alia li^lura 
amminlstrozìone. «È particò- 
larmente apprezzabile i'iniziq; 
tlva assunta dai gióvani dei) A- 
alone cattolica romana pér 
chiedere ai futuri rtiembri del 
consiglio Comuriale che siano 
rese attive e funzionanti ilè 
strutture sociali atte a garaiìtit 
re.ìpart,digniia ed ugualj>dptl 

ai cittadini e agl) inìipigm 
che vìvono, a Roma?., 
chiaraziònédràdesiprié 
dal Pei, da Oianhr|’àìu.^^ 
che. nella federazione Smallili 
dirìge il settore iinmigfàftiòhe 
ed è Càrididato ailé elezioni. E 
non è uh'àdésione del mo¬ 
mento' perché, :Còme ricorda 
Palumbo, «il nostro, prograhri 
ma per Roma vq.,già iri'fquel 
senso?,La i^lriqcia è .intqrVòv 
nula- aitlvamqnte, ; proprio ,qifa 
che se rie occupa un cònst: 
gliére comunista. C’è, .moclò à 
lavorare per un oblèttivo, 
mune di rinnovamento' della 
politica, di vivibilità della città, 
diaoiidarietàtraìciltadinre dì 
lotta ; ai'-’ Ìa^isnlo».f L'appello 
dei giovani cattolici è sì^ 
partjcolaimente apprezzato, 
dai momento che; «essi chie¬ 
dono quello che.la OcrHon ha 
fattoi e^avrebbe dovuto fare .iri 
quq?ti qqallro anni»., . V 


. ' • u, * - 'ì ' ( ' '■ 

UdtimpronGWa 

proCariàro& 

inftitìnento 


voro avrebbero dovuto pensarci i costruttori già 
una decina di anni (a, ma senza pensarci su 
due volle hanno tolto le tende un attimo dopo 
la realizzazione dei palazzi. Stanche di atten¬ 
dere le famiglie si sono tassate e hanno comin¬ 
cialo il lavoro di bonifica. L'area è stata ripulita 
e trenta alberi vi sono stati piantati. Ma è giusto 
cosi? 


■I Lo avévàno annunciato 
pririia ’ché iRiècantò' Fògir co- 
rfilricià^”’'a 

conferma. La teréa tappa deh 
la. itennesse..,musical-poìitìca 
del capolista socialista Franco 
Carfaro, che domenica ha fat¬ 
to scalo allo stadio della «Stel¬ 
la Polare» di Ostia, è anrivata 
in Pari^nento. 1 deputati verdi 
arcobaleno Ranco Russo, 
Francesco'Rutelli, Adele Fac¬ 
cio e il capogruppo alla ca¬ 
mera,. delSole che ride, Gian¬ 
ni Maltiolii sul concerto del Li¬ 
do hanno presentato un'inler- 
rògaziòhe ^parlamentare indi¬ 
rizzata, iròrila della sorte, al 
rniriislfo dèi turismo e spetta¬ 
colo e a quello dell’interno. I 
pariàrriéntari chiedono quale 
eccezione ha reso possibile la 
concessione dello stadio, fino¬ 
ra rempre preservato dall'in- 
vàsiònó''di:iTÌf e impalcature, 
f^on roto. reguito alle ma¬ 
nifestazioni'di protesta prima 
e durante U concerto alcune 
persone sonò state portate di 
forza al. còmmissariato Udo 
per .acceitamentì, tra cui Ce¬ 
sare Mprra, candidato in Xlll 
ne) Pei^e Andrea Cangio)!, in 
corèa tra i Verdi per il Comu¬ 
ne. Gli. estensori deirinterro- 


; gazione chiedono se nelTà- 

I zio^e di fppa, della Duh^ljca 
; sicurezza,' non ’cF ^a'*ifàW 
abuso di potere, ffer Carraro 
quindi, che intanto sta conti¬ 
nuando il suo tour in giro per 
la capitale (per venerdì è pre- 
' visto il concerto di Mia Marti¬ 
ni), un'altra buccia di bana¬ 
na. 

La manifestazione musicale 
con Riccardo Fogli ha replica- 
, lo, in parte, quella dì Spinace¬ 
lo con Roberto Vecchioni. Po- 
■ ca gente, e. in questo caso, un 
nutrito gruppo di manifestanti 
che per tutta la serata di do¬ 
menica ha informato la gente 
; con volantini sulle presunte ir¬ 
regolarità di un concerto tenu- 
’ lo in spazio pubblico mai 
concesso. A questi sì sono ag¬ 
giunti un gruppo di giovani 
del centro sociale di Casal 
BemocchI di Ostia che hanno 
: fischiato per tutta la durala 
' deiresìbìzìone dì .Riccardo Fo¬ 
gli. E proprio alcune persone 
: di questo gruppo sono stale 
Ira le prime ad es.sere stale 
portalo al commissariato. In 
totale circa \«niuno ragazzi 
sono stati fermati ed Identifi¬ 
cali. Da qui i'inteiTOgaziQnc 
dei parlamentari verdi. 

□ at: 


























Parchi e giardini, pubblici 
permq 167.002 
Scuola pubbliche: mater¬ 
ne e asili nido 12, elemen- 
1arl14, medie 12 
Ospedali: 2 
Condotte mediche: 4 
Consultori per l'inlanzla: 2 
Farmacie: 7 

Case di cura ed ospizi: 5 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini: 9 
Linee di trasporto pubbli¬ 
co: 8 

Chiese cattoliche: 6 
Sale cinematografiche: 1 
(a luci rosse) 

Teatri: 1 

Commissariati Pi e Sta¬ 
zioni Cc: 3 


XVI inoltra 


Xlli 






Parchi e giardini pubblici 
permq 1.961-235 , j 
Scuole pubbliche: matèrne 
e afilli nido 10, elementari 
19, medie 14, auperiorl 2 
Ospedali: 3 

Consultori per l'infanaia: 3 
ftlbtleteehe; 1 

Cbndoue thédiòhé; 3V. l'. ! .. 
fèfmiclè:13' 

Ambulatori: 2 

Case di cura ed ospizi; 17 

Mercati, supermercati .è 
grandi magazzini: 13 
Uinee di trasporto pubbli¬ 
co: 22 

Òhleaé cattoliche: 14 
Ambasciate e consolati: 2 
Teatri e sale cinematogra- 

K ';4. ■ 

mièsariatl di Pa è sta- 
sldni^cìT 


XVIII in cifra 


PerchI e giardini pubblici 
per mq 86.065 
Scuole pubbriché: meter- 
ne e asili nido 15^ elémen- 
tarl 25, medie 13 
ConsultOfi por l'Infanzia: 4 
Cond'otte'médIdheiT 
Farmacie; li 
Ambulatori: 1 
Caae di cura ed ospizi: 2Ó 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini: 9 
Linee d! trasporto pubbli¬ 
co: 16 

Chiese cattoliche: 11 
Teatri e sale clnematogra- 

l]cho;6 

^ommiasarlall Pi e Sta¬ 
zióni Co: 5 


La, fascia ovest 
della capitale 

Cfeptro e periferia convivono insieme 
coritìnmi vecchi e nuosa ■ ' 


Trullo e 

Mònteverde, Boccea 
, Traìfìco in XV, verde in XVI 
limnÉnsti^pne 






^ V*~" 

j ■ 



[PANO POLACCHI 


I ■■ Tràffico, traffico da moli* 
re... e pòi verde mMaio e ab¬ 
bandonalo. govemi locali la¬ 
sciati a le stessi, progetti pron¬ 
ti amai tealÌzzaU. U nostro ra¬ 
pido viaggio nei «quartieri del 
voto», neiie cittadelle dei 20 
•mini sindaci» locail, continua 
nelle tre circó^rìzionl che si 
estendono nella fatela occi¬ 
dentale della dapltalè: XV, XVI 
eXVIÙ. 

La qulndiéesima, cerniera 
tra II Centrò e || zona ovest, 
proiettata verso u mare e l'ae¬ 
roporto, è II passaggio obbli¬ 
galo per'chi si réchi nella zo¬ 
na industriàle di Pomezia, per 
chi etea verso la costa roma¬ 
na, verso lo scalo di Fiumici¬ 
no. È composta da «borgate 
storiche» come il Trullo, o più 
recenti come Magliana e Cor- 
vlale: iealtè dovè difficile è la 
vita, dove si concentrano pro¬ 
blemi esplosivi come le tossi¬ 
codipendenze, la disoccupa¬ 
zione, il degrado urbano e 


ambientale, la condizione di¬ 
sagiata del giovani e dei più 
giovani. 

Arriviamo boi in sedicesi¬ 
ma, area soffocala da gravi 
problemi di spostamento é di 
collegamento col resto delia 
capitale. Soprattutto nelle zo¬ 
ne di nuovo insediamento, su 
via della Pisana, dove nessuri 
intervento per, la mobilltè o 
per il potenziamento e l'^e- 
guamenlQ del trasporto pub¬ 
blico è stato fatto. Un'area va¬ 
sta, dove \^no 180 mila per¬ 
sone, e dove baia sua sede 
l'unica discarica ésisterite a 
Roma, quella dì Màiagtotta. 
Dove forte è l'esigehzZ di risa¬ 
namento delle borite (coipé 
quella di Massimma) 'e di 
creazione di un vero è propho 
«sistema veTd9>4 dalb Valle 
dei Casali. tré 'vUPBMróita e 
via del Casaletto, Ano all'ansà 
del Tevere. 

Ultima tappa del viàggio a 
ovest della città è la XVffi, do¬ 


ve si Mtèndono'i quaitieii Au- 
' lélk) e Trionfale) e le zone più 
esterne di Castel di Guido e 
Casalotii. passando per Prima- 
valle, Una circoscrizione dove 
fortissima è la necessità di 
avere uri governo locale stabi¬ 
le e efficiente, che recuperi il 
funzionamento degli organi 
rappresentatM. Unarea che 
chiède di pot^ utiliizare ra- 
ziónalmeme:glì spati verdi e t 
locali pubblici a disposizione, 
Òhe ha bitegno di una riotga- 
nizzazlone aulì UtìUiti sirola- 
siici ilei (errìtòno. 

Tomiaino dùnque In XV. 
’ «Le tre arterie nella nostra cir- 
< coscrizione, PòRuense. via del* 
la Magliana e -^le Marconi - 
afferma Claudio Catania, ca¬ 
polista dèi pel per la zona -de- 
vòno sopportare anche tutto il 
traffico proveniente, dal rèsto 
della ciRài Pét cui queste arte¬ 
rie sprib dèi tutto ipsUfficienti. 
ànchè perché i« Portuense si 
strozza e d'QUmplca Immette 
direttamentèlw^Viale Marconi. 
La soluzione c è) ed era iriata 


gii progettata e rmaritiata daK 
la giunta di sinistra. AnzL mi 
stata anche afffdatS: ff prolun¬ 
gamento di viale Isacco New¬ 
ton che dalla Portuense-e 
Olimpica. imirrette suirauro- 
strada per Flumieino. Però -il 
pentapartito ha sparato contro 
l'appalto bi osnventkme, ha 
voluto ripetere la gara. Risulta- 
tò: j lavori dovevano pàitirè 
rannòscono, masonoancorè 
termi». , i 

Altro nodo da sbtogiiere è h> 
scavakràmehK} della, lenpvrà 
Roma-Pisa, che atluatm«ite 
non ha cavalcavia percorribili 
dai bus Atac. tranne quello su 
^via dei Trullo e reolimtqjitellB 
veèchia grunia’dr «Cosi 
gli abirànli della Mai^atatliè 
vogliono andare Ih cirèORri- 
zione per un certWcaio^affer* 
ma polemico C^ania • devo- 
, no prendcrediìeiliet^ InoNo- 
mancano t fibtteiwpnd^ con 
l'Eur e cl é stato seff^No Upid- 

K rtto del trèno vem che da 
umicino dovrai Mungere a 
■Roma èelHÉuwe oTèrmate In 


XV’ dando la possIblHtè al 
200mila àbitànti di avere un 
coliegamehto rapido col cen¬ 
tro». 1t progètto delta giunta 
rossa é sialo irasfprmatò ora 
nel treno velóce peir l'aeropor¬ 
to, e le 6 fermate sono state de¬ 
pennate. Pér rcomunistt. inve> 
ce. basterebbe realizzare la 
tennata.di villa Ronelil e utiliz¬ 
zare quelle gl* esistenti per 
toccare un’utehu di drea lOO 
milavpeisoneKMwliana, Pire*, 
luenie • Villini, ^la Donelli. 
MònieCucco). 

•A tutte questo si aggiunge 
la carenza dtspazi, lascarsa vt- 
vibililà dei quartieri dove l'uni¬ 
co spazio df incontro sono I 
"mùreni" e da cui i giovani 
fuggóno per incontraisl e dL 
Wftini altrove - dice Catania 
Nonostante ctmiihiarho con la 
campagna, non abbiamo neà- 
’ SUR palpo fiuibilè. GH spàzi 

B ubblici sono alfbandònati è 
luUlitzati. I^nso alla scuola 
inedia ili via'Barioluccl, da 4 
anni abbandonala, al calale 
ex Segqa, agli spazi condomP 


Diali di CÓiviale». 

Attroverataino ora la XVL 
Una circoscrizione dove ac¬ 
canto alle borgate, come Mas- 
simina, ' convivono quanieri 
storici contìgui ai centro, come 
Montevèrde Vecchio, e nuovi 
insedlàmehtl. come alla Pisa¬ 
na. Nelle borgate, e soprattutto 
a Massimina, si devono ancora 
completare l plani per 1 servizi 
primBil (acqua, luce, fogne), 
attendono di essere evase mi¬ 
gliaia di domande di condono 
che non hantte avute risposta. 
Inoltre a Massimina c'è la di¬ 
scarica di Malagrotta. gestita 
' da un privalo, dove arrivano 
' ogni giorno. 5000 tonnellate dì 
rirìutì.soTtd) urbani. »! lavori per 
adeguarla alle norme igieni¬ 
che e di tutela ambientale so¬ 
no stali del lutto irrilevanti • af¬ 
ferma Sandro Dei Fattore, ca- 
. polista comunista in ciréoscrl- 
i zione La vera soluzione é l'a¬ 
pertura di un’altra discarica, 
che allegerisca intanto Mala- 
grolta. Inoltre viviatho il pro¬ 
blema della Riobìlità in tutta la 




circoterìzione, e soprattutto 
nella zona-nuova in vìa delta 
Pisana; traffico da capogiro e 
nessun mezzo pubblico». 

Per ia mobilità c’è un prò- 

S etto del-Pci di utilizzare, dopo 
completamento deirinterra- 
mento della linea terroviaria 
per Pisa e Torino e il raddop¬ 
pio deila Roma-Vilerbo, tutta 
l'area jphe si recupererebbe. U; 
possono .realizzarsi fermate 
del sérvìziQ ferroviario urbano 
e regiòhale, un parcheggiò pèr 
250 pósti, fermate Atac « . ac¬ 
cessi alla stazione, centri spor¬ 
tivi e spazi per iniziative cultu¬ 
rali. 

lUamo glunH cosi in XVlII. 
«La nostra maggiore esigènza 
è dì avere un governo stàbile 
del terrilorip > dice senza esita¬ 
zioni Maria Luisa Santostasi, 
capolista Pei in circoscrizione 
Abbiamo anche ripetuto le 
elezioni |n 21 .seggi, dopo il ri¬ 
corso per brogli oa parte del 
primo dei non eletti democri¬ 
stiani. II riconrente è stato cosi 
eletto, ma non si è vistò nean¬ 
che una volta in consiglio. Non 
c'è stalo il riassetto tèrritoriàle 
delle scuole, in seguito al 
boom delle domande di iscri¬ 
zione alle superiori che si è ve- 
rifìcafo'in XVffl. Due scuole 
elementari e materne, la Cario 
Evangelisti a Monte Spaccato e 
la Manctti. all'Aurelio, cadono 
a pezzi, te classi sono state tra¬ 
sferite a casaccio in altre sedi. 
La manutenzione non esiste». 
Ma in XVlII è forte anche il pro¬ 
blema del trafficò è delia mo- 
bilità. Già due grandi manffe-. 
stazioni degli abitanti hanno 


bloccato via Boccea a Casalol- 
li. «LI, al posto della piogeltatè 
bretella per allegehre la Pne^ 
cea * denuncia Sqniosta^ 
hanno fatto la ''bretèlla dèi 
preteOvvero hanno speso; 
inutilmente pqa barca di soldi 
per far passare un tratto di bre-i 
Iella interno alla chiesa di San 
Giuseppe, dovèc'èla palestra 
' dei pr<Sè«Mìuttrè Sirèbbe staiq 
più eòpnòmico e più utile utl- 
lizzare il .tracciAlb di strade gii 
es|s(èriti.còmevteSOriaò». ^ 
Pòi c’è ; il .pìòlùngamentò 
delia metro A fitte a Vìa Battisti- 
ni, lenno perché ancora non 
sono ^^4 

pomus MaHàè sitiUr insiste un 
autemèrcatq^ (reflazione dei 
parco dei Pihelare i-uUlìzzo del 
locali di Valle Aurelia: pronti 
da 4 anni, ristrutturali dalla 
giunta di sinistra ma abbando¬ 
nati. C'è il problema di una 
correità gestione deirazienda 
agricola di Castel di Ouldoi per 
cui il Comune non ha voluto 
definire nuove e più snelle pro¬ 
cedure penalizzandone qò^ fa 
produttività; .c'è N quemoRè 
del parco Piccotominì, dóve é 
stato sconfitto il progetto Uai- 
stat di farci un albergo, ma che 
ancora non è fruibile. C'è la 
vecchia richiesta di unVUniff- 
nea» che cblleghi Càsalolti ài 
centro passando per vìa Grè- 
gorio VlL ci sono ) ; problemi 
degli òspiti del residence Spo^ 
ting, sull'Aureffà, incuìlècQn* 
dizioni di vita sono davvero 
proibitive e per cui lacirqotedi', 
zione ha solo spèso Itelo pàfb? 


le, tralasciando comptetamen-' 
tei fatti. 


USTA PCI xy 


USTA PCI xyi 


USTA PCI XVlII 


. 1) CATANIA Claudio.. operalo 
capogr. use. 

. 2) lOVlNE Maria Antonietta in 
Rufini, casalinga 

3) BECHERELLI Edda in Cate¬ 
nacci, casalinga 

4) BETTI Daniela In Meri, dìp. 
I.nu 

5) CECCARELLI Umberto, me¬ 
dico dello Spallanzani (ind.) 

6) CERVINI Lorenzo, operaio 

7) CHlOCCtNi Francesco Italo 
Andrea, ingegnere 

8) i CINANNI Giovanni, studente 
Fgèi 

9) CIRICILLO Antonio, pensio¬ 
nato 

10) DI GIACOMO Paride, medico 
Fortanini 

11) FEDERICI Mario, presidente 
toop. consumo ForlaninI 

12) LA60NIA Vincenzo, XXIII 
disìr.fihd.) 

13) LUPINO Mauro, movimento 


coop. 

14) MANONl Serafino, pensioni- 

to 

15) . AALLOTTA Domenica intp. 
segr. sezione 

16) PIRfìI Daniela Valerla Inse¬ 
gnante (ind.) 

17) POSTIGLIONE Actinia opéraio 

inngas 

16) FRIGNANO Gabriela pensio¬ 
nato 

19) R1SP0LI Claudio, impiegate 

20) RONCACCI Eugenia vetiitet- 
to 

21) SABBATINÌ Stelania In Per- 
gollni, impiegata 

22) STORTINI Alfredo, oper. osp. 
Forlanini 

23) UBALO! Elena in Mancini, in¬ 
sega segr. sez. 

24) VALENTINI Agostino, lerrov. 
segr.sez. 

25) VAROANEGA Tullio, dipen¬ 
dente Amnu 


1) da FATTORE Sandro, della 
segreteria dalli Federazione roma¬ 
na del Pci.CQn&cetTHina]e 

2) THiERYAritoniafunzIonarto 
RII (ind.) 

3) ZOFFOU Maria Cristina in 
Munafb. ass. soòale (ind.) 

4) BELLtNI Fabio, studente 

5) CAPACCETTl Neda'in Biani, 
Insegnante (Ind.) 

6) CAPRlom Giuseppe, Cdq 
ex ineis Pisana indipendente 

' 7) CASUCCI GiaiKario, edlco- 
iànte(ind.) 

8) FILPA Andrea, arctiltefìo 

9) FIORETTI Roberto, inse¬ 
gnante 

10) FUGNANESI Pavilio, Cdq Vi¬ 
gnacela (Ind.) 

11) GALEAZZlMauro.medicoas- 
sis. reumatologo S. Camillo 

12) HELTAI Dora Gabriella ved. 
Altissimi, casalinga dell'ass. itinera- 
riodonnellnd.) 

13) ILARI Renata in Zerbino, Inse- 


onwte '. . . 

14) 

15 ) ,' MAZZONI m Costa 

pehstonata prsiU. C. anz. Montar 
vetdeN.. 

19) MELANDRI. Maurizia Impie- 


17) MìLESI Massimiliano, pres. 
dati 64 (ind.) 

16) MU6NARI Gianmaria studerv 
teFgtì 

t9) PETRONE Roberta studente 

Fgò 

K) PtSTOlA Rotando, architetto 

21) RiCCAROINi Gianluigi, impie¬ 
gato Usi RmIO 

22) ^RPATI Dario, segr. sez. 
Bravétta 

23) SERENI Clara in Rulli, scrittri¬ 
ce 

24) SONNtNO Andrea ricerc. 
Enea (ind.) 

25) VÀ(ÌN0LI Giorgio, insegnante 
membro consulta Sport (ind.) 


1) SANTOSTASI Matta Luis* in 
Antonaiii.psnii^a' 

^.2) AUVERIttNI Uwlàna are»-' 
tette ■■■" " 

3) . CEaUAÀdolte.presida 

4) ADORNATO Maria Rosane 
lnDiAddirlb,tnsaonanfa 

5) ALFIERI Bruna dipendente 
Aiae 

6) AQUILA Massimo, disoccu¬ 
palo f 

7) 6A0;EUI2R2 , Pasqua 
Impiegato 

8) - BINCOLETTO Alfonso, inse-, 
gnante 

9) 60GIANCKIN0 Paola in Fio¬ 
rentini, casalinga(ind.) . 

10) CANCIIA Emesto; impiegato 

(ind.) 

11 ) OANFARANI Erminia peti- 
$lonata 

12) COCOCCIA Giancarlo, impie¬ 
gato 


13) COSTANtlNI Augusto, panifj- 
catore 

14) DESIDERI Santa autista Atac 

15) PADDA Giuseppina imp. 
amavo Clinica priv. (ind.) 

16) GRASSI Carlotta in Vltaii, pen¬ 
sionata 

17) GRASSI Etlglo, impiegato Ital- 
tei 

18) GRECO Girolamo, medico 

19) GUARINO Sandro, Impiegato 

20) LUPO Castra detta Lucia, in¬ 
segnante (ind.) 

21) MAGRINI Giuliana in SciotI, 
praa. tire. cult. Arci (Ind.) 

22) MILETTA Maria in Vitale, In¬ 
segnante 

23) PIERMARINI Loredana stu¬ 
dentessa Fgci 

24) VALENTINI Gianfranco, inse¬ 
gnante (ind.) 

25) VASSURA Nazarlo, artigiano 
Cna 



























Piroteste 

^lumiere 

eTòlfa 

sètoluce 


■i. Lfi continue inlemizioni ' 
di energia eletlrica fanno invi¬ 
perire gli abitanti di Allumiè¬ 
re^ Bianca e Tolfa. Centinaia 
drlelègranimi di protesta e di 
denuncia alla Procura della 
Repubblica sono stati man- j 
dall dal sindaco di Allumiere, , 
Adgelo Annibatdi. I disagi su¬ 
biti dal cittadini sono anche 
testimoniali dalla raccolta di 
pellzìonj popolari. 

^no-^ circa diecimila gli 
abitanti dei comuni interessa¬ 
li dal disservizio. Il caso è 
padicolarmente grave nei 
centri abilkti dei monti della 
Tolfa, dove le frequenti inter¬ 
ruzioni nèll’èrogazione, dan¬ 
no': lo'istop anche al flusso 
Idrico.'Anche la panificazio¬ 
ne;] vièpd spesso fermala. 
Danni igVandi. subiscono an¬ 
che tulle le attività commer¬ 
ciali. 

acqua per alcune 
orò è rirnaslo, causa disseivi- 
zid: iii^b'^nto fornitura idrìca, 

Il coptunè di Allumiere. Il 
motivp è quello di sempre: la 
mancanza . della corrente 
elejltrica. Anche i coliega- 
menti’‘tetefonlci fanno le spe¬ 
se di questo stato di còse. La 
ceii|tralina telefonica del co¬ 
miche, alimentata «lettrica- 
mepte è riinàslà’seriamente 
danneggiatali rendendo irrt- 
possibili i collegamenti. La 
giuhta comunale ha delibera¬ 
to di far eseguire \ lavori di ri- 

S anzione rimettendo airEnej 
Fjag&mèntd delle fatture ré- 
laltVe.^jl R 9 Ì di 
apèrtó'uha petizione pòpòla* 
re con vasio consenso dei cit¬ 
tadini. L'Énel ha assicurato la 
fina del dissérvizi in tempi 
breid. 


lV|énse’ 

IljlSrciedde.. 
si|illa .proroga 
ddl^pàltb 


V SàM H -TAr a d^idéit se- 

S o nelle scqi^ settimfjne 

omrhìiisaHb sltatitmhaHd 
In Èampidogljo, Angelo Bait- 
baiò, è legittima o ho, A pre* 
sentare.h; ricorso contro la de- 
llbda dì Barbato k»no stati I 
genitori dei bambinir delie eie- 
meniart v«\^o* e «Cairolk In¬ 
sieme al Coordinamento geni¬ 
tori i déritiocfatìcl. - Dòmahi ^e 
glo\Ìedl alle 1.2 e 1123 e 24 pi- 
tobte alle ì 6 . inóltre, davàhù 
alle/due scuole^verranno rac^ 
colta le firme {^r,ptÌgnÉié,da 1 ?> 
la fdirettric» r.i'accc^imenio 
della richiesta di aulc^tipne 
della refezione. Nelle menSe 
dèlie due scuole, gestite, in 
base airappailto deci^ lo 
scorso anno da dubitò, dalla 
Cascinà’-Ohdrìrninala per inté- 
resse per.irHfla), in- 

febbraio'’ rirti^ero intossicati 
circa 200 bambini e alcune in¬ 
segnanti. Fu proprio in seguito: 
a qùellleplsodio che venne ah 
la luce il fatto che la Cascina, 
anziché provvedere diretta- 
fneirie alla preparaziónè e al¬ 
ta cbnsj^gna-déi pasti, li av^ 
subappaltati alla Ira (anch'ès- 
sa légata al Movimento pop<^ 
lareli e,^^lcuni trasportatori, 


La prima giornata di protesta 
indetta dall’Anaao 
non ha provocato il blocco 
degli ospedali romani 


Disagi al San Camillo 
ma solo negli ambulatori 
Protesta il Tribunale del malato 
«Si colpiscono solo gli utenti» 


m coma, ma a 


La prima giornata di sciopero dei medici pubbli¬ 
ci indetta daH'Anaao, non ha provocato il bloc¬ 
co totale degli ospedali. Disagi si sono verificati 
al San Camillo per la ridotta attività degli ambu¬ 
latori, ma in generale è stato assicurato il funzio¬ 
namento dei servizi di emergenza. «Così si colpi¬ 
scono solo i cittadini», protesta il Tribunale dei 
diritti del malato. 


ENRICO PIERRO 


■ U prima giornata della 
lunga catena di scioperi nella 
sanità iniziati ieri per conclu¬ 
dersi il prossimo 27 ottobre, 
ha avuto 'un andamento a 
.«macchia di leopardon. 

Il paventato blocco totale 
delle strutture non si è verifi¬ 
cato, anche se nei maggiori 
ospedali romani si sono regi¬ 
strate una serie di disfunzioni. 
L'àppello deH'Anaao-Simp, 
l'Associazione nazionale aiuti 
ospedalieri, è stato raccolto 
dal 56% dei medici deH'ospe- 
daie Sah Camillo, dal quale 
nei giorni scorsi era partita la 
protesta; dal 43% ali'Eastman 
é dal 30% del PolicUnico Um- 
1>erto I. 

In quasi tutti gli ospedali é 
Stata assicuràta la presenza 
nei, reparti di eme^enza, an¬ 
che se ai San Càmitio si sono 
avuti una serie di disagi per il 
funzionamento ridotto del la¬ 
boratori. Nessuna notizia dalla 
direzione sanitaria del San 
.Gjovanhi per il singolare divie¬ 


to opposto alla direzione sani¬ 
taria dal comitato di gestione 
delia Usi Roma 4,’ di fornire 
notizie alla stampa. Nessun 
problema al Policlìnico uni¬ 
versitario Umberto 1°, dove i 
medici ospedalieri sono una 
minoranza, impegnati soprat¬ 
tutto in settori dei quali co¬ 
munque deve essere assicura¬ 
ta la funzionalità. 

Alta segreteria regionale 
dell'Anaao aspettano l'anda¬ 
mento della giornata di oggi 
per fare una valutazione più 
approfondita dell'adesione at¬ 
to sciopero. In una conferen¬ 
za stampa tenuta all’intemo 
del San Camillo dal segretario 
provinciale Enrico Sbaffi e dal 
responsabile regionale Dona¬ 
lo Antonelli, sono stati ribaditi 
i temi della piattaforma con¬ 
trattuale lanciata daH’associa- 
zione. 

Accanto alle questioni lega¬ 
le al rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto ormai da due 



Il Policlinico Umberto! 


anni, i medici hanno denun¬ 
ciato l'inadempienza della 
giunta regionale per il manca¬ 
lo varo del piano sanitario e 
delie Usi che non hanno, an¬ 
cora elaborato lé piante orga¬ 
niche. Uno spaziò particolare 
hanno trovato i temi della tu¬ 
tela deirambiénte. di lavcvo, 
con un allarmato riferimento 
alle sale operatorie, dove, per 


la mancanza di sistemi di de¬ 
purazione deH'aria. è forte il 
rischio di intossicazioni a cau¬ 
sa dei gas scaricati dagli ane¬ 
stetici. 

Dissensi sullo sciopeio so¬ 
no stati espressi dal Tribunale 
dei diritti del malato^ che ha 
diffusa un volantitK> dai titolo 
emblematico: «se il tuo medi¬ 
co sciopera digli che sbaglia». 
A subire i danni déiràgHazio- 


ne dei medici sono solo i ma¬ 
lati, dicono al Tribunale, che 
ha o^anizzato per i prossmi 
giorni gruppi di mililànli per 
controllare le forme di appli¬ 
cazione dello sciòpero. 

«Riconosciamo' ;)é ragioni 
degli operatori sanitari - ha 
detto Giovanni Moro, segreta¬ 
rio del Movimer)tò federativo 
democratico, al quale il Tribù* 


naie fa riferimento - e siamo 
disponibili a un impegno co¬ 
mune sui temi concreti della 
riforma del servizio sanitario, 
ma li invitiamo ad accòrrsi 
che l'esercizio del diritto di 
sciopero non lede la contro¬ 
parte, ma soltanto i cittadini 
malati». 

Anche dalla ^il-Fiinzione 
pubblica regionale sono arri¬ 
vate parole di critica nei con¬ 
fronti deH’Anaao-Sìmp. •t 
sbaglialo porre con forme cla¬ 
morose il problema del rinn> 
vo de) contratto dei medici - 
afferma Antonello Florenzano 
della, segreteria regionale - 
Quando sul tappeto c’é la 
questione del rinnovo com¬ 
plessivo del contralto della sa¬ 
nità. La stessa questione dei 
rischio da radiazioni ionizzan¬ 
ti non riguarda solo i medici, 
'■ma tutti i lavoratori che entra¬ 
no In cmttatto con le sale 
operatorie e. gli ahn ambienti 
sanitari». 

Intanto, dopo lo sciopero 
dei mèdici os^alieri sarà la 
volta degli anestesisti rianima¬ 
tori àderènti al)' Aaroi. Motivo 
della protesta, che coinvolge¬ 
rà circa 7mi]à medici, il ri¬ 
schio da radiazioni ionizzanti 
e da gas e vapori anestetici. Il 
26 e 27 ottobre, infine, sciope- 
' reranno tutti i medici pubblici 
aderenti alla varie organizza¬ 
zioni autonome. , Cosmed, 
Anaao-Simp. Cimo. Anpo, Su- 
mi, SimeL 


r.' Protesta agli sportelli di viale la Spezia 

Duecento senza la p^one 
«^nunossa» alPuffidò no^ 


Richiesta del Pei a Landi 

«Il Coreco provinciale 
approva atti illegittìmi 
Bisogna sdoglièrlò» 


<1 «3ldi sòno finiti, tomaie domani». Cosi si sono 
,|^{(l|t{e,lÌS|i!andere duecento persone dopo ore tra¬ 
scorse in pi^i, in,attesa di riscuotere la pensione^ 
^nelL'ufliclo pestale di viale La Spezia, tra svferii- 
mènti, proteste ed esposti alla polizia, la cora é 
andata avanti fino a tarda sera. Aicuni pensionati 
soltanto intorno alle 22 si sono decisi ad a^bando- 
. pare l'ufficio.. 


CLAUDMARLITTI 


IBI Per 680mila lire di pen¬ 
sione ha aspettato tre ore In 
i vpteòicih'Dlà Insième ad altre 
i-.chiqueceinioi persone stipate 
neU’ufficio postale di viale La 
'^da; Tanta attesa, però, 
non è servita. Le braccia con¬ 
sèrte e l'aria détèfminata, Ni- 
.cola PiéfDiti, sessàntadue an¬ 
ni, è rimasto oslinaiamentè 
seduto.su. uno,gabello del-, 
l'ufficiò fin- dc^'ie 22, deciso 
a otieheré,quanto gli è dovu¬ 
to.. Insieme-a lui, alue due 
persone; Angelo Gulierrez, al¬ 
tro pensionato rimasto senza 
Soldi, e Pérriàrido Compagno¬ 
ni, dettò Spi di ^a. 

, TutjQ è cominciato ieri mat¬ 
tina alle otto e mezzo. Nell'a¬ 
trio . dell’ufficio a ritrovano 


centinaia di persone;'gli im¬ 
piegati, a voce alta, pronun¬ 
ciano uno dopo l'altrp i nomi 
di chi può incassaiè.rlrttorhp 
alle 10, hanno laScìàto l'uffi¬ 
cio con la pensione in tasca 
duecento persone. Ad aspet¬ 
tare Sono ancora in trecento. 
Intorno alle IO,30 il ritmo del¬ 
le chiamale comirKÌa a rallen¬ 
tare: due o tre persone alla 
volta, c<m intervalli di diversi 
minuti tra gruppo e gruppo. 
Tra chi aspetta, sì diffonde la 
voce che I soldi scarse^iano. 
Gli impiegati, In effetti, dà un 
po' pagano le pensioni mano 
mano che in cassa entrano I 
soldi dei vaglia e delle bollet¬ 
te. A un certo punto, la con¬ 
ferma: «Non ci sono più soldi 


In cassa, megllQ;ChC (ómiàte 
doiòani*. Dappdm^jun 0191 - 
.TiinoHo deluso,-pi 0 ile pdriie^''. 
;'.ci g^se: «Non 
'^arecosl, la pens]ope 4 un no 
stro diritto». £ ancóra; «Aspet- 
tjamo da tre ore, ^ dowie pa¬ 
gare». 

Gii impiegali'si'gìùstificàrip: 
àCosà praiarrfó'^f^i?! liquidi- - 
sono'PìriìiinàG.'^a dòrnàTirnà'* 
àlle otto e mèzza verrete tulli 
pagati». Altri mormorii, poi la 
decisione: «Noi^à qùi non ci 
muoviamo». IS[el.fra!tÌempo si è 
fatto mezzogiórno. Qualcuno 
comincia a stare male. Un’an-. 

àigpqra'^^óppnUqegle,. 
pon re^è più ' 

dànno una sedia. Resisterà, 
ih»eme agli alir|,oh.e protesta-.,. 
riò, firto alle cinque pome? 
riggio. Uri . uomo dì 70 anni, 
che é arrlvatò^^^le pilo del 
mattino per rbcùQt^.ròezzó 
milioriè,:. sviérie;.^>DfccQtib--j, 
no, >4ene : F^r^lò^ all'apefto.. : 
Al^a èedia.'-^fferente, sì deci¬ 
derà a lasciare Lir^resso. del- 
IHifficio solo'due Ore dopc.ÀI-' 
le 14, quando gti,spQrtelli ven- 
^nò Chiudi corihè^ orario co- 
mandà, ,la Salè é .àpcorà pie¬ 
na. Il cappùfficip splègaf «l'ion 
sono stati preìèi^ti abbaslàn? . 


za soldi». «Appiinto», risponde : 
chi protesta. <olpa vpst^?^n- 
.'iilOmo alle .Ì5^\qUalèurt^;.rion 
X'lièlà'Ia.pi'ù é'coriiìnCte 
^dàrsene. A metà .pòiyiep^^,. 
àrriya-ta poKzia. I dUe-agénti^ 

~ farfrio spigare cosa sta suc- 
cedéridó, poi si sle$)prH>.ani. 
“"chè -Joro;: non c'è >jmso dì, 

- sfiì^lónè. 

~ 'tanto Ta'stàrichèzzàiviereo se^ 
ra, costrìnge parecchi ad ab¬ 
bandonare l'ufficio. S fa gii^ 
sto in tempo a raccorrete le 
firine per un esposto che oggi 
verrà consegnato ^ commis- 
. ,Mriato di zona. Alle 19. nella 
^asonp rimàfte sei persmie: 

• -*un'rimp1ègBtb che di tarriò^^ 
tarilo allarga le braccia sussur- 
.. randp «nort è.^paìRoslta»ri 
due agenti., ceni , l'aria rasse? j 
gnata dì chi non sa pM che fa- ; 
re, e ancora tre pènsionali,. 
deci» a non detnmdere.-Spi? : 
^ tanto Kitoirio alle 22,. vinti dal-; 
là stanchezza; .'lasciano Biffi- 
do. Ma per oggi r^prriettono 
assemblee e oltre manifestai 
zioni dì protesta. fOgni'mese 
la stessa'storia.^ma adessosia-> 
.mo stanchi’di essere crmnde- ' 
rati cittadini di; serie B». ha 
.detto'Gomps^nOrii, tra glììilti- 
. crii ad aridaisené. ' ‘ 


!■ «La giunta regionale del 
pzio dèye jmi^diatamente 
acioglière fa sèziònè'dèliÉqjfèi* x 

|o sugli atti dei Comuni della 
provineia di. Romài ci cui com*^ 
^namenio è stato-in palése 
Colazione delle leggi», A chie¬ 
dere lo sciogiintentocleli’orga- 
pismPdtPontroUo è H greppo, 

: comunista raHa> Pisanà» iper la- 
lunga: vicenni oche da.': fnesi': 
par^izzafscittàdiMailDa.c. / '' 
L’ùltirrto sindacoìlel ComU'-< 
ne del-Casiellf, Leonardo Mas- - 
sa, del Psdi, sì é'dHhèssO infat¬ 
ti all’inizio deliziale per as¬ 
sumere la presidenza del- 
>)'lacpt DimisslGnì. a tutti gli ef- 
'felH, • à6èelfóliè'‘priin¥'?aànà'"‘ 
giunta e ih'se^ltó ‘daTGòrisi- 
gJió comoriafé; Ma ^uàridòl!'; 
3 a^to scórso il corwigltetc''' 
anziano. Dorneriiéo AtoIIuccì, 
dei fti, corivocp'dì nuòvo l’às- 
sembleàpèrp^èÒère all^elq-. ' 
zìònè come pre^è" il ._ 
.làmerito'^ dél .niroyp, prirpo, 
cittadirio, a sorprè.^^u |nvettt-^ 
'io t'ordine,del gìqmo,, E.cosi,.. 
■senza, ilèìèZfdne. .del nuovo 
.sindacò, furono àppròvatè dal 
centrò-^nlstra unà .ràffici di 
delibere, in modo, dénunciaùii 
Pei^ «paièsemen^ lìtegitUmp», | 
Ma la strana vicenda diven¬ 


to ancora più oscura quando 
ilporeco. al qua|è i consi glieri 
Màririò a^ano 
presentato rkmrsò. in una se- 
; duta-neUa quale-era asserite;il 
presi^te Maurizio Bacchelii. 
non .«oh> respinse il ricorso 
ma ratilicòaitehe jteKe le dc^ 
bereapprovateL.-;:; ,, v 

•; lopnsiglieii.Rionali oifrite 

riisti. Óiietririó:;Goi(ràdi. 
Quaijnicci. Aiigioiò Idàmw b 
Ù capògiupRO Andrea Fenoni. 
hanno -presentato un’inteno 
gazione, .'ai ; presidente dalla - 
giunta;Bnin|^L|ridi, a all'as- 

beito Mandhi, péf diiederè ih ; 
qhe inBilo^yte 9 e,esiteCiteta.dà.. 
. ^rte ^dU-ghirita la vigilanza 
- ^l,PMèco.. > 

, «Sècimdo. noi ci sono gli 
estremi per ,uite scioglitnenlo , 
della sezione sugli atti dei Gev 
munì della-|Novincia di Roma 
« il conseguente-insediamen¬ 
to dì; -una nuòva sezione - 
cominenla Guerrino Corradi 
-!> La Bupta dovrebbe anche 
intervenire sugli o^ani della 
prefettura aRinché il Consiglio 
comunale di Merino proceda 
airetezipnè. del sindacò 0 , in 
caso^di àpceitala .imposdbili- - 
tà. sia,.scio|to il, Consigliò c> 
munàle». 


Dìroga del Bahuìno 

Aìrestati Ladri troppo rumorosi 

spacciatori Sventato un furto 

miinorehni alla gioielleria Menichini 


■1 Dódici spacciatori di 
droga, tra cui alcuni mino¬ 
renni. aono stati arrestati dai 
carabinieri del reparto opé< 
ralivò rtél corso di due ope*. 
raziénf cofttro il traffico di 
eroìna, 6 ;cocaina. La prima 
sì è svolta, nella , zona della. 
slazlone Termini., in una 
pensiorie idi yi.à Tù,rati gli là* 
vestìgabri hanno arrestato 
Guido Zacconì. portiere 
deH’albero, Renzo Pisu e tre 
minorenni di 16 anni. 1 cin¬ 
que gestivano un piccolo 
IrafflcoL' di eiioina; nel quar- 
tierei ' 

A Bràvetta i carabinieri 
hanrto arrestalo altre perso¬ 
ne sorpresi al lavoro in un 
appartamento di via Garafa. 
Si tratta di Luigi Giciriello, 
Maria DI Stefano, Mirella 
Falbo, Carmela Potenza e 
due minorenni. Sono stati 
arrestati dai carabinieri 
mentre preparavano le dosi. 


IH Curiosavano tra gli agenti 
di polizia, dopo un furto 
«sN^ntato» in una gioielleria di 
via del Babujno. Avevano, pe¬ 
rò, -in lasca I soldi di un furto 
portalo a termine poco prima. 
Cosl-i ladri cliHòsi, notati da 
uri agènte, sono.finiti in ma¬ 
nétte. É 'Successo ieri mattina. 
L'allarme era scattato quando 
venivano • sentili. rumori so- 
spettbsul:soffitto deità gioielle¬ 
ria «Menichini», in via del Ba- 
buino 107. Qualcuno ha chia¬ 
malo il 113 e subito sono arri¬ 
vati gli agenti del primo com- 
> missarìatp. che stanno nella 
roulotte di piazza di Spagna. I 
ladri, quando hanno capito 
che erano stati scoperti, sono 
fuggiti, lasciando nella sede 
deH'assicurazlone Fingea ar¬ 
nesi da scasso. 

Naturalmente l'arrivo della 
polizia, ha fatto fermare da¬ 
vanti ai portone di via del Ba- 
buino numerose persone. Tra 
queste, due hanno attirato 
l'attenzione degli agenti. Infat¬ 


ti erano reduci da un furto e 
in tasca avevano 50 milioni e 
numerosi gioielli rubati nel- 
Tappariamento di Gemma Le- 
ner, 54 anni, in via della Bai- ' 
duina 80.1 due sono stati arre¬ 
stati. Sono Romano Cecchi e 
Luigi Santafede che ieri iriàUi-, 
na sono stati condannati pèr ' 
direttissima a 4 anni. 

La gioielleria Menichini é 
nota anche per un episodio 
accaduto nel 1929 ai danni 
del nonno dell'attuale pro¬ 
prietario Ettore. Salvatore Ce¬ 
rasani, detto «il sultano di Bor¬ 
go» si presentò con tre com¬ 
plici in divisa da capitana dei 
carabinieri e con un mandato 
di cattura per ricettazione. 
Menichini fu portato a Regina 
Coeli e rimase rinchiuso cin¬ 
que giorni in carcere prima 
che la sua posizione si chiaris¬ 
se. E la gioielleria fu «perquisi¬ 
ta» e ripulita. I banditi furono 
arrestati ma la refurtiva non fu 
mai trovata. L'episodio ha 
ispirato anche un film di Al¬ 
berto Sonli negli anni 60. 



Con l’anello 
(fenoviatio) 
sotto 
Hnaso 


■i I lavon incalzano. Sì transenna, sì tirano su i recinti di 
protezione. ^ fanno avanzare i binari, trovando spaziò tra una 
casa e.l'altra. Il braccio meccank:b lavora senza interruzione. 
AI «ponte bianco», sulla cUconvallazione gianicolense, la lìnea 
dell'anello fenoviario passa a pochi metri dalle abitazioni. 1 
treni, per il momento, ancmra no. Quando partiranno, basterà 
affacciarsi alle finestre per vederseli passare sotto il naso. 


PIÙ forza 

alla aolidarletà 

e al diritti sedali 

Domani, mercoledì 18 - ore 15 

Presso il Centro «Coes» - via delja Nocetta, 162 

Achille Oechetto 

Segretario Generale del Pei 

Incontra: 

le asàibeiazioni, le Cooperative giova¬ 
nili, gli organismi di volontariato 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 


Assoeiàzione Crt 


Metropoliiie libertà difficili 

n:4~$ éì Dtmocraxia e dirittò 

M disattoHO 'P. Ingrao, A. Rcichlin» E. Scola 
mttrpnfpKO A> Barbera, F. BaManinL A. Becche U. Curi 
tùordùm P. Barcellona 


Roma, manedl 17 enobn, ore fJQ ; 
Cut della Cultura, Uigo Arcauta JM 




F^oto ff^enò ■ ■ ■ 

MONTES^NO 







Aiòèllà 
Sandra Milo 
invistìlà 
da una moto 


■1 L’attrice Sandra Milo è 
stata investita e ferita alle 
bràccia, al naso e alle marii 
dà .uri motociclista che si A su¬ 
bito dopo dato alla fugai t'é- 
. plsodtp è accaduto, dorrtenica 
Ipòhieriggio ih vicolo del'Casa- 
le Uimbroso, .sull'Aurelia, po- 
• co dnteniè daH'abilazione 
delta donna. 

«Ero sul cìglio delta strada- 
.ha raccqritato Sandra Milo & 
quando là rriòte mi ha investi¬ 
ta alle spallé.'.No fatto solo in 
tempo a vedere che pros^gi* 
èa la sua corsa poi sono cadu- 
ta e ho perso ì sensi». Soccor¬ 
sa, l'attrice è stata accompa¬ 
gnata aìl'Aurelia Hospital da 
ve ì medici le hannK> riscontra¬ 
to la frattura del setto nasale e 
del mignolo della mano de¬ 
stra. oltre ad una forte contu¬ 
sione al braccio ed escoriazio¬ 
ni al viso e ad altre parti del 
corpo. Sandra Milo, dopo es¬ 
sersi fatta medicare, ha rinuta- 
to il ricovero ed è tomaia nel¬ 
la sua abitazione. 


■■ f‘ore' 174o- ■ ' 

presso H nWo;6ellf-Comè1l- 
ìneontroàBOO'. 'aiAtlNI BORGNM - ' ^ 

' aENAtO'NICat.INr:' ' ■= " 

' "tWAliCÀ'P'mS’Ctì''-'" 

; RhANCOiirERRAROTifr . 

; WÀLTER.yei.TRON'r„ r: 

.. uóo:vetere. . 

. Nel corso dell’Incontro saranno pr'òfOttàtl ' 
filmati sulla vita di Petroselli 

Federazione Ròniana del Pel 



^ : m 


Servizi Jate.m!a!lgri;marc,hadlee|qiBl«so.,ortelOil- 
le,pereelian|i.esUAvestQ .ossornmerito-dl àitle» 
Il dora!g«iloi,ii!SPsallnghl, celtolltrlfl sono In ven¬ 
dita con sconflidal 


DREAM • VlQ ROSSINI 4 - ALBANO lAZIALE 
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NUHIERIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili dei fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 110 

Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1*2>34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 650661 
Percardiopatlei 6320649 
Telefono,rosa, ■ 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalh 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefraialll 5873299 

Gemelli 33054036 

8 Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 

S. Spinto 650901 

Centri veterinarh 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere S8966S0 

Appia ^ 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Atcotlsti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-6433 

Coopauto; 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

EraNuova 7S9153S 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stpservizioguasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.AFE.R (autolinee) 490510 

Marozzi(autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bieinoleggio 6543394 

Collalti(blci) 6541084 

Servizioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


OIORNALI DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via 
8. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquiiino; viale Manzoni (ein^ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flamirtia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pineia* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cela di Rienzo 
Trevi: via del Tritono (il Meo* 
saggero) 


Biblioteche in provincia. I tesori di palazzo Santoro 

Dai cx)nventi al Comune 



Il presidente dell Acea 
polemizza» ma poi conferma 


AltVnitd, 

il particolare momento preeleltorale che Roma sta vi¬ 
vendo può certamente far comprendere le motivazioni dì 
quanto pubblicato dalTUnità nella cronaca di Roma del 12 
tobre u.s. (Promemoria per il SirKfaco prossimo venturo, 
tto la voce ■Luce*), ma non può certamente giustificare 


pertanto. I obbligo di precisare che la manu- 
lenzione degli impianti di illuminazione pubblica, che nel¬ 
la su richiamala «voce* viene riconosciuta come «uno dei 
pochi servizi comunali realmente efficienti e dotati di alta 
professkmaÌlt&». è da sempre gestita dail'Acea «pet conto* 
dell'amministrazione comunale. 




MARCO CAPORALI 






IBB— 



'Inviale esi* 

d negativo; per altre quéste rtKKlifiche dovranno essere 


' È buffo che il presidente deiVAcea parti di •pètese opera 
dt disinformazione» visto che. netta sc^tanza, non fa altro 
che confermare, aggiungendo tempud uAenbri detnati, 
oMnto abbiamó scatto nei giorni scorsi. Stupàoe poi cne 
Bosco parli di vivo consenso dei rappresentanti del fti» su 
una proposta che i comunisti avevano chiesto, anzi, dibloC' 
care perché avrebbe dovuto essere almeno aottopotta al 
cònstglio comimqle. per quanto riguarda i lampioni qawr- 
già solare, non perntamo àw prmdere atlo delfammèssio- 
né, peraltro tardiva, del falllmenlo deiPespaimmio. 

i V i <. . ■ » ' * OP.S.8. 


A proposito del recente invito del card. Poletu ai cattolici 
romani, vi invio un articolo da me scritto 22 anni fa (allora 
ero Impegnato In un movimento giovanile cattolico) e 
pubblicato su «Gioventù*, che era roigano ufficiale della 
Gioventù italiana di azione cattolica. 

Purtroppo, 22 anni dopo non mi pare che il Concilio ab¬ 
bia fasciato qualche traccia nella cuRura della géraichìa 
ecilesìasUca. Sperìamqche almeno i laici si ricordino delle 
loro res^nsabilità di cItlLdinl e di cristiani. 

QgiValglmlgU 

Bxo alcuni brani diqued'artkoto: •,..Voianesenzaprep<h 
razione, sema competmza è segno di disin^resse verso h 
società, di mancanza di amore verso //prossimo. Chiedere 
olvescovQoalporrocodisupplirecon 'direttive" 
alh nostra mancanza di idèechiare, cd nostro sasrso impe¬ 
gno, alla nostra paura ài assumerà' responsabiNHI, non mi 
sembra leale. Tpnto più se vog/dtmo far. passai ^lesiono- 
stro att^^mentb come un odo di obbedienza La vera ob¬ 
bedienza è tutt'altra cosa. Scalurisce dalla Meltd a Cristo, 
dairamore verso Dio e perso il prossimo- Questa ^fedetiù e 
questo amofe ^ devono portare anche ad <?sere capaci di 
saper rinunciare a posizioni personali per'un bene più gran¬ 
de. Ma l'obbedienza non è mai un atteggiamento passivo. È 
una scelta che non à dispensa dalle nostre responsabilità. 
Non è sufficiente seguire alla lettera delle "direttive". Occor¬ 
re sforzarsi di dare una valutazione, di capirne lo spinto, 
(...) sentirsi responsabili delia propria decisione di obbedi¬ 
re (oppure, in determinati casi, di non obbedire). "La digni¬ 
tà deli 'uomo - d ricorda il Concaio - richiede che egli agisca 
secondo scelte consapevoli e Ubere, mosso tìoèe indotto da 
convinzioni personali e non per cieco impulso interno e per 


■ìiVHJtTKiwiT 


All'Unità. 

come vengono spesi a Roma da Ziantonì (assessore re¬ 
gionale alia sanità) ì soldi per la psichiatria? 

Abbiarno avuto notizia che la giunta regionale si sta pre¬ 
parando a dare entro dicembre un appalto alla ditta Inso 
per la ristrutturazione di S, Maria della Pietà (ex ospedale 
psichiatrico) per una cifra che si aggira sui lODmiliardi. 

Con una cifra simile sarebbe possibile attrezzare lutti i 
screzi territoriali (i 12 Dipartimenti di salute mentale) per 
metterli nelle condizioni di prendere in carico non solo i 
pazienti(utfoggi ricoverati nello stesso ospedale psichiatri¬ 
co, rTO‘'i[iìche^coloio che sono nelle cliniche private con- 
venzibrtatè- illegltlimamcnle. nonché dare assistenza mi¬ 
gliore a chi vive sul territorio. , 

Ziaritoni che può permettersi di investire questa somma 
(chissàse incidono le prossime elezioni!) per ricostituire il 
manicomio, non utilizza invece la stessa cifra per aprire co¬ 
munità terapeutiche, centri diurni, servizi di diagnosi e cu¬ 
ra previsti dalla legge 49 del 1983 e mai realizzati. ' ' 

L’Incriminazione della vecchia giunta da parte della’ma¬ 
gistratura evidentemente non è servita a far comprendere a 
chi ci amministra che la legge 180 si deve applicare! 

Se é vere, come rio! creiamo, che la stampa 6 apcofa. 
uno strumeaiorii informazione e democrazia, riuniremo a 
denunciare é forse a bloccare questo vergognoso affare. 

Giusi Gabriele (psilfoioga) 
Paola Tulli (pstcolcga) 


■1 L'importanza di Viterbo 
nella storia dello Stalo pontifi¬ 
cio - specie nèl XIII secolo 
per la presenza della corte pa¬ 
pale - provocò un fiorire di 
conventi in tutta la provìncia, 
quasi sempre provvisti di nu¬ 
trite librerie. Naturale quindi 
che con la requisizione di be¬ 
ni mobili e immobili delle cor¬ 
porazioni religiose dovesse 
entrare un patrimonio librario 
rton Indifferente nella bibliote¬ 
ca comunale di Viterbo. Que¬ 
sta fu costituita nel IglO da un 
gruppo di soci deli'Accade- 
mia di scienze cd arti degli Ar¬ 
denti. con poche, migliaia di 
volumi arricchiti dalle prime 
confische eseguite in periodo 
napoleonico. Ma il principale 
afflusso (circa 30.000 opere) 
derivò dall'applicaz|one delle 
•leggi eversive* (con cui le 
proprietà ecclesiastiche pas¬ 
savano allo Stato) al Viterbe¬ 
se. 

Era 11 1873 e già da tre anni 
le vicine biblioteche conven¬ 
tuali (di Perugia', Siena e 
Grosseto) erano state sop¬ 
presse con l'annessione dei 
fondi ai comuni Per mettere 
in salvo 1 «pezzi* più pregiali i 


padri domenicani, francesca¬ 
ni e agostiniani delle zone li¬ 
mitrofe pensarono bene di 
trasferirli dì nascosto nei con¬ 
venti del Viterbese. Così quan¬ 
do il commissario governativo 
pose mano alle raccolte, anzi- 
ch4 .trovarsi di fronte ai previ¬ 
sti 50-60.000 volumi ne scopri 
quasi il doppio. Alcuni furono 
restituiti e altri gettati via o re¬ 
galati agli antiquari. Seguirono 
copiosi lasciti e approdarono 
a Palazzo Pocci (ex sede del¬ 
la biblioteca) t forKfi di paesi 
come Orte e Sutri e dei Minori 
Osscn/anli di Caprarola. 

Quando una bomba sven¬ 
trò palazzo Pocci durante l'ul¬ 
timo conflitto bellico rimasero 
in piedi dcirintoro edificio so¬ 
lo le mura esterne a cui erano 
appellali gli scaffali con i li¬ 
bri. Fu questa la spettrale vi¬ 
sione che anticipò il saccheg¬ 
gio <lel]e opere incustodite. 
Dai 20 al 30.000 volumi furo¬ 
no bruciati per riscaldarsi, li 
caso volle che al pianterreno, 
dove più si accanirono i citta¬ 
dini congelati dal rigido inver¬ 
no, fosse riposto il fondo otto¬ 
centesco. più trascurabile sot¬ 
to Il profilo antiquario. 


che rudi e il circolo «La Goc- 


sere una generica manifesta¬ 
zione di solidarietà; ma un vé¬ 
ro e proprio luogo politico di 
dònne; uno spazio dove la 
professionalità te comperiten- 
ze delle une viene messo a di¬ 
sposizione delle altre perche il 


disagio possa trasformarsi in' forze e volte mai riconosciute. 


parola e alia parola sia resti¬ 
tuito senso e valore. 


L'immenso buco fasciato 
da Palazzo Pocci è stato solo 
recintato, benché il governo 
avesse stanziato nel 1945 qua¬ 
si 70 milioni per fa rktMtruzio- 
ne. La biblioteca fu quindi tra¬ 
sferita nel cinquecentesco Pa¬ 
lazzo Santoro, decisamente 
più piccolo del precedente 
edificio - come (a osservare 
l'attuale direttore Giovanni 
Battista Sguario - e poggiante 
sutk coperture tre^ntesche 
dei fiume Orcione. «Il pericolo 
- dichiara Quarto > è che una 
piena dei fiume procuri in su¬ 
perficie Teffetto ai un terremo- 


Udi «La Gooda» 
e un’idea: «Donna 
ascolta donna» 


„ ..'/^.«TIMNIAECATtNI ^ 

S Urto spazio di riflessione, tro. per lo più giovani e di me¬ 
di riorganizzazione delle forze dio-alla estrazione sociale, 
e delie possibilità pér proce- Ampia, comunque, è la posst- 
dere oltre. Questo vuol essere bilità che l'utenza si apra a li- 
•Donna ascolta donna», il cen- velli sociali più bassi poiché il 
tro di consulenza psicologica servizio del Centro è gratuito. 


cia«, in particolare. ' hanno non vuole offrire la classica 
creato in aprile e che ha ria- psicoterapia, ma la possibilità | 
petto da una settimana, dopo di esprìmere il proprio disilo 
la pausa estiva. A via Colonna nella più completa libertà e ' 
Antonina 41. otto p'sicotera- ccm la massima garanzia del- ' 
peute sono a disposizione di l’anonimato.. Un'alternativa, 
tutte le donne che hanno bi- dunque, afta solitudine,, che ; 
sogno di capire meglio le diffì- -“'accompagna il disagio. Spes- 
coltà che incontràho^neii'im-' so le donne non trovano né 
patto col mondo, di superere, comprensione né un supporto 
spesso, momenti molto critici adeguato per far fronte ai 
cm non lasciano vedere via traumi solterii e alle risonanze 
d'uscita. ' che essi innescano nella loro 

SecotKk) le intenzioni delle vita e nella loro personalità, 
ideat^i. il cenuo non vuol es- Le psicoterapeute del centro 


forniscono innanzitutto ascol¬ 
to, condizione essenziale per 
uscire dalle quattro mura di 
casa, familian e rassicuranti 
ma troppo speso trappole, per 
riconoscere i propri bisogni, il 
propno valore e per trovare 


In attesa che si realizzi il 
progetto dì una «Casa della 


Sc^gelti a rischio, ancor più donna», il centro intende spe- 
degli uomini, le donne degli rimontare anche un modello 
anni 80 devono affrontare di intervento psicologico che 
nuoti ostacoli e nuove forme sia valido nei casi in cui una 
di oppressione e negazione; donna vuole sottrarsi a una 
non solo violenza fisica,,conte condizione di violenza. Per 
lo stupro e le «bottea, ma an- raccogliere le richieste e opa¬ 
che logiche violente neLrnon-, aizzare r«ascollo«, la segrete-' 
do del lavoro e nella'quotidia- ria è aperta il lunedi, mercole- 


nità. 

Sono già numerose le don¬ 
ne che si sono rivolte al cen- 


di e venerdì dalle 10 alle 13; il 
numero telefonico è 
67.88.241. 


to». Inoltre le 120.000 opere 
dei secoli XVII-XIX (il settore 
moderno è stato destinato alta 
ricina biblioteca provinciale 
•Anseimo Anseimi* recente¬ 
mente consorziata a quella 
comunale) giacciono in gran 
parte nei magazzini (già stra¬ 
colmi) non essendo le sei sa¬ 
le disponibili sutficienii ad ac¬ 
coglierle. Sono opere soprat¬ 
tutto di argomento teologico e 
giuridico (date le aedi di pro¬ 
venienza). ma non mancano 
libri di interesse antiquario e 
biblìotcconomico come le pri¬ 
me edizioni delle Commedie 






•Donna ascolta donna* 


Illustrazione da un incunabolo di Johannes Gerson, Biblioteca di Viterbo 

Gora «a distanza» 
per l’ins^namento 


■■ Corsi posf laareom «a di¬ 
stanza* per il sostengo della 
cuHura professionale degli in¬ 
segnanti (nesso U Di(>artiinen- 
to di scienze dell'educazione 
dell'Università «La Sapienza*. 
Definiti di «perfezionamento*, 
ì corsi hanno una durala an¬ 
nuale e semestrale e richtedo 
no una regolare iscrizione al¬ 
l'Ateneo. Le domande, cone- 
date dal diploma ordinale di 
maturità, due lotr^rafie dì cui 
una autenticata, un certificato 
di laurea in bollo e,la ricevuta 
del versamento (lire 375.000 
per I corsi annuali e lire 225 
per quelli semestrali), (krvono 
essere indirizzate al Magnifico 
rettore e consonate o imòatc 
alla segreteria (piazzale Aldo 
Moro - 00185 Roma) entro il 
30 novembre. 

I corsi, o^anizzati con le 
tecniche di istruzione a di¬ 
stanza. sono articolali in unità 
didattiche e non prevedono 
come necessaria la presenza 
in sede. Gli iscrìlU ricevono al 


proprio domicilio un plico 
contenente lesti di studio, di 
esercitaùone, le prove di veri¬ 
fica e le avvertenze relative al 
modo di procedere nel lavoro, 
inoltre possono fruire di assi¬ 
stenza telefonica ed epistola¬ 
re. 

Ogni due settimane l’allie- 
vo-insegnante si «autosommi- 
nistra» un test e lo invia al Di¬ 
partimento il quale procede 
alla correzione ed elabora in 
caso di errore un lesto corret¬ 
tivo {>ersonale. Al termine del¬ 
le atlJvilà previste dall'o^aniz- 
zazione di ciascun corso, gli 
iscritti saranno sottoposti a 
una verifica finale. In questa 
sola occasione è richiesta la 
presenza nella sede univesita- 
ria. 

Per informazioni rivolgersi 
a) Dipartimento dì scienze 
deli'educazione (via del Ca- 
tìro Pretorio, 20 • 00185 Ro¬ 
ma. tei. 4452740). 

DM.le. 


dì Goldoni e delle Tragedie di 
Alfieri. Lo stato generale è al¬ 
quanto precano e il restauro 
procede col contagocce 
(«Una diecina di volumi rari e 
di pregio a scadenze bienna¬ 
li», come Sguario rileva) dato 
lo squilibrio tra l'immensa 
mole di materiale antico da 
destinare all'Istituto di patolo¬ 
gia del libro di competenza 
della Regione e la scarsità del 
finanziamenti ministeriali. 

Attraverso una porta blinda¬ 
ta si accede ai tesori più illu¬ 
stri della biblioteca: 237 incu¬ 
naboli. più di mille «cinque¬ 
centine» e un numero impre¬ 
cisato di manoscritti, porga¬ 
mene e documenti d’archMo. 
■I volumi - precisa Sguario - 
sono posti accanto ai mano¬ 
scritti per rispettare la scheda¬ 
tura del 1873 a cui si sono ri¬ 
fatti tutti gli storici che hanno 
scritto su Viterbò. Le citazioni 
rinviano alle antiche colloca¬ 
zioni effettuate con criterio al- 
timetrico». Tra le opere di 
maggior interesse, oltre agli 
incunaboli tra cui spicca Phot- 
salta di Lucano in un'edizione 
del 1469 (la terza o quarta 
opera stampata in Italia), fi¬ 
gurano IO corali miniali e la 
raccolta completa degli atlanti 
geografici di Giovanni Bleau. 


«La metropoli 
difficile» 
e Progetto 
Ragazzi'90 


ÉRjdii.jnetropoU diflkL 
le*. L'AssqciazlDne Crs orga¬ 
nizza per òegi, ore 9.30, alla 
Casa della cultura (Igo Are- 
nula» 26) un seminario sul te¬ 
ma. Ne discutono Pietro In- 
grao, Ettore Scola e Alfredo 
Reichiin. Intetvergono Augu¬ 
sto Barbera, Franco Bassanini. 
Ada Becchi e Umberto Curi 
I (coordina Barcellona). 

Progetto RagaurSO. Pro¬ 
mosso dai coordinamento de¬ 
gli Enti (Aics, Arci, Cons. La- 
tium, Cemea Mezzogiorno, 
Oda,, Uisp).si ^Ige domani e 
giovedì un convegno su «Una 
città per i ragazzi»: Nuovo rap¬ 
irono scuola-ietTilorìo per un 
sistema formativo integrato: 
Sala della Provincia (palazzo 
Valentini), dalle ore 15 in poi. 
Comunicazioni di Raffaele 
Tortora, Mario Pollo e relazio¬ 
ne del Coordinamento predi¬ 
lo ragazzi. . 

Aaaetto e rlaanamento 

del territorio. Convegno a Cui- 
doma. Teatro Tenda piazza 
Barbieri, oggi (ore 16) e do¬ 
mani. Relazioni di Katrer. Luc¬ 
chetti. Di Cesare, Bonaccma. 
Di Carlo, Ventura. 

Schermi della libertà. L'I- 
disu non ha consentito che al¬ 
la Casa dello studente si svol¬ 
gesse la rassegna oiganizzala 
dall'Officina film club (da ieri 
fino al 27 ottobre). «Preoccu¬ 
pazioni» elettorali hanno con¬ 
sigliato il divieto. Restano inve¬ 
ce in programma le proiezioni 
all’Accademia di Villa Medici: 
domani alle ore 18, 20 e 22 
•Felimì; a director's note 
book», «L'age d’or*, «Un chien 
andalou» e «Oreams That Mo¬ 
ney Can Bu)r» di Richter. Altre 
proiezioni giovedì e venerdì. 


Quando la cronaca diventa storia 


ENRICO OAUIAN 


H Nanni Balestrinl» «L'e- 
ditore». Edizioni romanzo 
Bompiani. 

Si le^ da sinistra verso 
destra e viceversa Per linee 
orizzontali e verticali tutto 
conduce ai centro. Si può be¬ 
nissimo leggere anche dalla 
dodicesima scena. E scrìtto 
per scene non calcolando na¬ 
turalisticamente la fine inglo¬ 
riosa o gloriosa che sia. Si può 
benissimo leggere non preve¬ 
dendo la fine se fine ci sia o ci 
fosse. Chi agisce sono nel nu¬ 
mero di cinque, in realtà sono 
molto di più. È la storia della 
cronaca È la cronaca che si 
fa stona. Sono più cose e me¬ 
no cose che si sommano dila¬ 
tandosi nelle pagine 

È un libro di misura stretta. 
Si può leggere dappertutto. 


Anche a scuola, o in piazza. 
Non c'è nulla di privato. 1 cin¬ 
que sono tanti e due si fanno 
soli per amore. C'é anche una 
storia di amore. Lui elei e altri 
SI privatlzzàno quando deci¬ 
dono di unirsi disgiungendosi 
dal movimento. E sì ritrovano 
un fine settimana. 0 è meglio 
pensare ad un week-end La 
notizia assordante dei fatto di 
cronaca la vengono a sapere 
da un cane bastardo. Due 
contadini e un cane bastardo 
La notizia sui giornali diventa 
erronea di un inizio o una fine 
e anche dciramore 
Si può leggere questa noti¬ 
zia calcolando anche, per 
esempio, che tutto diventa 
cronaca, clamore, fattaccio 
sensazionale dopo il piombo 
delia notizia. Sono i canali, t 


veicoli ded'informazione che 
fanno scoppiare contraddizio¬ 
ni. sentimenti, umori. Gli ele¬ 
menti esterni a! fatto diventa¬ 
no inquietanti' un traliccio, i 
baffi, un pulmino... i nsuflati 
deil'inchiesta; tutto diventa 
pretesto, tutto diventa univer¬ 
sale, furio è Knguc^o. 

Balestnni seleziona il lin¬ 
guaggio, l linguaggi usando 
solo l'essenziate. capovolgen¬ 
do n certo per il dubbio senza 
inganni. L'ingannevole è ban¬ 
dito, ferma sulla carta il racca¬ 
pricciante, i luoghi raccapric¬ 
cianti che determinano la sto¬ 
ria. Luoghi che diventano 
paesaggio naturale. L'obitorio, 
l'aperta campagna, tralicci di¬ 
velti. tavolacci di marmo, 
piazza per onoranze funebri. 
Folla e massa; azione dimo- 
stratiVB e silenzio sotto il vul¬ 
cano. Balestnni non è un cen¬ 


sore, usa la penna come un 
qualsiasi pittore usa il (ronnel- 
lo. il compositore il (ronla- 
gramma. Ecco, si può leuere 
la cosa scntta da folestrìm co¬ 
me un grande quadro, un af- 
riesco puntuale a distanza 
tempo. 

Jacques-Louis David nella 
Morte di Marat, non commen¬ 
ta, presenta il fatto, produce la 
testimonianza muta e irremo¬ 
vibile delle cose. Dicono l'in¬ 
famia de) delitto e la virtù del- 
l'ucaso. La tinozza m cui sta¬ 
va immerso per lenire ì dolori 
ed in cui scriveva i suoi mes¬ 
saggi al popolo dice la virtù 
del tribuno che domina la sof¬ 
ferenza per adempiere al do¬ 
vere Una cassa di legno mal 
vernicialo fa da tavolino' dice 
la povertà. Les /usi/iamenfos di 
Francisco Goya è un quadro 
realista, documenta la repres¬ 
sione spietata dei moti anti- 


rUnttà 
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francesi de! maggio; come sa¬ 
rebbe oggi, un réportage foto¬ 
grafico sulle atrocità nel Viet¬ 
nam. 

Quando David dipinge Ma- 
rat assassinato, il disordine 
dell'evento - l’aggressione, 
l'agonia, la morte > é già ri¬ 
composto; li misfatto non è 
stato ancora scoperto ma è 
già cominciata la storia, Marat 
è diventato ormai una statua. 
Nel quadro di Goya nulla si 
compie e diventa storia; il libe¬ 
rale lenta un gesto eroico, il 
frate cerca un’ultima preghie¬ 
ra. ma 6 più forte il terrore. L'i¬ 
dea per cui muoiono è già di¬ 
leguata, non c’è più che la 
morte fisica Tra un istante 
quegli uomini vivi saranno 
morti come gii altri, caduti un 
istante prima e già disfatti nel¬ 
l'orrenda poUigha di fango e 
di sangue Intanto la città dor¬ 
me. Ecco la storia. 


■ QUBSTOQUELLOaHBHH^HHMB 

Calligrafia eiiwM. Corso organizzalo dairAaoociaxiona Ito- 
lia-Cina preiso la soda di via Cavour 221. E lanuto dalla si¬ 
gnora Hu Ming Jian a si articola in otto lezioni della durala di 
2 ore ciascuna, il corso tratta deirorigine e l'evoluziono degli 
ideogrammi, Informazioni o pranettzioni ai numori lelef. 
48.20.2g0e48.20.291. 

Emergency Medicai Siati: servizio d'urgenza mediee 
psicospecialistico. 24 ti. Vie Renalo Fucini 236, tei, 46.18.03 i 

48.34 43. 

CeneerU Rai. SI è aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione ainfonlea della Rai 1969-00. Due gli appuniamentiii- 
l'Auditorium dei Foro Italico: «1 concerti di Roma* (25 concarli 
il sabato alla ore 21) e i «RomeriggI di Roma* (16 coneerti II 
venerdì alle ore 18). Sconti speciali per studenti, giovani fino 
e 25 anni, insegnanfi, pensionali e iscritti a circoli e aaeoelo- 
zioni culturali. Per informazioni rivolgersi a Dinamo Italie, vie 
Marco Aurelio 42. tei. 06/7S.95.441/7S.9S.449. lunedl/venordi 
ore 10-13e15-17.Ù). 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Italgaa. Ore 8.45 Incontrocon i lavoratori con Piaragostinl. 
Italgas. Ore 6.45 vie del Commercio con Monteforte. 

Haigas. Ore 8.45 vie Guieciardi con Elissandrini e Valentini. 

Enti Locali. Ore 7.30 Enti Locali 4* clrcoacrizione incontro io- 
voraioricon Andreoli. 

Postelografonlel. Ore 7.30 p.i|a Danto incontro con i lavorfle» 
ri con Montino. 

Ragione, oe 7.45 via C. Colombo incontro con i liveralori con 
Maria Coscia. 

Terraapaccate. Ore 8 incontro con i cittadini con Oe Pietro. 
Borgheelana. Ore 9 incontrocon i cittadini con De Piotro. 
Cellocamanto piane laod r o. Ore 9.30 incontro con i diooceu- 
pati con Picchetti e Pieragoalini, 

Eaeuiiino. ore lOattivocon Mentuerl e Valentini. 

Aeotrel CeAloeilla. ere 11 ineonire con i lavoratori cen Pom¬ 
pili. 

Amnu zone 8S. Oro 11.30 vie Renzinl incontro lavoratori eoe 
Francesconl. 

Amnu tene 49. Ore 11.30 incontra levoretof i cen Micueei. 
Ferrovieri. Ore 11.30 deposito S. Lorenzo incontro levoreiori 
con Luciani. 

Enti LoeelL Ore 11.30 t* clrcoacrizione incontro levoretori 
con Dal Fanore. 

Edili Rema neiri. Ore 12 Incontro lavoratori con Proietti. 

Edili Metro Roma. Ore 12 incontro lavoratori con Carapf Ili. 

Pian Due Torri, Ore 18 incontro leveratori con lovine e Cele- 
nia. , 

Enti locati. Ore 18.30 Vili clreoacrlzione Incontro levoretori 
con L. Prisco. 

Enti. Ora 13 Incentro lavoratori con Piereoostini. 

EMI toealL Ore 13.18 XV ripartizione incontro levoretori eoe 
DiLuel^. 

Trulle; 1)re 15.30 polisportivo inooniro con gli enzieni oon 
Montino# Catanie.- ' ^ 

Villagoto|M<o#e. Oreig inooniro cen le donne con Corelulo. 

Ceni scuola epefttva.Ore l8inconirocon Reichiin. 

Ter Bella Monaca. Ore 16.30 pena 0 porta cen Piccolo. 
Lauranllno. Ore 16 30 incontro inquilini lacp con Chiodi. 

Pento Qalerla raffinerie. Oro 18.30 incontro lavoratori con 
BerlinguereAndolfi. 

Porta Maggiore. Ore 18 incontro con i cittadini con Bottini. 
Alberene. Ore 16.30 Iniziativa augil handicappali con Batta¬ 
glia e Cameroni. 

Taalre Cometa. Ore 17 commemorazione Pelroaelli con Vale¬ 
re e Prisco. 

Nveve Megliane. Ore 17 Incontro cittadini con Elissandrini. 
Nuova Ostia. Ore 17 caseggiato con Duranti. 

Terre Nova. Ora 17 incontro con i cittadini con Pompili. 

Ben Beailio. Ore 17 inooniro con i cittadini con Raschi. 

S. GiovannLTuacelano. Ore 17 incontro con I cittadini con 
SalvagnI. 

10* Terrine. Ore 17 aasombleacon Di Giorgio. 

Tiburtlno III. Ore 17 caseggiato con Rossetti. 

Nuove Tuscolana-Quadrare. Ore 17 caseggiato con Palumbo. 
Trullo. Ore 17 incontrocon I cittadini cen Montino. 

Meri» AK&tfe-Pletrataia. Ore 17.30 incontro suite tiottieodi* 
pendenze cen Antonucci. 

Fisae. Ore 17.30 presse HefCI Nazionale incontro laveretorl 
Fisac eoo Coscia, Dai Peno. Rosai Doris. 

Pletraleta.Ore 17.30eaaeggiato. 

Labaro. Ore 16 assemblaaconCarapette e Quattrocchi. 
Monlavenfe. Ore 18 mostra anello ferroviario con Del Fattore 
e Montino. 

Duo Leoni. Ore 18 caseggiato con Mattardo. 

Terranova. Ore 16 inèontrocittadini con Pompili. 

Cassi Bertone. Ore 19.30 comitato direttivo con Vitale. 

CInecItUi. Ore 20 assemblea settora commercio con Di Pietre, 
Valentini. Vichi. 

Enti toeall. Ore 7 Flaminio con Maliardo. 

Direzione provintiala Teserà. Ore 10.30 incontro lavoratori | 
con Nieolini e Calabrinl. 

Acotral. Ore 16 incontro lavoratori pendolari con Pietrogre- 
zia. 

Enti toeall. Ore 13 incontro lavoratori con Maliardo. 

Acea. Ore 14.15 Forte Antenne incontro lavoratori con Monti¬ 
no. 

Vigili dal fuoco. Ore 17.30 incontro con i lavoratori con Cele- 
brini. 

Incontri. Aurelio ore 8; Nuova Tuseoiana-Quadrereere 8.30} 
Palmarola ore 10; PrenesUno ore 10.30; Amnu zona 29 ore 
11.30; Mazzini ore 11.30; Nuova Magliana ore 12; Cinecittà 
ore 17; Italia ore 17.30; Aeroportuali ore 9. 

8.000 Incentri een to famiglie remane. I compagni e le compa¬ 
gne impegnati oggi; Valeri, La Salvia, Zola. Luciani. Pinto, 
Piccolo. Monconi, Di Qeronlmu, BorgognI. 

Avvito urgentiaslmo. Urge sangue per la compagna Luiaa 
Venditti. Rivolgersi al Centro trasfusioni deirospedale Nuova 
Regina Margherita (Trastevere). 

Iniziative F^e. Ore 8.30 mercato S. Paolo; ore 9 universitÉ 
(segreterie Giurisprudenza); ore 16-20 raccolta firme eelarie 
minimo garantito; ore 15-20 Ostia raccotta firme salarlo mini¬ 
mo garantito; ore 17 piazza Quadraretto giornale parlato; ora 
18 Subaugusta giornale parlato. 

Avviso alle aoilonl. Riunione responsabili elettorali su: intori 
mazioni relative allo avoigimenlp delle elezioni e consegne 
materiale elettorale. 

18- 10-1989 alle ore 18 c/o Sala Falconi in via Ettore France- 
schirii, 144 sono convocati i responsabili elettorali ed orga¬ 
nizzativi deile sezioni della seguenti Circoscrizioni: HI, V, VI, 
XII. Vili, IX, X. 

19- 10-1989 alle ore 18 c/o la sezione Ponte Milvio via Preti 
della Farnesina 1, sono convocati i responsabili elettorali edt 
organizzazione delle sezioni delle seguenti circoscrizioni: II, 
IV. XVII.XVIII. XIX. XX. 

20- I0-I989alleore 18 c/o la sezione Ostiense in via Giacomo 
Bove 24, sono convocati 1 reeponaabiii elettorali e di organiz¬ 
zazione delle sezioni delle seguenti circoscrizioni: I, XI. XII, 
xm. XIV. xv.xvL 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmm 

Lutto. I compagni delia Sezione «Antonio Gramsci*, della Fe¬ 
derazione romana e deD'Unità partecipano con dolore alle 
morte del compagno Ermanno Pari, iscritto al Partito dal 
1921. t funerali si svolgono oggi, alle ore 14.30, muovendo 
dalla camera mortuaria dat PoTieiinico Umberto I. L’orazione 
funebre sarà tenuta da un dirigente della Federazione comu¬ 
nista. 
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TIUROMASe 

Or* 1030 «Fiore selvaggio', 
novela 11 Tg verde 12 «Chi 
tocca il giallo muore» film 
1S 30 Cartoni animati 101S 
«Gli erculoidi» cartoni 20.30 
«Il terrore di Frankestem» 
film 22 30 Teledomant 23 Tg 
filo diretto 23.4S World sport 
special, 241S «Senza ragto* 
ne», film. 2 00 Teledomani 


Or* 9 Buongiorno donna 
1145 Cristal novela 14Vi- 
deogiornale 15 30 Cartoni 
1715 «La Vida di Listz sce 
neggiato «Cristai» noveia 
19 Videogiornale 20 30 < Il 
mio nome è scopone e faccio 
sempre cappotto» film 221S 
Sport e sport 23 «Dm* onesti 
fuorilegge», 24 Tele¬ 

film 


Ore 13 Cartoni animati 13 30 
Comiche 14 Gioie in vetrina 
16 30 Calcio 17 30 Per i ra* 
gazzi 19 Great musterie 
telefilm 20 «Il principe di 
Central Park» film 2130 
«Boys and giris» telefilm 22 
Magazine 24 • Il mondo di 
Berta novela 




icolì ^ 


A 


CINEMA □ oniMo 

O BUONO 


□ OTTIMO OSFINfZlONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 

n RIICNO Oocumeniario OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

M *• M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

■ INTERESSANTE Stonco-Mitotogico ET Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 

13 Tg speciale elezioni 13 30 
«Ciranda de Pedra novela 

14 30 Tg notizie e commenti 
14 45 Tg speciale eiezioni 17 
«Dottori con le ali telefilm 

19 30 Tg notizie e commenti 

20 Tg speciale eiezioni 20 30 
«Bello di mamma» film 22 30 
World sport Special 23 30 
Tutta salute 


TELETEVERE 

Ore 11 30 «Abbasso fa ric¬ 
chezza tilm 14 I fatti del 
giorno 18 30 Documentario 
19 30 i fatti dei giorno 2030 
Libri oggi 21 Casa città am¬ 
biente 21 30 Redazipnale 22 
Ipnosi medica 23 «Cavaliere 
misterioso film 0 20 I fatti 
dei giorno 1 00 «Il grande 
corsaro» film 


Ore 9 Cartone animato 10 30 
Signore e padróne» novela 
11 30 Tutto per VOI 13 Cartoni 
animati 14 Sugar cup 1S 
“Anche I ricchi piangono» 
novela 17 < Cuore di pietra», 
novela 16 30 Documentario 
20 «Mister Ed» telefilm 20 30 
«Sapore di mare» lOm 22 30 
Backstage 23 «Maria Wa- 
lewska» film 


■ PRIME VISIONI 

ACADEMYHALL L 7 000~ 

ViaStamira 6 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

AOMtRAl L6000 

Piazza Verbano 5 Tel 651195 

ADRIANO Le ODO 

PiazzaCavour 22 Tel 321tB&6 

ALCAZAR L 8 000 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

ALCIONE L 6 000 

ViaL di lesina 39 Tel 8360930 

AMBAlCtATORISEXV 1 5 000 

Via Montebello 101 Tel 49<t?9D 

AMBA88ADE L7OD0 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

AMERICA L 7000 

ViaN dai Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 8000 

Via Archimede 71 Tel 875567 

ARISTON 

ViaCieerone 19 
ARISTON II Le 000 

Galleria Colonna 


ASTRA 

Viale JonIÒ 235 Tel 6176256 


ATUNTIC 1 7 000 

V Ttlscolana 745 Tal 7610656 


C so V Emanuela 203 Tal 687S45S 


AZZURRO SCiPlONI L 5000 

V degli Scipioni 84 Tel 3561094 


La piu balla del reame di Cesare Ferra 
no conCarolAlt BR (16 3[)>22 30) 

■ Paion^lti lessa di e con Nanni 
Moretti OR (16 30 2230) ' 

Furia deca d Philip Noyce conRutger j 
Hauer A (1630 2230) ! 

O L anime fugganit di Peter Weir 

con Robin Wìllams DR (16 23) , 
I] Rain Man di Barry Levmson con : 
DustinHoWman DR (1530 2230) 

Filmparadulti (10-1130-16-2230) 

Scugnizzi di Nann Loy con Leo Guilot 
ta M (15 20-22 30) 

Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorila A 

_ (16-22 30) 

L insolHe eaao di Mr Hyra di Patnce 
Leconie con Miche) Blanc Sandrme 
Bonnaire DR (17 2230) 

Scugnfiil di Nanm Loy con Leo Guliot 

la M _ (15 20-22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16 2230) 


La casa 4 di Martin Newlin con Calhe 
nne Hoiand Anne Ross H (16-22 30) 


Indiana Jonaa a I ultima crociata di Sta 
ven Spielberg con Karrison Ford A 
_(15-2230) 


Scandal di Michael Caton Jones con 
John Hurt Jeanne WhaltyKilmer OR 
(16 30-22 30) 


Saleiia «Lumiere» Lavila coma poNla 
• La Tarra (17) Damanlca Nra • Emi¬ 
granti avMl (18 30) L'uomo con la 
macchina da prosa (20) Dimorarvi* 

va (22) 

Sala grande II pianeta azzurre (17) Le 
apaechle (16 30) Ouartlar* (20 30) 
Schiava d'amora (22) 


PRESIDENT 

Via App a Nuova 427 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 _ 

QUIRINALE 

Va Nazionale 190 

oUìrìnìttS 

ViaM MingheDi 5 

REALE 

Piazza Sonnmo 

RÌx 

Corso Tr està 118 

RIALTO 

Va IV Novembre 156 

Rin 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Va Lombardia 23 

ROUGEETNOm 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 


lABIEBiM 

Piazza Barbsnni 2S 

L 6000 
Tel 4751707 

0 CfM ara è di Ettore Scola con Mar 
cello MastroiannI, Massimo Troisi BR 
(16-22 30) 

•LUEMDON 

Viadei4CantonlS3 

L 5000 
Tel 4743936 

Filmperadultl (16-22 30) 



CAPRANlOHEnA LSOOO 

P za Montecitorio 12o Tel 6796957 


COUOIRIINZO Leooo 

Piazza Cola di Rienzo 80 Tel 6676303 


L 5000 

ViaPreneslini 230 Tel 295606 


EDEN leOOO 

P zza Cole di Rienzo 74 Tel 6676652 


Vaglia ternara a eaaa di Alam Resnais 
con Gerard Oepardieu Linda Lavin BR 
(16 30-22 30) 


Che ho fatta M par marUara guaite di 

PedroAlmodovar BR (16 15-22 30) 


La casa 4 di Martin Newiin con Catha 
firnHoland AnneRoss-H (16-2230 


O Staio hugie a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(16 30-22 30) 



EMPIRE a 

Vie deli Esercito 44 

L 6 000 
Tel 5010652) 

indiana Jones e i ultima ereelata di Sle 
venSpielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

ISPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 562884 

U Mery ppr Nmprt di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la DR (16-2230) 


EUROPA 1 8000 

Corso d Italia 107/a Tel 865736 


EXCELSIOR L 6000 

VìaBV del Carmelo 2 '^el 5962296 


F(AMMA1 Leooo 

ViaBissolall 47 Tel 4627100 


Arma (alala 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Oanny dover-G 

(15 45-22 30) 


PoliiialtpaesampadiRodDaniei con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 


O Che ora 4 di Ettore Scola con Mar 
cello Maslroianni MassimoTroisi BR 
(1630-2230) 


O Nuova cinema Paradiea di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirel DR 
_ _ (16-22 30) 


O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams* DR (15-22 30) 



CHOIEUO L 7 000 

ViaNomentana 43 Tel 664149 


O La avvanhira dal barena di Mun- 

chiuiandiTerryGilliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (1530-2230) 



KING 

Vie Fogliano 37 


MADISON 1 

ViaChlabrera 121 


MAESTOSO Leooo 

Via Apple 418 Tel 786066 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


MERCURY L 5 000 

VladI Porta Castello 44 Tel 6873924 


METROPOUTAN 1 8000 

Via del Corso 6 Tel 3600933 



Tabeo 4 amarlcan slyle perverslon E 
IVM16) _ (112230) 

La bocca di domma per pomo vaglie E 

(VM18) (11 2230) 

La piu bella dal reame di Cesare Ferra 
I 0 con Caro! All BR (16 30 22 30) 

■ Palombella rossa di e con Nanni 

MoreWi CT _ (16302230) 

Indiana Jones a luHima crociata d Ste 
venSpielberg conHarrsonFord A 
_ (15-22 30) 

Una pallettolB apuntala di D 2ucken 

BR_ (16 22 30) 

Mia dolca assassina di Claude Miller 
con Isabelle Adjani G (16 22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A _ (l6-?2 30) 

O Starli di ragazzi a di ragazza di 

PupiAvatI OR _ (17 15-2230) 

Furiatlaca diPtnilipNoyce conRutger 

Hauer A _ (1630 22 30) 

Indiane Jones a I uMmacrMlala di Ste 
venSpielberg conHarnsonFord A 

_ (15-2230) 

Arma lalala 2 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

_ (16-2230) 

Leviathan di George P Cosmatos con 

PeterWeller A _ (16-2230) 

Kerata KId Ili di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 
_(16-2230) 


ECCLTIPERVOI UiHH 


■ CINEMA D'ESSAI 

CARAVAGGIO TTmÒ Riposo ~ 

VlaPaislello 24/B Tel 864210 _ 

DELLE PROVINOE Riposo 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO L 5 000 O Un pesca di noma Wanda di 

Largo Ascianghi 1 Tel 586116 Charles Crichlon con John Cleese Ja 
mieLeeCurtIs BR (16 30-22 30) 
TI6UR L 3 500 2 500 Riposo 


TI6UR L 3 500 2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 392777 

■ CINECLUB MEMB 

DEI PICCOLI L4000 

Viale della Pineta IS-ViliaBorghese 
Tel 663465 

QRAUCO L50Q0 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 
H. LABIRINTO L 6000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Cinema olandese Aba) di Alex van 
Warmerdam (21) 

SalaA Turia(aparcato(16-2230) 

Saia B Peraonale di Buater Keaton 
One wMk (1830-2140) The boat 
(18 50-22) Spila marriaga (19 20-22 30) 
Taydraaina(2Q50| Thagaraga(2110) 


H.POUTECNICO R 

ViaGB TiepolQt3/a-Tel 3611501 

U SOCIETÀ APERTA R 

ViaTibuhinaAntlca 15)19Tal 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOViNELU L 3000 L 

PiazzaG Pepe Tel 7313306 

AMENE L4S0Q F' 

Piazza Sempione 16 Tel 690617 

AQUILA 12 000 P 

Via L Aquila 74 Tel 7594651 

AVORfOCROTiC MOVIE L 2 00Q F 

Via Macerala 1D Tel 7553527 

MOUUNROUQE L 3 000 N 

ViaM Corbino 23 Tei 5562350 

ODEON 1 2 000 F 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALLAOlUM L 3000 F 

PzzaB Romano Tel 5110203 


L abraue dalia aodamla«E {VMi6) 


PlaÌglrlaB09Ò-E(VM18) 


Moana baila di giorno E(VM18) 

_ (16-22 30) 

Film per adulti 


ViaPierdelieVigneA Tel 620205 

ULISSE L 4 500 

ViaTiburlma 354 Tel 433744 


VOLTURNO 

ViaVolturno 37 Tel 

■ FUOm NOMAI 
ALBANO 

FLORIDA 


FIUMICINO 

TRAIANO 


V. Sesso bugio e vidoetapo di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 
(16 30-2230) 


Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velousMarvinHaglerA (16 15-2230) 


Arma letalt 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

_ _ (16-2230) 


Camillo Claudel di Bruno Nuytten con 
Isabelle Adiani GerardOepardieu OR 
(1530 2230) 


Film per adulti (16 22 30) 


Arma letale 2 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30 2230) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


QROTTAFBRRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


MACCARESE 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA lToOO 

VIedellaMarma 44 Tel 5604076 

tÌvolÌ 

GIUSEPPEni 

_ Tel 0774/28278 

VALMONTONE 

MODERNO 

__ Tel 9596063 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 9633147 


O ROSALIE VA A 
PAR LA SPESA 

Torna (a stranissima coppia Per» 
cy Adion Mananne Sageprecht II 
regista tedesco e i attrice formato 
maxi replicano dopo i( successo 
vivissimo di Sugar Baby» e 
«Bagdad Café Già quest ultimo 
film era ambientato m America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adion Stavolta la 
debordante Mananne è una ca* 
satinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio ai bizzarro 
motto secondo il quale chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez¬ 
zente chi ne ha per un milione ó 
un gran Signore» 

MIGNfDN 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 


■ PROSA aMmaM 

ABACO (Lungotevere Mellini 22/A - 
Tel 3604705) 

Prossima apertura 
AL BORGO (Via del Penttenzien li 
•Tel 6861926) 

Alle 2130 Saraiwe fumMi con 
Enzo Oliarmi Gabriella 0* Luzio 
regia di Leone MacKinl 
ALU RINGHIERA (Via dai Riarl 61 
Tei 6566711) 

Aite2l Ceneertagroaaapa'Bni- 

gh con Angelo Guidi Guido Ouln* 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Moie 

ARGOT (Via Natate del Grande 27- 
Tel 5698111) 

Alte 2115 Kt-h-manglat»? di O 
Cappellino e L Petriilo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di FL 
Lionello 

BEAT n (Via G Betti 72 - Tel 
317715) 

Alte 2115 Omaggio a Miahima 
con C ArgelK N 0 Eramo regia 
di AlbartoUStasio 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 

Alle 2115 M a werta di un pazzo 
di Roberto Lerici da N Qogoi di 
retto ed inler^mato da Antonio 
Salinea (Ultima replica) 
BRANCACCIO (Via Merwiana 6 
Tel 732304) 

QomemcaaKe 17 PRIMA Qui co 
fflineia (a avanturi del itgnor Bo 
navanhira di Sergio Tofano con 
M Bartoli Regia di Q Zamplerl 
CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Otalla di e con 
FrancoVenturini regia di Franco¬ 
magno 

COLOMEO (Via Capod Atnca 5/A 
Tel 738255) 

Alle 21 Non mi leeeare 11 Bosfòre 
(Manne • muaiOia dalia BeHa 
EpoqueV Due Mti d( N>cotaf iorae 
OarioCorsonl coniaCooperailva 
Lo Spiraglio 

OBI BATiRi (Via di GrMta Pinta 19 
Tel 6661311) 

Alle 21 Quaal una alfKa mathitl- 
ns, morta eoatanle al di li deli a- 
mere di e conUgo Oe Vita 
DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6764^) 

Alle 21 BanU ehi p^a di Oereck 


dall americano Tom Schuiman e 
diretto con II solito stile meccepi 
bile dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli» Un anno vissuto pe 
ncoiosamente» Witness Mo 
squito Coast per non parlare 
del vecchio misterioso beilissi 
mo Picnic a Hangmg Rock } In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circoto poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di sovversione A spin 
gerii 9 I esempio dell estroso 
prolessor Keat ng docente di )et 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca m un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re 
gole rigide e formali sia gli stu¬ 
denti che li professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano m 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wll- 


Banftetd con Vaierta Valeri Pao 
ioFerrarl fìegiadiGL Radice 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
46185^) 

Alle 21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatrodelle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DEUE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300 8440749) 

Alle 21 Come ti rapina una banca 
d> Sahy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garmel Ragia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
67BB2S9) 

Alle 21 Giglio e ie altre uno spet 
tacolo direno ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
DePantills 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2030 Baiucher di Botho 
Strauss con Umberto Orami 
Franco Branciaroii 
CHIOME (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Venerdì alle 21 PRIMA Coti è te 
vi para di Luigi Pirandello con 
Ileana Ghione Carlo Slmoni Ma 
rtoMaranzana 

GIULIO CESARE (Viale Gufilo Cesa» 
re 229 Tet 353380) 

Alle 21 Miaerla e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuftrd Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 
Te) 589S7B2) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE alle 21 30 
Non venne mangIeN di e con Mim 
mo Mancini e Paolo De Vita 
SALA TEATRO Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 45 Crazy Cabaral di Q 
Finn con Rameila Qloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE file 21 |atrclzl 
di «Nle di Raymond Queneau con 
Gigi Angelillo Ludovica Modu 
gno regiadlJacquesSellar 
SALA CAFFÈ TEATRO Miseria 
bella di Pappino De Filippo conia 


Pome sllmolaitoni per Incontri em^ 

msual) E(VMie) (112230) 


Deliiie intime E(VM1B) 


Rassegna «Schermi della libertà» 

(16 2215) 


SALA A Indiana Jonet « l'uMma cro¬ 
ciata di Steven Spielberg con Harnson 
Ford A (16-22 30) 

SALA 6 O Che ora à di Ettore Scola 
con Marcello Masuoianm Massimo 

Troisi 6R _ (16-22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 301 


la piu bella del reame di Cesare Ferra 
no con Caro! Ad 6R (tS 30 22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Pelar Weller A_(16-22 30) 


Ramba soda la bestia E(VM16)((622) 


C Che ora à di Ettore Scuola con 
Marcello Mastroianni Massimo Troisi 

BR _ (1630-2230) 

Indiana Jones e I ultima crociata di Sle 
venSpielberg con Harnson Ford A 

_ (15 30-22 30) 

Karaté Kid III di John H Av tdsen con 
Ralph Macchio PalMorila A 
_(16 22 30) 


Soprannaturale di Camillo VJa con 
èenCrass NedBeatty H 


Aquile d attacco OR 


Il librodetia giungla DA 16 2215) 


ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È il film che ha vinto la «Palma 
d oro» ali ult mo Festival di Can 
nes e ha tutti i numeri per diven 
tare un piccolo cult movie La vi 
la stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e arrivata cam 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en 
tra presto in coniidenza con )a ra 
gazza le dice che è impotente 
Né II manto d altra parte si la 
menta distratto com è dalia esu 
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi 
deotapes II gira Invece I affasci¬ 
nante intruso CI sono donne che 
parlano e basta» di sesso e lui li 
usa per eccitarsi Chissà che 


Compagnia dell Alto Regia di DI 
gaGaravelli 

POLITECNICO (Via GB TiepOlO 
13/A Tel 3619691) 

Alle 21 30 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Patanè M Mattano 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle20 45 PRIMA Hberrelloato 
negli di Luigi Pirandello con Tino 
Schirlnzi e Ottavia Piccolo Regia 
di Massimo Casiri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
6542770) 

Domani alle 21 PRIMA Benpor¬ 
tante sposerebbe effeRuoss di E 

Caglieri e C Durante Regia di 
Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Domani alle 21 PRIMA SoHo II 
segno dei gemelli di A Innaurato 
con Paolo Faiace Francesca Be¬ 
nedetti Regia di Maddalena Fai 
lucchi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 leene Re di Reme di Luigi 
Magni con Qigi Proietti Regia di 
Pietro Garinei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Giovedì alle 21 PRIMA Cernere 
de letto di Alan Ayckbourn con 
I Associazione culturale Casal 
Oe Pazzi Regia di Gianni Cai 
viello 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia 
871 Tel 3689600) 

Alle 21 30 II meitiere dell ornici 
diodi Richard Harris regia di En 
nioColtort) 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6546890) 

Alle 21 II gioco delle perii di Luigi 
Pirandello con La Bottega delie 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6669049) 

Alle 21 Alla mela di T Bernhard 
con Valeria Monconi Regia di 
Piero Maccarmeili 

VinORIA (Piazza 5 Maria Libera 
triee 6«Tel 5740S98-5740170) 

Alle 21 Vha S morie di Ceppuc- 
cetto roeao con la Compagnia At 


queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHE ORA È 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la naia una domenica a Civita 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola è una 
giornata particolare all aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver¬ 
si) emozioni sensazioniediscor- 
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per MastroiannI e Troiai 
«Che ora é» segna un passo 
avanti rispetto al piu fragile 
«Splendor si ride e ci si com 
muove secondo ta rieeda del mi¬ 
glior cinema Italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 


tori & Tecnici Regia di Attilio Cor 
s ni 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AUA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
Tal 6S68711) 

Sabato alle 10 il gatto del Siam di 
Idalberto Fei con I burattini di 
Emanuela Fel e Laura Tomassinl 
CLASSICO (Via LibetU 7 • Tel 

5744955) 

Domenica alia 11 Le Indagini det 
prof Zepetek Spettacolo per ra 
gazzl dai6ai13ann) 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Sabato e domenica alia 17 e alle 
18 30 1 Ire tebetlero» di W Di 
sney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5692034) 
Sabato alle 16 L uovo mieUrioM 
Regia di S Sodio 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 1S-Tel6601733) 

Domenica alle 16 30 Se un Polli¬ 
cino In un bosco inconlre un orco 
con le Marionette degli Acoettella 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tei 461641) 

Domani alle 20 30 spettacolo di 
balletti della compagnia di danza 
americana Alvin Ailey American 
Dance Theater Biglietti in vedila 
presso il botteghino del Teatro 
(Ore 10-13/17 19 domenca 10- 
13 lunedì riposo) 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

Vedi spazio danza 
ACCADEMIA 6PAQNOU (Piazza 8 
Pietro in Moniorlo) 

Giovedì alle 2015 Cbneerto dal- 
i arpista Marma DiMsi Muslcne 
di Bach Hqendeif Debussy 8ai- 
zedo Ingresso libere 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 

Giovedì alle 19 Concerto dell or 
cheslra Tzigana Anial Scalai A) 


■ PALOMBELLA ROSSA 

«Palombella è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di¬ 
scendente che ftnisce In refe beff 
landò 11 portiere Quella di Miche¬ 
le Apicella Nanni Morelli è andh* 
«rossa se non altroperchàlui è 
un funzionario del Partito fomu 
msta che a seguito di un Inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po 
alla volta cerca di ncoatrulrsi il 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribù 
na II vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista Im 
picciona che I infastidisce Pre 
sentalo tra mille polemiche ^lla 
Mostra del cinema d) Venèzia 
Palombella rossa sarà H film 
Italiano piu chiacchierato detta 
stagione 

ADMIRAL OUIRINETTA 


le 21 Concerto del quartetto Eder 
di Budapest Musiche di Bartok 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Gioved)alle2i Concerto de litiUf 
sìei Sei concerti dall Estro Armo¬ 
nico 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962636) 

Domani alle 21 Concerto dei vio¬ 
linista Rodott Bonucci e de] plagi 
sta Bruno Canino in p'ogramma 
Petrass) Brahma StraWmsky 

■ JAZZ-ROCK-FOLN 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 ^ 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto di Tonino Man¬ 
tella Aleno Landini 
BIG HAMA (V lo S Francesco-a,Rl' 
pa 16 Tei 562S51) 

Domani alle 2139 Concèrto 
blues rock del gruppo inglese 
ModDogs Ingresso libero 
BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUt (Via 
degli Orli di Trastevere 43~ Tef 


Alle 21 30 Qoncerlo con ti quar* 
tetto del sassofpnlsia amarioano 

CAFreLATINOlSla Monte Tpsiac 
CIO 98-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del gruppo Mm 

ho! twin* ^ 

CARUSO caffè (Via Monte TàSikc 

do 37) 

Alle 22 Concerto del qua/telto 

Marini > Lazzaro r D Agoatln* * 
Semini 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 2130 Concerto con II Luffa 

Borgeneamble 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrlp, 
28) 

Alio 2290 Musica columbiana 
conitgruppollCalalal ’ 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Socchi 
3 Tel S892374) 

Qioyedl alle 2130 oerata strapr 
dinarlà con il MisalisIpM Mfr 
«lOMdltiifikeCobpor 
ORKHO NOTTE (Via 4al FianèiMlp 
30/b Tal 5813249) vsu' 

Alte 21 30 Concerto del guarieho 
Luciano Lattieri (chitarra) Ster¬ 
no Sastro (plano) Giorgio Fonta¬ 
na (basso) e John Arnold (batta* 
ria) 


MULTIRAniALITÀ 

n VALORE DHU UffERBOA 

Diversità 

Martedì 17 ottobre 

-Il gregge» di Y Quney 

Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 

L'uomo di canoro- di N Bouzid 
incontro su 
L'OCCIDENTE 

B LA SFIDA DELLA MIULTIRAZZIALITA 

Interverranno 

ABBA DANNA. CIsm-Arci 
A ZOLLA, Celsl-ClgiI 
Don G FRANZONI. Comunità S. Paolo 

La proloiloni avranno luogo 
nella sez. Pel di Viale Mazzini, $5 

Aas. Cult. «L'Aga d'Or» Sez. Pel Mazzini 

FEDERAZIONE PCI DI ROMA 

AVVISO ALLE SEZIONI 

RIUNIONE RESPONSABILI ELETTORAU 
SU mformazioni relative allo svolgimen¬ 
to delle elezioni e consegna materiale 
elettorale urgente 

18- 10-1989 alle ore 18 c/o Sala Falconi, in 
via Ettore Franceschim 144, sono convo¬ 
cati I responsabili elettorali ed organiz¬ 
zativi delle sezioni delle seguenti Circo¬ 
scrizioni III-V-VI- VII- Vili - IX-X 

19- 10-1989 alle ore 18 c/o la sezione PON¬ 
TE MILVIO, via Prati della Farnesina I, 
sono convocati i responsabili elettorali e 
di organizzazione delle sezioni delle se¬ 
guenti Circoscrizioni II-IV- XVII - XVllI 
-XIX-XX 

20- 10-1989 alle ote 18 c/o la sezione 
O^^SE, in via Giacomo Bove 24, so¬ 
no convocati i responsabili elettorali e di 
organizzazione delle sezioni delle se¬ 
guenti Circoscrizioni I-XI-XII- XIll - XIV 
-XV-XVI 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro lOB/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucina in formica a lagno 
OPavimanii 

• RivaMimanii 
e Sanitari 

• Docce 

e Vaicha idromassaggio 



ESPOSIZIONE 




VIA ELIO DONATO, 12-ROMA 

Tel. 35.35.56 Iparallets v.la Medaglia d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



RomaltaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

MHZ 97.00105.5 94.8 


I programmi di oggi 

Dre 6.5S-8.SS -In edicola» rassegna 
cronache romane 
«Roma Notizie» 7 55-9 55-10 55- 
12 30-14-15 55-16 55-1T 55-19 
Ore 21.30 «' I Unità domani» ante¬ 
prima della cronaca romana 
Ore 9.00 «Se ne parlava sull'auto¬ 
bus» commento a caldo sul fatti 
del giorno 

Dalle 12.15 -Sotto la lente» per ap¬ 
profondire notizie, localizzare te¬ 
mi e problemi, ingigantire suoni e 
canzoni 

Ore 12.40 -Linea alla città» viaggio 
nelle circoscrizioni 
Ore 14,30 -Ti presento il candidato» 
OallelS.tS-RomaltaliaRadioàmiv - 

sica» Rock, lazz, r^^gee, nejM 
wave e novità discografiche , 

Telefoni 492146-4453994 , 


m 


rUnità 

Martedì 

17 ottobre 1989 
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.Radicgraiìa 


di Rete Globo, la potentissima tv brasiliana 
che condiziona i gusti, le mode 
ma anche le preferenze elettorali del paese 


Tn ottomila 

a Milano per il ritorno dei mitid Jethro Tuli 
di lan Anderson. Molto entusiasmo, 
ma la ricetta è vecchia e la musica polverosa 



CULTURAeSPEnACOLI 


Rushdie 
stronca 
«Il pendolo»: 
è merda 


Memorie di Cristoforo 


«Sono stato un pessimo studente di storia. Le lezioni 
erano come visite al Museo delle Cere...», Così co¬ 
mincia Memoria del fuoco di Eduardo Galeano. Un 
libro di storia americana lontano mille miglia dal Mu¬ 
seo delle Cere. Tra poesia, romanzo e saggio, questo 
libro esce ora in Italia edito dalla Sansoni, che ci per¬ 
mette di conoscere meglio questo grande autore lati¬ 
noamericano. Ne anticipiamo qualche pagina. 


EDUARDO GALEANO 

1492 

Umore oceano 



Esce «Memoria del fuoco» ovvero la storia 
delVAmerica raccontata, tra saggio 
e poesi^ da Eduardo Galeano. Indios, 
«conquistadores», antiche civiltà... 


Al.no BIRNABII 

■B LONDRA. L'incontro fra 
Salman Rushdie ( / vem saia- 
ntcf) e Umberto Eco (// pen¬ 
dolo di FoncauH) avrebbe fi¬ 
nalmente potuto spiegare i 
motivi che hanno creato un 
mercato del best-seller che 
nessuno, quasi come si trat¬ 
tasse di una dimostrazione di 
un certo status inlellettuaie, 
ammetterebbe, neanche se 
fosse vero, di aver letto per in¬ 
tero. Tanto più che sia Rush¬ 
die, ex agente pubblicitario, 
che Eco, mago dei mass-me- 
dia, sanno come funziona il 
metxranismo di formazione di 
un best seller. L'occasione per 
uno scambio di idee in mate¬ 
ria si è qua.si presentata nel 
momento m cui l'Obscruerha 
chiesto a Rushdie di recensire 
Il pendolo di Foucault. Le co¬ 
se si sono messe male quan¬ 
do l'autore de / versi satanici, 
ormai protagonista di un vero 
thriller con reale pericolo dì 
morte (altro che il trio di edi¬ 
tori fittizi ai centro di un'oc¬ 
culta congiura nel Pendolo) 
avendo ricevuto nel suo na¬ 
scondiglio ' courtesy of Scot- 
land Yard -> il tomo di Beo ha 
deciso che t pieno di «higher 
bulishit», merda di toro dì alta 
qualità. 

È un'espressione che (ino a 
qualche anno fa non veniva 
né stampala né usata alia te¬ 
levisione perché giudicata 
oscena e con la quale gli in-. 
lesi' vogliono significare che 
leiro {aspetto intimidatorio 
di'chi scalpita e alza la polve-. 
rp c'é comunque della sempli¬ 
ce merda. fLobeao Pendolo 
di FoueauU è senza humour. 
senza una parola che àia lon¬ 
tanamente credibile, privo di 
carattere e pieno di gobbledy- 
gookeht assopisce lamente*.' 
Lettore, dice Rushdie, Odio 
questo romanzo. Per nulla Im¬ 
pressionato dalla copiosa se¬ 
rie di riferimenti a dozzine di 
fonti usate da Eco, Rushdie 
conclude: «Eco, esperto post- 
modernista, è perfettamente 
al corrente di ogni possibile 
critica ai suo testo e ce lo fa i 
sapere, ma qui gioca con l'ul- i 
tirpo pennyrEco non ha scrit¬ 
to un romanzo, ma un com¬ 
puter-game. Quanto .alla con¬ 
clusione, è Impossibile preoc¬ 
cuparsi abbastanza da volerla 
scoprire. Se quello che dice 
Anthony Burgess («Questa è 
la strada che prende il roman¬ 
zo europeo») é vero, taccia¬ 
mo meglio a prendere subito 
un autobus nella direzione 
opposta». 


La rotta del sole 
verso le Indie 

I venti sono dolci e leggeri, 
come in una primavera di Sivi¬ 
glia, e il mare sembra un fiu¬ 
me Guadalquivir; ma non ap¬ 
pena la marea monta, Il assa¬ 
le la nausea, e vomitano, am¬ 
massati nei castelli di prora, 
gli uomini che solcano, su tre 
navicelle rattoppate. U mare 
ignoto. Mare senza confini. 
Uomini, piccole gocce al ven¬ 
to. E se il mare non li amasse? 
Scende la notte sulle caravel¬ 
le. Dove li getterà li vento? Sal¬ 
ta a bordo un'orata, che inse¬ 
guiva un pesce votante, e si 
moltiplica il panico. Non sen¬ 
te, la ciurma, il sapido aroma 
del mare un po' increspato, 
né ascolta il vocio dei gabbia¬ 
ni e dei pellicani che vengono 
da Ponente. AH'orlzzonte, co¬ 
mincia l’abisso? Atrorizzonte, 
finisce il mare? 

Occhi febbricitanti di mari¬ 
nai induriti da mille viaggi, oc¬ 
chi ardenti di prigionieri strap¬ 
pali alle carceri andaluse e 
imbarcati a forza: non vedono 
gli occhi quel riflessi annun¬ 
ciatori d'oro e d'argento nella 
schiuma delle onde, né gli uc¬ 
celli di tetra e di fiume che vo¬ 
tano senza posa sulle navi, né 
I giunchi verdi e I rami foderati 
di conchiglie che vanno alla 
deriva attraverso i sargassi. In 
(ondo all'abisso, arde l'infer¬ 
no? In quali fauci i venti alisei 
getteranno questi omiciattoli? 
Indagano le stelle, in cerca di 
Dio, ma il cielo non è meno 
imperscrutabile di questo ma¬ 
re mal navigato. Ascoltano 
ruggire il mare, la mare, la 
madre mare* voce roca che rì- 
manda.al vento (rasi di eterna 
condanna, tamburi del miste¬ 
ro risonanti dalle profondità: 
si fanno il segno della croce e 
vogliono pregare e balbetta¬ 


no- «Questa notte cadiamo 
dal mondo, questa notte ca¬ 
diamo dal mondo». 
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Guanahanì 

Colombo 

Cade in ginocchio, piange, 
bacia la terra. Avanza barcol¬ 
lando, perché è da più di un 
mese che dorme poco o nien¬ 
te, e abbattendo rami a colpi 
di spada. 

Poi alza lo stendardo. Ingi¬ 
nocchiato, gli occhi al cielo, 
pronuncia per tre volte i nomi 
di Isabella e Ferdinando. Al 
suo fianco il notaio Rodrigo 
de Escobedo, uomo lento di 
penna, redige l'atto. 

Da oggi tutto appartiene a 
quei re lontani: il mare di co¬ 
ralli, la sabbia, le rocce verdis¬ 
sime di muschio, I boschi, i 
pappagalli e questi uomini 
dalla pelle d'alloro che non 
conoscono ancora i vestiti, la 
colpa e il denaro e che con¬ 
templano attoniti la scena. 

Luis de Torres traduce in 
ebraico le domande di Cristo- 
foro Colombo; 

- Conoscete voi il Regno 
del Gran Kahn? Da dove viene 
l'oro che portate appeso al 
naso e alle orecchie? 

Gli uomini nudi lo guarda¬ 
no. a bocca aperta, e l'inter¬ 
prete tenta miglior sorte con 
l'idioma caldeo, di cui cono¬ 
sce qualcosa: 

- Oro? Templi? Palazzi? Re 
dei re? Oro? 

E poi prova con l'arabo, 
quel poco che sa: 

- Giappone? Cina? Oro? 

L'interprete si scusa con 

Colombo nella lingua di Caslì- 
glia. Colombo impreca in ge¬ 
novese e scaraventa al suolo 
le lettere credenziali, scrìtte in 
latino e dirette al Gran Kahn. 
Gli uomini nudi assistono alla 
collera dei forestiero dai ca¬ 
pelli rossi e dalla pelle cruda. 


che porta un mantello di vel¬ 
luto e vesti sfarzose. 

Presto si spargerà la voce 
per le isole: 

- Venite a vedere gli uomini 
die sono arrivali dal deio! 
Portate loro da mangiare e da 
bere! 
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Barcellona 

Giorno dì gloria 

Lo annunciano le trombe 
degli araldi. Le campane suo¬ 
nano a distesa e I tamburi rul¬ 
lano di gioia. 

L'Ammiraglio, appena tor¬ 
nato dalle Indie, sale la scala 
di pietra e avanza sui tappeto 


cremisf, vr^ splendori di se¬ 
ta delta corte che lo applaude. 
L'uomo che ha realizzato le 
profezie del santi e dei sapien¬ 
ti giunge al palco, sì inginoc¬ 
chia e bacia le mani delia re¬ 
gina e dei re. 

Alle sue spalle inompono i 
trofei. Sui vassoi scintìliano i 
gioielli d'oro che Colombo 
barattò in cambio di ^>ec- 
chietti e di berretti rossi nd re¬ 
moti giardini appena sorti dal 
mare,. „ , , 

Sopra fraghe e fogliame 
sfilano le petti dì ramarri e ser¬ 
penti; e quindi entratro, tre¬ 
manti, piangenti, gli esseri 
mai visti. Sono ì pochi che an¬ 
cora sopravvivono al raffred¬ 
dore. al morbillo ed al riiiHez- 


,20 perni cibo e per II cattivo 
odore dei cristiani. Non sono 
nudi, com’erano quando si 
avvicinarono alle tre caravelle 
e furono presL Li hanno co¬ 
perti or ora con calzoni e ca- 
miclote e con qualche pappa¬ 
gallo che gli hanno messo in 
mano o sulla lesta o sulle 
spalle. I pappagalli, spennac¬ 
chiali dai ventacci dei viaggio, 
sembrano altrettanto mori¬ 
bondi che gli uomini. Delle 
donne e dei bambini catturati, 
non è rimasto nessuno. 

Si colgono mormorii male¬ 
voli nel salone. L’oro è poco e 
da nessuna parte si vede pepe 
nero, né noce moscata, né 
chiodi di garofano, né zenze¬ 
ro; e Colombo non ha portato 


sirene barbute né uomini con 
la coda. d< quelli che hanno 
un occhio solo ed un unico 
piede, cosi grande, il piede, 
che alzandolo si proteggono 
dal sole troppo forte. 

N93 

Roma 

Il testamento di Adamo 

Nella penombra del Vatica¬ 
no, fragrante di profumi d'O- 
riente, il Papa detta una nuova 
bolla. 

È da poco che Rodrigo Bor¬ 
gia. valencjano del paese di 
Xàtiva. Si chiama Alessandro 
VI. Non è passalo un anno dal 
giorno in cui comprò in con¬ 
tanti I sette voti che gli manca¬ 
vano nel Sacro Collegio e iroté 
cambiare la porpora cardina¬ 
lizia con il mantello d'ermelli¬ 
no del Sommo Pontefice; 

Alessandro VI dedica più 
ore a calcolare ii prezzo delle 
indulgenze che a meditare sul 
mistero delta Santissima Trini¬ 
tà. Nessuno ignora che prefe¬ 
risce le messe molto brevi, sal¬ 
vo quelle che celebra, ma¬ 
scherato. il buffone Gabrielli- 
no nella sua sala privata; e tut¬ 
ti sanno che il nuovo Papa è 
capace dì deviare la proces¬ 
sione del Corpus Domini per 
farla passare sotto il balcone 
di una bella donna. 

t anche capace di tagliare 
il mondo come se fosse un 
pollo: alza la mano e traccia 
una frontiera, da un capo al¬ 
l'altro del pianeta, attraverso il 
mare ignoto. Il vicario di Dio 
dà in concessione perpetua 
tutto ciò che sia stalo scoperto 
o che ài scopra ad Ovest di 
quella lineai Isabella di Casti- 
glia e Ferdinando di Aragona 
e ai loro eredi sui Irono di Spa¬ 
gna. Raccomanda loro che 
sulle isole o teiTeferme già 
scoperte oda scoprire mandi¬ 
no uomini buoni, timorati di 
Dìo, dotti, saggi ed esperti, 
perché indottrinino gli indige¬ 
ni nella lede cattolica e inse¬ 
gnino loro i buoni costumi. Al¬ 
la corona portoghese appar¬ 
terrà ciò che verrà scoperto al¬ 
l'Est. 

Angoscia ed euforia delle 
vele spiegale: Colombo sta già 
preparando, In Andalusia, un 
secondo viaggio verso i luoghi 
dove l'oro cresce a grappoli 
nelle vigne e le pietre preziose 
attendono nei crani dei dra¬ 
ghi. 


Ma rana della atta rende ancora liberi? 


■1 «li tema della città è deci¬ 
sivo per rìdefinire le condizio¬ 
ni di un rilancio della politica 
e del conflitto sociale. Una 
strategia incapace di riaura- 
versare lo spazio urbano, di 
declinare i luoghi e il linguag¬ 
gio del ccMìfliUo è per ciò stes¬ 
sa destinata al fallimento». Co¬ 
minciamo con le prime righe 
del saggio di Pietro Barcellona 
che apre lì numero 4/5 di 
«Democrazia c diritto», dedi¬ 
cato appunto alla città, preci¬ 
sando nel titolo: «Metropoli; le 
libertà difficili». 

Barcellona ci ricorda la 
centralità del centro», che 
aveva subito anche di recente 
qualche appannamento, alla 
prima crisi industnate e alle 
prime avvisaglie tecnologiche, 
vissuti da chi poteva in un 
^nso di liberazione (magari 
rinvigorito da una tempestiva 
ideologia verde) e da chi non 
poteva con molta rassegna¬ 
zione per il presente (tra ab¬ 
bandono ed emarginazione) 
p con fosche idee per l’awenl- 
re: «Uahìmlrnstrazione dovette 
<lecimare I servizi Insegnanti, 
pompieri e poliziotti furono li¬ 
cenziati. I giardini pubblici si 
mutarono in deserti. Central 
park divenne sporco e selvag¬ 
gio. Il Bronx bniciava. Quasi 
nessuno costruiva più. E Ma¬ 
nhattan somigliava sempre 
più ad un villaggio fanta¬ 
sma...». Jerome Cliaryn. scrit¬ 
tore e giornalista, grande ami¬ 
co del sindaco Ed Koch, rac¬ 
conta cosi la crisi di New 
York, crisi come sempre, per 
paradosso o meno, emblema¬ 


tica. Come potrebbe esserlo la 
sua resurrezione: «Dieci anni 
più tardi New York è ricono¬ 
sciuta come la capitale del 
mondo. L'ippopotamo è usci¬ 
to dal suo grande sonno. 
Adesso Henry Kissinger vive 
qui. Abbiamo la Trump Tower 
e l’At&T di Philip Johnson. Nei 
pressi di Battery Park sta na¬ 
scendo una vera città nella 
città. Dalle cataste di pietre si 
vedono sorgere piramidi 
blu .». E vìa di seguito nella 
megalopoli incontenibile. La 
testimonianza di Chary-n risale 
al 1986, tratta dei suo raccon¬ 
to-guida «Melropolis» (edito 
da e/o). Noi come sempre 
siamo m ritardo nspetto al 
modello americano, ma tra 
questi polì, crisi e resurrezio¬ 
ne, potrebbe camminare la 
nostra vicenda urbana e cam¬ 
mina la ricerca di «Democra¬ 
zia e diritto», che alla consi¬ 
stenza dei mattoni e dei grat¬ 
tacieli preferisce la lievità e la 
mobilità delle anime e delle 
menti, cercando nella rarefa¬ 
zione fisica della città postmo¬ 
derna le vie di una esistenza 
possibilmente libera. Ma, ap¬ 
punto, sarà possibile la liber¬ 
tà? 

Barcellona accenna ad una 
storia. Prima la città industria¬ 
le delia grande fabbrica fordi¬ 
sta dove hanno preso corpo 
l'operaio massa degli anni 
Sessanta e il comando capita¬ 
listico delle rigide gerarchie 
aziendali, dove la contrappo¬ 
sizione fra centro e periferia, 
fra quartieri residenziali e 
quartieri operai ha mostrato le 


Democrazia e diritto, la rivista del 
Centro studi e iniziative per la riforma 
dello Stato, dedica il numero di que¬ 
sti giorni in libreria a) tema «Metropo¬ 
li: le libertà difficili», con saggi, tra gli 
altri, di Barcellona, Tronti, Lefebvre, 
Touraine, llardi, Indovina, Barbera, 
Urbani, degli Esplnosa. La rivista vie¬ 


ne presentata oggi a Roma, alla Casa 
della Cultura, in largo Arenula 26 
(dalle 9,30). li dibattito sarà Introdot¬ 
to da Pietro Ingrao, Alfredo Reichlìn 
ed Ettore Scola. Tra gli interventi pre¬ 
visti, oltre a quelli degli autori, anche 
quelli dì Franco Bassanini e Ada Bec¬ 
chi Collidè, 


diseguaglianze sociali ed eco¬ 
nomiche, dove infine l'asso- 
cìazionismo operaio ha preso 
coscienza del proprio sfrutta¬ 
mento e ha elaboralo la pro¬ 
pria criticità e la propria politi¬ 
ca. Per lutto un secolo - spie¬ 
ga Barcellona - la città è stata 
ancora la città della fabbrica, 
la città degli operai, la città 
della borghesia c la città dei 
burocrati e delle professioni 

Ora avvertiamo il cambia¬ 
mento «È con la terza rivolu¬ 
zione industriale, con la tra¬ 
sformazione dcirimprcsa, con 
l'immissione massiccia dei 
mass media che si ha invece 
l'avvento della città dei consu¬ 
mi, della città elettronica e te¬ 
lematica» 

È un po' presto per dirlo. La 
città è quella di sempre, con il 
terziario arretrato dei ministeri 
e degli studi professionali, con 
la speculazione edilizia c la 
rendita, con i quartieri di lusso 
e quelli popolari, nella divisio¬ 
ne di classe ancora perfetta¬ 
mente leggibile. Di nuovo c'è 
solo l'impraticabilità delle 
strade paralizzate dagli ingor- 


ORESTC RIVETTA 

ghi, mentre le distanze si sono 
accresciute perché la città ha 
dilatato le sue propaggini co¬ 
me una ameba, ha inglobato 
e divoralo, costruendo mo¬ 
struosità Il postmoderno am- 
verà ed allora, «distrutto (^ni 
spazio specifico, ogni linguag¬ 
gio speciale, dissolta ogni (or¬ 
ma di appartenenza (fami¬ 
glia, dopolavoro operaio, 
ecc.) stabile e duratura ad 
una classe, a un panilo o a 
una idea», ia città diventerà 
«un puro sistema di oggetti e 
strutture funzionali e, correla¬ 
tivamente. di individui isolaU 
che si muvono in tutte le dire¬ 
zioni senza altra meta che 
non siano i flussi del consumo 
e delle spettacolo»... «dove la 
libenà dell'individuo st realiz¬ 
za come individuazione di 
particolari e irripetibili strate¬ 
gie di accesso ai consumi dt 
massa come allo spcttacoio 
degli immensi luna park, degli 
stadi e dei concerti rock, alie 
scale mobili dei moderni grat¬ 
tacieli di vetro..». Barcellona 
cita le pagine de «Il postmo¬ 
derno 0 la logica culturale del 


tardo capitalismo» (Garzanti) 
dove Fredric Jameson descri¬ 
ve l'hotel Bonaventure di Los 
Angeles, creato dall'architetlo- 
imprendilore John Portman 
(io stesso che avrebbe voluto 
costruire un grattacielo-cono 
nel porto antico di Genova). 
Del Bonaventure sono soprat¬ 
tutto le scaie mobili e gii 
ascensori a colpire la riflessio¬ 
ne di Jameson, perché sosti¬ 
tuiscono il movimento, «gigan¬ 
tesche sculture cinetiche» che 
designano se stesse quoti 
•nuovi emblemi» del mova- 
mcnlo stesso. Del Bonaventu- 
re si possono citare altri «em¬ 
blemi»: ad esempio le sale da 
cocktail (dove si giunge in 
ascensore), che ruotano e ri¬ 
petono dj nuovo il «movimen¬ 
to», per chi sta seduto a con¬ 
templare Los Angeles. Movi¬ 
mento dunque, sempre movi¬ 
mento: per l'uomo postmo¬ 
derno senza ideolc^ic, senza 
scopi, senza mete - spiega 
Massimo Itardi in un altro sag¬ 
gio ~ il movimento è tutto. 
Quei che conta è vivere qui e 
ora. lasciarsi lusingare da ogni 


nuova sollecitazione, appro¬ 
priarsi da lutti gli aspetti con¬ 
traddittori della esperienza 
umana. Il movimento acquista 
caratteri simbolici, diventa 
comunicare» in un luogo che 
non è più un luogo ma un in¬ 
sieme di stnJtturo conformate 
dalla funzione di dare risposte 
ai diversi problemi insorgenti 
noU'ambicnte sociale- pensale 
ad un signore qualunque Ira 
gli scaflali di un ricco super¬ 
mercato a mezz'ora dalla 
chiusura e deve acquistare 
per un mese, correrà freneti¬ 
camente e senza troppo sen¬ 
so critico. Il supermercato è la 
nduztone della città postmo¬ 
derna, luccicante, capace di 
occultare sotto (e sue seduzio¬ 
ni. davanti alle sue promesse 
ogni contraddizione, ogni do¬ 
lore. ogni sofferenza. Tutti i 
desideri sono possibili, tulle te 
nsposle sono disponibili. Qui 
cominciano i dubbi: il nostro 
signore qualunque è solo un 
consumatore circuito o eserci¬ 
ta la facoltà di consumare ciò 
che vuote? 

Vattimo risponde che la 
moltiplicazione dei mezzi di 
comunicazione dissolvo i pun¬ 
ti di vista centrali, quelli che il 
filosofo francese Lyotard chia¬ 
ma «grandi racconti», e con¬ 
sente l'accesso sulla scena de) 
mondo delle culture plurali e 
dri dialctii iocaii. 

Barcellona m polemica ri¬ 
batte che i mass media diven¬ 
tano attivi trasformatori delle 
differenze in entità commen¬ 
surabili, come vìncoli per la 
comunicazione; sono un «ri¬ 


duttore della complessità del¬ 
ie differenze». Il risultalo di 
tanto dispendio di enc^ie nel 
movimento sta alla fine nella 
omolr^azione dei pensieri, 
dei costumi, dei consumi, dei 
linguaggi. Tutti uguali e indif¬ 
ferenti nel nostro supermerca¬ 
to urbano, ma, come dimostra 
Alain Touraine. afflitti dalla 
solitudine, dall'angoscia, dalla 
perdita di'idenlìlà, dalla chiu¬ 
sura, dal ripiegamento, in «mi¬ 
cro-gruppi» o in un isolamen¬ 
to completo. La depressione, 
che diventa fenomeno socia¬ 
le, viene reinvestita nella tec¬ 
nica. si consuma per sopravvi¬ 
vere c SI produce per consu¬ 
mare. L’aveva intuito anche 
Jung. "Le nuove domande - 
aggiunge Mario Tronti -- non 
SI esprimono collettivamente, 
i nuovi bisogni non si oiganiz- 
zano dal basso, la mobilità 
de) lavoro e del reddito è stret¬ 
ta nella morsa di un ricatto in¬ 
dividualistico di massa, le 
nuove professionalità sono 
impegnate nella corsa al suc¬ 
cesso e nella concorrenza sel¬ 
vaggia... c'è il nuovo, ma è già 
tutto catturato nel governo del 
potere». 

Siamo alla fine: dalla libera¬ 
zione possibile di Vattimo ad 
una libertà che ci viene sot¬ 
tratta. Magan con allegria. 
Cerchiamo le risposte: ridise¬ 
gnare ia mappa dei soggetti e 
delle lotte possibili, una azio¬ 
ne riformatnce istituzionale, 
legislativa, urbanistica, rivalu¬ 
tare la cultura del progetto, 
analizzare i retroscena del 
malessere, esaltare le differen¬ 





È morto 
a Los Angeles 
l’attore 
Cornei Wilde 


È morto alt’ospedale di Cedar Sinai di Los Angeles l’attore 
Cornei WiIdc (nella foto), una delle stelle hollywoodiane 
degli anni Quaranta. Era stato ricoverato lo scorso settembre 
per leucemia ed aveva appena compiuto 74 anni. Nato a 
New York da padre ungherese, Come) trascorse l’infanzia a 
Budapest per poi tornare negli Usa nel 1920. Attore, regista e 
produttore, si dedicò per diversi anni al teatro per poi passa* 
re nel 1945 al cinema con L'eterna armonia, una romanzala 
biografia del compositore Chopìn che gli valse lacandidatu» 
ra al premio Oscar. Col successivo Mille e una notte l’atletico 
e scattante attore diede di sé un'immagine aperta e simpati¬ 
ca, dotata di un pizzico di esotismo. I) suo ruolo più famoso 
in Italia è forse quello del trapezista in ilpiùgrandespettaay 
lo del mondo di Cecil De Mille del '52. ^«Mi sono reso conto 
già da tempo che il mio successo non poteva dipendere dal¬ 
la fortuna, per questo ho lavorato duro» disse una volta della 
sua caniera. Wilde, che girò in Italia Costantino il Grande, 
sposò nel 1951 in seconde nozze Jean Wallace, con la quale 
interpretò diversi film. 

È stalo il gruppo dei «Nissan 
Nativ», coordinato e diretto 
da Enrico Masseroli e Ludo> 
VICO Antonio Muratori, ad 
aprire il festival israeliano 
del teatro alternativo di Ak- 
ko. ex San Giovanni d'AcrI, 
capitale del regno del Cro¬ 
ciati. Lo spettacolo di teatro da strada si è propagato per i vì¬ 
coli medievali, sulle mura e dentro i bastioni delia città. Nel 
vecchio «suk», il mercato, migliaia di ebrei e di arabi hanno 
seguilo l'enorme serpentone volante, lungo 18 metri, uscito 
vittorioso dalla battaglia con un drago, li pubblico ha testi¬ 
moniato con la sua presenza quella coesistenza che da die¬ 
ci anni vuole essere il messaggio dei festival. Nonostante il 
clima piuttosto leso, dopo i discorsi di apertura, artisti arabi 
e ebrei hanno dedicato le loro canzoni alla pace. 

■Voglio raccontare una sto¬ 
ria d'amore semplice e ap¬ 
passionata, senza particolari 
messaggi, ma Incentrata sul¬ 
la ricerca della felicità». CotA 
Nino Bizzairl parla del suo 
nuovo film, Segno di fuoco, 
che ha appena iniziato a gi¬ 
rare a Lisbona. Il titolo si riferisce ai segni zodiacali dei due 
protagonisti, interpretati da Remi Martin, un astro nascente 
della cinematografia francese, e dalla cantante creola Viklor 
Lazio. Bizzarri, qui ai suo terzo film, ha scelto Lisbona per 
portare sullo scttetiAo Vincontio di due giovani: nell'arco di 
due giorni si consuma una storia che rappresenta per l'uo¬ 
mo una passione sempre più incontenibile. Nel film, una co- 
produzione italo-franco-portoghese dal costo di tre miliardi, 
recitano anche Laura Betti e Chiara Caselli, 


Al festival 
dlÀkko 
il teatro 
va nel «suk» 


Nino Bizzarri 
a Lisbona 
gira un film 
sulla felicità 


Assegnati 
a Roma 
i premi 
111989 


Con una premiazione awe» 
nula al Teatro Parloti di Ro» 
ma, ridi (Istituto del dram- 
1 DKini ma italiano) ha assegnato \ 

IHI1QÀO ptemi teatrali 1989. Qiusep- 

llll 1707 Manfridi., liberto Cute* 

. ciardìnì, Leo De Berardinll, 

Gaber,.Giulia l!aKàrihVElIs^'^tta Luigi Pròiew!^^‘ 

Cregoretti, Valeria Moriconi, Elda Vemara e Franca Angelini 
sono gli autori, registi, studiosi e interpreti premiali nel cono 
della cerimonia, trasmessa anche su Canate S. 


Tra un notturno di Chopin e 
un rock sfrenato, il cama¬ 
leontico Neil Sedaka ha con- 
qu'stato ancora il pubblico 
dei Royal Albert Hall di Lùn» 
dra, lo stesso teatro dove 
ben 17 anni fa diede un me¬ 
morabile concerto. Giacca 


Dopo 17 anni 
Neil Sedaka 
trionfa 
a Londra 


rossa e cravattino nero, lo chansonnier ha aperto la sua pa¬ 
rata di successi con / gof a song to sing, pro^nendo via via 
tutti gli altri «hit» della sua lunga carriera, a cominciare da 
Happy birthday sweet sixteen che fu cantato la prima volta 
ben 28 anni fa. 


BTBPANIACHINIARI 


ze. Maria Luisa Boccia per 
spiegarle ricorre alle immagini 
di alcuni film: «Easy Rider» e 
•Turista por caso» testimonia¬ 
no la fuga dalla città, che re¬ 
sta però per l'uomo il segno di 
una «origine forte»; «Senza tet¬ 
to né legge» di Agnes Wardà 
racconta invece una donna 
sola che non proviene da nes¬ 
sun luogo e non va in nessun 
luogo. Il suo è spacsamento e 
non libertà d'azione: né ia do- 
mus né la polis - sostiene Ma¬ 
ria Luisa Boccia - luoghi fon¬ 
danti di appartenenza, sono 
in realtà tali per la donna cd 
anzi realizzano una c.slrancità 
della donna. La rivoluzione 
per lei passa non attraverso 
una fuga solitaria ma in un 
viaggio verso l'appartenenza, 
verso un luogo riconquistato. 
Lo spaesamento, però, non ri¬ 


sparmia gli uomini. È. forse, 
solo una condizione moder¬ 
na. Per restare al cinema e per 
fornire d'ìllusirazioni il dibatti¬ 
to di «Democrazia e diritto», 
citerei due film di città, «Le 
mille luci di New York», da) ro¬ 
manzo minimalista di Mcinet- 
ncy, e «Biade Runner»: nel pri¬ 
mo, che ò un inno alla qualità 
della vita urbana, il protagoni¬ 
sta, dopo essersi tanto mosso, 
non sa dove andare e sì perde 
attratto dai lustrini del consu¬ 
mismo e della società emer¬ 
gente-, nel secondo, cupo, pio¬ 
voso, oiwellìano, li nostro 
eroe s'aggira tn un formicaio 
brulicante, oppresso dal pote¬ 
re, da oscure tecnologie, e dai 
suoi omologhi replicanti. In 
un caso e nell'altro sono tra¬ 
gedie e paesaggi metropolita¬ 
ni che si riscattano proprio 
sull'orlo dell'inferno. 


TRE RICERCHE DEL 



• «Italia e Africa sub-sahariana negli anni Ottan¬ 
ta: flussi d'aiuto e politica estera», di M.C. Er- 
colesi. 

Note e Ricerche n. 25 

• «Le prospettive della sicureiza europea», di 
G. Botta, M. Dassù, Q. Devoto. 

Note e Ricerche n. 25 

• «Perché TIenanmen? Le ragioni socio-econo¬ 

miche della crisi politica cinese», di C. Herr- 
mann-Pillath. ,, . 

Note e Ricerche n. 27 

Queste pubblicazioni sono disponibili a L. 6.000 
ciascuna. Per riceverle, effettuare un versamento 
sul C/C n. 19547009- Intestato a CESPI, via della Vi¬ 
te, 13 - 00187 Roma 
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[~| RAITRe ore 2 

Comincia 
la sfida 
di Bando 


■1 Barbara Boucher neo 
mamma quarantacinquenne 
q la ringiovanita Sandra Milo 
sono le ospiti di questa punta 
ta di Uno su cento (Raitre ore 
2030) il nuovo programma 
di Pippo Baudo Dopo la tra 
smissione dello scorso marte 
dì servita soprattutto a spiega 
;e \ ijieccanismi del gioco da 
questa sera scendono in cam 
po 1 «magnifici cento» che i 
sondaggi detlAbacus hanno 
indicato come i piu popolari 
personaggi d Italia II tema di 
questa sera è Società e costu 
me un confronto tra ieri e og 
gl visto attraverso canzoni e 
balletti In lizza Lucia Alberti 
Armani Stefano Casiraghi 
Roberto D Agostino Maria Pia 
Fanfani Giorgio Foratimi Lu 
ca Goldoni Vincenzo Muccio- 
li Valentino e Gianni Versace 
tra loro il pubblico seleziona 
lo dalla Doxa eleggerà il per 
sonaggio della finalissima del 
20 dicembre 

n ASCOLTI 

Edwige 
parte bene 
Ranieri no 


■i E allora sarà piaciuta la 
nuova Domenica in con Edwi 
ge al posto di Marisa*^ Audilcl 
dice che (ascolto 6 stalo di 
3(61000 spettatori con una 
punta di 6135000 tramite i 
buoni uffici di Novantesimo 
minulo Mica male Mentre 
devono essere stati piuttosto 
delusi a Canale S per la loro 
Bugiarda che ha conquistato 
5 372 000 telespettatori tanti 
ma pochi se si considera che 
Ramno ha raggiunto quota 
5312 000 con la replica di E 
non se ne vogliono andare 
Peggiora la situazione di Fan 
tastico con la seconda punta 
ta il varietà ha perso il prima 

10 del sabalo toccando il 

11 GI'T di share e totalizzando 
8 628 000 persone in con 
fronlo Orco di Canale 5 ha 
stravinto I hanno visto in 
510(000 pari al 234911^ cioè 
oltre I obbiettivo dichiaralo 
del 20% 


Cultura e Spettacoli 


Si chiama Cid Moreira Col 70% deU’ascolto 
«anchorman» della Globo: e 62 milioni di spettatori 
è il personaggio più questa televisione vuole 
famoso del suo paese «eleggere» il presidente 

La tv del consenso 
n Brasile dentro la Rete 




Ottime riprese grande quantità di notizie e nessuna 
vera informazione E la ncetta di Rete Globo la te¬ 
levisione più seguita del Brasile 62 milioni di spet- 
laton per il telegiornale condotto dall «anchorman» 
Cid Moreira e molti di più per la telenovela delle 
20 30 Una televisione che è da oltre vent anni al 
servizio del potere e che condiziona i comporta¬ 
menti 1 gusti e le preferenze elettorali del paese 

GIANCARLO SUMMA 


H SAN PAOLO II volto pià 
conosciuto m Brasile non è 
quello di Pelè o dello scredita 
to presidente Sarney È quello 
di un distinto signore di ses 
sanluno anm capelli bianchi 
e rughe stirale da una prowi 
dcnzialc chirurgia plastica È il 
volto di Cid Moreira 1 anchor 
man che sm dalla prima visio 
, ne giusto venti anni ta tutte 
: le sere legge le notizie del 
: «jornal nacionaU della Rete 
Globo forse il piu diffuso tele 
giornale al mondo certo quel 
' lo che ha la maggiore inliuen 
za sull opinione pubblica del 
paese cui viene trasmesso Un 
potere sempre senza alcuna 
eccezione .al sen/izio dello 
•status quo* di gente m Brasi 
le la dittatura militare pnma 
la claudicante «Nuova Repub* 
blica» Una fedeltà che ha ge 
nerato un non invidiabile re 
cord «È I unico telegiornale 
che in venti anni è riuscito a 
non fare nessuna critica al go 
! verno - sostiene il teorico del 
la comunicazione Dercio Pi 
gnatary - è roba da Qumness 
dei pomati* Ciononostante 
(o forse propno per questo) 
li <Jn* ha dei dati di audience 
che farebbero la felicità di 
qualsiasi dingente di rete tele 
visiva Ogni sera assistono al 


telegiornale della Globo circa 
62 milioni di persone il 70% 
dell ascolto complessivo L u 
nica trasmissione che ha mag 
giore successo è pure della 
Globo la telenovela delle 
20 30 che segue immediata 
mente il «Jn* e che viene al 
cuni mesi dopo mesorabil 
mente ripresa anche da qual 
che televisione italiana (quel 
la in onda attualmente si chia 
ma «Ticta* è tratta da un ro 
manzo di Jeo^c Amado e - 
dicono gli esperti > è partico 
larmcnte ben fatta Nel suo 
genere s intende) 

Qualche numero^ La Globo 
ha affiliate alla sua rete 63 
emittenti locali il cui segnale 
raggiunge il 99 93% dello 
sconfinato territono brasiliano 
(grande più dell intera Qiro 
pa) Al contrario la copertura 
radar per il controllo del traffi 
co aereo è limitata a poco più 
di un terzo dei paese il gover 
no non ha semplicemente i 
fondi necessari per tutta 1 m 
stallazione e può accadere 
come agli inizi di settembre 
che un aereo di linea perda la 
rotta sulla foresta amazzonica 
senza che nessuno sia in gra 
do di «nportarìo a casa* 
Ancora In Brasile esistono 
28 milioni di televisori di cui 



Una scena della telenovela «GabrieiaH in alto H presidente di Rete Globo Roberto Mannho 


oltre metà a colon ma la rivi 
sta che vende di più Veja tira 
850000 copie e i due o tre 
quotidiani piu diffusi non su 
perano al massimo le 400000 
copie Infine Ira i 122 milioni 
di brasiliani con più di cinque 
anni (sotto questa età ci sono 
20 milioni di bambini) 31 mi 
lioni e mezzo sono ufficiai 
mente analfabeti e altri mitio 
ni di persone sono appena in 
grado di senvere il proprio no 
me In altre parole la televi 
stone è largamente lo stru 
mento di comunicazione più 
diffuso a livello nazionale e 
per la stragrande maggioran 
za della popolazione - il 70% 
dei brasiliani vivono m condì 
zioni di povertà o di pura so 
prawivenza - è in assoluto 
I unico mezzo di informazio* 
ne Che - specie attraverso le 
telenovelas in cui i poveri ine 
stabilmente soffrono ma non 


SI nbellano e alla fine stmo 
piu felici dei loro padroni - in 
fluenza gusti modelli sociali e 
di comportamento e soprat 
tutto scelte politiche ed elet 
torali 

Un esemplo amva dalla 
cronaca degli ultimi mesi con 
I altrimenti inspiegabile sue 
cesso nei sondaci elettorali 
per le prestdenztah del pressi 
mo 15 novembre di un giova 
ne e sconosciuto candidato 
populista di destra Fernando 
Collor de Mello Con I appog 
gio esplicito del pr^idente c 
proprietano delia Itete Globo 
1 ottantaquattrenne Roberto 
Mannho nei mesi scorsi Col 
lor ha avuto nei «Jn* uno spa 
ZIO superiore a tutti gli altn 
candidati con lunghi servizi 
miranti ad accreditare ta sua 
immagine di implacabile ne 
mieo della corruzione e del 


malgoverno Poco importa 
che SI trattasse di una immagi 
ne completamente falsa e 
che il giovane Coltor avesse 
collezionato nel suo mandato 
come governatore del piccolo 
Stalo di Alagoas una infinita 
sene di scandali e affari poco 
chiari Collor è giovane tele 
genico e la sua famiglia è prò* 
poetarla di una emittente affi 
liata alla Globo e m poco 
tempo è balzato al pnmo po 
5)0 nei sondaggi elettorali la 
sciandosi alle spalle i due 
principali candidati della sini 
stra - Luta de) P) e Bnzola de) 
Pdt - considerati ven e propn 
nemici da Mannho e più in 
generale da latifondisti gran 
di industnali e militan 
L inconsistenza personale 
di Collor è tale che la sua can 
didatura oggi è in cnsi Ma n 
mane non a caso m testa alle 




preferenze dell elettorato più 
povero Dicono i beninformati 
che Mannho stia ora cercan 
do un nuovo candidalo da ap* 
poggiare potrebbe trattarsi 
del liberale GuiihermeAfif Ma 
non cè dubbio che eccetto 
Lula e Bresola qualsiasi presi 
dente alla fine andrebbe bene 
alla Globo E viceversa 

li sistema radio-televisivo 
brasiliano è infatti strutturato 
sulla base di concessioni go¬ 
vernative rinnovate ogni dieci 
(per le radio) o quindici anni 
(per le tv) una stazione con 
siderata politicamente non af 
fidabile non ottiene I assegna 
zione di una frequenza o se la 
vede ritirare in seguito Le 63 
concessioni delta Globo nsal 
gono quasi tutte al ventennio 
di dittatura militare Ecco cosa 
pensava de) «Jn» il generale 
Emilio Medici presidente del 
Brasile negli anni bui della dii 
taiura (1970 71) «Ogni sera 
quando accendo la televisio¬ 
ne per assistete ai telegiorna¬ 
le mi sento felice Mentre le 
notizie danno conto di scio- 
pen agitazioni attentati e 
confluiti in vane parti del mon 
do il Brasile cammina m pa 
ce dritto verso lo sviluppo t 
come se IO prendessi un Iran 
quillante dopo una giornata di 
lavoro* 

Chiuso uliiclaìmente nei) 85 
il capitolo ■militari* la «Nuova 
Repubblica* ha iniziato il suo 
stentato cammino Molti per 
sonaggi al potere e molti pro¬ 
blemi sono nmasli esattamen 
te gli stessi E anche la Globo 
La ncetia di lunga vita'^ Ottimo 
livello tecnico di nprese e 
montaggi grande quantità di 
notizie nessuna vera informa 
zione o approfondimento 


«Mondocartoon» 
i dis^ animati 
vanno in tournée 


DARIO PORMISAHO 


HROMA Migliaia di film 
d animazione sono prodotti 
ogni anno nel mondo E solo 
una parte di essi si rivolge 
esclusivamente a) pubblico 
dell infanzia L altra rifugge i 
formati standard de) lungome 
(raggio (o del mediometrag 
glo televisivo) per privilegiare 
la breve durata tra i tre e i 
dieci minuti considerata la 
più idonea al ritmo interno 
delle storie a disegni Per que 
sto motivo oltre che per il 
brutto equivoco secondo cui 
adulti e cinema d animazione 
sono mondi separati la com 
merctabilità dei «cartoons* 
d autore è molto limitata 
Manca lo spazio nei cinema 
dove il cortometraggio come 
programma complementare 
é andato negli anni scompa 
rendo Ed anche m televisio¬ 
ne dove a dispetto dell enor 
me potenziale elasticità dei 
palinsesti si cerca la «sene» il 
«monte ore* di proporzioni 
nonnvodeste Eppure 1 anima 
Zione anche in Italia ha un 
suo pubblico e un nutrito 
gruppo di operaton prevaien 
temente impegnati nella pub¬ 
blicità e nel cinema industria 
le cineasti a tulli gli effetti 
che sognano I incontro con le 
grandi platee alle quali nvoi 
gono stone assai vane ma 
quasi sempre all insegna del 
divertimento 

È da questo «vuoto* che na 
sce Mondocartoon tournée in 
temazionQle dei film d a/i/mo- 
zione un iniziativa della divi 
Siene cinematografica della 
Baby Rccords coordinata da 
Alfio Bastiancich e modellata 
sull americana Intamiiional 
tournée of animahon giunta 
quest anno alla sua ventunesi 
ma edizione Si tratta di un 
film vero e propno destinato 
alle sale cinematografiche 
(giovedì la «prima* a Tonno)« 
il CUI scopo è avvicinare il 
pubblico adulto (iQuella lar¬ 
ga fascia di giovani che ha tra 
I tredici e i quarant anni*) al 
cinema d animazione in 84 
minuti di proiezione si susse 
guono senza soluzione di 
continuità 16 cortometraggi 
di produzione recente scelti 
soprattutto tra quelli premiati 
nei grandi festival intemazio¬ 
nali del settore come AnneQr 


e Zagatvia oppure tra con¬ 
correnti e virtcìtori dell annua¬ 
le Oscar di categona ^bon- 
dantemente rappresentate la 
produzione nordamericana 
(Stati Uniti e Canada) e quel¬ 
la dei Paesi Bassi dove spie- 
canno due premi Oscàr Uno 
tragedia greca della belga Ni 
cole van Goethem e Anno e 
Bella dell olandese Boge Ring 
trascurata quella tradiziqnal 
mente ricchissima del paesi 
del) Est europeo presente Con 
li solo Augusta SI ta beltà dt 
Csaba Va^a Nè sono assenti 
gh autori italiani Gianini e 
Luzzati (dei quali si ripropone 
un vecchio classico Puhrmb 
la) Bruno Bozzetto (con Moa 
moQ e Sigmund) Guido Ma- 
nuli (1 angosciante «graffio* di 
ineubus) Maurizio Forestieri 
(con Orphojs una produzio¬ 
ne del Centro spenmentale di 
cinematografia) Racerà moi 
lo anche Un film rovinalo de) 
giapponese Osamu Tezuka 
satira delle pessime condizioni 
di proiezione cui vengono nor 
malmente assc^gettati i film al 
cinema mentre interessanti n 
sulteranno tre lavon realizzati 
in computer animation {Imco 
jr TonyDePellrieelisognodi 
Red) che non per questo ri 
nunciano alia classica sempli 
Cita e all umanità dei cartone 
animato 

Lidea di Mondoavioon è 
nata anche dopo avervcnfica 
to il buon successo televisivo 
della Lunga notte dei cartoons, 
programmata la scorsa prima 
vera da Italia 1 che nonostan 
te I orario notturno di (rasmis 
sione collezionò un milione 
setlecentomila spettatori più 
de) doppio di quelli atriluali 
della Tele in quella fascia ora 
ria «Abbiamo creduto in un 
pnmo tempo che la tv fosse il 
contenitore ideale per i corto 
metraggi d animazione - b i 
detto B^iancich - pensande 
che la loro breve durata non 
facesse avvertire I intenuzlom 
dei comunicsb pubblicitari i 
Invece è perfino più fastidio'' 
che nei lungometr^i* Ui 
trasmissione televisiva dedic 
ta ai cartoonsè comunque a) 
studio ma tramontalo I acco 
do con la Tmlnvest si cerefit 
piuttosto di realizzarla in coll 
borazione con una delle re 
Rai 



1.10 PITROCELLI. Telefilm 


1.40 DEEJAY TCLEVISION 




SCEGLI IL TUO FILM 


1E.SS NEMICI PER LA PELLE 

Regia di Danye De le Patelllère, een Jean OaMm 
Louis De Funèa» Paul Mareey Francia (1HI). 17 mi* 
nuti 

Un collezionista d arto a un ox colonnello della legio¬ 
ne straniera protagonisti in una sgangherata comme¬ 
dia degli equivoci M colonnello cho ò anche conte di 
Monilgnac ha un Modigliani tatuato sulla schiena a 
tenta di «venderlo» In cambio dot restauro di una vec¬ 
chia cesa di campagna 


tO.EO LO SQUALO 3 

Ragia di Joa Alvas, con Oannla QuaM. Seta Arm- 
atrong,LouisGossatir UsaflUS) lOOmInutI 

Ultima avventura della «calastrohca» seria insugura* 
ta da Steven Spielberg dove il numero 3 sotlolinoa 
anche la tridimensionalità delle immagini del film 
L animale del titolo è uno squalo bianco che penetra 
misteriosamente in una stuttura subacquea che ospi¬ 
ta una città sottomarina dove migliala di visitatori am¬ 
mirano varie spcle di pesci 


B0.90 CUORI NEUA TORMENTA 

Regia di Enrico Oldolnl, con Carle Verdona, Lalle Are¬ 
na. Marina Suma Halle (1336) 30m)nim 
Due comici alle prese con la stessa donna L uno è un 
ufficialo di marina che vanta false avventuro in ogni 
parte dei mondo I altro il cuoco di bodo nella nave an¬ 
corata al poto Sono amici o in città si innamorano di 
una donna Si raccontano a vicenda (aUi a aehtlmanti 
salvo scopire poi di essersi innamorati della ataaaa 
donna 
CANALE B 


aO.EO IL PRINCIPE E LA BALLERMA 

Regia di Lauranea Olivier, con Lauranea Olivier, Ma¬ 
rilyn Menroa, Richard Wattia Usa(l357) lllmhHill 
Una ballerina di fila invitata all ambasciata britanni¬ 
ca per uno spettacolo che festeggia Giorgio V aapatta 
Il suo «principe azzurro» Lo riconosce subite nei 
granduca Carlo reggente ai irono di Carpazla Lui 
dapprima la tratta con sufficienza poi 
RETEOUATTRO 


83.10 ALBA ROSSA 

Regia di John Milius, een Patrick Swayaa, C Thamat 
Howoll.CharlioShean Usa(1334) lOSmlnuN 
In un futuro dai contorni imprecisati paracadutisti 
russi e cubani hanno invaso gii Stati Uniti d America 
A Calumet in Colorado se) studentelii fuggono auHa 
montagne per organizzare la resistenza 
RAIUNO 


32.30 MARIAWALEWSKA 

Regia di Clarenee Brown, con Greta Garbo. Charfei 
Boyar.flaginaldOwan Uta(1337) 118 minuti 

Un amore si frappone tra Napoleone e la conquista 
francese della Polonia La beila e aristocratica Maria 
Walewska decide infatti d incontrarlo per ehledargli 
{indipendenza della sua patria Tra i due nasca un 
grande amore preludio al tragico epilogo di Sant 6la- 


83.40 I DUELLANTI 

Regia di Ridiey Scott, con Kaltfi Carradina, Harvev 

Keitat Usa(187r) IlOminuti 

Gl) interminabili duelli di due giovani ussari sullo 

afondo delle armate napoleoniche Da un romanzo di 

Joseph Conrad 

RBTBQUATTRO 


CìA l’unitó 

X Martedì 
^ X 17 ottobre 1989 





































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



ROBERTO GIALLO 


■P MItANO, Ci tengono a 
chiarirlo: non é un ritorno, né 
up r^niake, né una rìfondazio* 
no. ì'Jethro Tuli non si sono 
mal «cioiti, vanno per la stra" 
da loro e si sentono di lare ot* 
tima'itiusicù, Controllo veloce 
e conlerma: Il ruolino di mar¬ 
cia del gruppo fa impressione: 
du).'€3 airsO un album all'an¬ 
no,, puntuale come la scaden¬ 
za di una cambiale. Poi qual¬ 
che'rallentamento, ma tem¬ 
pre una buona media: 5 Ip 
dalVSO qU'ultimo Rock klana, 
uacitO'da^poco, una bella co¬ 
stanza, len Anderson pensa a 
sgombrare il campo da ulte¬ 
riori equivoci: *Non necessa¬ 
riamente i vecchi gruppi sono 
meglio dei nuovi. Ma un con¬ 
to è avere una continuità stori¬ 
ca, come noi e come per 
tiMmplo.i Grateful Dead, e un 
altro confo é riformarsi perìo- 
dicàihenté, più che altro per 
denaro», Viva la sincerità, in¬ 
somma, ma questi Jethro Tuli, 
a dispetto delle tesi del flauti- 
aia-giglone Anderson, sembra 
proprio non abbiano grandi 
novità da raccontare. 

fi,'dubbio solito, insomma: 
qd ima' parte figure carismati- 
elle e forse centrali nella sto- 
fia eli un certo rock inglese, 
'dall'altra la certezza che quel¬ 
la mvisica lì, c^gi, un senso 
compiuto non ce l'ha proprio. 
£ in più, torse per Inseguire il 
inercato discografico, la ricet- 
la musicale del gruppo sem¬ 
bra un vecchio maniero con 
stanze a trappola, passaggi se¬ 
greti, botole che si aprono sot¬ 
to i piedi deH'ascollatore. Si 
paKiilt dal'vecchio caro folk in¬ 
glese alle aggressioni meiailì- 
phq,. dall’assolo di chilana ai 
ricàn^i,dei flauto. Tutto e- il 
éontrarlo di tutto: lo spiazza¬ 
mento è d'obbligo. Come se 
non bastasse, a complicare le 
cose ci ha pensato la commis¬ 
sione che distribuisce i Gram¬ 
my Awards: l'anno scorso 1 Je- 
Ihro Tuli sono arrivati all'am- 
blto premio nella categoria, 
udite udite, dell'Heavy Metal. 
Bizzarro, per un gmppo parti¬ 
lo dal folk e approdato in ven- 
t'ahni ai suoni duri. «Sono 
mollo contento del premio - 
dice Anderson - perché sighi- 
^ica che tra migliaia dì gruppi, 
hanno scelto noi. Sono un po' 
meno contento della calego- 
riia“. 

' Grande dunque é la confu¬ 
sione sotto il cielo dei Jethro 
Tuli, e'41 concerto non aiuta 
liinlerpretazione. che Si vor¬ 


rebbe benevola per rispetto a 
figure importanti della scena 
rock inglese. Niente da fare: 
anche con la massima buona 
volontà tutto risulta vecchiotto 
e polveroso, salvalo in corner, 
spesso,' soltanto dalla prege¬ 
vole tenuta scenica dello spet¬ 
tacolo, dopotutto vent’anni di 
carriera sono una buona 
scuola. Contro ogni logica, il 
Palatrussardi è pieno, ottomila 

S tersone sono colse a vedere ì 
ethro Tuli, segno che il mer¬ 
cato lira, che c'é spazio per 
tutti e che i premi alla carriera 
non riguardano soltanto com¬ 
piacenti concorsi. La musica é 
buona a tratti: si infiamma la 
platea quando parte l'arpeg¬ 
gio iniziale di Thick as a bri^, 
ma l'assolo di chitarra che se¬ 
gue (Marlin Barre è membro 
. effettivo del.gruppo dal '69) 
sembra un calale^ dei mic¬ 
chi più scontaU. Le canzoni 
poi, rivedute e corrette, am¬ 
miccano più del dovuto a ru¬ 
dezze, se non proprio metal- 
lare, prese di peso dal cam¬ 
pionario dell'hard rock. 

Vien da pensare, con qual¬ 
che mestizia, che il punk sia 
stato un miraggio e che non 
abbia per nulla svolto il suo 
compilo storico che consiste¬ 
va. appunto, nello spazzare 
via quella musica pomposa, 
quel rock che cercava legitti- 
■mazione culturale rion in se 
stesso, ma nella tradizione 
classica. Cosi, sentita oggi, 
Bourrée, piccola suite di flauto 
presa di peso da Bach, suona 
proprio come puro kitsch, 
può ancora piacere, ma solo 
in virtù di un minimalismo cri¬ 
tico che ha sempre i suoi ade¬ 
pti. Anderson, poi, non brilla 
di modestia: «Credo che gli 
strumenti della tradizione 
classica troveranno ancora 
posto nel rock. Certo il violino 
è uno strumento difficile. 
Quanto al flauto, credo che ci 
siano pochi giovani in grado 
di inserirlo in un tessuto rock. 
Forse non vogliono correre it 
rischio di essere paragonati a 
me». 

Tornando al concerto, tra le 
immagini proiettate dietro il 
gruppo e le luci che saettano, 
1 pezzi più applauditi sono 
sempre quelli vecchi e il clou 
si tocca quando arriva Aqua- 
hng, seguita a ruota da Loco¬ 
motive Breth, la solita piace¬ 
vole archeologia che ti aspetti 
di trovare a un concerto dei 
Jethro Tuli, li resto, meglio di¬ 
menticarlo 


Wenders ha presentato 
a Sanremo un omaggio 
allo stilista giapponese 
suo sarto preferito 

Bilancio di un festival 
un po' troppo mondano 
Tra le anteprime i nuovi 
film di Ken Russell 



Santi Oavis 
e Amanda 
Oonohue 
in una 
scena 
del film 
di Russell 
«Arcobaleno» 
presentato 
a Sanremo 


i lan Anderson leader storico del gruppo Jethro Tuli _ 

Ottomila a Milano per Anderson 

Jèthro Tuli, 
basta la parola? 

Jethro Tuli, ennesima scheggia di un passato musi¬ 
cale che tenta di adeguarsi al presente. Un’alchimia 
difficile, che riesce solo a tratti e che mostra spesso 
la Consunzione del tempo. «È sempre tempo per il 
rock inl^llìgente, chacché ne dica il mercato disco- 
grafico», si difende lan Anderson a Milano, ma dav¬ 
vero è impresa difficile togliere alla musica del 
gmppo la polvere accumulatasi in due decenni. 


<<Abitualmente vesto Yamamoto » 


Ultime notizie dalle giornate sanremesi dedicale al 
cinema d'autore. Tra parties, feste, cene e varia 
mondanità, il festival ha «bmeiato. le sue cose mi¬ 
gliori: dai due nuovi film di Ken Russell (ma L'ar¬ 
cobaleno è stalo proiettato a tardissima notte) al¬ 
l’atteso documentario di Wim Wenders sullo stili¬ 
sta giapponese Yohji Yamamoto. Applausi anche 
per i già visti Gesù di Montreal e Nostos. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO RORILLI 


H SANREMO. Strana manìfe. 
Stazione quella conclusasi da 
poco a Sanremo. Asse centra¬ 
le della stessa nsultavano for¬ 
malmente il cinema, i cinea¬ 
sti. Con tutti i loro tipici annes¬ 
si e connessi. Cioè, i film, le 
proiezioni, gli incontri con gli 
autori. Invece, quei che ha so¬ 
vrastato su tutto e su tutti è 
parsa un'ansia di festeggiare, 
di celebrare non si sa bene 
chi, né che cosa destinata a 
sublimarsi ogni sera m fatui 
quanto goffi, penosissimi 
eventi mondani 
Fatti, questi ultimi, che pur 
programmaticamente bandai 
dal calendrio quotidiano di 
coloro (come noi) cui pre¬ 
meva soltanto vedere ghiotte 


novità come le inedite opere 
di Ken Russell o di Wim Wen¬ 
ders e di rivedere altresì le già 
rinomate novità di Denys Àr- 
cand (Gesù di Montreal) o di 
Franco Ravoli ^Nostos), fini¬ 
vano per prevaricare ogni resi¬ 
dua funzionalità della specifi¬ 
ca componente informativa- 
culturale della manifestazio¬ 
ne. Si é arrivati al colmo intol¬ 
lerabile. venerdì sera, di nn- 
viare tacitamente dalle 22,30 
ad oltre ta mezzanotte la 
proiezione dell'atleso film di 
Russell Uanobaleno. E questo 
m forza dell'insulso pretesto 
che, nel frattempo, si stava 
protraendo oltre il previsto II 
cosiddetto cocktail-dinner in 
corso al Casinò in onore, più 


che degli ospiti, di damazze e 
tangheri ai pascolo brado 11 
lutto mentre, da prima delle 
dieci e un quarto, i giornalisti 
e spettatori aspettavano pa¬ 
zientemente, vanamente che 
la proiezione prendesse avvio 
da un minuto all'altro. 

Di chi la responsabilità di 
Simile caos? Presumibilmente, 
dei promotori principali, ovve¬ 
ro Casinò di inferno e am¬ 
ministrazione civica, i cui rap¬ 
presentanti, aH'apparenza in¬ 
teressati a far conoscere, a 
propiziare la buona causa del 
cinema di qualità, hanno mi¬ 
rato per l'occasione ad appa¬ 
gare soprattutto esose voglie 
di mondanità, di comparsale 
televisive, di altre miserie del 
genere che in effetti nem han¬ 
no niente a spartire né col mi¬ 
glior cinema, né ancor meno 
con la cultura. Cosi, se pure il 
programma dei lavori è stato, 
anche tra approssimazioni e 
contrattempi, realizzato, il bi¬ 
lancio complessivo della ma¬ 
nifestazione sanremese ha 
avuto come desolante esito 
quello di asservire, mettere in 
suberdine a provinciali «rim¬ 
patriate» snobistiche il inci¬ 
so, promesso palinsesto (tedl- 


caio alla materia ceno più at¬ 
traente dei film e degli auton 
di accertalo valore quali quelli 
prima ricordati. 

Un'attenzione particolare 
merita quindi, in tal senso, ro¬ 
terà d'impianto documenta¬ 
no che ramatissimo cineasta 
tedesco Wim Wenders ha rea¬ 
lizzato, Ira Tokio c Parigi, sulla 
figura e sull’opera dell’emer¬ 
gente stilista nipponico Yohji 
Yamamoto il film in questio¬ 
ne s’intilola. signiricativamen- 
te. Note di viaggio tra vesfitì e 
atià e si diffonde, variamente 
e didascalicamente, neirindi- 
viduare, perlustrare a fondo 
tanto l’esteriore fisionomia 
esistenziale-professionale del¬ 
lo stesso Yamamoto (che. tra 
l’altro, vuol dire «ai piedi del 
monte»), quanto specifici pro¬ 
blemi. atlratiive e implicazioni 
dei mestiere di confezionare 
abiti, inventare modelli e fog¬ 
ge 1 più van. specie per uno 
stilista nato e cresciuto per 
lunga parte della sua vita nel 
mondo «altro», lutto diverso 
della Tokio dell’immediato 
dopc^uerra. Non a caso in 
questo rendiconto, tra il croni- 
stìco e revocativo, delle per¬ 
sonali vicende di Yamamoto 


Prìmeteatro. «Attori & Tecnici» al Vittoria 


Un palooscjenioo per impazzire 
con Ceppuocetto rosso 


NICOU PANO 


\1biemorte 
di Cappuccetto Roteo 

uno spettacolo di Attilio Corsi¬ 
ni liberamente ispirato a II 
mondo alla rovescia di Ludwig 
Tieck. Regia dì Attilio Corsini, 
scene di Emanuele Luzzati, 
musiche di Fiorenzo Carpi. In- 
tepreti principali: Gigi Bonos, 
Stefano Altieri, Viviana Tonio- 
io, ^na Lisa Di Nola, Sandro 
De Paoli, Carlo Lizzani, Paolo 
Giovannuccì, Luciano Cozzi, 
Stefano Messina, Gianluca Er¬ 
nia, Ivan Polidoro, Ester Crea. 
Prodotto dalla Compagnia «At¬ 
tori & Tecnici» in collaborazio¬ 
ne con l’Accademia Nazionale 
d'Arte Drammatica «Silvio D'A¬ 
mico*. 

Roma; Teatro Vittoria 

■■ Cappuccetto Rosso pas¬ 
sa per la scena un paio di vol¬ 
te e la seconda, in effetti, 
muOTe infilzata per caso dalie 
spade di due tipi che si batto¬ 
no all'interno di una nvolta 
popolare contro un Comico 
che, messi i panni di un eroe 
tr^ico, non vuole fare finire 
la commedia e mandare a ca¬ 
sa il pubblico. Ma poi lo spet¬ 
tacolo finisce o, meglio: il 
pubblico viene mandato via 
nel buio da tre carabinieri, 
mentre la rappresentazione ri¬ 
comincia Del resto, i medesi¬ 
mi tre carabinieri avevano in¬ 
trodotto in platea il pubblico 
(«vero»?), sempre al buio, con 
gli atlon già li al proscenio a 
recitare e qualche spettatore 
(«finfo"'^) ’n costume lutto 
preso a insultare la noia di 
quella recita in versi all’antica. 

Fermiamoci qui, per il mo¬ 
mento. Vita e morte di Cap¬ 


puccetto Rosso è uno spetta¬ 
colo singolarissimo, pazzo, in¬ 
telligente e spassoso; da non 
perdere, per riconquistare il 
gusto di andare a teatro con il 
piacere di essere sorpresi da 
qualche genialità. Sta in scena 
un mese, sbrigatevi. Tra pla¬ 
tea e palcoscenico de! Vittoria 
vedrete di tutto: comici e pier- 
rot, arlecchini e pantaloni, 
prefetti e tenenti francesi, pi¬ 
nocchi e venditori ambulanti, 
trapezisti e apolli che volano 
in sala come fossero super¬ 
man, nonché un certo spetta¬ 
tore signor &uneImo, di pro¬ 
fessione archivisla, che a un 
dato punto sale in scena e si 
mette a fare il còmico, proprio 
perché il comico s'é stufato di 
far ndere la gente e ha prete¬ 
so di trasformarsi in Apollo 
tragico, re de) Parnaso. Non 
apellatevi una trama - anche 
se c'è - e lasciatevi andare al¬ 
te sorprese; al gioco, a quella 
follia che talvolta fa parlare gli 
attori alla rovescia, e al para¬ 
dosso che raddoppia, triplica, 
quadruplica il trucco del tea¬ 
tro net teatro (uno dei pezzi 
più affascinanti dello spetta¬ 
colo) . 

insomma, Attilio Corsini è 
riuscito, stavolta, a mettere in 
scena tutta la sua passione 
per li teatro, condendola di 
trovate che si susseguono a 
ritmo sfrenato in questo suo 
spettacolo ci sono una cin¬ 
quantina di personaggi inter¬ 
pretati da una trentina di atlo- 
n. E c'è un'altalena continua 
di rimandi tra platea e palco¬ 
scenico, sulla quale volteggia¬ 
no (pericolosamente) tante 
idee sul teatro d'oggi- un rito 



Viviana Toniofo in «Vita e morte di Capuccetto rosso» 


perduto, noioso, che non 
coinvolge più nessuno, al 
quale si partecipa solo per 
convenzione sociale (assai 
più che un tempo). E qui suc¬ 
cede l'esatto contrario. Viene 
detto, a un certo punto, a 
chiare lettere: «Un bel distai¬ 
ne vaie più di un cattivo ordi¬ 
ne». Ma in realtà si tratta di un 
disordine assai ben organizza¬ 
to Messo in scena per dire 
che la comunteazione ha le 
persone è arrivata a un punto 
morto e per nsvegltarla - al¬ 
meno a teatro - c’è bi^no di 
uno sforzo di fantasia estre¬ 
mo. nel quale tutte le regole 
date nsullino. alla (me. sovver¬ 
tite. Come m uno specchio 
senza più riflessi che alla (ine 
ci convince di un solo fatto il 
teatro si fa nella testa delia 


gente. 

E dalla propria lesta vulca¬ 
nica, Attilio Corsini ha tratto 
anche un'invenzione produtti¬ 
va niente male- a parte b stre¬ 
pitoso Gigi Bonos, a parte gli 
attori consueti, e bravi, della 
sua compagnia, in scena ci 
sono anche parecchi Rovani 
dcirAccademia «Silvio D'Ami¬ 
co». Attori promettenti, chia¬ 
mati a insufflare fantasìa fi¬ 
nanche net copione firmato a 
più mani. Poi ci sono le belle 
musiche di Fiorenzo Carpi 
suonale in scena da cinque 
strumentisti e te scene di Ema¬ 
nuele Luzzati che si propaga¬ 
no pure m platea. Insomma, 
un espenmento (riuscito) nel 
pieno senso del termine; cosa 
alla quale non eravamo più 
abituati 


I danza-scalatori conquistano Milano 


MILANO. I Mondiali di cal- 
éio^sc^^eranno, la prossima 
estate, una grande febbre di 
dapza. Anticipando quell'oc- 
oasione, che molte istituzioni 
teatrali promettono già di co¬ 
gliere per farci scoprire quan¬ 
do e come danza e sport sono 
andati a braccetto, uno sparu¬ 
to gruppo di danzascalatori - 
i ^Roc in Lichen - si sono calali 
sul festival «l^jlano Oltre», con 
Qsifi *entusiasmanti. Al folto 
du^pjico che gremisce gli ap- 
pui>tc^entL delia r<|sseena, ie 
danzé In verticale sono sem¬ 
brate la sorpresa dì cui anda¬ 
va in cerca. 


i QUATTERINI 

Danzare e scalare in «free 
clymbing». ovvero a corpo li¬ 
bero, è un'idea che a qualche 
appassionato ricorderà l'esibi¬ 
zione di danza acrobatica di 
Batya Zamir, un'americana 
che nel 1983 si esibì, sempre 
per conio del Teatro di Porta 
Romana, con funi e trapezi in 
Piazza della Scala. Ma allora 
la temeraria danzatrice sem¬ 
brava più una reduce di quel 
jnovinienlo radicale - il Post¬ 
moderno americano degli an¬ 
ni Sessanta - che per scuotere 
(a sensibilità dei pubblico sul¬ 
l'idea che, allora non ancora 
assodata, che danza potesse 


anche essere l'opposto del vir¬ 
tuosismo ballettistico. si iner¬ 
picava su per I grattacieli di 
New York, in cordata, come 
Trisha Brown. Invecé i Roc in 
Lichen, ovvero Bruno Dizien e 
Laura De Nercy (con Héla 
Fattoumi e Eric Lamoureux), 
sono innanzitutto provetti sca¬ 
latori e poi danzatori che han¬ 
no pensalo di abbinare le loro 
specialità e di mettere in co¬ 
mune le loro vite. 

Vite che, nella breve pièce 
Le creux poplité, il poplite (è il 
muscolo postenore del ginoc¬ 
chio) incrociato, si incontra¬ 
no in una sala da bagno. Po¬ 
trebbe sembrare banale, ma 
non a chi ha visto lo strano 


balletto. La toilette m questio¬ 
ne, corredata di tutti gii acces- 
son del caso (vasca, lavandi¬ 
no. doccia, bidè e finestrella) 
è esattamente parallela alio 
sguardo dello spettatóre. E av¬ 
volta da luci crepuscolari e 
gloriosamente vivide che con¬ 
quistano forse più della fatico¬ 
sissima esibizione. Infatti, i 
due interpreti disperdono 
grandi enerèie aggrappandosi 
a pioli con fa forma di svanati 
oggetti da bagno. Il loro è im 
normale ménage di coppia 
che inizia la giornata. L'unico 
turbamento sono i loro abiti, 
colorati come costumi di Car¬ 
nevale, e un'apparizione fina¬ 
le della danzascalatnce, que¬ 
sta volta perpendicolare al¬ 


l’occhio de) pubblico (e fortu¬ 
natamente trattenuta da un 
potente cavo d’acciaio), che 
sbuca dalla finestra, deciman¬ 
do una certa maliziosa e fata¬ 
le superiorità femminile che 
infiamma il partner. 

Molto più avvincente, per¬ 
ché più elaborata, è tuttavìa la 
seconda «scalata» del gruppo, 
intitolata Grenadier Weaver- 
(grosso pidocchio tessitore), 
^esta volta ì danzascalatorì 
sono Ire, come le pareti grigie 
delia scenografia, invase da 
bellissime bande di luce e 
mosse da protuberanze che 
simulano grumi dt roccia. Raf¬ 
finato grafisiTK) e forza del- 
fimmagine hanno il soprav- 


affiorano notazioni biografi¬ 
che più che mai sintomatiche; 
orfano del padre caduto in 
guena, allevato con qualche 
affanno dalla madre sarta, il 
nostro eroe «m dimensione» 
acquisi, si può dire, con tutta 
naturalezza l'idea di diventare 
a sua volta sarto, confeziona¬ 
tore d'abiti. Con in più, s'in- 
tende, la trascinante ispirazio¬ 
ne di proporre una sua preci¬ 
sa, definitiva immagine, un 
ben caratterizzato stile nel ve¬ 
stire le donne, gli uomini. 

Dai dialoghi, dal faccia a 
faccia ostentato tra lo stesso 
Wenders e Yamamoto comin¬ 
cia a lievitare cosi, nella cali¬ 
brata progressione di Note di 
viaggio tra vestiti e ciiià, la 
classica dimensione deli'arti- 
sta-artìgiano a quotidiano 
confronto col suo lavoro crea¬ 
tivo e. ancor più, alle prese 
coi «ferri del mestiere», cioè 
quelle sofisticate tecniche e 
intuizioni estetiche trasparen¬ 
ti. laboriosamente, dall'affan- 
nòsa, complicatissima prepa¬ 
razione di un'importante sfila¬ 
ta nella Ville Lumière. E pro¬ 
prio in questo particolare 
scorcio documentario nsalta 
efficacemente it peso, la per¬ 


sonalità di Yamamoto, qui vi¬ 
sto e ripetutamente colto nei 
SUOI gesti e atteggiamenti di 
profano sacerdote officiante 
un totale e totalizzante rito 
quale risulta essere, al colmo 
di infinite prove, di innumere¬ 
voli tentativi, la sfilata in pas¬ 
serella, l'impatto col pubblico, 
li ripensamento del lavoro 
compiuto. 

Va messo in rilievo, peral¬ 
tro. che in simile allettante 
contesto, molte osservazioni 
puntigliose e tanti (troppi) 
vezzi espressivi adottati da 
Wenders per «estorcere» in 
qualche modo il volto, l'ani¬ 
ma di Yamamoto risultano, a 
conti fatti, anche leziose, ma¬ 
nieristiche forzature, diciamo 
pure, poetiche. Al di là di tut¬ 
to. però. Wenders riesce, co¬ 
munque, a cogliere, ad edita¬ 
re acutamente una suggestio¬ 
ne «visuale» irripetibile tanto 
dell'alacre liturgia di Yama¬ 
moto e dei suoi collaboratori- 
allievi intenti ad una defati¬ 
gante ricerca del fatto creati¬ 
vo, quanto di que^i «interni- 
esterni» di Parigi, di Tokio visti, 
penetrati, sì direbbe per la pri¬ 
ma volta datl'occhio neutro e, 
insieme, inesorabile della ci¬ 
nepresa. 


Cinema 

Un Rossini 
col volto 
di Brando? 


■i ROMA Rossini rivivrà sul¬ 
lo schermo con il volto di Mar¬ 
cello Mastroianni o di Marion 
Brando? 1 due grandi attori sa¬ 
rebbero in lizza per interpreta¬ 
re la parte del musicista nel 
film Rossini, Rossini che Ro¬ 
bert Altman si accinge a gira¬ 
re, a partire dal 28 marzo, a 
Pesaro. Di questo megafilm 
prodotto da Enrico Roseo, 
con una partecipatione di 
Raìuno e Istituto Luce più il 
solilo partner europeo, si par¬ 
la da molto tempo. 

Sul cast continuano a circo¬ 
lare le voci più disparate. Ci 
dovrebbe essere Albert Finney 
nel ruolo di Stendhal, che è 
l'io narrante del film; Alberto 
Sordi m quella del padre dì 
Rossini, quel suonatore di 
tromba, soprannominato «Vi- 
vazza» che trasmise al geniale 
figlio la passione per la musi¬ 
ca; Giancarlo Giannini sarà 
Barbaia, il vulcanico impresa¬ 
rio che tanta parte ebbe nella 
coslnizione delia carriera di 
Rossini. Da affidare sono an¬ 
cora le partì delle due donne 
più importanti nella vita del 
compositore: il soprarto Isa¬ 
bella Coibran, turbolenta 
compagna della glovineua 
rossiniana, e Olympia Peltis- 
sier, tranquilla signora che as¬ 
sistè l'autore dei Barbile nel¬ 
la seconda parte della vita, 
quando Gioacchino sì ritirò 
praticamente a vita privata do¬ 
po aver accumulato Ingenti 
ricchezze con I suoi capolavo¬ 
ri. Mentre sì attende il primo 
ciak, gli scenc^rafi sono già al 
lavoro per ìndMduare i luoghi 
dove ambientare il kolossal. Il 
film sarà giralo quasi lutto in 
esterni nei luoghi rossiniani 
(Pesaro, Bologna e Parigi, na¬ 
turalmente). Scene e costumi 
saranno limati da Mario Oab 
bugila e Piero Tosi. 


Il concerto. A Santa Cecilia 


Sawallisdì, la sentinella 
di «casa IMn» 


Un capolavoro di Haydn, La Creazione, diretto da 
Wolfgang Sawalllsch con la partecipazione di 
splendidi solisti di canto, ha inaugurato la stagione 
sinfonica dell’Accademia di Santa Cecilia. L'inten¬ 
sa esecuzione ha contribuito a rilevare nell’Omto- 
rio di Haydn, composto negli ultimi anni del Sette¬ 
cento, le meraviglie di una musica ricca di tante 
anticipazioni dell’Ottocento romantico. 


ERASMO VAUNTI 


■1 ROMA Bella inaugurazio¬ 
ne dei concerti sinfonici a 
Santa Cecilia (Audiutorìo del¬ 
la Conciliazione), con La 
Creazione di Haydn. Sono 
centonovanfanni 0799) dal¬ 
la «prima», in pubblico, di 
questo capolavoro (1799) e 
cenloltanta dalla morte di 
questo genio della musica, 
che Goethe celebrò come una 
forza della natura. La natura, 
a sua w>lta, è la forza di que¬ 
sto grandioso affresco musica¬ 
le, dedicato da Haydn al tra¬ 
sformarsi della materia nelle 
meraviglie del mondo, secon¬ 
do quanto nanfa la Genesi. 
Una partitura moderna, nuo¬ 
va, ricca di fermenti e di anti¬ 
cipazioni sorprendenti. 

Una cronaca musicale dei 
giorni in cui fu creato ìt mon¬ 
do registrerebbe fatti memora¬ 
bili. Il cielo e la terra, ad 
esempio, nascono dalla lunga 
risonanza dì un accordo 
■bscuro» e malìiKonìoso, che 
il sospiro dei violini porta alla 
luce 

Qualcosa serpeggia nei 
suoni che Beethoven ripren¬ 
derà nell'A<A;^/o della Nona. 
Senza dire che Wagner farà 
sua proprio ta vocalità dell'ar- 
cangeto Raffaele, quando ap¬ 


pare sulla sibila del mondo 
come un apostolo di Wolan. E 
poi c'è Mozart che Haydn eb¬ 
be sempre caro. Mozart circo¬ 
la per questa Creazione come 
Wagner, mollo tempo dopo, 
nella musica di Richard 
Strauss. Come si vede, affiora 
una «linea» che va molto 
avanti nel futuro. Adamo ed 
Èva, inotlre, appaiono nell’u¬ 
niverso come una coppia dì 
innamorati. L'incanto che li 
avvolge avrà qualche rimbalzo 
in quello che circonda Sìeg- 
mund e SiegUnde nel primo 
alto delia Walkiria, figli di Wo¬ 
lan. fratello e sorella, come 
Adamo ed Èva, figli di Dio, 
estatici, sospinti dalla musica 
di Haydn a godere del profu¬ 
mo dei fiori, della rugiada del 
mattino, dei soffio della sera. 
Ed anche qui, in questo «ro¬ 
mantico» duetto d’amore. 
Haydn si volge a Mozart come 
Strauss farà con Wagner. Le 
cronache dì questa Genesi 
musicale registrano ancora il 
gusto con cui Haydn, innamo¬ 
ratosi a Londra della musica 
di Haendel, ne mescola poi ii 
respiro a quella di Bach, «di¬ 
vertendosi» con «fugali» e an¬ 
che col citare il nome di Bach, 
quando la musica racconta 


dei bellissimi, freschi e cristal¬ 
lini itiscel11.'AxA,in tetkacù, 

significa, appunto, luscello. 

Quando le truppe francesi 
occuparono Vienna, Napoleo¬ 
ne pose una sentinella a pro¬ 
teggere Haydn e la sua casa. 
Non diremo adesso che un 
soldato americano, molli anni 
dopo, nel 1945, nei pressi di 
Vienna, sparò contro Webem, 
uccidendè^, ma piuttosto 
che Wolfgang Sawallisch, ap¬ 
parso come iin Napoleone 
dell'orchestra, ha continuato 
a ditendere la grande casa 
musicale di Haydn, come una 
incrollabile sentìnelta. 

A questa «difesa» dì Haydn 
erano schierati ì Ire formklaU- 
lì solisti dì canto. H sof^ano 
Heien Donath, dalla voce pre¬ 
stata all'arcangelo Gabriele, 
ha poi avvolto in un canto fa¬ 
scinoso e innamorato l'ansia 
di Èva. 11 basso Alfred Muff, 
dal ruolo deU'atcangelo Raf¬ 
faele (voce wagnerianamente 
profonda) ha fatto emergere 
un Adamo stupeiKlo. H tenore 
Peter Sdireier, un campione 
del Lied, ha raccontato le cro¬ 
nache della Genrtei, parteci¬ 
pando luminosamente ad arie 
e terzetti. La «difesa» di Ha^n 
si è avvalsa anche di una or¬ 
chestra ricca di suono e di un 
coro fluente anch'esso come 
un /rete Back, un chiaro ru¬ 
scello di suoni. Successo di 
prim'ordine, con lunghi ap¬ 
plausi e chiamate. C'è ancora 
una replica, stasera, alte 
19,30. 

Domani, alle 19 Lorin Maa- 
zel, alia lesta deirOrchestra 
sinfonica di PiUsbumh, dirige 
musiche di Ciaiiiovskì (la Suh 
te n.3. c^.55) e di Beethoven 
(Sinfonia n.3, «Eroica»). 


vento per esempio al) inizio, 
quando vediamo solo due sa¬ 
gome multicolori sospese nel 
vuoto. 

Il «grosso pidocchio* è il 
danzascalalore biondo, e per 
nulla ripugnante, che agguan¬ 
ta ora l una ora l'altra fanciul¬ 
la. Un brulichio di danza, fatta 
anche a terra, con movimenti 
ncercati e cadenzati giustifica 
le improvwse corse in vertica¬ 
le e lo sforzo fisico DI più, tes¬ 
se un arzigogolalo chiacchie- 
nccio come dì insetti ora no¬ 
bili, ora frettolosi sopra un 
collage di vano rock (anche 
onentaleggianle) che non ha 
vuoti, 0 inutile sospensione 
come ne! Poplita incrocialo 
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Best seller 


Ih le oltre 128000 voci, amerìcanisiiu, neologisini e tecnici 


smi de n Nuovo Ragizilni, la parola che meglio espnme 
il successo di questo dizionario di incese è senza dub¬ 


bio (est seller 450000 copie vendute: dall inglese del 
Macintosh a quello di Mclnemey, da quello di Oxford a 
quello del Bronx, da quello del business a quello del 
nck. Classico e moderno insieme, 


Nuovo Sagazztiu è pianto a chianrvi 


il significato di termini come onttslaltq 


heptutblon, uiord processing o 
immunod^idency, Don’t worry, 


Parola di Zanichelli 
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Sport 


Coppa 

delle 

Coppe 


Questa sera i doriani in campo 
contro una squadra di prestigio 
che zoppica in campionato 
infoltita da nomi di classe 


C’è Moeller il quasi juventino 
Mancini: «Mi assomiglia., 
e l’attaccante cerca la rivincita 
dopo il ruolo di riserva azzurra 


1 camaleonti tedeschi 

Sono in crisi ma Boskov non si fida 


Sulla carta per la Sampdoria passare il secondo tur 
no di Coppa delle Coppe dovrebbe essere poco più 
di una passeggiata 11 Borussia Dortmund incute n 
spetto ma solo per il suo antico blasone La società 
è attraversata da una crisi dirigenziale la squadra m 
campionato vivacchia a centro classifica Quella vec 
chia volpe di Boskov, però sta bene attento a non 
vendere la pelle dell orso prima di averlo ucciso 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PèRQOÙIil 


■I DORTMUND «Se nel derby 
con il Bochum avessero vinto 
(re a zero sarei piu tranquillo 
Invece hanno perso ed ora il 
Borussia è come un leone ien 
to» E Boskov mima la metafo 
ra come se si trovasse dentro 
lo spogliatolo anziché su una 
plazitoTa dell aeroporto <ji Co 
Ionia «lo li conosco bene - 
continua Boskov prima di im 
b^rcarsi sul pullman che por 
lerà la squadra a Dortmund - 
sono molto orgogliosi Una 
decina di anni fa il Borussia 
era una delle più forti squadre 
tedesche e nonostante il loro 
non esaltante momento pos 
sono sempre contare su di un 
pubblico caldissimo» 

Lo zingaro Boskov tome so 
praltutlo il gioco «nomade» di 
questi tedeschi allenati dall ex 
vice di Beckenbauer sulla 
panchina della nazionale 
Horst Koeppel «Loro non si 
preoccupano pioKo dt strale 
già e laiuoa L avversario lo 
vogliono travolgere attaccan 
do tutti in massa Per noi - di 
ce - può diventare più facile 
colpirli In contropiede ma 
prima bisognerà esserecapaci 
di reggere T urto» Ma la Samp 
di quest anno appare squadra 
più esporta «Certo le nove 


partite disputale 1 anno scorso 
m Coppa saranno pur servite 
a qualche cosa anche se io 
alla stona della squadra im 
maturala” non ho mai dato 
importanza Sono diverse sta 
gioni che siamo ai vertici del 
calcio nazionale ed interna 
zionaie Quest anno poi an 
che se produciamo un gioco 
meno lucido siamo diventati 
piu pratici c otteniamo risulta 
ti migliori» 

L analisi dei mister è condì 
Visa da Vialir Un Vialli che 
dietro gli occhiali neri forse 
sta ancora pensando alla sua 
«scura» partita in nazionale 
contro il basile E m testa ha 
anche la sua nuova nera Saab 
e SI mostra «preoccupalo» per 
quei rumonni che (a quando 
supera i Ì80 all ora «Sì è vero 
- dice il Gianluca nazionale - 
rispetto ali anno scorso abbia 
mo un punto in piu sia in clas 
sifica che in medi^ inglese 
ma ancora ndh èi inaino Con 
tinuiamo a prendere sempre 
gol nel primi dicci quindici 
minuti Non riusciamo ad in 
lerpretare subito la partita 
nei verso gtusio Certo poi 
siamo capaci di reagire e di n 
ballare il risultato ma ogni 
volta è una grande fatica» Ad 
un Borussia dimesso quasi in 


disarmo non ci crede nem 
meno lui «Per me sarà come 
la sfida con li Malmes e senza 
poter contare su Cerezo La 
sua intelligenza in mezzo al 
campo e preziosa e credo che 
Lazaroni dovrebbe tenerlo an 
cora presente per la nazionale 
brasiliana dei prossimi Moh 
diali» 

li consiglio di Vialli sembra 
che sia stato già raccolto dal 
tecnico brasiliano che durante 
li soggiorno bolognese avreb 
be avuto un incontro con il 
popolare Trrammolla» 

Chi invece sigi bene atten 
to a non far rompere I elastico 
che lega le domande alle n 
sposte è Roberto Manant 
Con lui il discorso prerKle le 
mosse dalla nazionale Vicini 
ha detto che contro II Brasile 
non ti ha fatto entrare per non 
coinvolgerti nella figuraccia 
generale^ «A me non ha detto 
nulla comunque k)-preferisco 
giocare piuttosto che restare 
m panchina» Se fossi entralo 
al posto di Baggio «Questo è 
un vecchio ritornello puma 
uno è dio m terra e poi dopo 
un mese non è più nessuno 
Ora è toccato a Baggio un 
giocatore che non si discute e 
che con la sua classe può far 


tare lì salto di qualità ad ogni 
squadra» 

Mancini può essere urial 
temativa a Baggio*’ «Io sono 
I alternativa ad un attaccante 
Con Ba^io ho moke cose in 
comune forse io sono un po 
più forte fisicarfiehte mentre 
lui possiede un dribbling mi 
giiore» Restando nel campo 
delle affinità Mancini dice di 
avere quaìciie cosa in corpu 
ne con «Andy* Moeller il 
gioiello del Borussia Però 
sembra Che la Juventus tra i 
due campioni simili abbia 
scelto quello tedesco^ Manci 
ni sorride tra i( beffardo e 
I imbarazzato saluta e se ne 
va A proposito del tedesco ia 
sua stella all interno del Bo 
russia brilla sempre meno Su 
di iul SI è divido lo spogliatoio 
e la società 

li donanò Pari specializza 
to nell oscurarhento di stelle 
intanto non si làsCia distrarre 
e continua a riguardarsi te 
cassette con «Le imprese del 
velocissimo Andy« A npassa 
re la lezione io ha obbligato 
Boskov dopo aver scoperto 
che pan veperdi scorso ave 
va «marnato» W televisore che 
trasmetteva il derby Borussia 
Bochum 


COPPACOPPE 


Oetenlwe BarcelIqM (^pa) • IWOe OflChon 


OTTAVI 


Anderlecht (Belgio) Barcellona (Spagna) 

Qfonmgen (Olanda) Partlzan Belgrado (Jugoslavia) 
Admtra Wacker (Austria) Ferenevaros (Ungheria) 

Borussia Dortmund (GermaniaOvest) SAMRDORIA(Italia) 
Monaco (FraflCla)*Dinamoeertino (Germania Est) 
Vailadolid (Spagna) Djurgarden (Svezia) 

Panathinaikos (Grecia) Dinamo Quearest (Romania) 
Torpedo Mosca (Uraa)«Qf aashof^ra (Svizzera) 



M^er tE Nuciari 
Rummenigge tanna 
Nicoltc 14 Invemizzi 
Wierctmok Lombardo 
Wegmann lASatsano 

TVItallal(4(Warfta20 30) 


Domani 

Oomam 

Domani 

Oggi 

Ogg, 

Domani 

Domani 

Domani 
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Benjamini • 
una stella 
a Milano 


(Ri MILANO La Philips ha 
scelto i) nuovo straniero è il 
venticinquenne Benoit Benia 
min alto due ttìetn e 13 pn 
ma scélta dei Los Angeles 
Ciipi)ef$ nel 1985 e terza scel 
ta assoluta dplINba in 9^^) 
tanno 11 giocatore am>«rà 
oggi pomeriggio all aeroporto 
milanese della Malpensa 
È intuibile che l ingaggio di 
Benjamin sia uno dei (biù eie 
vati mai concessi da un ciqb 
iiaiiano probabilmente mtor 
no al milione di dollan pn mi 
(lardo e quattrocento milpni 
di lire Lo statunitense era in 
roita da tempq con i Clippers 
la society californiana gli ave 
va offerto un contratto bienna 
le mentre Genlamin prefenva 
un impegno per un solo anno 
(l suo acopo era quello di svin 
colarsi e di entrare nella pros 
sima stagione nella lista dei 
«free agoni» H pivot esordirà 
venerdì prossimo all Open di 
Roma La Philips con ^njia 
min cambia 1 impostazione 
del silo gioco e acquisisce 
grande consistenza sotto i ta 
bclloni 


» «li «Il M ««j> s rs 

V On i * i t ^ *■ 


Basket. Crollano le aziotii^del Messaggero penultimo in classifica 
Nonostante i miliardi investiti sul mercato norì‘tbm<mo i^nti a Bianenini 


Nel canestro Cardini scopre il crack 



Un altra «domenica nera ha latto pte^toimè le azio 
ni del Messaggero nella Wall Street della pallacane¬ 
stro Dopo cinque partite la squadra dr Bianchini - 
molto incostante nel rendimento - s; trova al penulti 
mo posto con il bilancio sconsolante di quattroacon- 
fitte e una sola ottona II ramo basket dell holding 
Cardini Ferruzzi e in piena crisi nonoslàntfe rinvesti 
mento di oltre 40 miliardi (aito questa estate 


LEONARDO lANNACii' 


Valerio Blancliigi 


■1 ROMA Valeno Bianchini 
come al solilo 1 ha buttala sut 
paradosso «Impossibile dire 
che li Messaggero è m cnsi 
per affermare quesio la mia 
squadra avrebbe dovuto pn 
ma toccare i vertici A questo 
punto la nostra, è una scom 
messa contro tutto e contro 
tutti» Le battute però non 
servono molto La quarta ba 
tosta consecutiva di una squa 
dra che era partita con la pre 
sanzione di una «grande» e si 
trova ora m fondò al gruppo 
ha conlermaio senza troppi 
gin di parole che è crisi 
Bilancio m rosso quindi 
per una società che in estate 
aveva movimentato il mercato 


del basket italiano con un in 
vestimento m^ictio e senza 
precedenti Facendo un po di 
conti in tasca al Messaggero 
basket é facile calcolare che 
il gruppo Femizzi Cardini ha 
speso in questo settore oltre 
quaranta miliardi di lire Una 
Cifra stimabile nell arco di tre 
anni visto che il programma 
pallacanestro è stato appron 
tato da Carlo Sama genero di 
Cardini e presidente della so 
cieta e dalgm Coccia a lunga 
scadenza L ambiziósa entrata 
del Messaggero nel basket 
venne salutato da molti come 
1 attesa venuta del messia mi 
liardano in uno sport da pove¬ 
racci Senza considerare che 
net movimento erano già pre 


senti uomini come Scavolmi o 
Benetton che hanno (atto la 
stona della pallacanestro de 
gli ultimi anni mve^endo mol 
tissimo Forse I errore dei 
nuen^ dirigenti romani è ^ato 
quello di entrare su) mercato 
del basket la presunzitme 
di chi Si ntiene indispensabile 
a questo movimento Non è 
cosi i nsultati per ora hanno 
loro dato torto Anche nella 
pallacanestro (come nel 
mondo degli affan) ci vuole 
un penodo più o meno lun^ 
per acquisire espenertza den 
tro e fuon dai campo e i soldi 
in questo non servorro più di 
tanto 

È nmasta storica la (Mima 
frase di Oanny Feny la stella 
della Duke Universi^ quando 
arrivò m Italia «Sorio venuto 
per conoscere un paese nuo¬ 
vo per arricchire il mio baga 
gito culturale* Quando si sep 
pe però i) suo ingaggio (olire 
due miliardi di lite) e quelb 
del suo compare Shaw (un 
miliardo e due) si capì che il 
loro strombazzatissimo armo 
aveva ben poco di culturale 
Tuttavia non $i può certo dite 
che la cof^ia straniera stia 
deludendo La verità è un al 


1 «Paperoniw Ferry e Shaw 

Acquisto società 

7 5 miliardi 

Stipendio Coccia (gm) 

500 milioni 

Stipendio Bianohmi (coach) 

1 5 miliardi 

Ristiutturazione Palaeur 

5 miliardi 

Ristrutturazione Seltebagni 

) miliardo 

Giocaton (stipendi é ingaggi) 

IO miliardi 

bellore giovanile 

I miliardo 

Campagna promozionale 

IO miliardi 

Settore tecniQO 

I 5 miliardi 

Settore amministrativo 


inve^menti e opzioni 

2 5 miliardi 

Totale 

40 miliardi 


tra tecnicamente questo Mes 
saggero ha bisogno di un pi 
voi e di un regista Behe i due 
assi ricoperti di dollari sono 
un ala e una guardia I esatto 
centrano di quello che serve 
in questo momento a Valeno 
Bianchini Inoltre'i loro ingag 
gl faraonici hanno fatto auto¬ 
maticamente lievitare gli sti 
pendi degli italiani «gelosi 
delle attenzioni particolan nei 
confronti degli stranieri La 
spesa del pirco giocaton - tra 



In cinquemila 
da Genova 
ma non per 
PauIMcCartnoi 


Il fascino della «banda dell oro i gialli del Borussia di Dort 
mund è riuscito a contTastare l emozMMicinte richiamo del 
I ex Beatle Paul MeCartney (nella foto) Questa sera bissan 
do il pienone di len diciottomila fans si niroveranno al pala 
sport per ascoltare il mitico «scarafaggio» Ma di Ironto, il 
Westfaienstadion e^orrà il cartéUo del lutto esiunto 
l «Konlrocon la Sàmpdoria sugl» èpalti saranno in cinqifen 
tamiia Da Genova sono partiti in 2(XX) (mezzi privati perché 
I treno «Carlo Magno» costa SOOmila lire andata e ritorno) e 
altn SODO nostri emigrati aspettano i blucerchiat) Anchet In 
casso sarà record 1 miliardo e 300 milioni II Borussia se 
passerà il turno ha promesso ai suoi giocatori 11 milioni di 
premio ciascuno Intanto è annunciato un gemellaggio tra 
tifosi alla presenza di Peter B^egel ex sampdonano 8^83 
ediMichaelRummenigge fratello di Kad exInler gioct^or^ 
delBomssia 

Awicwdainento^ eiqen, 
za rnbm^taneo arcaq|l 
namento Sono l ienihili 
usati da 2off per spt^ar^' 
non utilizzò di tricHia nql| 
trasferta parigina contttó 
Saint Gernéip Sfuggèii|( 
quanto basti uopo umoW«* 
sò e Imbarazzato Zoff è sembrato intenzionato a far pàgàr^ 
al discusso libero il prezzo delia cnsi di tutte in dif|sa bian 
conera Al suo posto Fortunato più deciso in copertprae ac 
ereditato di miglion capacità nel gioco di testa Ma più che 
tecniche le ragioni della sostituzione che poirébbe presa^ 
re anchA^ai cessione di Trtcella a fine 
dovufe alla sua personalità nello spogttal<»o |uyentinpohe 
offuscherebbe il timido ZofI e ledifficoìlàdi questuUimo nel 
convincere i dingenti Fiat a nconfeimarto Mpettaré inerrnL 
sarebbe stato comunque suicida tentare qualche mos^ 

? 


Zoff fa fuori 
Tricella 
Ora è davvero 
«Ubero» 


una speranza mpii^ 

Abbracd 
tra le Coree 
del pallone 
Vince il Sud 


iaCoaòmbte primfe tifili 
pata gruppo 2 sOdanted*, 
ceno non hq saputo sfnifta I 
re a pieno la superiorità 
nica del gioco e sì è do^ta 
accontentare con Israele del 
fnlniffio risultato positivo 0 ^ 
0) che era poi unp ^gll 
obiettivi degli avversari che ora aspettano la Colombia ètei 
Aviv if 30 ottobre La rete de) successo è stata di Usutrla^a 
entrato nel secon^ tempo a nnfonare l attacco che con 
Valerrama e Hemandez aveva sprecato diverse occasioni da 
gol Sul fronte asiauco I atteso incontro tra le due Coree è 
stalo vinto ancora per 1 0 dalla squadra del Sud che è àpf> 
parsa largamente supenore anche se poco concreta L in 
contro è stato disputalo a Singapore di fronte a 20mite spéu 
taton in un clinfa dipacdipazione nazionale che 1 due gi^r 
ni inctìrraggiànojipprattittto in caso di sfide sportive ad alto 
livello quale appunto questa dei mondiali 90 Nel girone lì 
naie asiatico che vede m testa con tre punti la Corea del 
Sud favorita è comunque la Cina che oggi affronta gli Emi 
rati arabi 


Scortesie 
mondiali 
dei rumeni 
ai danesi 


Polemiche e provocazioni 
prima del ntomo tra Roma 
ma e Danimarca previsto a 
Bucarest i) 15 novembre II 
match che sarà un vero Spa 
teggio per la quallflcazionb 
(la Danimarca a otto punN.« 
guida la classifica seconda 
la Romania a sette) per Italia '90 si va innervosendo per ) at i 
teggiamenio che.» danesi denunciano come preppiepte e, 
inacettabile Dopb I ahdàte dì mekoledl scorso a (^opàna ‘‘ 
ghen (3 0 per 1 danesi) i rumeni non hanno pagato il conto 
deli albergo (50 m)ìi6nIV!i fite) dd^ àver anefie manomes 
so le stanze togliendo lelovtsorV e mbubar che avrebbero oi 
ferto VIZI occidentali ai giocaton Come se non bastasse i ru 
meni per I ultima partita hanno messo a disposizione del 
danesi 70 biglietti mentre i tifosi Che hanno prenotalo ^ag 
gio e posto allo stadio sono 50(X) 

Galvanizzati dal successodi 
Bologna nove giocatbp déf 
Brasile sona rientrati ieri 
Rio de Janeiro rifasciando 
soddislatte dtchiara4iom it 
Battere ( Italia a cofia sua ha 
affermalo il lenino Rocha è 
la dimostrazione che anche 
tatticamente siamopnnncenti Crazt 41 lealizzatore del gol a 
Zenga si è deltoceito della presenta ai monUiairmà^ibn ha 
confermato la firma per il Como che avrebbe a Uh 

accordo con la Sampdona nelllpótesl di non prorfiozibi^ 
Anche Silas ha ammesso di aver avuto più di un offerta j^r ^ 
giocare in Italia ma ha rimandato tutto a dopo fimonchate 


Dopo Bologna 
nuova ondata 
di offerte 
peri carioca 


ELazaroni 
tra Gubbio 
e Montecatini 
farà «buen retira» 


mercato estivo e settore giova 
mie •> ha sfiorato quindi gli 
undici miliardi E se a questi 
vengono sommati gli altn mi 
liardi investili nella massiccia 
campagna promozionale nel 
la nstruilurazione del Pataeur 
e di Setlebagni negli stipendi 
da nababbi del generai mana 
ger Coccia e degli altri din 
genti SI raggiunge la cifra fa 
raonica di 40 miliardi Ma i 
miliardi per ora non fanno 
ancora canestro 


If ci brasiliano resta in (taliar 
pOT risolvere te dMesUone 
dette locaKlà del rHiro Ltn« 
teivento del presidente dd 
Col Montezemolo non ha 
fermato Laizaronl che insiste 
nella sua ptedilezione pee 
Otibbio dove ha fatto dn so» ^ 
pralluogocon il presidente della Federazforte brasiliana 
xeira e altre cmqpe persone che hanno visitato te ì^afilà . 
umbra gli impianti sportivi e gli albe^hi guidati dagli ai^s 
son regionali dello sport e del tunsmo Poi si sono trasferiti a 
Rrenze per visitare il Centro federale di Cov^iano e suq 
cessivamente Montecatini che tneolhna ha caratterlsttó 
climatiche simili a Gubbio Al gifó in toscana ha pan^ip^ 
to anche Dunga 


INRieO CONTI 


CITROEN AX: NUOVO CONCETIO DI GRANDE MACCHINA 


Grande AX grandi le occasiom In questo penodo iConcessio 
nan Citroén offrono AX a condizioni eccezionali 1 milione in piu 
IVA includa, sulla quotazione dell usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroén Finanziaria a tasso ridotto del 30%* 
oppure 700 OOOhre. IVA mclusav in caso di pagamento m contanti 
Per chi non ha l’usato in permuta^ poi. ci sono altre interessanti 
proposte personalizzate Le offerte sono valide fino al 31 ottobre 
su tutte te vetture disponibili e non sono cum jlabili tra loro né 
con altre iniziative in corso 

Chi sceglie Citroén può contare su una delle prime reti di 
assistenza in Italia per capillarità e competenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi originali e garan 
titi 12 mesi ad un prezzo controllato c soprattutto competitivo 



AXUTRDSporte ___^ 

Grandi viaggi e niente problemi AX 14 TRO à un diesel affidabile 
e scattante da 1360 cm^ e 53 CV concambio a 5 capponi IftfhTnUn 
velluto con sedile posteriore frazionato, vetri atermicL alza* 
vetri elettrici anteriori e chiusura centralizzata )a rendono 
particolarmente confortevole anche sui lunghi percorsi Una gran 
macchina a un gran prezzo L 14 135 000 chiavi in mano 

AX 11 TRE VIP 5 porte _ , __ 

Un brillante 1124 cm^ da 53 CV e cambio a 5 rappòrti con yn 
equipaggiamento di gran classe interni in velluto con sedile poste* 
Fiore frazionato, vetn atermiCi, alzavetri elettrici anteriori e 
chiusura centralizzata delle portiere II prezzo à un motivo in p»ù per 
permettersela L 13 291 000 chiavi i^n mano ^ 



MILIONE IN PIU’SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO 


E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÉN 
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Sport 


Coppa 

dei 

Campioni 


Battuti tutti i record a San Siro 
per la partitissima Milan-Real 
Incassati 3 miliardi e 250 milioni 
Rossoneri con qualche sorpresa 


Simone ruba il posto a Borgonovo 
a fianco di Van Basten, Donadoni 
dopo il lungo esilio ritorna 
in panchina: aumenta Tottimismo 


I madrileni ieri a Milano 

Toshack fa il misterioso 
e sfoglia la m^herita: 
Butraguerio gioca o no? 


La febbre del mercole^ sera 



Centosessanta giornalisti accreditali, otto tv, ISOO ad¬ 
detti al servizio d'ordine, tre miliardi e 250 milioni 
d'incasso: la febbre di Milan-Real cresce sempre più. 
Nel Milan si annunciano delle novità;, Simone do¬ 
vrebbe giocare al posto di Borgqnovò,' mentre Dona¬ 
doni andrà in panchina dopo li lungo infortunio. No¬ 
vità anche tra gli spagnoli: Schusterritoma a centro¬ 
campo e Sanchis farà il libero. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAMLLI 


MMIUNELLO. Il più Iran- 
quillo è CuìUt. che del Reai 
Madrid almeno apparente* 
mente se ne infischia. Pensa 
al suo ginocchio e intanto, tra 
un peso e una cyclette, si go* 
de da spettatore il gran ribolli* 
re di questa vigilia di Milan- 
Real. Occhialini con la monta* 
tura nera, giubbotto nero, 
pantaloni neri e scarpe nere. 
Un look un tantino funereo, 
ma non bisogna sottilizzare: 
cosi vuole la moda tdark», e 
artche Gullit come tutti ha le 
sue umane debolezze. Ridac* 
chia con i giomaiisti, Gullit. 
mentre i suoi compagni ritor¬ 
nano dall'allenamento. A una 


prima occhiata, mostrano il 
cipiglio delle grandi occasio¬ 
ni. Facce tirate, sguardi carichi 
d'intensità, parole misurate e 
ben pensate. Come dicono gli 
allenatori, la squadra è canea* 
ta. Una sana tensione che sì 
può tagliare col coltello. Tutto 
il clan milanista, a partire da 
Sacchi, è ben consapevole 
che domani c'è in gioco il fu¬ 
turo di una intera stagione. <È 
inutile negarlo - dice Carlo 
Ancelotti -, le cose stanno 
proprio cosi, in queste due 
partite ci giochiamo tutta la 
stagione. Ma è un buon moti¬ 
vo per caricarci ancora di più. 
Questi appuntamenti li "sen- 


tlamo** particolarmente. Certo, 
ci marteheranno due gkxralori 
impoitantissimi come Gullit e 
Donadoni. ma io penso che 
posiamo farcela tranquilla- 
nter^. Bisogna giocare con 
in^llì^nza, cercare di colpirti 
nei loro punti deboli. £ di 
puntiideboli, qua e là. ne han¬ 
no anche i madrktisU. Li ho 
osservati nel match che han> 
no perso contro il Barcellona: 
la difesa, anche se il pacchet¬ 
to centrale è stalo rinforzato, 
secondo me è vulnerabile dal 
punto di vista della velocità. 
Se viene adirata sui lati da 
dei giocatori rapidi, va in diffi¬ 
coltà perché Schuster è lento 
nel chiudere gli spazi. Tecni¬ 
camente il tedesco non si di¬ 
scute, però la sua forza e peri- 
colòsità sta nel far ripartire l’a¬ 
zione perché ha una grande 
visione di gioco e un lancio 
lungo e preciso. Ecco, noi 
dobbiamo colpirli itella loro 
crepa difensiva, ferirli nel pun¬ 
to debole». Una radiografia 
perfetta quella di Ancelotti. 
Che si collega naturalmente 
allo schlelamento offensivo 


de) Milan. Già, perché in teo¬ 
ria è tuno facile: si aggirano i 
difensori centrali, si prende 
d'infilata Schu^er, si aprono 
gli spazi per i blitz di Rijkaard 
o per le sassate da trenta me¬ 
tri di Ancelotti. Ma tra il dire e 
il fare, c’è un piccolo proble* 
ma: chi avrà il compito di por¬ 
tarsi a spasso i mastini del 
Reai? E chi affiancherà, in at¬ 
tacco. Van Baslen? 

AH'ultimo fixing di ieri la 
quotazione di Borgonovo era 
piuttosto in ribasso. Ultima¬ 
mente. come a Cremona, più 
che un felino d'area era parso 
un gatto di marmo, cosi visto 
che inoltre non scoppia di sa¬ 
lute è in arrivo una novità: e 
cioè l'inserimento fin dall'ini- 
zio di Simone. Sacchi da pa¬ 
recchi giorni io sta provando 
negli allenamenti, e tutto la¬ 
scia prevedere che Borgonovo 
si debba accomodare in pan- 
chiria. Compito di Simone sa¬ 
rebbe proprio quello di por¬ 
tarsi via i difensori per evitare 
ammucchiate poco produtti¬ 
ve. Un'altra novità, accennata 
ieri da Sacchi, è il rientro (ma 


solo in panchina) di Donado¬ 
ni. il tornante è ormai guarito, 
però come preparazione la¬ 
scia ancora a desiderare. È 
però possibile un suo utilizzo 
nel secondo tempo. 

Anche Baresi, pur con la 
sue consueta prudenza è ab¬ 
bastanza ottimista. iLuitimo 
cinque a zero ce lo dobbiamo 
dimenticare, però non partia¬ 
mo battuti. Possiamo vincere: 
l'importante è non farli ragio¬ 
nare, altrimenti ci sbriciola¬ 
no». Marco Van Basten invece 
non dà molto credito all'ipo¬ 
tesi di un Reai Madrid in ver¬ 
sione catenacciara. «Mi sem¬ 
bra strano. Anche se hanno 
rinforzato la difesa, non rinun- 
ceraniio ad attaccare. Sono 
troppo abituati, anche nel lo¬ 
ro campionato, ad essere vin¬ 
centi. superiori». 

Infine qualche curiosità. I 
giornalisti accreditati saranno 
160, di cui 50 spagnoli. Otto te 
tv presenti, mentre 1500 uomi¬ 
ni saranno adibiti al servizio 
d'ordine. I paganti saranno 
68.450 per uh incasso di tre 
miliardi e 250 milioni. 


■i MILANO. «Domani (oggi 
per chi legge, ndr) incontrerò 
il presidente Berlusconi, an¬ 
dremo insieme in chiesa a 
pregare»: Ramon Mendoza 
stringe fra (e dila l’ennesima 
sigaretta e rallenta le palpita¬ 
zioni dell'attesa con massicce 
dosi di ironia. Il presidente dei 
Rea! Madrid è arrivato ieri po¬ 
meriggio all'aeroporto della 
Malpensa, assieme alla sua 
squadra, e subito si è diretto 
verso l'hotel Gallia, dove ha 
poi preso alloggio tutta la co¬ 
mitiva. Prima di chiudersi in 
camera a scrivere un articolo 
su Milan-Real per El Pais (di 
cui é consigliere d'ammini¬ 
strazione), Mendoza ha defi¬ 
nito «cruel», cmdele, la sorte 
che ha voluto mettere dì fron¬ 
te le due squadre nel secondo 
turno di Coppa Campioni. 
«Troppo presto, come col Na¬ 
poli due anni fa: troppo cru¬ 
dele questa sfida». Anche per i 
molti problemi di infermeria? 
•No. Non ce ne sono, né per 
noi né per il Milan. Due grandi 
squadre hanno sempre grandi 
giocatori a disposizione». «Del 
Milan - ha aggiunto Mendoza 
- non abbiamo paura ma pro¬ 
fondo rispetto: il rispetto che 
si deve a una grande squadra, 
che può disporre di un Milan 
1 e un Milan 2. anche se in 
campionato attraversa un mo¬ 
mento non facile a causa dei 
troppi infortuni». Giocherà Bu- 
tragueho? «Questo è top se¬ 


cret. È un segreto di stalo; 
nemmeno lo lo so». 

Butraguerio sarà quasi sicu¬ 
ramente in campo, aqcHe se 
John Toshack ha latto SI mi¬ 
sterioso e non ha voluto sco¬ 
prire le carte lasciando nel va¬ 
go il capìtolo «Bultre» (l'atlac- 
cantc si è inforttinato alla ca¬ 
viglia nella partita persa col 
Barcellona, in uno scontro 
con Koeman). La formazione 
sarà annunciata nella confe¬ 
renza stampa che il tecnico 
terrà oggi, alle 13, al Qaliia (c 
non alla sera a San Sito, come 
annunciato in un primo tem¬ 
po). Un'ora prima, nello stes¬ 
so albergo, sarà Mendoza a 
Incontrare la stampa italiana e 
straniera. Tra le incognite del¬ 
ta formazione madrilena, c'è 
il ruolo in cui l’allenalore gal¬ 
lese deciderà di impiegare 
Schuster. Pare che non sarà 
lui il «libero». E nemmeno 
Ruggeri, ma Sanchis. «Per ora 
non so niente - ha detto il te¬ 
desco L’allenatore mi dirà 
domani (oggi per chi legge, 
ndr) se dovrò stare in difesa o 
a centrocampo, il MItàn? A 
parte Gullit, i giocatori più for¬ 
ti stanno tutti bene, Donadoni 
compreso: vedrete che entrerà 
in campo anche lui». «Siamo 
venuti a Milano per vincere - 
ha detto ancora Schuster -. 
Ma se perdiamo, non sarà per 
più di un gol di scarto; 1-0 o 
2-1, e poi ci rivedreìno a Ma¬ 
drid». 


Còppa 

Uefa 


Il tecnico del Paris Sg attende la Juventus 

Me sotto la torre EtSél 



Poliglotta, giramondo e soprattutto allenatore vin¬ 
cente. Nell'albo d'oro di Tomislav Ivtc fanno bella 
inostra di loro sei scudetti e sei coppe di ogni ge¬ 
nere. Pochi hanrio vinto come lui, pochi sono sim¬ 
patici e affabili come lui. Ora allena il Paris Saint 
Oermain, che domani affronterà la Juve in Coppa 
Uefa. Uh appuntamento al 4uale tiene moltissimo. 

I In Lt|i|ia ha la8clà^,iin,jf^p,del spp cuore. 


òàUNOsnWiWiAto 

moLÒCAniio ■ 


M PARiOI. Quando ci pre- 
sèntiamo, un caldo sorriso il* 
lumina subito i suol occhi. La 

§ iomala è splendida, il Camp 
e Loges dove il Paris Saint 
Oermain prepara le sue batta¬ 
glie calcistiche è un'oasi verde 
lonlana una trentina di chilo- 
; metri da Parigi. «Giornalista 
italiano?», ci chiede prenden¬ 
doci sottobraccio, «è sempre 
un piacere parlare con voi, 
perché in Italia 1 giornalisti ca¬ 
piscono di calcio ed hanno; 

, vgsta conoscenza intemazio- 
‘ nalevgraziq alla E come in 
; Jugoslavia, mi trovo come-un 
pesce dentro l'acqua. Qui 
neanche vengono agli allena- 
menti't. Ha appena finito l'al- 
lenamcnto e ci dà appunta- 
niertto da Gino, sicifiano, ac¬ 
canilo tifóso jUventirè?, pro¬ 
prietario del ristorante «La ca¬ 
sa mia». un ritrovo per chi 
ama parlare di calcio^ China- 

t racconta Gino. Quando 
nne presidente della La¬ 
zio, trattò net suo locale con; i 
djrigeriU del Psg, l'acquisto-di 
SusTc. bandiera della squadra. 
Per fvìc non è un mornénto fé-, 


lice. Tutta colpa dei. risultati 
che mancano da cinque gior¬ 
nate. Il bottino è magro: un 
punto soltanto e l'addio anti¬ 
cipato ad ogni chance di scu¬ 
detto. «Mancano ancora tante 
partite, ma Bordeaux e Marsi¬ 
glia vanno troppo forte per 
noi», commenta con amarez¬ 
za. L'amarezza di un allenato¬ 
re vincente, che non ci sta 
mai a perdere e soprattutto 
con difficoltà accetta un certo 
. immobilismo, societario. «So¬ 
nò troppo passivi, prendono 
tutto con filosofia. Invece lo 
sono un vulcano. Se le cose 
vanno male bisogna inventare 
qualche cosa per migliorare. 
M vanno bene, bisogna fare 
ugualmente delle rivoluzioni 
per non addormentarci». 

Parole e idee che il buon 
Tomislav vede perdersi nel 
vento. E intanto la critica con¬ 
tinua a maltrattarlo ed accu¬ 
sarlo di aver messo su una 
squadra incapace di regalare 
spettacoio. «La mia è una 
squadra di anziani, -non han- 
no.l'energ'ia per fare la zona 
pura. Otto dei miei titolari 


hanno più di trent'anni. Il più 
“piccolo" ha ventisette anni.. 
Vi rendete conto?». Cerchiamo 
di provocarlo anòora suli’ar» 
gomento, ma lui preferisce ta¬ 
cere e chiudersi' In difesa, 
mettendo in pratica lo stesso 
«catenaccio» all'italiana che 
gli viene rinfacciato. «Ci sono 
argomenti più interessanti da 
trattare. Per esempio, parlia-,. 
mo deiritalia* dice, invitando¬ 
ci a cambiare argomento. Del- 
rUalia, ribattiamo, dovrebbe 
parlarci lei. Non le sono man¬ 
cate offerte. Sappiamo di un 
suo raid romano, del collo¬ 
quio con il presidente Viola, 
di un accordo saltato per un 
improvviso atto di fedeltà ver¬ 
so li club di Saint Oermain en 
Laye. «Ovunque sono andato 
ho lasciato dietro di me un 
successo. Volevo ripetermi 
anche in Francia. Ci sono an¬ 
dato vicino nell'ultima stagio¬ 
ne. Slamo stati in testa per 
quasi tutto il campionato. Poi 
a Marsiglia, nella sfida decisi¬ 
va abbiamo perso 1-0, grazie 
all'arbitro che ha fatto durare 
la partita 4 minuti di più, giu¬ 
sto il tempo per far segnare I 
nostri avversari. Pensavo di 
poter riuscire quest'anno. Mi 
avevano assicurato una gran¬ 
de squadra, ma non è stato 
cosi hoblemì di bilancio. 
Chissà, forse ho fatto male a 
restare. Mi volevano questa 
estate almeno sette squadre, 
tutte importanti. Ho detto di 
no. Sicuramente non. ricapite¬ 
rà un'occasione del genere». 

In Italia gode ancora di otti¬ 
ma fama, nonostante la sfor- 


Il CAiCfO IN EUROPA 

Sanano Còme turchi 
[ n B^ktas vìnce 10 a 0 


■i In vista dei grandi scontri 
di domani, quando con l'an¬ 
data del secondo turno entre¬ 
ranno di nuovo in scena-le tre 
coppe, europee, le squadre 
più carismaliché di mezza Eu¬ 
ropa si sono letteralmente 
scatenate. L'urna bizzarra di 
Zurigo si è divertita come è 
nolo a mettere di fronte alcuni 
di questi squadroni, in partite 
che si prospettano alla luce 
degli uitimì risultati altamente 
^ttacoiari. Iniziamò dalla 
Coppa dei Campioni dove il 
quadro presenta oltre alla su¬ 
per sfida Milan-Real Madrid, 
di cui si è abbondantemente 
parlalo, l'interessantissimo 
match tra i rumeni dello 
Sleaua Bucarest e gli olandesi 
,tdèl Psy| Eindhoven (queste 
' dbei sóiladre si ràno aggiudi- 
càté la Coppa rispettivamente 
Mi ;i 987 e 1988). fer la squa- 
dteidelì'esercflo mmeno. che 
nfellpròprio turno di campio- 
nàé ha regolato cori un pé* 
rentorio 3 a t) la modesta 
squadra della PoHlechnica Ti- 


' misoara,-!e notizie provenienti 
dai Paesi Bassi non sono certo 
delle più rassicuranti. II Psv 
Eindhoven, ex squadra di 
Ruud Gullit e Ronald Koeman, 
si. è lelleralmente scatenata, 
impallinando sotto una valan¬ 
ga di gol (8-1 ) la formazione 
dell'Mw Maastricht che in 
classifica era appena due 
punti più sotto. Sempre per 
quanto riguarda la Coppa 
Campioni, il Benfica, la squa¬ 
dra di mister Eriksson. l’uomo 
che ha rifiutato i miliardi e lo 
stress del calcio italiano per 
andare,,a vivere nella quiete di 
una villa con vista sull'Atlanti¬ 
co, pare che abbia un conto 
personale con gli avversari 
che i^golarmente ii campio- 
natogli mette di fronte. Ih ap¬ 
pena quattro partite ha réalizr 
zaio labellésza di 17:gol. Do- 
rpenlea è tqccato al Penafiel, 
fanallho di còda, èssere som¬ 
merso wUo la pioggia di sette 
gol. Regola del sette rispettata 
anche per ii Barcellona, a! 


quale la vittoria di sette giorni 
fa contro il Reai ha funzionato 
da iniezione ricostituente. 
Nulla ha potuto il neopromos¬ 
so Rayo Vallencano (squadra 
dove milita Hugo, il fratello 
più piccolo dì Maradona) 
contro gli scatenati azulgrana 
(7-1). Anche in Romania, 
l'incontrastata dominatrice 
de) campionato, la Dinamo 
Bucarest, tanto per non essere 
da meno si è adeguata alla re¬ 
gola del sette, frantumando la 
povera squadra del Bacau (7- 
1). La palma dei più prolifici 
per questa settimana spetta 
però alla squadra turca del 
Besiktas, vecchia conoscenza 
deirinler (che l’ha incontrala 
un paio di volte in coppa Ue¬ 
fa) ; che contro l'Adana E)émi- 
spor si è tolta lo sfizio di anda¬ 
re a rete per ben 10 volle. Se, 
come dice il proverbio, «il 
buon giorno si vede dal matti¬ 
no» domani in giro per l'Euro¬ 
pa ci sarà da divertirsi. 

□ (a cura dì Stefano Papa) 




lunata pt^ènt^sl di Aveilino. 
«Ad AveUino hO fi piacevole n- 
cordo dèi'-tltpst.' Sono subito 
diventato uhp bi loro, perché 
hanno apprezzato la rnia 
schiettezza,'il-mk) impegno. 
Poi qualcuno dirturbò il mio 
lavoro, da quelle partì accade 
sempre cosL ècco perché ora 
sono In B; Comunque, agli ita- 
JianUsonOrrisuitata simpatico.. 
Quando dieci giorni fa sono 
andato a Torino per vedere la 
Juve, alla dogana quando mi 
hanno'rìconosciuto ho avuto 
tanti attestati d|. simpatia. Al 
doganiere ho iegàlala una 
bella spilla del Paris Si. Gpr- 
main che portavo sempre con 
me. Certo sarebbe bello poter 
allenare da voi». E il suo 
sguardo sì perde ne) vuoto, 

3 uasi volesse Isolare il sogno. 

l vostro campionato è vivo, 
difficile, entusiasmante, con 
tanti grandi campioni. Qui 
. neanche sembra che domani 
si giochi una importantissima 
partila di Coppa Uefa. Allo 
stadio verino soltanto quan¬ 
do non fanno il week-end». 
Ventimila sono gli spettatori 
che solitamente frequentano il 
Parco dei Principi. Seimila so¬ 
no abbonati.'»Cifrà modestis¬ 
sima in una città di quasi dieci 
milioni di abitanti^ 

Tra un sogno italiano e una 
crìtica verso un ambiente che 
non lo apprezza e che ha de¬ 
ciso a fine anno di^ lasciare 
(pare che abbia già presenta¬ 
lo le djnrissjoni). Ivic medita 
una rivincita su tutto e tutti in 
Coppa Uefa. La Juve è forte, 
ma non imbattibile. «Loro cor- 


GERMANIA O. 


RISULTATI (13* giornata) 
BorussiaM.-Amburgo 1-3 

Borussia D.-6ochum 0-1 

WerderBrema-Stoccarda 6-t 

Fortuna 0.-6ayern M. 1-2 

Homburg-Waldhol M. 1-1 

St.Pauli-Bayeru. 1*1 

Bayer L.-Kaiaertautern M 

Karlsrhue-Colonia . 0-0 

Norimberga-Eintracht 1-1 


LACLASOFICA 


Colonia 

19 

Bayern Monaco 

19 

Bayer Levarkusen 

18 

Stoccarda . ' 

15 

Norlmberfla - ’C - ^ 

V 15 

EintraófitFT'^,. •' 

’■ ■■ 15 

Borussia Oorimund 

14 

WaldhofM. 

13 

Amburgo 

13r 

Hombufà ' 

12' 

WerderBr' T2. 

Bayer U. 

'il 

BòrussiaM.liA 

^ il 

kaisertautem 

10 

Bochum 

10 

St.Paull 

10 

Fortuna D. 

9 

Karisruher 

6 



Tomislav MC 


ronó tanto ~ meeba Ibi noi 
no. Siaitk> vecchietti. Piq^ è 
anchè'là partita cHe può sal¬ 
vare la nostra sl^ione. Siamo 
tutti consapevoli di questa co¬ 
sa. Ci proveremo con tutte ie 
forze», noprio per questo, nel- 
l'ùitima partita di campionato 
persa a Mulhouse, ha messo a 
riposo Bats, Le Roux, Vuiovk;. 
Suste e Perez, cinque stelle 
della sua squadra.'«^nó tor¬ 
nali dalle partite giocate nelle 
loro nazkinaH ihezzi likkti. 
Non hanno plù d'elà per gio¬ 
cale Ire volte in ima settima¬ 
na». Poi, tutto d'un fiato Ivic 
toma a parlare di calcio italia¬ 
no. Sì pula di Sacchi, di Male- 
razzi. che ha ccmosciuto 
quando lui era ad Avellino e 
l'altro a Caserta. «Mi chi^ 
tanti consigli». Peccato, dicia¬ 
mo noi, che nella Lazio non li 
mette in pratka. Infine ci dice 
che fra quattro anni smetterà 
per dedicarsi all'insegnamen¬ 
to del cateto ai giovani alt^a- 
tori. «Ho un taccuino pieno 
appunti presi giramk> i &uo- 
pa. Potranno essere utili pér 
chi vorrà iniziare». 


Il Napoli sbarca in Svizzera e guarda indietro 

Fuà carico di souvenir 
«Me^o con Bianchi» 


il Napoli è arrivato a Zurigo con una sorpresa e 
inattese polemiche. La nota sorprendente è Diego 
Armando Maradona che evidentemente dopo la 
«calda estate» si è messo a fare sui serio: ora è ma- 
gnssimo, una silhouette da fare invidia. Le polemi» 
che vengono da Fusi, che vuole garanzie da Bigon 
e da Carnevale. E il brasiliano Careca attacca Vici» 
ni e la naziónale italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

piUNcnicoxuecHiNi 


'■I ZURIGO. !i Napoli, sbarca 
'in Svizzera corion asciutto, 
màgrissimo, irìsospettato ger)l- 
leman. «Non voglio dire che la 
partila di domani sarà una 
passeggiala, non lo voglio 
proprio dire. Sarebbe Un offe¬ 
sa per il WéUingen». Per chi 
non l'avesse capito, parole di 
Diego Armando Maradona. E 
il «Pibe 2», romantico, yersip- 
ne-m'airìmoniò. in Ièna ivlziiè- 
ra.con Claudia. Tetema fidan¬ 
zata che .sposerà in novem¬ 
bre, e prole. E ^réttutto qua- 
ri irriconoscibile: la pancia 
non c'è più. «Dovremo giocare 
come se ci fosse il Uverpool, 
non è una gita di piacere». 
Chissà cosa penserà Bigon del 
suo fenomeno tomaio «uiqa» 
no», lì futuro ^poso ayeva dato 
già sanali stràni dc^ l'Inde¬ 
gna rissa del Flaminio., Quan¬ 
do ri autoaccusò per un fallo 
su Desideri. «Meritavo di esse¬ 
re espulso», disse contrito ne¬ 
gli s(X>g)iaioi. E non era finita 
k; nella settirnàna della nazio¬ 
nale ha fatto a meno di anda¬ 
re in Spagna dal fratello Hugo, 
una rinuncia che sarebbe sta¬ 


la clamorosa per il Pibe I, 
quello con scadenza estate 
89. Ma non per il l^be 2 che 
infatti ieri, ormai entrato deci¬ 
samente nella parte, si esibiva 
In frasettiire piene di senno. 
•Loro hanno lutto da guada¬ 
gnare da questa partila, noi 
■non possiamo che perderci. 
So bene che se ci capiterà di 
battere questi svizzeri poi co¬ 
me minimo si dirà che erano 
del polli». 

Detto di Maradona, c'è da 
dire che non lutto è tranquillo 
nel Napoli, ma non perla par¬ 
tita di domani. Ad acceitaere 
la miccia è stato Luca Fusi. 
■Con Bianchi - ha detto in so¬ 
stanza il iolty partenopeo - mi 
sentWo più sicuro, avevo una 
collocazione più precisa al- 
l'interno della squadra. Ades¬ 
so è diverso e quando sarà 
pronto Renica...». Il giovanot¬ 
to, lodato da Vicini dopo la 
partita co) Brasile, ha paura di 
rx>n trovare posto in squadra 
in un hituro immediato. E Car¬ 
nevale ha aggiunto qualcosa 
di suo: «Non so se rinttoverò il 
contratto col Napoli (scadrà a 


SPAGNA 



RISULTATI (7* giornata) 
Barceiiona-Rayo V. 
Maiorca-Real Sociedad 
Casteflon-Tenerife 
OviedO'Celta 
Osasuna-Logrones 
Valladotid-Att Madrid 
Saragozza-Giyon 

Alt. Bilbao-Vatencia 
Siviglia-Cadice 

Rea! Madrld-Malaga 

7-1 

0-0 

0-0 

t-0 

3- 0 
2-0 
2-T 
1-1 
1-1 

4- 0 

RISULTATI (14* giometa) 
Lione-Moneco 0-2 

Nantes-Brest 1-0 

Toloaa^aen 2-1 

Nizza-$l. Etienne 1-3 

Metz-Sochaui 2-0 

RacingParis-Lilla 2-0 

Muthouse-ParisS.G. 1-0 

Auxerre-Bordeaux 1-1 

Marsiglia-Cannes 1-1 

Montpellier-Toione 1-1. 

RISULTATI (S* giornata) 
Arsenal-Manehester C. 
Charlton-Tottenham 
Coventry-Nottingham F. 
Oerby-CrystalP. 
Everton-Millwalt 
Luton-Aston Villa. 
Manchester U.-Sheffiefd 
Norwieh-Chelsea 

OOeens P. R.-Southampton 
Wimbiedon-Liverpóoi 

4-0 

1- 3 
0-2 
3-1 

2- 1 
0-1 
0-0 
2-0 
1-4 
1-2 

UCUSÌMFICA: 


LA CLASSIFICA 


LA CLASSIFICA 
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1Ò 

Bordeaux 

21 

Liverpool 

16 

Sividlia 

10 

Marsiglia 

19 

Arsenal 

17 

Reai Madrid 

10 

Tolosa 

18 

Norwich 

17 

Oviedo 

9 

Sochaux 

18 

Everton 

16 

Atletico Bilbao 

9 

Paris S. Q. 

16 

Chelsea 

15 

Osasuna 

9 

Monaco • 

15 

Southampton 

15 

Bàrcetlona' 

8 

Nantes 

15 

Millwall 

14 

Saragozza 

8 

Lione 

13 

Coventry 

13 

Maiorca 

8 

Tolone . 

13 

Nottingham F. 

12 

' l'Loflrones.. .-, .. . 


RacinaP; r ' 

13 

Aston Villa 

12 

•VWÌikibi’ìd.''.-'' 
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13 

Derby 

11 

■1 Màlaga. 

7 

Saint Etienne . 

13 

Tottenham 

11 

I^éat Soctedad 

7 

Montpellier 

13 

Crystal Palace 

11 

;Valehcit''' ' i 

6 

Metz 

13 

MarvehàMterC. 

10 

"Tenerife ■ 

■ 6- 

Auxerre 

12 

OusansParkFl.’ 

9 

Celta 

5 

Gaen 

-12 

Lutori 

9 

Castellon 

5 

Nizza 

11 

Manchester U. 

8 

RavOV.. 

-4 

Lilla 

11 

Wimbledon 

8 

Cadice 

3 

Cannes 

n 

Charltón 

6 

Gjyon 

1 

Brest 

c 

Sheffield Wednesday 

6 


fine stagione, ndr). Non è una 
questione di soldi. Comun¬ 
que, dovrò riflettere». Un’altra 
grana qll'orìzzonte per Moggi. 
Come se non bastasse, Careca 
ha lanciato una frecciala tra¬ 
sversale alla nazionale italiana 
e in particolare a Giannini. 
■Non capisco perchè debba 
pagare Baggio. un grande tuo- 
rìciasse anvetto mondiale. If 
problema degli àttUiri è uh 
altro, il «buco» è a centrocam¬ 
po, cosa se ne fa Vicini di due 
registi? Ha già Baresi, nel cal¬ 
cio moderno è II libero'a tene¬ 
re in mano ii gioco e Baresi sa 
il fallo suo». Una stilettala a 
Giannini e torse anche un pia¬ 
cere indiretto al polemico Fu¬ 
si. 

Questa trasferta in Svizzera 
sembra vissuta dal clan napo¬ 
letano, esortazioni dì Marado¬ 
na a parte, come un!inevìtabi- 
)e lappa di transìziorie. Tra 
l'impegno di sabato scorso 
dei suoi nazionali e la grande 
sfida di domenica conl'lnler. 
Atmosfera distesa sull'altro 
fronte. Perché il presidente 
Sloeckli è già talmente soddi¬ 
sfatto del megaincasso che 
non parla praticamente mai 
delia partila o delle speranze 
dei suoi. Nessuno in effetti 
crede più di tanto ad un risul- 
l 'Lo positivo. L'unico è Dan 
Cometiusson, l'ex svedese del 
Como, «io però pario.solo per 
la partila di Zurìgo. A Na^li 
so bene che non avremo 
scampo. Qui irweee ce la pos¬ 
siamo fare: loro ci prenderan¬ 
no un po’ sottogamba e ma- 

S ari vinceremo uno a zero b 
ue a uno». 


Fiorentitia 

Toma Kubik 
dopo 
un mese 


■i FIRENZE. Landucci; Pioli, 
Volpecina; Battistini, Fin, Fac¬ 
cenda; Buso, Dùnga; Dertycia, 
Baggio. Kubik; questa'la for¬ 
mazione della Flòrenlina che 
l’allenatore Bruno Giorgi man¬ 
derà in campo domani a Pe¬ 
rugia. in Coppa Ueta, contro il 
Sochaux. la squerir» IrehCgse 
che nel $uo camblonBtOvjao- 
m qUAKiUf 

rimMttibinià sul campo del 
Metz. Rispetto alle ultime par¬ 
tite giocate da) viola ci sono 
due novità: l’impi^o a tempo 
pieno di Faccenda, con Je- 
vanzamenlo di Battistini e il 
rientro del cecoslovacco Lu- 
bos Kubik, che dalla partila 
giocala un mese fa in^agna, 
contro rAlIetkio Madrid, era 
stato lontano dal campo di 
gioco per una fastidio^: pu- 
balgia. Con rinserimènto ad- 
l’ex libero del Pisa (Faccèn¬ 
da), il centrocampo dèlia Fio- 
rentina appare più solido è 
Baggio potrà giocare a ridòsso 
delle punte sfruttando la ùia 
abilità in fase di realizzazione. 
Giorgi non pegrà disporre in¬ 
vece di lachìni e dì Di Chiara, 
relegati in infemierìa, m^tre 
DeirOglio deve scontare una 
giornata di squalifÌGa. La 
squadra viola, questa mattirià, 
si trasferirà a I%TUgia e dò^ 
avere svolto una seduta atleti¬ 
ca proseguirà per il lilirp di 
Assisi. Oggi è previsto anche 
t’arrivo dei francesi, guidati 
dallo jugoslavo ^Ivester Ta- 
kac; che nel pomerìggio si al¬ 
leneranno allo stadio «Renato 
Curi». ÙLC. 


BREVISSIME 


Baseball raddonila. Nel prossimo campionato di AI le squa¬ 
dre passeranno da 12 a 24 con tre incontri a settimana, 

Venali bis. Nuovo talento del fioretto donne è Valentina Vez- 
zati. Ha vinto due volte in Coppa del mondo U.20 

GUera da corsa. Abbandonato il mondiate cross, la Citerà 
parteciperà alla Parìgi-Dakar con due RC 600 ufficiali. 

Corti lascia. Con il Giro di Lombardia, ha concluso la carriera 
professionistica Cfaudio Corti. Farà il vice ds. 

n ”**1^ ***^”"°t*f d^à05«"^ Stornala di 

Hockey a rotelle. Battendo il Cile 11 -2 l'Italia ha vìnto il bron¬ 
zo ai mondiali in Aigentina. 

Basket. Stasera alte 20.30 sì gioca la quinta giornata di Coppa 
Italia. Sedici gli incontri in programma. 

Hockey su ghiaccio. Dopo la quinta giornata, capoclassifica 
della serie A è il Bolzano seguito da Varese e Milano. 

Vince Connors. Nuovo primato per l'americano che a Tolosa 
ha vìnto il suo torneo n. 108, battendo McEnroe (6-3; 6-3). 

Ral^ di Roma. Si correrà sabato e domenica e sarà preceduto 
da una prova speciale spettacolo. In lizza 100 auto. 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.30 Spoitsera; 20.15Tg2Losport. 

Raitre. 15.30 Pallamano, partita di campionato; 16 Tiro a se¬ 
gno, cam|itonate italiano; 16.30 Polo, finale campionato ita- 

Italla Uno. 20.30 Calcio, Coppa delle Coppe: Borussia Dot- 
mund-Sampdorìa; 23.£to Setumana,gol. 

Caibodlstria. 13.45_GaIclo, campionato spagnolo: Atletico BiL 
bao-Valencia; 15.45 Boxe; i6.^ Rugby, Australìa^Bntlàh: 
Uons: 18.15 Wrestling ^lilghlj 19 Pesca. Fish èye; 1® 
Sportime; 20 Juke boic 20.30 Speciale boxe di none; 28.i5 
Euroflolf, Tomeo Engljsh Open: 23 Calcio, Bomssìa Dori- 
mund-Sampdoria, Coppa dette Coppe. 

Telemontecarlo. 13.30 Sport News, Sportìssimo; 22.20Tempo 
di motori, 23,05 Ginnastica artistica, campionato del mon¬ 
do. 
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Comè la legge fa valere i diritti dei più deboli. Figli legittimi, 
naturali o incestuosi. Chi li protegge dai padri padroni. Se i genitori 
si separano. Quando un patrimonio è intestato a un minore. E ancora: 
tutto sull’adozione e l’affidamento. E cosa accade quando un minore infrange la 
legge. Sul Salvagente di sabato prossimo. 


IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEOIA DEI DIRITTI DEL CinADIND 


SABATO 21 OnOBRE, 

I FIGLI: 

QUALI DIRirn BAIERÒ A18 ANNI 












